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7 Gennaio 1984


Sabato. Oggi tutta la comunità, eccetto il P. Santambrogio, si è trovata per il ritiro comunitario come stabilito da precedenti Capitoli. Sempre simpatica e graziosa la presenza del nostro carissimo P. Galfetti che lavora presso lq Quiete di Mendrisio.


Alle 9 la comunità si è radunata per la recita delle Lodi, alla quale è seguita la meditazione, proposta da P. Rettore, sul tema del convegno vocazionale italiano tenutosi a Roma nei primi di gennaio. Il Rettore aveva partecipato come promotore vocazionale della nostra Provincia.


Alle ore 10 si è esposto il SS. Sacramento per un’ora di adorazione. Subito dopo si è concelebrato l’Eucarestia nella quale ognuno ha potuto esprimere la sua riflessione personale sulle letture proposte.


Il ritiro è terminato alle ore 12 con il pranzo al quale ha partecipato il P. Galfetti. Ci prepariamo così alla ripresa del lavoro con i nostri alunni.

8 Gennaio 1984


Domenica. Inizia nel pomeriggio il rientro degli alunni interni dalle vacanza natalizie. Le lezioni riprenderanno regolarmente domani per tutte le scuole, 9 gennaio.

21 Gennaio 1984


Sabato. Alle ore 8 la comunità si raduna nella cappella per la celebrazione eucaristica e per le Lodi mattutine in onore di S. Agnese. Dopo un breve intervallo, alle ore 9.30, si raduna il Capitolo della casa per discutere alcuni problemi e per avere alcune informazioni. Ecco brevemente:

1) Relazione del P. Rettore sul raduno dei Superiori del 10.1.’84 a Milano. Il P.Provinciale continua ad esporre in quei raduni il tema “ Comunità e Comunione “. In particolare ha trattato su ‘ il male oscuro dell’individualismo ‘. 

Al P. Rettore dispiace la assenza del P. Santambrogio il quale, dalla sera precedente, non è in casa.

Inoltre il P. Rettore termina questa sua relazione dando notizie sul caso di Fr. Attilio Tavola che ha lasciato le nostre comunità di tossicodipendenti.

2) Si stabilisce dopo breve consultazione che la data degli scrutini sia per sabato 28 gennaio ’84 al mattino.

3) Si stabilisce di celebrare la festa di S. Girolamo il giorno 8 febbraio, mercoledì, col seguente orario: confessioni libere, ore 11 Eucarestia, ore 12 pranzo comunitario.

4) Si parla degli impegni per le vacanze di carnevale: i giorni 3, 5, 6 marzo si trascorreranno in lavori per la casa, cioè imbiancatura del piano dei Padri e portineria.

5) Varie: si accenna alle vacanze di Pasqua e alla vacanza in vista della visita del Papa che si terrà il 12 luglio.

Infine il nostro Economo, il Rev.do P. Orazio Storari, dà dettagliate informazioni sulla situazione economica, rilevando come stiamo un po’ meglio dell’anno scorso, ma ci dà anche ulteriori informazioni sulle spese ordinarie imminenti.

Così si chiude il Capitolo.

26 Gennaio 1984


Giovedì. Quasitutti i ragazzi delle medie hanno partecipato alla giornata sulla neve al S. Bernardino. Con due pulmans delle PTT abbiamo raggiunto la località dove si sono trascorse ore di svago sereno. Accompagnavano i ragazzi i Padri Luigi, Storari, Giuseppe, Franco, Lucio e la docente di francese. Partecipavano pure due mamme: la Sig.ra Ambrosiani M. Grazia e la Sig.ra Berchthold Liliana.

28 Gennaio 1984


Scrutini tenuti regolarmente.

30, 31 Gennaio 1984


E’ tra noi il M. R. P. Provinciale P. Giuseppe Rossetti il quale si ferma in comunità sia per parlare con ciascun religioso, sia con la comunità delle Suore. Il P. Provinciale nel pomeriggio del giorno 30 si reca a visitare Suor Piergelinda Ferretti ricoverata a Medascio. Alle ore 17 pomeridiane del 31 gennaio il M. R. Padre lascia la nostra comunità.

2 Febbraio 1984


Giovedì. Il gruppo delle elementari passano una giornata sulla neve al Monte Tamaro accompagnati dal P. Giuseppe Speranzetti, Fr. Marco Negri e alcune mamme dei nostri ragazzi.

4 Febbraio 1984


La comunità si raduna in cappella alle ore 7.45 per la celebrazione eucaristica nella novena di S. Girolamo e per la recita delle lodi. Il P. Rettore propone come meditazione la lettera di S. Giovanni Bosco scelta nell’ufficio delle letture del 31 gennaio.

8 Febbraio 1984


Mercoledì. S. Girolamo Emiliani. Al mattino è stata celebrata la festa solenne di S. Girolamo. Alle ore 11 alla cappella Paganini-Re i Padri hanno concelebrato l’Eucarestia con la partecipazione di tutti gli alunni. Nelle ore precedenti gli alunni si erano accostati liberamente alle confessioni.


Alle ore 12 si è offerto a tutti il pranzo comunitario: i padri hanno mangiato tra i ragazzi. Il pomeriggio è stato libero come di consueto. In Collegio sono rimasti gli interni.

18 Febbraio 1984


Sabato. All ore 8 la comunità si raduna per la recita delle lodi del giorno. Alle ore 9.15 s’inizia il Capitolo. Il P. Rettore inizia con alcuni avvisi: a) lunedì 20 alle 15 si propone di vedere un film, “ The day after “ ai ragazzi di 4.a media, proposta fatta dal cinema Ariston di Bellinzona. B) Si decide per la partecipazione del P. Rettore e del P. Lucio alla conferenza “ Responsabilità e collaborazione dei cristiani nella scuola “, tenuta da S. E. Mons. Antonio Janvierre, segretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica. C) Si decide per la partecipazione di alcuni religiosi al ritiro intercomunitario che si terrà a Corbetta il 24 marzo in vista della Quaresima. Il tema sarà “ Conversione e Riconciliazione nella vita di un credente “.


Il Capitolo quindi continua con i due temi dell’ordine del giorno: Quaresima e problemi educativi scolastici e disciplinari.

1) Quaresima: a) Per i ragazzi si stabilisce di celebrare una liturgia penitenziale con l’acquisto del Giubileo per l’anno Santo straordinario. Si terrà venerdì 16 marzo, al mattino, nella chiesa della Madonna delle Grazie. Si stabilisce di indirizzare la racollta per il Sacrificio Quaresimale per il P.Piero Trezzi. B) Per i padri si tratterà di iniziare la Quaresima con una concelebrazione comunitaria il 7 marzo, giorno delle ceneri. Inoltre si stabilisce di tenere la Via Crucis o qualcosa di simile ogni sabato alle ore 8. Ogni sabato un Padre terrà questo incontro: P. Lucio, 17 marzo; P. Franco, 24 marzo; P. Storari, 31 marzo; P. Giuseppe, 7 aprile; P. Fantinelli, 14 aprile.

2) Problemi educativo-scolastici e disciplinari. Il P. Rettore giustifica questo intervento sia per alcun elamentele avute a causa di alcuni giudizi scolastici, sia sul modo di condurre l’educazione dei ragazzi. Inoltre dice che tutto questo deve risolvere alcuni malintesisorti tra i religiosi. Si apre così la discussione.

Il P. Santambrogio fa notare alcuni problemi che lo assillano nella classe 3.a media.

Il P. Rettore richiama ad una certa obiettività nel giudizio e ci si accorda di intervenire prontamente quando i ragazzi cominciano a lanciare slogans. Inoltre ci si accorda di far attenzione nell’accompagnare i ragazzi negli spostamenti alle aule speciali.

Il P. Lucio propone di chiudere le due porte di accesso all’ambiente scolastico, in modo che tale ambiente sia separato dal resto della casa durante le ore non scolastiche.

Inoltre sia il P. Franco, sia il P. Lucio e altri cercano di considerare l’utilità di un pronto intervento su insulti fatti ai professori.

Il P. Rettore invita quindi ad attenersi a questa linea e passa così all’esame di alcuni casi difficili.

Il P. Giuseppe illustra il caso di Scalera Adriano e si decide di trovare una soluzione per il bene del ragazzo. Si accennano poi alcuni altri casi e si vede la possibilità di soluzione alla fine dell’anno.

Il Capitolo così si chiude in sereno accordo.

2 Marzo 1984


Venerdì. Tutti gli alunni lasciano il Collegio per le vacanze di carnevale e rientrano nelle loro famiglie. Rinarranno colà fino adomenica 11 c. m.


In questi giorni di vacanze i Padri eccetto P. Santambroglio, sono in casa. I giorni 3, 5, 6 marzo si trascorrono nella verniciatura della portineria e delle sala-giochi delle elementari. I giorni festivi vengono occupati in alcuni impegni pastorali, i giorni rimanenti in qualche breve viaggio per salutare i parenti o conoscenti e in preparazione del prossimo periodo scolastico.

7 Marzo 1984


Mercoledì. Oggi mercoledì delle ceneri la comunità si raduna alle 8.15 per la celebrazione delle lodi mattutine. Alla lettura, il P. Rettore tiene un breve pensiero, seguito da un brano di una lettera di S. Girolamo. Infine vengono poste le ceneri sul capo di ogni presente. Inzia così la Quaresima.

11 Marzo 1984


Domenica. Gli alunni rientrano dalle vacanze di carnevale per il periodo scolastico antecedente alla Pasqua. Le lezioni riprendono domani , 12 marzo.

16 Marzo 1984


Venerdì. Tutti i ragazzi della nostra scuola si sono radunati alle ore 10.30 nella chiesa della madonna delle Grazie per un celebrazione penitenziale sia come acquisto del Giubileo dell’Anno Santo della redenzione sia come funzione comunitaria d’inizio Quaresima. 


Dopo la lettura di una parte del Cap. 36 di Ezechiele e della parabola del Padre misericordioso, il P. Rettore ha tenuto una breve esortazione seguita dall’esame di coscienza. Quindi tutti i Padri presenti ( eccetto il P. Santambrogio ) coadiuvati da due Frati Minori hanno ascolatata le confessioni individuali dei ragazzi.


Concluse le confessioni, si è recitato il Credo, il Padre Nostro e una preghiera per il Papa.


Tutto si è concluso con la benedizione. Al pomeriggio le lezioni scolastiche sono riprese regolarmente.

17 Marzo 1984


Sabato. Oggi alle ore 8, la comunità dei Padri ( assente il P. Gaetano Santambrogio ) ha partecipato alla Via Crucis comunitaria tenuta da P. Lucio. Più tardi verso le ore 9.30 si è radunato il Capitolo della casa. Si sono trattati i seguenti temi: possibilità di una forma penitenziale quaresimale oltre a quelle stabilite ( si è lasciato alla libertà dei singoli ); la situazione del P. Santambrogio; avviso della venuta della Madonna di Fatima del gruppo P. Pio al Paganini-Re ( ogni classe potrà andarla visitare ); informazione sull’ospitalità che si darà a Pasqua al gruppo di atletica di Locarno ( 40 persone circa ). Queste notizie vengono date dal P. rettore e sono seguite da brevi parole di commento da qualche Padre.


Si decidono gli impegni di confessioni per la Pasqua: SS. Crocifisso ( P. Storari, P. Lucio ); S. Maria Maggiore ( P. Luigi ); Magenta ( P. Franco ); Airolo ( P. Giuseppe ), Collegiata ( P. Fantinelli ).


Si ricorda che per il 27 aprile venerdì dopo Pasqua nel pomeriggio si terrà il ritiro comunitario


Infine P. Storari Orazio nostro Economo ci intrattiene sul problema delle Assicurazioni: Nuova Assicurazione sulle persone; Assicurazione per la perdita di stipendio del personale in caso di malattia, ecc…; ed infine la nuova valutazione dello stabile proposta dall’Assicurazione Zurigo contro incendi, danni dell’acqua, vetri. Si rimane ancora sospesi nelle decisioni e si affida all’Economo il compito di ulteriori informazioni per quanto detto sopra. Per l’ultima Assicurazione si decide di rinnovare il vecchio modulo per un anno e poi si vedrà.


Alle ore 10.40 circa si chiude il breve Capitolo.

31 Marzo 1984


Sabato. Oggi alle ore 8 la comunità dei Padri ( è assente il P. Santambrogio ) ha partecipato alla Via Crucis comunitaria dettata da P. Storari. Anche il sabato 24 marzo si era tenuta una Via Crucis con la guida del P. Franco Pardi


Subito dopo il P. Superiore ci convoca per alcune comunicazioni brevi sulla scuola e sulla decisione dei lavori per le fognature. L’urgenza di questi lavori ci viene imposta dal Comune di Bellinzona; questo lavoro dovrebbero essere terminati entro il 31 marzo ’84. La documentazione necessaria sarà inviata al Consiglio Provinciale.

4 Aprile 1984


Mercoledì. Oggi il Capitolo si è radunato per mettere le note scolastiche valutative per il 2° periodo dell’anno 1983-84. Erano presenti tutti i Padri; i tre professori hanno inviate tramite scritto le loro impressioni sugli alunni che hanno avuto variazioni in questo tempo.

10 Aprile 1984


Martedì. I nostri alunni in gruppi di classe si sono recati a visitare la statua della Madonna di Fatima alla casa Paganini-Re.

18 Aprile 1984


Mercoledì. I nostri alunni delle medie e delle elementari si sono confessati per l’imminente festa di Pasqua e si sono recati alle ore 10.30 alla chiesa della casa Paganini-Re per la celebrazione della Messa pasquale, concelebrata dei Padri.


Dopo la celebrazione gli alunni hanno iniziato le vacanze pasquali che termineranno il 29 aprile c. a. Nella serata si è svolta un liturgia penitenziale per i giovani pensionanti.


I Padri in questi giorni sono impegnati per le confessioni in vari luoghi come già accennato nella relazione dei Capitolo precedenti.

28 Aprile 1984


Sabato. Aòòe pre 8.15 la comunità religiosa si raduna in cappella pèer la recita delle lodi mattutine. E’ P. Santambrogio. Il P. Giuseppe Speranzetti è a Vorzoneso per le SS. Quarantore. Dopo le lodi il p. Superiore raduna per il Capitolo. Si parla dell’assunzione per un mese di un ragazzo iraniano nel pensionato che frequenterà alcune lezioni per l’apprendimento dell’italiano nelle nostre medie. Il P. Rettore comunica le date delle prove di fine ciclo per la 2.a e la 4.a media.


Si parla della visita del Papa e quindi si decide di inviare una lettera ai genitori per avvisare che gli alunni sono invitati a partecipare come Collegio e non individualmente.


Si llustra la giornata per le vocazioni: 13 maggio e le possibili realizzazioni con diapositive e altro. Il P. Rettore comunica la data e la situazione dei nostri cresimandi. Qualcuno ha fatica e rinvierà; altri, dopo difficoltà iniziale, si stanno inserendo nel discorso catechistico.


Così, dopo la richiesta di varie alla quale nessuno ha fatto intervento, il Capitolo si chiude. Nel pomeriggio alcuni Padri si recheranno al Collegio Gallio per partecipare alla rinnovazione dei voti davanti al P. Provinciale.

29 Aprile 1984


Domenica. Rientrano i ragazzi interni dopo le vacanze pasquali. La scuola riprende, anche se qualcuno degli alunni è assente, il giorno 30 aprile. Queste assenze sono giustificate dalla lontananza del luogo e anche dalla vicinanza della festa del 1° maggio.

6 Maggio 1984


Domenica. Come ogni anno oggi si celebra la festa degli Ex Alunni del nostro Collegio. Alle ore 10.00 gli Ex si incontrano nella saletta delle riunioni per una tavola rotonda sul tema “ Studio e/o sport “: testimonianze e orientamenti. Intervengono i Sigg. Peter Hofner, lic. Vec., giocatore, ABC, il Prof. Carlo Born, Società Nuoto Bellinzona, Ivan Cereghetti, studente, SNB, il Prof. Giovanni Zambon, atletica e Marco Montalbetti, atletica.


A questo raduno erano presenti alcuni Exx e alcuni Padri. Alle ore 12, terminata la tavola rotonda, il p. rettore ha celebratl ka S. Messa per i presenti. E’ seguito il pranzo in comune.

NB. Sotto, l’originale dell’articol sul Giornale del Popolo.
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Oggi, nel contempo, si è svolta la festa della prima comunione di alcuni nostri ragazzi in Collegiata. I neocomunicati sono Lumma Sara, Benincasa Luigi, Delusi Andrea, Rusconi Renzo. La preparazione dei ragazzi è stata fatta nel nostro Collegio da P. Lucio, il quale ha concelebrato alla Messa delle ore 10 in rappresentanza dell’Istituto.

12 Maggio 1984


Sabato. La comunità religiosa si raduna alle ore 8 per la celebrazione delle lodi e dell’Eucarestia. Il P. Rettore legge uno stralcio del discorso del Papa sul tema della consacrazione “ per sempre “ fatta con la scelta della vocazione propria di ciascuno.


Questo è in sintonia con la giornata delle vocazioni di fomani 13 maggio. La Messa celebrata è in memoria di S. Maria in Sabato.


Alle ore 9.30 si raduna il Capitolo. Il P. Rettore dà lettura di una lettera del P. Santambrogioche scusa la sua assenza a questa riunione. Si parla della visita del Papa: si legge la lettera che ci garantisce i posti prenotati, si stabilisce di dare un’offerta ( 50 Frs. ) per il Comitato organizzativo e si insiste sulla partecipazione alla S. Messa come Collegio-scuola.


Si stabilisce che la gita scolastica qust’anno si terrà il giorno 1 giugno-venerdì e avrà come meta Somasca, posto in cui i nostri ragazzi conosceranno dal vivo la vita di S. Girolamo.


Si stabilisce che gli scrutini di fine anno si terranno mercoledì 6 giugno dalle ore 10 alle 12, e al pomeriggio dalle 14 alle 16.


Ogni religioso espone il calendario delle vacanze estive e SS. esercizi in modo da rimanere entro il mese di tempo e garantire la permanenza di alcuni religiosi in casa.


Si accenna brevemente ad eventuali lavori urgenti come il tetto del salone che fa acqua, la terrazza grande della casa e la terrazza del refettorio.


Si parla così di chiudere il Capitolo accennando che alcuni problemi devono essere risolti dopo aver sentito i pareri degli esperti in materia: sia per lavori, sia per assunzioni di nuovi professori.

14 Maggio 1984


Lunedì. Il P. Rettore comunica l’assunzione fino alla fine dell’anno scolastico del Sig. Fiorenzo Rusconi, dato che le continue assenze del P. Gaetano Santambrogio non permettevano il regolare sviluppo delle lezioni: tutto è stato concordato col P. Provinciale.

26 Maggio 1984


Sabato. Alle ore 8 la comunità dei Padri si raduna in cappella per il Rosario meditato, diretto dal P. Superiore: si contemplano i misteri gaudiosi. Dopo una sosta, alle ore 9.30, si raduna il Capitolo della casa. Precede le trattande la relazione del raduno dei Superiori del 22 maggio ’84, fatta a Milano: L’argomento è la funzione del Superiore. Ne dà relazione il P. Rettore e ci informa anche sulla discussione seguita dopo la relzione del P. Provinciale.


Si ricordano ancora le varie distruzioni delle vacanze dei Padri, sulle direttive date dal P. Provinciale ( 20 giorni di vacanza più i giorni per gli Esercizi spirituali ).


Si stabilisce il numero dei Padri che vanno alla gita di Somasca: P. Fantinelli e P. Storari.


A questo punto il P. Franco espone alcuni problemi che incontra nel pensionato dei ragazzi delle superiori.


Il P. Lucio accenna al problema del fine-settimana, cioè come rimane difficile seguire i pochi ragazzi che rimangono al sabato e alla domenica. Si propone allora di stabilire nel nuovo calendario per le vacanze scolastiche un sbato e domenica liberi l mese, nel quale tutti i ragazzi devono andare a casa, in modo da coordinare le visite ai genitori. Inoltre si stabilisce di pagare le giornate festive ( sabato-domenica ) oltre la cifra della retta.


Il Fr. Marco afferma che quelli delle medie e del pensionato potrebbero passare tutti i fine-settimana a casa loro, perché non accettano le proposte fatte da noi per impegnare il tempo. La maggior parte, come soluzione da adottare, concorda con la precedente e si opta per quella.


Si chiude così il Capitolo.

1 Giugno 1984


Un pulman di 50 persone, guidato dal P. Giuseppe Speranzetti e dai Padri Fantinelli e Storari, e composto dai ragazzi delle medie e da alcuni familiari, si è recato a Somasca per visitare i luoghi di S. Girolamo e a Bergamo e a Capriate per visitare la Minitalia. La giornata splendida ha contribuito al buon esito di questa gita scolastica. La soddisfazione è stata generale.

2 Giugno 1984


Sabato. In Collegiata si è celebrata la S. Confermazione con il Vescovo Ernesto. Tra i cresimandi c’erano alcuni allievi del nostro Collegio che frequentano la 3.a media. Come rappresentantedella comunità ha concelebrato il P. Lucio Zavattin.


Giunge notizia della morte a Corbetta del fratel Carlo Dell’Acqua. Ai funerali partecipano per la nostra comunità P. Franco Pardi e Fr. Marco Negri.

6 Giugno 1984


Mercoledì. Si sono svolti gli scrutini di fine anno scolastico. Quest’anno sono usciti i primi alunni licenziati di 4.a media. Oltre ai padri insegnanti costituivano il Consiglio di classe i professori laici Sig.na Filippini ( francese ), Sig. Fontanesi Claudio ( ed. visiva ), Sig. Fulvio … ( tedesco ) ed infine Sig. Fiorenzo Rusconi ( storia e geografia ). 


Oltre alla semplice valutazione scolastica, si è anche parlato del futuro di questi alunni.

10 Giugno 1984


Domenica. E’ stato qui per breve visita di alcune ore il M. R. P. Provinciale. Arrivato mentre la comunità si trovava a pranzo, si è unito a noi ed è partito subito dopo la cena, dopo aver parlato con qualche religioso durante le ore pomeridiane.

12 Giugno 1984


Visita del Papa a Lugano. Tutti gli alunni del nostro Collegio con i Padri, le Suore e alcuni genitori si sono recati allo stadio di Cornaredo per lo storico incontro del Papa Giovanni paolo ii° con la terra ticinese.


Siamo partiti alle 8.10 con un treno speciale ( n. 4 ) e siamo arrivati alla stazione di Lugano alle ore 8.35. Di là il servizio bus ci ha trasferiti a Cornaredo. Alle 9.30ormai tutti erano in luoghi designati ( la nostra scuola era al settore 27, mentre il P. Franco e il P. Lucio concelebravano al settore 9 e aiutavano per la distribuzione dell’Eucarestia ). 


L’arrivo del papa era previsto per le 10.15, ma è arrivato alle ore 11 circa.


Dopo un breve giro per salutare i presenti è cominciata la concelebrazione. L’omelia del S. Padre verteva sul tema “ Chiesa locale e Chiesa universale “.


La presenza allo stadio era di circa 25.000 persone, la giornata era splendida, il sole cocente. L’Eucarestia è terminata alle ore 13.30.


I nostri ragazzi si fermarono per un breve pranzo al sacco e verso le ore 14.30 si trovarono alla stazione. Nell’attesa abbiamo visto il Papa uscire dalla cattedrale S. Lorenzo, anche se non tutti eravamo lì.


Ritornavamo a Bellinzona con lo stesso treno che è partito alle ore 15.55 ed è arrivato alle 16.20. Anche se stanchi del sole splendido, l’entusiamo era pressoché generale.

15 Giugno 1984


Fine anno scolastico ’83-’84. Venerdì. Oggi dopo le confessioni si è celebrta la S. Messa di chiusura dell’anno scolastico ’83-’84. I nostri alunni si sono recati alla chiesa della madonna delle Grazie e alle ore 10 è iniziata la concelebrazione. Il P. Rettore ha commentato il 1° Libro dei Re: la fuga di Elia, data la durezza di cervice degli Israeliti.


Alla fine della celebrazione si sono distruiti i vari libretti. E’ il primo anno che viene data la licenza di scuola media.


Alle ore 14 circa la comunità si raduna per un breve Capitolo. Il P. Rettore introduce il Capitolo esaminando gli impegni pastorali delle vacanze in particolare i pochi impegni rimasti nelle parrocchie vicine in modo da garantirne lo svolgimento.


Ci si sofferma su alcuni episodi educativi che danno adito ad una discussione. Introduce P. Rettore, risponde P. Lucio. Segue l’intervento del P. Franco il quale espone alcune difficoltà inerenti all’assistenza dei Pensionati. Il p. Fantinelli interviene dicendo che difficoltà e sbagli si fanno da ambedue le parti sia quando si è con i ragazzi, sia quando si responsabili direttori.


La discussione odiena è cosa buona perché serve a togliere malintesi. Il P. Giuseppe afferma che non è ‘voler male’ a qualche ragazzo se gli troviamo un posto diverso dal nostro Collegio per maturare.


Fr. Marco insiste su una linea di condotta generale da tenere in Collegio. Il P. Storari afferma che da qualche tempo a questa parte si prendono in considerazione molto di più le problematiche educative e ne è contento.


Terminato questo intervento si passa  considerare la domanda per l’esecuzione di alcuni lavori. Si vorrebbero cambiare i tetti della palestra e del refettorio perché non sono più riparabili e fanno acqua. Per il ettor del refettorio il preventivo è di 13.000 Frs circa, per il tetto della palestra è di 20.000 Frs. Circa. Si passa alla votazione: 8 presenti, 7 Sì, 1 astenuto.


Il P. Storari prima di questa votazione ci aveva dato un’idea dell’attuale stato dell’economia della casa e aveva chiesto parere per acquistare una stampante per il suo compiuter da utilizzare per l’economia: su questa proposta si è deciso di tramandare.


Verso le 15.30 il Capitolo è finito.


Da oggi iniziano le vacanze scolastiche, i Padri si alternano nella casa e alcuni sono impegnati su richiesta del P. Provinciale in altre nostre case.

Dal 16 Luglio al 3 Agosto 1984


Come di consueto ospitiamo in questi giorni il Gruppo Ticinese di Lingua e Sport. I partecipanti erano circa 80.

Dal 6 al 9 Agosto 1984


Abbiamo ospiti in questi giorni: un gruppo della nostra parrocchia di Velletri con P. Italo Laracca. Si fermano qui alcuni giorni per recarsi in visita nella Svizzera interna: Einsiedeln e altre località.

Dal 24 al 28 Agosto 1984


Vengono ospitati una cinquantina di persone della nostra parrocchia di Pescia. A guidare il gruppo e il P. Busco..

27 Agosto 1984


Capitolo per il nuovo anno scolastico ’84-’85.

Ormai le vacanze sono terminate e i Padri sono già rientrati tutti i n comunità. La nostra comunità quest’anno rimane con gli stessi religiosi dell’anno scorso: P. bassetto luigi Superiore, P. Orazio Storari, Vicerettore ed Economo, P. Fantinelli Giovanni, P. Santambrogio Gaetano, P. Giuseppe Speranzetti, P. Franco Pardi, Fr. Marco Negri e P. Lucio Zavattin.


Oggi alle ore 9 tutta la comunità è radunata in Capitolo per affrontare il nuovo anno scolastico con i suoi problemi.


Innanzitutto il P. Rettore desidera sapere chi partecipa al raduno proposto dal P. Provinciale a Somasca. Si parlerà dei Salmi. I Padri partecipanti sono P. Luigi, P. Santambrogio, P. Giuseppe, P. Franco e P. Lucio. Gli altri Padri si fermano in Collegio per impegni presi precedentemente.


Inoltre si stabilisce una giornata di ritiro comunitario che si terrà nella mattinata di sabato, 1° settembre ’84.


Il P. Rettore della lettera di iscrizione e di orientamento per i ragazzi interni ed esterni. Come da Capitoli precedenti si sono stabiliti i fine settimana fa trascorrere obbligatoriamente a casa. Per il 1ç periodo le date sono le seguenti: 22-23 settembre, 13-14 ottobre, 24-25 novembre, 8-9 dicembre.


I ragazzi iscritti quest’’anno sono 34 nelle elementari, 90 nelle medie e 14 pensionanti. Gli interni delle medie ( 2.a, 3.a, 4.a ) sono 24; nelle tre delle elementari e 1.a media sono 21.


Dopo questa carrellata informativa si passa alla discussione per la distribuzione delle ore scolastiche ai Padri. Si rende noto da parte del P. Rettore che il P. Santambrogio può fare solo otto ore nel 1° biennio delle medie come in accordo con il P. Provinciale. Il P. Storari prenderà 4 ore di storia rimanenti, il P. Franco prenderà 4 ore di geografia e il P. Lucio l’ora di ed. civica in 3.a media. I Padri sono coadiuvati da Professori laici dei quali metteremo i dati più avanti. Si avrà alle ore 16 di quest’oggi un incontro con loro.

Infine si accennano i lavori urgenti da fare in quest’ultima settimana: imbiancatura del refettorio dei ragazzi dopo la già terminata riparazione del tetto e la riparazione della terrazza. L’acqua ha rovinato alcune pareti interne della casa.


Così finisce questo Capitolo organizzativo.


Alle ore 16 si è tenuto l’incontro di tutti i docenti della nostra scuola. Si sono così divise le ore scolastiche. In particolare tra i Professori laici, il Prof. Rusconi Fiorenzo insegnerà tedesco, la Sig.na Filippini renata insegnerà francese e inglese, la Sig.na Annina Martinoni insegnerà ed. visiva.


Dopo l’introduzione tenuta dal P. Rettore sulla parte introduttiva dei nuovi programmi approvati dal Consiglio di Stato il 2 aprile ’84, si è presa dettagliata nota del numero delle ore e dei vari desideri nel disporre l’orario.


Augurando a tutti un buon inizio di lavoro si è così sciolta la riunione.

1 Settembre 1984


Sabato. Ritiro per l’inizio – anno scolastico ’84-’85.


Alle ore 8.30 la comunità religiosa dei Padri si è riunita per la celebrazione delle lodi mattutine in cappella. Finita la celebrazione, il P. Rettore ha proposto un tema per la riflessione personale: il celibato come donazione. Ogni Padre si è ritirato per la meditazione di alcuni testi proposti dall’Ufficio delle letture e dalla lettera ai Filippesi ( 1, 21-26 ) e dal Vangelo di Matteo ( 19, 1-12 ).


Alle ore 10.30 i Padri si ritrovano per la concelebrazione in onore della S. V. Maria. Alle ore 11.30 circa il ritiro termina.

2 Settembre 1984


Domenica. Oggi sono rientrati la maggior parte dei ragazzi interni per l’inizio dell’anno scolastico nuovo.

3 Settembre 1984


Lunedì. Oggi alle ore 9.30 s’inizia l’anno scolastico ’84-’85. Al mattino arrivano i ragazzi accompagnati in parte dai genitori. C’è un alternarsi di persone nuove e già conosciute nel nostro Collegio. Dalle 9.30 in poi le lezioni proseguono con l’orario stabilito.

7 Settembre 1984


Venerdì. Oggi alle 10.30 nella cappella del Paganini Re si è celebrata la S. Messa per l’apertura dell’anno scolastico. Tutti gli alunni delle elementari e delle medie vi hanno partecipato. Il P. Rettore ha commentato al Vangelo la parabola dei talenti. Molti alunni hanno partecipato alla comunione, data la confessione prima della Messa. Dopo la S. Messa si è aspettata l’ora di pranzo. Al pomeriggio si è continuata regolarmente la scuola.

8 Settembre 1984


Sabato. La comunità religiosa dei Padri si è riunita alle ore 18 in cappella per la recita in comune del S. Rosario, essendo oggi la festa della Natività di Maria.

20-21 Settembre 1984


Il P. Rettore con la classe IV.a media fa un soggiorno di due giorni al passo S. Gottardo secondo le indicazioni del D. P. E. F.

22 Settembre 1984


La comunità religiosa si riunisce alle ore 8 per la celebrazione delle Lodi mattutine e dell’Eucarestia De Spiritu Sancto. Al momento dell’omelia il P. Rettore illustra alcuni aspetti  sul celibato, collegandoli alla vita pratica.


Alle ore ore 9.30 si riunisce il Capitolo della casa  per alcun einformazioni e decisioni.

1. Si parla di alcuni casi di ragazzi problematici sia a livello disciplinare , sia a livello di rendimento scolastico. Si propone la decisione sull’iscrizione di due ragazzi di 3.a e 4.a media. Si decide di avere informazioni più precise dai genitori..

2. Il P. Rettore fa breve relazione sull’incontro dei Direttori delle Scuole Cattoliche con il responsabile Sig. Mondada. Si rende nota di una protesta fatta dal Direttore di Giubiasco per i casi di due ragazzi mandati colà per frequentare la sezione B. Si sosteneva che le scuole cattoliche o avessero le sezioni A e B o i livelli. La nostra è una situazione particolare. Altro era l’abilitazione. Ma finora non è ancora concessa la possibilità di iscriversi. Concludono questo argomento alcune osservazioni di vari Padri sul futuro della nostra scuola e del nostro Collegio.

3. Si informa delle gite scolastiche dei ragazzi: 1.a e 2.a media martedì prossimo se il tempo lo permette. £.a e 4.a media andranno l’11 ottobre al Phoenomena di Zurigo.

Inoltre si accenna al discorso della Cresima per quelli di 3.a media.

Si informa che quest’anno si ospiteranno una domenica al mese il Corso diocesano per fidanzati.

Dopo queste brevi informazioni si chiude il Capitolo.

25 Settembre 1984

Il P. Giuseppe Speranzetti ed il P. Lucio hanno accompagnato le classi di 1.a e 2.a media in una escursione a Mornara. La giornata era calda e splendida. I ragazzi hanno faticato ma sono rimasti contenti.

27 Settembre 1984

Oggi solennità di Maria Madre degli Orfani, i ragazzi delle medie e delle elementari hanno partecipato per classe alla S. Messa e ad una preghiera mariana nella nostra cappella.

Al pomeriggio il P. Speranzetti ha accompagnato i ragazzi di 3.a media a Biasca: il percorso è stato fatto in bicicletta.

9 Ottobre 1984

Oggi verso le 10.30 è arrivato il M. R. P. Provinciale P. Giuseppe Rossetti. Si fermerà tra noi fino a domani. Durante la giornata il Padre ha potuto parlare individualmente con ciascun religioso. La sua visita era attesa perché da varie settimane se ne parlava: ma per altri impegni si è realizzata oggi.

10 Ottobre 1984

Verso le 12 il P. Provinciale ha lasciato la nostra casa religiosa dirigendosi così a Milano.

20 Ottobre 1984

La comunità dei Padri si trova in cappella per la celebrazione delle Lodi alle ore 8 del mattino. Dopo un breve intervallo, alle ore 9.30 ha inizio il Capitolo della casa.

1. Il P. Rettore ha illustrato l’ultimo incontro dei Direttori delle Scuole Medie: si è parlato della valutazione dei mezzi punti nella valutazione; si è detto che il voto di religione verrà computato nella media dei voti; si è deciso per i due rapporti da fare alle famiglie durante l’anno scolastico …. Abbiamo stabilito che il nostro raduno sarà il 24 novembre.

2. Si è parlato della visita del P. Provinciale: ci ha raccomandato di leggere Col cielo addosso, un romanzo che illustra le impressioni di un padre provinciale. Inoltre il P.Rettore ha reso nota la sistemazione di P. Santambrogio: si è stabilito per scritto col P. Provinciale che il Padre suddetto andrà presso sua madre ogni 15 giorni; si presterà in portineria quando non c’è il P. Rettore , ogni giorno dalle ore 17.30 alle 19, e alla domenica e al sabato dalle 9 alle 12; e dalle 16 alle 19. Inoltre accetterà le 8 ore di geo-storia in 1.a e 2.a media.

3. In occasione delle prossime festività dei Santi e della Commemorazione dei Defunti si è stabilito quanto segue: a. per i morti Confessori lunedì 29 ottobre, e S. Messa per classe martedì 30: P. Giuseppe per le elementari, P. Storari per la 1.a, P. Lucio per la 2.a, P. Franco per la 3.a, P. Rettore per la 4.a. b. Per i Padri si è stabilito  il ritiro, mercoledì 31 ottobre con inizio alle ore 8.30 con Lodi e riflessioni e S. Messa per i nostri Padri defunti alle 10.30. Infine si sono distribuiti i veri impegni pastorali che vedono occupati i Padri il 31 ottobre, il 1° e 2 novembre.

4. Infine si è concluso accordandoci su qualche lavoretto da fare in salone: sistemazione per le pertiche e le funi e rinnovo dell’imbiancatura. Così si è concluso il Capitolo.

P. S. Durante il medesimo Capitolo il P. Rettore ha reso noto i fine-settimana obbligatori per tutti i ragazzi fino alla fine dell’anno: 20 gennaio ’85, 3 febbraio, 17 marzo, 28 aprile, 19 maggio.

31 Ottobre 1984

In questo giorno gli alunni del Collegio sono nelle loro famiglie per le vacanze dei Santi e dei Morti.

31 Ottobre 1984

La comunità religiosa si raduna per il ritiro. 8.30 lodi con breve lettura, dalle 9.00 alle 10.30 tempo di silenzio e riflessione, ore 10.30 S. Messa per i nostri Confratelli defunti con omelia partecipata da chi vuole suggerire una riflessione, ore 12.00 circa fine del ritiro.

Nei giorni seguenti i Padri sono impegnati nelle parrocchie per le confessioni e SS. Messe. Qualcuno fa una breve visita in famiglia.

17 Novembre 1984

Alle ore 9.30 si sono celebrate si sono celebrate com’unitariamente le Lodi mattutine. Alle ore 9.30 la comunità dei Padri si è radunata in Capitolo. Il P. Rettore ha informato che otto ragazzi di 3.a media hanno iniziato il cammino di preparazione alla Confermazione, che sarà celebrata in aprile. Si è passati a parlare di due ragazzi in particolare per questioni di disciplina scolastica ed extrascolastica.

Il P. Rettore quindi ha invitato ciascuno ad esprimere i propri programmi per le vacanze natalizie e le prestazioni particolari di aiuto pastorale. Ognuno dei Padri ha incicato in maniera provvisoria il suo calendario. Si è deciso infine di trovarci sabato 22 dicembre per una mezza giornata di ritiro prima delle feste natalizie.

Verso le 10.30 le brevi comunicazioni sono finite e così il Capitolo si è chiuso.

24 Novembre 1984


Alle ore 7.45 la comunità religiosa si è radunata per la celebrazione eucaristica in suffragio del nostro confratello Josè Rosario Escobar di 24 anni morto improvvisamente.


Alle ore 8.30 i Padri con i Professori laici della nostra scuola media si sono riuniti per stendere le valutazioni scolastiche del primo periodo dell’anno scolastico in corso. Verso le 12 la riunione si è sciolta perché il lavoro ormai era finito.

7 Dicembre 1984


La comunità religiosa si è radunata alle 18.30 nella cappella del Collegio per celebrare insieme i primi vespri della solennità dell’Immacolata Concezione. Alla lettura breve il P. Rettore ha letto una piccola parte dell’enciclica di Pio XII (1953). Con il canto di Salve Regina la lode vespertina si è conclusa.

15 Dicembre 1984


Oggi il P. Giuseppe ed il P. Lucio si sono recati a Lugano per assistere all’incontro dei Religiosi della diocesi; in esso il tema era trattato dal Prof. Don Sabino Ardito sdB sulla consacrazione religiosa nel nuovo Codice di diritto canonico. Il tutto si è svolto nella mattinata.


Al pomeriggio la comunità religiosa dei Padri ( quasi al completo ) si è recata assieme ad alcuni ragazzi a Casorezzo ( Milano ) per partecipare ai funerali della mamma del P. Trezzi. Alla concelebrazione erano presenti 20 sacerdoti confratelli Somaschi. I Padri sono rientrati in Collegio per l’ora usuale della cena.

19 Dicembre 1984


Oggi è arrivato in mezzo a noi il P. Piero Trezzi. Ha voluto visitare la nostra comunità, dato che si trova in Italia per la circostanza suddetta. Siamo felici di sentirlo parlare del suo Brasile.

21 Dicembre 1984


Oggi gli alunni accompagnati dai Padri si sono recati alla chiesetta del Paganini-Re per celebrare la S. Messa natalizia. Il gruppo dei ragazzi di 1.a e 2.a media sono entrati in chiesa suonando con i flauti una melodia natalizia. Abbiamo avuto come presidente della concelebrazione il P. Piero Trezzi che è venuto a trascorrere qualche giornocon noi. All’omelia il P. Piero ha parlato del Natale e come viene vissuto nel Brasile. Era veramente commosso ed ha ringraziato tutti gli alunni per qualche rinuncia fatta per la sua missione. Finita la celebrazione verso le ore 11.30, gli alunni hanno cominciato a rientrare nelle loro famiglie per le vacanze natalizie. Nel pomeriggio il P. Piero ci ha lasciati per il suo impegno nel suo paese natale durante le feste.

22 Dicembre 1984


Oggi alle ore 8.15 la comunità dei Padri si è trovata nella cappella per la celebrazione comunitaria delle Lodi. Alla fine di queste il P. Rettore ha consegnato la lettera del P. Generale sul tema “riconcliazione e comunità” (5.12.1984), sulla quale ha invitato a meditare nella mattinata di ritiro. Alle 10.30, i Padri si sono riuniti in chiesa per la concelebrazione eucaristica. Tutti hanno cercato di mettere in luce qualche aspetto della lettera suddetta. Verso le ore 11.30 la celebrazione si è sciolta, in attesa del pranzo natalizio della nostra comunità. Infatti dopo di esso i Padri si trasferiranno in vari luoghi per l’aiuto pastorale: P. Rettore nella zona bellinzonese, P. Giuseppe ad Airolo, P. Franco a Magenta, P. Storari a Como, P. Lucio e P. Fantinelli a Treviso, P. Gaetano rimarrà in casa e farà qualche servizio di confessionale. Così si è cominciato anche per i Padri il periodo di vacanze natalizie nelle quali, oltre al servizio pastorale, i Padri andranno a fare visita ai loro parenti.
ANNO DOMINI 1985

3-5 Gennaio 1985


In questi giorni il P. Rettore, promotore provinciale per le vocazioni, assieme al P. Lucio, P. Franco, novensili, sono a Roma per il Convegno Nazionale Italiano sulle Vocazioni. Il tema è Giovani oggi: dalla proposta alla scelta vocazionale.

6 Gennaio 1985


La comunità religiosa si ritrova unita per iniziare il periodo scolastico dopo le vacanze natalizie. Oggi rientrano i ragazzi interni perché domani si inizieranno le lezioni scolastiche.

12 Gennaio 1985


Alle ore 8.00 la comunità religiosa e le Suore si ritrovano in cappella per la celebrazione delle Lodi e l’Eucarestia. Dopo il vangelo il P. Rettore tiene una esortazione sul Servizio dell’apostolato e ispirandosi al vangelo del giorno si sviluppa il tema citando alcuni numeri delle CC. RR al c. VII, Missione apostolica.

Alle ore 9.30 si riunisce il Capitolo della casa. Il P. Rettore introduce le varie problematiche alle quali segue il commento e la decisione di tutti.

1. Osservazioni disciplinari per la scuola: si stabilisce di mantenere un controllo maggiore sui ragazzi che escono durante le lezioni in modo da evitare che l’uscita sia una scusa per girovagare per la casa.

2. Si stabilisce che la giornata sulla neve per le medie si terrà al San Bernardino, giovedì 24 gennaio. Le elementari andranno al Tamaro in data da stabilirsi.

3. Festa di San Girolamo: venerdì 8 febbraio si terranno le Messe per ogni classe.

4. Invece dopo le vacanze di carnevale, mercoledì 27 febbraio si celebrerà l’Eucarestia, preceduta il giorno antecedente dalle confessioni, per l’inizio della quaresima.

5. Durante le vacanze di carnevale i Padri potranno dedicare il loro tempo per due lavori: sistemazione del soffitto della cappella e sistemazione degli attrezzi in palestra.

Verso le ore 10.40 si scioglie il Capitolo della casa.

(  Prima di sciogliere il Capitolo il P. Rettore aveva invitato a pronunciarsi su alcuni ragazzi che creavano problemi scolastici ).

19 Gennaio 1985


Alle ore 8.30 la comunità dei Padri si raduna per la celebrazione delle Lodi mattutine. Alla lettura breve il P. Rettore fa seguire la lettura di una parte del decreto del Concilio Vat. II° sull’ecumenismo.

24 Gennaio 1985


Oggi gli allievi della nostra scuola media si sono recati al San Bernardino per trascorrere una giornata sulla neve. Partiti da Bellinzona alle ore 8.05 con il bus delle PTT sono arrivati in luogo verso le ore 9.00. I Padri che accompagnavano la comitiva  di 60 ragazzi partecipanti erano P. Rettore, P. Storari, P. Franco e P. Giuseppe. Unita alla comitiva vi era la Sig.na Renata Filippini, insegnante di francese. Dopo una permanenza fatta di giochi, pranzo e sciate, la comitiva è arrivata in Collegio verso le ore 17.30. Nonostante la contrarietà del tempo i ragazzi si sono divertiti.

31 Gennaio 1985


oggi i ragazzi delle scuole elementari accompagnati dal P. Giuseppe Speranzetti e da Fr. Marco Negri si sono recati al Monte Tamaro a sciare. I Padri erano aiutati da alcune mamme degli scolari stessi. La giornata è stata ottima per il bel tempo sia per il trattamento avuto nella località sciistica.

2 Febbraio 1985


Oggi alle ore 8.15 la comunità dei Padri e delle Suore si è riunita nell’atrio del Collegio per la benedizione e processione con le candele. Dopo la processione breve ci si è recati in chiesa per la concelebrazione eucaristica . All’omelia il P. Rettore ha illustrato brevemente la festa odierna e quindi in vista della festa di San Girolamo ha letto una parte della Vita del nostro fondatore traendola dall’Anonimo. La celebrazione si è conclusa con il solito rituale.

Alle ore 9.30 i Padri si sono riuniti in Capitolo. Questi sono stati gli argomenti trattati:

1. Relazione del P. Rettore sull’incontro dei Superiori del 29 gennaio ’85. Il P. Provinciale ha fatto una conferenza sul tema Evangelizzazione e comunione. Il P. Rettore ci illustra i punti salienti con laiuto di una fotocopia. Colà si è parlato di altri problemi: seminario minore di Ponzate, casa del postnoviziato per l’Italia sarà Casa Pino a Grottaferrata, proposta per il ritiro interprovinciale di quaresima e corso di aggiornamento da fare su tema nostro dato il vicino V° centenario della nascita di San Girolamo. Inoltre si parlò delle Messe binate da inviare al Rev.mo P. Generale che a ottobre inizierà la Visita Canonica nelle varie case e del contributo provinciale allo stesso Padre per il seminario delle Filippine.

a. decisione dei Padri che celebreranno la S. Messa per la solennità di San Girolamo con i nostri ragazzi: con la 1.a media il P. Santambrogio, con la 2.a il P. Lucio, con la 3.a il P. Franco e con la 4.a il P. Luigi, con le elementari il P. Giuseppe.

2. Varie: organizzazione per il sacrificio quaresimale al p. Lucio. Le offerte quest’anno andranno per le nostre opere nelle Filippine.

Si è accennato ad alcuni casi di ragazzi che hanno alcuni problemi. Infine si è parlato della celebrazione per l’acquisto di alcuni attrezzi per il nostro salone-palestra; e anche per la restaurazione e rifacimento della terrazza grande della casa che da mesi fa acqua.


Così si è concluso il Capitolo.

8 Febbraio 1985


Solennità di San Girolamo Emiliani. Oggi tutti gli alunni del nostro Collegio hanno potuto prendere parte alla celebrazione eucaristica in onore di San Girolamo. Ogni classe con un Padre ha potuto pregare insieme nella cappella del nostro Collegio. Anche la festosità del pranzo offerto agli alunni ha aumentato il senso di allegria e gioia per la ricorrenza.

9 Febbraio 1985


Alle ore 8.15 la comunità dei Padri con le Suore hanno concelebrato la S. Messa in onore di Sn Girolamo preceduta dalle Lodi mattutine. Il P. Rettore ha richiamato la figura del nostro Santo Fondatore servendosi della Parola della festività in particolare ha commentato Efesini ( 3, 14-19 ).

16 Febbraio 1985


Oggi iniziano le vacanze di carnevale. Tutti gli alunni sono già tornati alle loro case. La comunità si raduna alle ore 8.30 per la celebrazione delle Lodi. E’ presente il M. R. P. Provinciale Giuseppe Rossetti che tiene la meditazione alle ore 8.45. Con il suo pensiero si dà inizio a una mezza giornata di ritiro comunitario. Il tema trattato dal Padre riguarda il Ricupero della santità con due elementi fondamentali: cioè, 1) l’intimità con Cristo per assicurare la fonte quotidiana alla nostra attività educativa e 2) l’impegno ascetico per vivere una costante bontà pedagogica.


Dopo la meditazione i Padri si sono ritirati in stanza fino alle ore 10.30. Quando fu passato questo tempo di silenzio, la comunità dei Padri e delle Suore si è radunata in cappella per la S. Eucaristia. All’omelia il M. R. P. Provinciale ha commentato la lettura del giorno e la ha illustrao dal punto di vista della prima meditazione. Alcuni Padri sono intervenuti apportando una loro riflessione.


Alle ore 12 tutto si è concluso con il pranzo al quale ha partecipato il P. Rossetti che subito dopo è partito per Milano.


In questa settimana i Padri si danno ad alcuni lavori della casa come la sistemazione delle pertiche, funi e canestri in palestra e la sistemazione del soffitto in cappella ed anche trascorreranno qualche giorno riposandosi. Il P. Lucio in questa settimana è a Bormio per aiutare i Confratelli del Gallionell’assistenza ai ragazzi della settimana bianca.

24 Febbraio 1985


Oggi rientrano tutti gli alunni interni  dopo le vacanze carnevalesche. Inizieranno regolarmente le lezioni. …. Il P. Giuseppe Speranzetti come il P. Rettore hanno aiutato per il suddetto lavoro.

26 Febbraio 1985


Oggi gli alunni del Collegio hanno avuto la possibilità delle confessioni. Oltre ai Padri della casa si è prestato il P. Daniele della Madonna delle Grazie.


Nel pomeriggio il gruppo delle elementari nella chiesa suddetta hanno iniziato com’unitariamente la quaresima con la celebrazione eucaristica durante la quale il P. Lucio ha tenuto un breve pensiero di indirizzo spirituale.

27 Febbraio 1985


Oggi alle ore 11 il P. Rettore ed alcuni Padri hanno celebrato l’Eucarestia per l’inizio della quaresima per il gruppo delle medie. All’omelia il P. Rettore ha parlato della preghiera.

2 Marzo 1985


Oggi alle ore 8.15 la comunità dei Padri si è riunita in cappella per la celebrazione delle Lodi mattutine. Dopo la lettura breve il P. Rettore ha letto un brano di A. Paoli come proposta meditativa.


Alle 9.30 si è riunito il Capitolo della casa . Si sono trattate lòe seguenti tematiche:

1. Partecipazione al ritiro intercomunitario a Corbetta il 9 marzo: si recheranno P. Fantinelli, P. Storari, P. Santambrogio, P. Franco e P. Giuseppe Speranzetti con alcuni ragazzi.

2. Date degli scrutini per il 2.o periodo scolastico …. ai ragazzi e alle famiglie prima di Pasqua.

3. Impegno per la quaresima: i Padri parteciperanno a due Via Crucis comunitarie ( una guidata da P. Giuseppe e una da P. Gianni Fantinelli ) il venerdì 15 e 29 marzo. Per tutti quelli che potranno ci sarà la possibilità il giovedì 3 aprile di partecipare a Lugano alla Messa Crismale.

4. Impegni pastorali per la Pasqua : si sono stabiliti in attesa di conferma gli aiuti seguenti: a Como-Crocifisso andranno i Padri Storari e Lucio, a Magenta si recherà P. Giuseppe, ad Airolo il P. Franco, e a bellinzona rimarranno per aiutare in zona il P. Luigi, il P. Santambrogio e il P. Fantinelli.

5. Casi problematici di alcuni ragazzi: si è esaminato il caso del ragazzo Vicari di 1.a media e si è accennato a due ragazzi ammalati.

Infine il P. Rettore e il P. Storari hanno accennato a lavori che sono in corso nelle doccie del piano dei Padri. Si attende ancora per una sistemazione del problema: la perdita di acqua dal pavimento è indiscutibile, ma si stanno accertando le responsabilità e le modalità per risolvere l’accaduto.


Così verso le 10.15 il Capitolo si è sciolto.

9 Marzo 1985


Il P.Rettore, P. Fantinelli, P. Storari, P. Santambrogio e P. Pardi hanno partecipato al ritiro intercomunitario per la quaresima svoltosi a Corbetta.

15 Marzo 1985


Oggi venerdì di quaresima la comunità religiosa si è riunita alle ore 18.15 per la Via Crucis. Il tutto è stato organizzato dal P. Giuseppe Speranzetti. Ogni parte aveva una parte attiva nella celebrazione leggendo brani di meditazione ad ogni stazione.

16 Marzo 1985


Oggi alle ore 8.15 la comunità si radunata per la celebrazione delle Lodie dell’Eucarestia. Il P. Rettore ha letto, come omelia e commento alle letture del giorno, un brano del Dives in misericordia. Subito dopo la comunità si è radunata per mezz’ora circa per ascoltare la situazionedi alcuni lavori. Già da qualche settimana il pavimento delle doccie del piano dei Padri è stato tolto dalla ditta Cattimo perché l’acqua si infiltrava e andava a gocciolare sul sofitto della cappella. Trovate le responsabilità, ora si è in trattative per riparare il grosso inconveniente perché lo stesso difetto è stato riscontrato anche nelle docce degli altri due piani.


Finito questo breve Capitolo il P. Rettore, il P. Speranzetti Giuseppe, il P. Lucio Zavattin e il Fr. Marco Negri si sono recati in terrazza per calare il materiale al piano terreno. Anche questa parte deve essere rinnovata perché da qualche mese le infiltrazioni arrivano all’interno della casa.

18 Marzo 1985


Oggi la scuola media ha visitato con alcuni docenti l’Esposizione FF.S. di Vedeggio. I ragazzi che partecipavanosu sono ritrovati alle 8.15 alla stazione di Bellinzona. Dopo il pranzo fatto nel luogo della visita, i ragazzi hanno visitato a Lugano la chiesa di S. Antonio dove sorgeva il Collegio dei PP. Somaschi, nel quale studiò il Manzoni. Questo è stato fatto nel ricordo della nascita ( 1985-1985 ). Verso le 15.00 il treno ha ricondotto tutti a Bellinzona.

19 Marzo 1985


I Padri ed i Professori delle medie si riuniscono alle ore 9.00 per stendere il giudizio globale sugli alunni riguardante il 2.o periodo scolastico. E’ assente giustificata la Sig.na Filippini che ha dato le sue osservazioni per iscritto. Ogni professore provvderà a dare i voti per le singole materie in modo da consegnare i giudizi alle Famiglie prima di Pasqua.

29 Marzo 1985


Oggi venerdì di quaresima ricordiamo la Passione del Signore celebrando alle ore 18.15 la Via Crucis dettata dal P. Fantinelli. Tutti i Padri della comunità partecipano.

30 Marzo 1985


Alle ore 8.15 la comunità religiosa dei Padri e delle Suore si raduna per la celebrazione delle Lodi mattutine e dell’Eucarestia.


Subito dopo i Padri si riuniscono per breve tempo. Il P. Rettore chiede il voto per il rifacimento dell’isolazione della terrazza principale, affidata al Sig. Moreschi, con un preventivo di 64.000 franchi ( eccettuato il lavoro di muratore fatto dai Padri ). Otto votanti: otto voti favorevoli.


Si puntualizzano le vacanze pasquali: alle ore 13.00 di mercoledì, dopo le partenze degli alunni, la comunità si riunirà per il pranzo pasquale. Tutti i Padri si recheranno nei luoghi di impegno pastorale e dopo questi aiuti, potranno andare dai loro parenti.Ci ritroveremo tutti il sabato 13 aprile per la S. Messa pasquale e il pranzo con il personale.

3 Aprile 1985


Oggi alle ore 10.30 si è celebrata la S. Messa pasquale con i nostri ragazzi. Il P. Rettore all’omelia ha commentatoli vangelo della resurrezione esortando i ragazzi a non avere paura e di cercare Cristo tra i vivi. All’offertorio i ragazzi hanno letto le intenzioni dei fedeli e hanno consegnato le buste del Sacrificio quaresimale che sarà devoluto alle nostre opere nelle Filippine. La cifra è di 670 Fr. Alla fine della celebrazione i ragazzi sono partiti per le vacanze pasquali. Anche i Padri, dopo il pranzo pasquale si sono recati alle varie destinazioni per l’aiuto pastorale.

4 Aprile 1985


Oggi il P. Rettore, il P. Giuseppe sono andati a Lugano per partecipare alla Messa crismale celebrata dal Vescovo Ernesto Togni.

14 Aprile 1985


Oggi domenica, la Collegiata è in festa per la 1.a Messa di Don Daniele Dettaglio. Rappresentano la nostra comunità il P. Rettore e il P. Lucio. A sera cominciano ad arrivare gli alunni interni perché domani riprenderanno le lezioni.

20 Aprile 1985


Alle ore 8.00 i Padri si radunano in cappella per la concelebrazione e le Lodi.


Alle ore 9.30 si riuniscono per il Capitolo della caca. Argomenti trattati:

1. Centenario della nascita di S. Girolamo Emiliani. Lunedì 29  aprile alle ore 18.30 presso il Collegio Gallio le comunità lombarde e del nostro Collegio Soave sono invitate alla concelebrazione nel giorno natale dell’ordine. Durante la celebrazione il P. Provinciale consegnerà ai Religiosi le nuove CC. RR definitivamente approvate. Il P. Rettore inoltre che il 4 maggio si terrà un Consiglio Provinciale per organizzare più particolarmente le iniziative del centenario.

2. Gita scolastica per gli alunni di 4.a media: si è stabilita la gita a Roma che si svolgerà dal martedì sera 4 giugno al 7 giugno; per gli alunni della 1.a e 2.a media si è deciso per una passeggiata, il 7 giugno, alle cascate del Reno; per le elementari la gita scolastica sarà a Melide-Carona.

3. Varie: Il P. Storarari ci informa sulla situazione dei lavori per la terrazza: gli operai hanno cominciato la sostituzione dell’isolamento, in settimana verrano quelli della ditta per il ponteggio esterno.

Il P. Rettore ci informa per la disdetta all’insegnamento del Prof. Fiorenzo Rusconi; tale decisione è presa in comune con il D. P. E.

Si stabilisce un certo ordine per il rientro dei Padri italiani in occasione delle votazioni del 12 maggio ’85.

Così si chiude il raduno di oggi.

27 Aprile 1985


In Collegiata il vescovo Giuseppe Martinoli conferisce la Cresima a molti giovani della parrocchia tra i quali sono presenti alcuni alunni di 3.a e 4.a media del nostro Collegio. Coadiuvano nella crismazione dei cresimandi il M. R. P. Luigi Bassetto superiore e il M. R. P. Giuseppe Speranzetti. La funzione era seguita da moltissima gente.

29 Aprile 1985


Il P. Storari Vicesuperiore, il P. Fantinelli, il P. Santambrogio ed il P. Lucio si sono recati alle ore 18.30 al Collegio Gallio dove il P. Provinciale durante la celebrazione eucaristica ha consegnato le CC. RR. Nuove, approvate dalla S. Sede io giorno 8 febbraio ’83. Infatti alle stesse sono state apportate alcune modifiche secondo il NDC ed approvate il 10 gennaio ’85. Erano presentii Confratelli che lavorano nel Comasco.


Alcuni Padri, e precisamente il P. Giuseppe Speranzetti, il P. Lucio e il Fr. Marco Negri si sono preparati a questo avvenimento con mezza giornata di ritiro al monastero di Claro.

Data la presenza degli alunni interni perché giorno feriale, non tutti i Padri hanno potuto partecipare alla celebrazione.

18 Maggio 1985


Alle 8.15 la comunità dei Padri e delle Suore si è ritrovata in cappella per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia. Al momento dell’omelia il P. Rettore ha invitato i presenti a meditare l’attesa dello Spirito Santo con Maria e come conclusione ha letto i numeri delle nuove CC. RR. Sulla devozione a Maria.

Alle ore 9.15 si è riunito il Capitolo della casa. Le trattande sono state le seguenti:

1. Prove fine ciclo nelle classi 4.a e 2.a media. Si sono combinati gli orari in modo da agevolare gli alunni nel giorno delle prove. Si sono stabilite le date per le prove di 2.a media dopo il 31 maggio come disposto da circolare del D. P. E. 

2. Date degli scrutini. Si terranno gli scrutini delle classi 4.a e 2.a media sabato 1. giugno e della classe 1.a e 3.a media mercoledì 5 giugno.

3. casi di ragazzi con problemi scolastici. Si sono valutate in via provvisoria le possibilità. Di alcuni ragazzi sia per la dimissione a causa della fine dell’obbligo scolastico, sia per una eventuale bocciatura. Tutto verrà deciso dagli scrutini prossimi.

4. Lavori in corso. Si è resa necessaria l’imbiancatura delle stanze dove l’acqua, infiltratasi dalla terrazza, ha danneggiato considerevolmente i muri. Il P. Giuseppe Speranzetti propone di alzare una parete divisoria in una camera del dormitorio della 1.a media. La proposta è accettata.

Si propone inoltre di continuare la costruzione dei servizi esterni alla palestra allungandola in modo da creare un ambiente per lo spogliatoio e il deposito degli attrezzi ginnici. Si attende la consultazione di un esperto per decidere.

5. Le vacanze dei Padri. Ogni Padre ha espresso le date in cui si assenterà dalla casa per gli esercizi spirituali e le vacanze estive, in modo da garantire la presenza di qualcuno durante questi mesi.

6. Amministrazione economica. Il P. Economo ci ha letto il resoconto dell’anno 1984 presentato al P. Provinciale e ha fatto il punto sulla situazione economica di quest’anno fino ad aprile.

Verso le ore 11.00 il Capitolo della casa è terminato.

19 Maggio 1985


Oggi alle ore 9.30 nella chiesa della Collegiata si sono svolte le celebrazioni della 1.a Comunione. Erano presenti sei nostri allievi di 3.a elementare. Il P. Rettore ha rappresentato il nostro Collegio. Gli alunni sono stati preparati dalla catechesi del P. Lucio Zavattin, come ogni anno.

23 Maggio 1985


Oggi gli alunni delle elementari accompagnati dal P. Giuseppe Speranzetti e da Fr. Marco Negri si sono recati a Carona per la gita scolastica: la giornata è stata splendida e ricca di interessi per gli alunni.

25 Maggio 1985


La comunità dei Padri si è trovata in cappella per la recita del Rosario alle 8.15. Ogni mistero era seguito dalla lettura di un brano del Nuovo Testamento, scelto dal P. Rettore.

1° Giugno 1985


Oggi alle ore 9 i docenti della scuola media del nostro Collegio si sono radunati per stendere le valutazioni di fine anno. Le classi esaminate sono state la 1.a media e la 4.a media. Verso le 10.30 la riunione si è conclusa L’unico assente ingiustificato era il Sig. Fiorenzo Rusconi docente di tedesco.

5 Giugno 1985


Oggi alle ore 14 si sono riuniti i Padri e i Professori della scuola media del nostro Collegio per decidere le note finali ai nostri alunnidi 2.a e 3.a media.


Il raduno si è protratto per due ore.


Alle 21.30 circa il P. Rettore con gli alunni della 4.a ,edia parte per Roma: la visita turistica alla città si concluderà sabato.

7 Giugno 1985


Le classi 1.a, 2.a, 3.a media si sono recate per la gita scolastica a Sciaffusa ( Cascate del Reno ) e al lago di Costanza. Accompagnavano la comitiva il P. Franco Pardi, il P. Giovanni Fantinelli e la Sig.na Filippini Renata.

14 Giugno 1985


Oggi, tutti i nostri alunni della scuola elementare e media si sono recati alla chiesa del paganini-Re per la celebrazione eucaristica di fine anno scolastico.


Ieri tutti avevano avuto la possibilità di accostarsi al sacramento della riconliazione.


La S. Messa è iniaziata alle ore 10.00 ed all’omelia il P. Rettore ha commentato la festività del Sacro Cuore insistendo che la maturazione scolastica intellettuale non sia fine a se stessa ma sia legata al cuore, alla capacità di dare agli altri.


Dopo la comunione si è cantata l’Ave Maria accompagnati dal suono dei flauti.

Dopo la celebrazione le classi si sono recate al Collegio ove ogni docente di classe ha distribuito i libretti.

Verso la serata quasi tutti gli alunni avevano fatto ritorno alle loro case per le vacanze estive.

15 Giugno 1985


Oggi alle 15 circa i Padri si sono radunati in Capitolo. Il P. Rettore legge il n. 37 e seg. Delle CC. RR sul lavoro e riposo dei religiosi ed invita a formulare con precisione i giorni di vacanza e di lavoro spirituale di ogni religioso.


Si parla inoltre dei piccoli lavori di ritocco alla tinteggiatura da fare d’estate. Questo lavoro è necessario perché le infiltrazioni d’acqua dalla terrazza hanno rovinato alcuni ambienti della casa.


E’ garantita la prestazione pastorale ad alcune parrocchie delle vicinanze anche se i Padri non sono tutti in casa per l’avvicendarsi delle vacanze.


Il P. Rettore infine accenna alle nuove assunzioni che saranno più definitive durante i prossimi mesi.


Verso le 17.00 circa si termina questo breve Capitolo con gli auguri di Buone vacanze.

“7 giugno, laurea di P. Franco Pardi ( vedi in seguito ).

4-7 Luglio 1985


Abbiamo ospite nella nostra casa un gruppo di 14 persone proveniente da Zurigo. Si fermano in Ticino per motivi turistici e culturali.

15-21 Luglio 1985


Sono ospiti della nostra casa 23 ragazzi accompagnati dall’allenatore. Sono appartenenti al Gruppo di Lucerna.

15-23 Agosto 1985


Sono arrivate alcune coppie della parrocchia di Claro accompagnate da un sacerdote . In totale sono 14 persone compreso il parroco.

27 Agosto 1985


Capitolo per il nuovo anno scolastico 1985-86.


Le vacanze scolastiche volgono al termine. Tutti i Padri oggi si ritrovano per la programmazione del nuovo anno scolastico. La comunità deo Padri è la medesima dell’anno scorso. Oggi pomeriggio alle ore 17.30 ci raduniamo tutti in Capitolo. Dopo una breve preghiera, il P. Rettore espone alcune trattande a breve scadenza.

1) Ritiro della comunità prima del nuovo anno scolastico si terrà venerdì  30 agosto alle ore 15.00 con la rcita dell’ora Nona e si concluderà per cena.

2) Si esamina la proposta per un impegno di sostituzione nella parrocchia di Camorino: si decide di prestare aiuto solo il sabato e la domenica per la S. Messa.

3) Il P. Rettore legge la lettera del P. Provinciale con la quale si presenta l’iniziativa per il Centenario: animazione in parrocchia a Bellinzona , pellegrinaggio a Somasca.

4) Scuola: si esaminano le varie classi. Il numero degli allievi è così composto: 26 in 1.a media; 24 in 2.a media; 21 in 3.a media; 15 in 4.a media. Per le elementari: 11 in 1.a e 2.a elementare; 14 in 3.a e 4.a elementare; 6 in 5.a elementare.

Gli interni sono 15 nel pensionato, 27 nel gruppo 2.a, 3.a, 4.a media; 15 nel gruppo 1.a media ed elementari.

Inoltre si tracciano le varie ore di insegnamento per i Padri e si parla di qualche ragazzo con alcuni problemi.

Le lezioni inizieranno il 2 settembre alle ore 9.30: questo avviso è stato dato in tempo con una circolare del P. Rettore ai genitori. In questa circolare erano incluse le vacanze cantonali e le date dei fine settimana nei qyuaki gki interni devono rientrare in famiglia.


In attesa di definire meglio la situazione scolastica, si è concluso il Capitolo.

28 Agosto 1985

Oggi la comunità dei Padri insegnanti nelle medie si è riunia con i docenti laici: la Sig.na Annina Martinoni, insegnante di Ed. visiva; la Sig.na Renata Filippini, insegnante di francese, è la nuova insegnante di tedesco; la sig.na Emma Brugnoli.


L’incontro è iniziato alle ore 9.00. Il P. Rettore ha iniziato con la lettura  delle CC RR e precisamente del num. 75 che riguarda la pastorale giovanile e della scuola. Quindi ha ricordato la formazione delle classi ed ha indicato qualche caso problematico dei ragazzi.

Ha invitati gli insegnanti a rileggere i programmi scolastici cantonali e ha riletto le varie indicazioni per l’inizio dell’anno e le varie vacanze. Si è stabilito come iniziare religiosamente il nuovo anno scolastico: venerdì 6 settembre al mattino ci sarà la possibilità delle confessioni per i nostri alunni e al pomeriggio verso le ore 14.30 si celebrerà la S. Messa d’apertura per la scuola 

Richiamate alcune norme di conduzione della scuola e avendo chiesto altre prestazioni ai presenti, il P. Rettore ritiene chiuso l’incontro, in attesa della definizione dell’orario e dell’inizio della scuola. Infatti ogni docente ha esposto i suoi desideri nella compilazione dell’orario al P. Giovanni Fantinelli che come ogni anno combinerà il difficile groviglio.

30 Agosto 1985


Oggi alle or 15.30 la comunità dei Padri si è radunata in cappella per l’inizio di un breve ritiro comunitario prima dell’arrivo dei nostri ragazzi. Il P. Rettore ha esposto l’Eucarestia e tutti insieme abbiamo celebrato le lodi vespertine. Al momento della lettura breve il P. Rettore ha rivolto una breve esortazione leggendo parte della lettera di San Girolamo a Lud. Viscardi ( 11 gennaio 19137 ). Infine col canto del Magnificat e le intercessioni si è iniziato il tempo di riflessione personale e di adorazione eucaristica.


Alle ore 18.00 circa i Padri si sono riuniti per la concelebrazione, durante la quale ha potuto esprimere la propria riflessione sulle letture proposte alla meditazione: Ez. 33, 1-9, Lc. 22, 19-30, lettera al Viscardi e CC RR n. 65, 70-72. Il ritiro si è concluso

21 Settembre 1985


Alle ore 9.00, come stabilito,la comunità si rdana in cappella per la celebrazione delle Lodi della festa di San Matteo. Subito dopo la comunità si raduna per l’incontro programmato.


Il P. Generale introduce il tema sul quale si dovrà parlare: la vita religiosa negli aspetti più appariscenti, orazione, regolarità, preghiera in comune, osservanza dei voti, ecc. Il Preposito Generale esordisce leggendo una parte della relazione dattiloscritta del P. Rettore su “ La vita comunitaria religiosa “.


“ In linea generale ci pare di poter affermare che non ci sono grossi e consistenti problemi di fondo: c’è discreta serenità, collaborazione e buon spirito comunitario “. I Capitoli della casa sono celebrati con costanza e periodicità regolare. In essi si privilegiano problemi di programmazione, la lettura e comunicazione delle lettere dei Superiori. Il momento formativo spirituale è lasciato in particolare ai ritiri mensili, le cui date vengono fissate all’inizio dell’anno sociale.


Si partecipa nel limite del possibile anche a ritiri intercomunitari.


Quanto alla vita comunitaria di preghiera, ai ritiri ci soni al sabato momenti di concelebrazione, celebrazione delle lodi, Via Crucis in quaresima, Rosario meditato e celebrazioni penitenziali. Il mercoledì mattino si espone il Santissimo e ci si alterna per una preghiera per le vocazioni.


L’orario dei religiosi permette dei momenti quotidiani da riservare alla preghiera personale “.


Citando iln. 36 delle CO. RR. Sui momenti di vita in comune, il Preposito Generale si ferma sul 36 A sottolineando il problema dell’incontro quotidiano ( “ ogni giorno “ ) auspicato da tale numero.


Il P. Rettore afferma che è impossibile che la nostra comunità si raduni al completo ogni giorno; al mattino tre Padri sono impegnati per le Messe tre comunità di Suore ( quella del Collegio, Istituto S. Maria, monastero di Claroo asilo-nido S. Maria , in alternanza ), e altri tre sono impegnati nella sorveglianza mattutina degli alunni interni, e anche alla sera perché tre Padri rimangono impegnati per l’assistenza. Comunque a questa mancanza si cerca di ovviare con ritiri e con gli incontri frequenti al sabato.


Il P. Generale dice che vuole suscitare il problema e lasciare alla comunità le possibilità di realizzazione.


Continuando il P. Generale ricorda il n. 368 nel Capitolo locale. Il P. Rettore con la conferma dell’Attuario informa che il Capitolo viene celebrato ogni 15 giorni circa, in particolare quello formativo viene fatto entro il mese approfittando delle vacanze scolastiche. Il P. Generale conferma che tutto procede secondo le CC. RR. Il P. Rettore informa che la predicazione di questi ritiri è fatta da lui stesso e qualche volta dal P. Provinciale. Gli altri sacerdoti vicini trovano difficoltà.


La mensa è così divisa: durante la settimana due Padri mangiano alle ore 11.15 per essere disponibili alla assistenza dei ragazzi subito dopo, solitamente ci si trova insieme alla domenica.


Il P. Generale ci domanda cosa facciamo per gli aggiornamenti: chi può partecipare alle varie conferenze, corsi secondo le sue scelte e possibilità.


Inoltre chiede se il tempo per il riposo e la preghiera è sufficiente: ognuno esprime le sue possibilità. Dalla relazione del P. Rettore è chiaro che il lavoro non manca e quindi P. Generale ricorda che l’attività non deve prevalere sulla preghiera, secondo il n. 43 CC. RR.


Inoltre viene suscitato il problema di una sede della casa riservata ai soli religiosi ( secondo le CC. RR. ). Nelle nostre strutture non esiste questo problema comune ad altre case e che verrà discusso nel Capitolo Generale ).

Si passa ad esaminare il n. 20 sulla povertà. Il P. rettore afferma che la povertà è vissuta sia perché i religiosi eseguono parecchi lavori manuali in casa; sia anche perché l’economia della casa non permette molto di più.

Si solleva il problema della somma destinata ai religiosi per le spese personali ( CC. RR. 220e ) La somma data ai religiosi è ridotta; ma molte necessità vengono soddisfatte dalla casa come ad es. studi, spese extra, spese per i SS. esercizi.

Il P. Speranzetti nota che forse manchiamo alla povertà per quanto concerne la spesa dei libri. Infatti talvolta capita che ci siano doppioni in casa.

Il problema della biblioteca è da risolvere, si pensa di poterla sistemare meglio e di rendela più aggiornata, munendola di catalogo.

Il P. Rettore solleva il problema della eredità personali. Il P. Generale risponde che a quelle si è giàrinunciato con la professione solenne e che l’attuazione della rinuncia , anche se civilmente avviene più tardi, può seguire il suo corso perché dal punto di vista religioso il fatto è già compiuto.

Il P. Generale chiude l’incontro, alle 10.30 circa dicendo che la visione di fondo, illustrata dalla relazione scritta è confermata.

21 Settembre 1985


Alle ore 15.00 la comunità si raduna. Il Preposito Generale inizia l’incontro con la lettura della preghiera di S. Girolamo Dolce Padre nostro ..


Il tema dell’incontro è la vita apostolica. Il P. Generale esordisce delineando alcuni principi tratti dalle CC. RR e dal CJC.

Dal n. 65 CC. RR. Si ricava il principio che la nostra Congregazione è ordinata alla vita apostolica e quindi questa fa parte della nostra struttura e della nostra vita, inoltre ogni religioso è partecipe della missione apostolica.

Dal n. 67 CC. RR si trae come elemento caratteristico del nostro apostolato il servizio a Cristo nei poveri. Dal n. 65 si illustra come l’attività apostolica è comunitaria. E’ quindi necessario contenere le attività individuali. Dal n. 69° emergono due elementi di conduzione dell’attività: la programmazione e la verifica, fatta sia dalla comunità sia dall’individuo.

Riferendosi poi al CJC n. 6373 il P. Rev.mo ha sottolineato che la nostra vita apostolica inizia con la testimonianza di vita fatta di orazione e penitenza. Inoltre al n. 675 si dichiara esplicitamente che la vita apostolica è la natura costitutiva della Congregazione. A questo punto il P. Generale dà lettura dei punti della relazione del P. Rettore che illustrano la nostra attività.

I religiosi presenti in casa per l’animazione scolastica ed extrascolastica sono otto ( presso la Qiete di Mendrisio soggiorna P. Galfetti Santino ). Il lavoro scolastico e di assistenza è notevole e poi il servizio richiesto ai religiosi è costante ed impegnativo… Rispetto al passato recente vi è forte e costante calo delle presenze dei figli di emigrati italiani residenti in Svizzera interna. 13 presenze ora, rispetto alle 21 dell’84/85 e 27 dell’81/82. E’ invece in continuo aumento il numero dei ragazzi del Ticino che chiedono di essere ospitati come interni e ciò sia per problematiche scolastiche, come specialmente per motivi di disgregazione famigliare ( separazioni, divorzi, convivenze ).

Questo fatto ha comportato un certo cambiamento nel Collegio che ora ha fisionomia accentuata di istituto… Quest’anno sono 36 gli allievi con famiglia dissestata e 5 sono orfani.

Accennando qua e là la relazione del P. Rettore il P. Generale parla poi della proposta di vira cristiana ( CC. RR. 75 ). Qui il P. Lucio insegnante di religione espone l’articolazione dell’istruzione religiosa nei quattro anni delle medie e si rivedono in punti in comune con la relazione del P. Superiore.

Sul Progetto Educativo ( CC. RR. 75 a  )  si afferma che più un dato di fatto che una stesura teorica. Il P. Rettore illustra la situazione delle tre insegnanti laiche ( CC. RR. 75 f  ) che hanno una formazione cristiana  abbastanza seria.

La considerazione verte sul problema delle strutture ( CC. RR. 75 g ). Quio tutti i Padri insistono nella necessità di alcune strutture: palestra, aula di tecnica e visiva e materie opzionali. Si nota la mancanza di esse e quindi è necessario provvedere alla sistemazione.

Si passa alla considerazione del futuro per l’internato: le medie sono molto richieste , le elementari sono stabili, i pensionanti rimangono un’incognita.

Il P. Generale, concludendo la discussione sorta, si rende conto che la situazione dell’attività non è molto chiara ed è legata al problema economico per quanoriguarda le sue prospettive future. Comunque il piano educativo è in cammino.

Infine il P. Generale vuole sapere la situazione degli ex-alunni. Il P. Galfetti afferma che l’associazione è iniziata nel 1949, ma ha subito un calo. Il P. Rettore dice che ora siamo impegnati a ricreare gli elenchi degli indirizzi: anche se gli inviti sono tanti, i partecipanti restano pochi. 180 circa pagano la tassa di iscrizione ( 10 fr. ). Il P. Generale invita a non lasciare cadere l’organizzazione.

Infine si accenna alla pastorale vocazionale ( CC. RR 78 ): tutte le comunità ed i singoli religiosi si impegnino. Qui ci sono difficoltà non solo per la nostra Congregazione, ma anche per tutte le altre congregazioni religiose.

Alla fine del raduno si stabilisce di ritrovarci per l’ultima trattando, domani alle ore 14.30.

Alle 18.15, la comunità dei Padri si riunisce in cappella per le celebrazione eucaristica presieduta dal P. Pierino Moreno, preposito generale. Si sono celebrati i vespri e la Messa di S. Matteo.

All’omelia il P. Generale esorta prendendo spunto dalla lettera agli Efesini, che la nostra comunità sia nell’unità e che tutti i carismi siano a servizio di tale unità, come una sola è la fede, il battesimo e Dio Padre di tutti . Questo è quanto dicono le CC. RR al n. 6 sulla dimensione divina ed umana della nostra consacrazione religiosa.

Verso le ore 17.00 la liturgia si è conclusa col canto della Salve Regina.

22 Settembre 1985


Alle ore 14.30 la comunità si è radunata per discutere sui problemi della amministrazione dei beni. Dopo l’invocazione dello Spirito Santo, il P. Generale ha accennato al n. 216 CC. RR sulla facoltà di possedere da parte di tutti gli enti canonici riconosciuti ed istituiti della nostra Congregazione. Ha ricordato il n. 217 CC. RR: il diritto dei Capitoli Generale e Provinciale, locale in campo amministrativo. Per quanto riguarda gli economi si dice che essi sono esecutori degli organi di governo. Per l’amministrazione locale si afferma che per l’ordinario possono operare il Superiore e l’economo, per lo straordinario ci vuole l’approvazione del Capitolo locale e di altri Superiori. Inoltre il n. 220 c dice che gli economi devono rendere conto. L’economo locale deve rendere conto, ogni mese, al Superiore; ogni tre mesi si deve fare relazione al Capitolo della Casa. Il P. Generale invita a far regolarmente quest’ultima.


Da non scordare inoltre che i religiosi per la parte economica devono dipendere dal Superiore ( 221 ).


A questo punto si passa alla verifica seguendo uno schema dettato dal P. Generale.

1. Beni: le proprietà della casa si individuano facilmente: terreno cintato, caseggiato, salone e rustico e  inoltre i mobili e l’attrezzatura. Tutti i beni sono intestati alla Società Anonima Francesco Soave. Le azioni sono state rinnovate presso la Banca dello Stato. Sono 84 e 79 di proprietà dei Padri. Il valore in bilanciodell’immobile e di Fr. 2.116.526; quello del mobilio ed attrezzature e di Fr. 115.700.

2. Funzionalità: se ne è già parlato precedentemente e quindi si tralascia.

3. Gestione amministrativa: Il P. Generale afferma che in linea di massima è tenuta bene ed è conforme alle nostre norme amministrative. E’ regolarmente distinta in ordinaria e straordinaria. In piano contabile ci sono due riporti errati. L’anno finanziario ’79 chiude con un attivo di 216'807, ma in straordinario si riporta solo 182.260. L’anno 1980 chiude con 218.111 e si riporta 171.654. Appare la differenza di 40.000 Fr. circa ogni anno e non se ne trova la giustificazione.
Comunque l’osservazione generale di questi ultimi anni: si nota un calo forte negli utili che da 216.000 Fr. ( 1979 ) arriva fino a 80.000 ( 1984 ).


Il P. Economo giustifica questo con due fattori: la diminuzione degli alunni e l’aumento degli stipendi e delle persone stipendiate e il non adeguamento delle rette. La spiegazione data è da tutti condivisa come esauriente e pienamente giustificante.

4. Debiti: la nostra casa è indebitata in modo pesante con le Banche e la Provincia religiosa. 

Con le Banchi i mutui sono quattro: Fr. 125.000, II rango (1955) attualmente 47.000 Fr. presso la Banca dello Stato del Canton Ticino, III rango, 1971 )

Fr. 100.000, II rango (1965) attualmente estinto

Fr. 600.000, II rango attualmente 513.000 Fr.

Fr.  20.000, legale rago ( aperto d’ufficio dal Comune per la fognatura

Alla Provincia religiosa si dovevano dare 497.000 Fr.

Dal 1979 al 1985 si sono versati 417.000 Fr. Rimane da chiarire se tali somme sono da dirsi restituzione o contributi ( 10% ). Purtroppo non c’è nulla di scritto sugli Atti precedenti della casa. Il P. Generale dice che la questione è da chiarire col governo provinciale, prima del prossimo Capitolo Provinciale. La somma versata sarebbe da considerarsi come restituzione e quindi si dovrebbe estinguere il rimanente in breve tempo. Considerando gli anni precedenti come esenti dal contributo. Altrimenti la nostra situazione economica diverrebbe insostenibile. Infatti il P. Economo propone di presentare questa soluzione al Consiglio Provinciale visto il parere favorevole del P. Generale e della comunità. La decisione del governo provinciale dorebbe regolarizzare la situazione.


Inoltre il P. Generale auspica la Provincia o altre case agevolate, date le possibilità, possano estinguere al più presto il mutuo di 513.000 Fr. con la Banca. I soldi attualmente versati alla Banca ( 50.000 Fr. circa ) potrebbero ritornare aumentati dall’interesse e anche più all’interno della Provincia stessa. I religiosi della casa sarebbero più tranquilli e poco alla volta si potrebbe attivare la casa che esige ancora migliorie urgenti.

5. Rette: Attualmente gli interni pagano 500 Fr. al mese, i semiconvittori 320 e gli esterni 220. Per quattro anni le rette degli interni non sono state aumentate. Si prospetta di aumentare 50 Fr per gli interni, 30 per i semiconvittori e gli esterni.

6. Situazione amministrativa:alla fine di agosto nei vari conti bancari erano presenti 58.000 Fr. casa, i debiti erano 50.000 Fr. circa, pr il rifacimento della terrazza, 23.000 Fr. per l’impermeabilizzazione delle docce e i crediti delle rette non riscosse erano 60.000 Fr. circa.

7. Personale: è in regola con le norme vigenti in Svizzera. I tre insegnanti laici hanno contratto a parte. Si sono esposte alcune difficoltà col personale, ma in linea di massima si va abbastanza bene.
Alle 16.00 il P. Generale conclude il Capitolo di carattere amministrativo.

24 Settembre 1985


Oggi il P. Generale invitato dal docente di Religione ha intrattenuto gli alunni di 1.a, 2.a, 3.a, 4.a media sulle nostre missioni nelle Isole Filippine. I nostri alunni a suo tempo avevano dato un piccolo contributo per quest’opera.


In nomine Domini. Amen.


Al termine della visita canonica che ho compiuto a norma delle costituzioni e Regole alla comunità del Collegio Francesco Soave di Bellinzona desidero notare alcune impressioni che ho riportato durante i giorni della mia permanenza in questa casa.

a. Vita di consacrazione.
Grazie a Dio non sono emersi comportamenti o mancanze gravi da segnalare per quanto riguarda i voti, la vita regolare e la fraternità. Tutti i confratelli sono animati da buon spirito e la vita di fraternità consete l’avere rapporti interpersonali molto spontanei e cordiali.

Noto che la comunità non è ancora riuscita a programmare dei momenti quotidiani in cui riunirsi per la preghiera in comune voluti dal numero 36 a delle nostre Regole.


Ritengo doveroso per me invitare la comunità a studiare il problema per individuare i tempi in cui, se non al completo, sia possibile riunirsi per la preghiera comunitaria. Faccio mia la raccomandazione di San Girolamo che esortava l’ebdomadario a “ mantenere la compagnia nella devozione, perché mancando la devozione mancherà ogni cosa ( Ep. 1.a lett. 14 )

b. Vita apostolica

Per quanto riguarda l’attività apostolica sottolineo con piacere la dedizione ai ragazzi ed il lavoro che la comunità è chiamata a svolgere nella scuola e nell’assistenza. Anche l’impostazione pedagogica mi sembra buona e in grado di dare delle risposte positive ai numerosi casi di ragazzi bisognosi di assistenza perché privi di famiglia. Raccomando di curare molto la formazione religiosa attraverso una adeguata opera di catechesi che deve aiutare il ragazzo ad acquisire una conoscenza e prassi di vita cristiana.

Nonostante i condizionamenti economici e la scarsa funzionalità di alcune strutture si ricerchi, in unione con il governo provinciale, il modo di qualificare sempre più e sempre meglio il servizio a favore della gioventù studentesca.

Ringrazio per le attenzioni ricevute; mi scuso per quanto non ho saputo fare ed esorto tutti ad essere perseveranti “ nell’amore di Cristo e nell’osservanza della regola cristiana “

Unito in Domino saluto e benedico tutti di vero cuore.

Bellinzona 25.9.1985

P. Pierino Moreno crs

Prep. Gen.

25 Settembre 1985


Oggi alle 14.30 a conclusione della visita canonica secondo il n. 215 c delle CC. RR il P. Generale ha radunato il Capitolo locale al quale secondo una abitudine, ha invitato il R. P. Provinciale, Giuseppe Rossetti, che è arrivato in mattinata nella nostra comunità. Il P. Generale ha comunicato sue impressioni e ha voluto che rimanessero tali, ripromettendosi di inviarci relazione scritta in seguito.

26 Settembre 1985


Questa mattina il Preposito Generale, accompagnato dal Preposito Provinciale lombardo-veneto ci ha lasciato alla volta di Somasca.

28 Settembre 1985


La comunità dei Padri e delle Suore si sono radunati alle ore 8.00 per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia in onore di Maria, Madre degli Orfani, solennità per la nostra Congregazione. All’omelia il P. Rettore ha illustrato la funzione di Maria nella nostra missione apostolica verso gli abbandonati ed i bisognosi. Anche i ragazzi del nostro Collegio ieri, 27 settembre, avevano ascoltato la S. Messa o avevano pregato in particolare nel giorno della nostra festa.

4 Ottobre 1985


Il P. Rettore con gli alunni della 4.a media si è recato ad Ascona in bicicletta. La gita ciclistica è stata di generale gradimento e soddisfazione. 


Da ricordare che il 19 settembre ’85 gli alunni della 2.a e 3.a media si sono recati insieme ai Padri Lucio e Giuseppe a Pian Dolce sopra i monti di Ravecchia. La bella escursione è stata rallegrata dal clima famigliare degli alunni.

12 Ottobre 1985


Oggi tutta la comunità dei Padri si è radunata alle ore 8.00 nella cappella per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia. All’omelia il P. Rettore ha invitato a meditare sulla Parola di Dio del giorno ed ha concluso citando i nn. Della nostre CC. RR che invitano alla meditazione ( n. 55, n. 56 ).


Alle ore 9.30 si è radunato il Capitolo della casa. Questo l’ordine delle trattande:

1. Suola. Il P. Rettore ha informato sulla varie decisioni dell’ultima riunione dei Direttori della Scuola Media. Ha reso noto che P. Franco Pardi è stato accettato dal DPD per l’abilitazione in italiano. Inoltre ha riportato le date per i giudizi scolastici: 1.o priodo ( entro fine novembre ), 2.o periodo ( prima di Pasqua ) e ultimo periodo più tardi possibile.

Da ricordare la riunione dei Genitori dei nostri alunni che si terrà lunedì 14 ottobre per la 1.a e 2.a media.

Il P. Rettore chiede se ci siano vvisi da dare in generale ai Genitori. Il P. Lucio solleva il problema. Nell’uscita di quei di 4.a media tra le 12.30 e le 13.30. Dopo alcune osservazioni si stabilisce che i Genitori devono essere d’accordo per l’uscita ( anche solo per fare una passeggiata in città ) e che il permesso deve essere dato volta per volta. Il P. Franco invitò inoltre che i Genitori controllino ogni tanto il diario dei ragazzi e se portano i libri a scuola. Si accenna a qualche ragazzo che dà alcune difficoltà particolari.

Il P. Rettore solleva il fatto del castigo che sembra troppo frequente. Nella discussione su questo punto si rileva che non è solo problema di pena ma vi è il problema che tanti ragazzi hanno molti compiti fuori della scuola. Si esorta quindi a dare più spazio in classe e ridurre al minimo i compiti per casa.

2. Ritiri. Il P. rettore informa che il ritiro intercomunitario si terrà a Corbetta ( in occasione del 50ennio di apetura della casa ) il 30 novembre. Inoltre si invita a partecipare al ritiro zonale che si terrà sabato 26 ottobre presso fli Orionisti di Lagugno e anche ai corsi che si tengono al lunedì.

Il P. Rettore avvisa che ormai i nostri ragazzi della Cresima sono tutti i scritti e per novembre inizieranno il cammino di catechesi.

3. Impegni delle vacanze autunnali. Si distribuiscono tra i Padri gli impegni di confessione nelle varie parrocchie. Il P. Rettore andrà a Cavergno, il P. Franco ad Airolo, il P. Lucio è impegnato a Camorino, il P. Giuseppe a Gudo, a Cantone, il P. Fantinelli ad Isone-Medeglia, e gli altri Padri saranno impegnati in zona.

Chi volesse fare una piccola visita in famiglia lo potrà fare dal pomeriggio del 1.o novembre al 2 novembre.

Inoltre le vacanze inizieranno martedì 29 ottobre alle ore 15.00, eliminando le due ultime ore di scuola.

Si stabilisce inoltre di celebrare una S. Messa per classe tra il lunedì 28 ed il martedì 29: il P. Giuseppe per le elementari, il P. Rettore per la 1.a media, il P. Franco per la 2.a, il P. Fantinelli per la 3.a e il P. Lucio per la 4.a. Lunedì 28 ci sarà possibilità di confessarsi per tutti gli alunni.

Verso le ore 11.00 circa si conclude il Capitolo.

28-29 Ottobre 1985


In questi due giorni gli alunni hanno avuto la possibilità di accostarsi al sacramento della confessione e all’Eucarestia nel ricordo dei nostri Defunti. Tutte le classi hanno partecipato alla S. Messa.


Il pomeriggio del 29 sono partiti tutti gli alunni per le vacanze autunnali che termineranno domenica 3 novembre.

Da ricordare che ogni sabato si è celebrato l’Eucarestia nella nostra cappella. Questo incontro di preghiera è mantenuto così con frequenza.

30 Ottobre 1985


Questa mattina alle ore 8.30 si sono trovati in cappella per la celebrazione delle Lodi e per ascoltare la riflessione proposta dal P. Rettore, dando così inizio al ritiro spirituale.


Il tema della meditazione era la radicalità della vita consacrata e la sua dimensione escatologica. Alla fine della meditazione il P. Rettore ha proposto alcuni passi della Parola di Dio ( Mt. 19, 27-30, Atti 2, 42-47, 4, 32-35 ) per l’approfondimento del tema trattato, facendo anche citazione dei numeri delle CC. RR nel tema ( nn. 10, 15, 16, 21, 22, 26, 30, 34 ).


Alle ore 9.00 circa si è iniziata la adorazione eucaristica personale; fino alle 10.30 chi voleva poteva meditare e pregare davanti al Santissimo Sacramento esposto.


Alle ore 10.15 i Padri si sono riuniti nuovamente in cappella per la concelebrazione eucaristica. All’omelia quasi tutti hanno espresso una loro riflessione e preghiera. Era assente il P. Franco Pardi perché doveva partecipare al corso di abilitazione in italiano.

31 Ottobre 1985

Tutti i Padri sono impegnati per l’aiuto nelle parrocchie e si dedicano al sacramento della riconciliazione  e alla predicazione ed alle Messe. Alcuni approfittano per una breve visita ai parenti nella Commemorazione dei Defunti.

9 Novembre 1985


Oggi, sabato, come di consueto la comunità si raduna per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia, alle ore 8.00. Al momento dell’omelia il P. Rettore fa un breve commento alle letture del giorno nella festa della dedicazione della basilica lateranense. Conclude la sua meditazione con un commento sulla preghiera liturgica illustrando i nn. 44, 45, 46 delle CC. RR.


Alle ore 9.30 tutti i Padri si radunano per il Capitolo economico della casa.


Il P. Rettore esordisce con alcune informazioni.

1. Ritiro intercomunitario a Corbetta per il 50.mo della fondazione dell’opera ed in ovvasione dell’avvento. Vi parteciperanno il P. Storari, il P. Fantinelli, il P. Santambrogio e il …

2. Giudizi del primo periodo scolastico: ci si accorda nel dividerli in due giorni. Il mercoledì, 27 novembre,  si faranno gli scrutini della 1.a media all’ultima ora di scuola; gli altri avranno luogo sabato 30 novembre.

3. Catechismo per la cresima; sono nove i ragazzi di terza media che hanno cominciato la preparazione coi gruppi di catechisti della parrocchia della Collegiata come già si fa da qualche anno.

Si parla del problema per il battesimo di un ragazzo di 2.a media, ma si attende che la situazione in famiglia sia più serena.

Inoltre il P. Rettore avvisa che su invito dei genitori ha invitato gli ex-alunni della 4.a media per un incontro.

A questo punto del Capitolo, il Padre economo, P. Orazio Starari, fa il punto della situazione economica, fino alla fine di ottobre. Per non ripetere le cifre controllabili in altri registri, è sufficiente dire che la situazione è nella norma se tutto procede bene.


Dopo la presentazione del bilancio, il P. Rettore propone l’aumento delle rette che sono fisse da qualche anno e che non riescono a coprire  l’inflazione. Il cambiamento delle rette avverrà in questo modo: per gli interni da 500 Fr. a rr0 Fr; per i semiconvittori da 320 Fr. a 350 Fr; per gli esterni da 220 Fr. a 250 Fr. I genitori saranno avvisati dal P. Rettore nella lettera che invierà a Natale.

Infine si tratta un ultimo problema: lettera da inviare al Consigli Provinciale per dispensare la nostra comunità e quindi per regolarizzare la faccenda del prestito di cui si è parlato sia nell’anno 1982 ( 23 ottobre, 13 novembre ) col P. Provinciale, sia quest’anno con il P. Generale in visita canonica.

La restituzione del prestito è quasi completata, mancano Fr. 80.000. Il P. Rettore fa notare com ela nostra casa non utilizza per l’economia nessuna apparecchiatura della Provincia, inoltre l’assicurazione sulle malattie è a nostro carico. Inoltre le tasse che la nostra casa paga al Cantone sono maggiori rispetto a quello delle nostre case in Italia e infine la vita qua costa di più. Per questi ed altri motivi si crede utile regolarizzare questo prestito.

Il Rettore propone cos’ la votazione. Il P. Economo legge la bozza della lettera e si passa così alla votazione. I presenti sono sette, assente il P. Franco Pardi, giustificato, perché è andato ai corsi cantonali di abilitazione in italiano. Si passano le schede per la votazione. Il P. Attuario spoglia le medesime e il risultato è il seguente: 7 presenti, 6 sì, 1 astenuto, ( 1 assente giustificato ).

Dopo questa votazione si chiude il Capitolo.

30 Novembre 1985


Oggi i Padri e gli insegnanti della scuola media del nostro Collegio si sono radunati alle ore 9.00 per i giudizi scolastici del primo periodo. Le classi esaminate sono state le 2.a, 3.a, 4.a medi. La 1.a media era già stata esaminata mercoled’ 27 novembre nell’ultima ora di scuola, al mattino.


I Padri si erano radunati, prima di questa riunione, in cappella perla celebrazione delle Lodi della festa di Sant’Andrea.

3 Dicembre 1985


Lettera inviata al P. Provinciale e Consiglio:


Molto Rev.do Padre,


in occasione della Visita Canonica, effettuata dal Rev.mo P. Generale in data 20.9.1985 è stata esaminata la situazione generale della nostra casa religiosa.


Considerando l’aspetto economico è stato rilevato l’eccessivo indebitamento, rispetto al bilancio e all’utile annuale ( Fr. 500.000 nei confronti dell Provincia religiosa e Fr. 500.000 nei confronti delle banche ). L’accantonamento annuale di fondi per far fronte a queste somme soffoca la normale attività della casa e non è premessa ideale per un serio lavoro da parte dei religiosi che vi operano.


Il debito con la banca potrebbe essere istinto solo con un eventuale disponibilità straordinaria di fondi.


Per quanto riguarda la pendenza con la Provincia, il P. Generale ha suggerito di chiedere a Lei ed al Consiglio Provinciale di considerare quanto versato dalla casa alla Provincia ( a partire dall’inizio del prestito ), come restituzione del prestito stesso. Va considerato il fatto che la somma fino ad ora versata è rilevante: Fr. 417.530; come da nota acclusa. La casa religiosa continuerebbe a versare con senso di responsabilità, come ha sempre fatto, il contributo alla Provincia.


Esaminata la proposta in sede di Capitolo della casa si è incaricato il sottoscritto di presentare al P. Provinciale e suo Consiglio la presente richiesta. Viene accluso il verbale della seduta del Capitolo locale.


Con distinti e fraterni saluti.


P. Luigi Bassetto

( Si allega fotocopia della lettera )
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7 Dicembre 1985


Alle ore 8 la comunità dei Padri e delle Suore si è radunata in cappella per la celebrazione delle Lodi e la concelebrazione. Il P. Rettore all’omelia ha illustrato il significato della festa della Immacolata Concezione.


Alle ore 9.15 i Padri si sono riuniti in Capitolo.


Il P. Rettore dà alcune comunicazioni: iniziativa missionaria per Natale ricevuta dalla curia diocesana; relazione sulla conferenza Disadattamento giovanile in Ticino alla quale il P. Rettore ha partecipato; accenno all’incontro per la presentazione del libro di canto diocesano Lodate Dio; relazione del colloquio tra il P. Rettore e l’ingegnere Cattaneo architetto e lettura della lettera del 19.11.1985 inviata a quest’ultimo; relazione sulla riunione Scuole private cattoliche del Ticino e comunicato; invito de P. Pellegrini ad inviare i dati, riguardanti i parroci, i religiosi, le Suore ed i laici, per l’organizzazione del 5° centenario della nascita di S. Girolamo; infine il P. Rettore propone a tutti la lettura del regolamento della scuola media di Biasca in vista della compilazione di uno per la nostra scuola.


Si passa poi a parlare della preparazione per il Natale: le confessioni degli alunni avverranno giovedì 19 dicembre per le elementari e la 1.a media, venerdì 20 dicembre almattino per la 2.a, 3.a e 4.a media. La S. Messa natalizia per gli alunni verrà celebrata alle ore 14 del giorno 20 dicembre.

20 Dicembre 1985


Come stabilito, oggi alle ore 9.00 gli alunni delle classi medie, 2.a, 3.a, 4.a, hanno potuto accedere al sacramento della confessione. Oltre a qualche Padre della casa, si sono prestati il Vicario di Bellinzona, Don Albisetti, e il Padre Davide del Santuario della Madonna delle Grazie.


Le classi elementari e la 1.a media avevano avuto la possibilità giovedì 19 dicembre.


Alle ore 13.30 tutti gli alunni si sono radunati nel salone per la prova dei canti. Alle ore 14.00 circa ci siamo avviati alla casa Paganini-Re per la celebrazione della Messa natalizia. Durante la S. Messa il P. Rettore ha illustrato il significato del Natale con alcuni episodi di vita concreta.


Verso le 15.30 gli alunni hanno lasciato la chiesa e sono partiti per le vacanze natalizie che termineranno il giorno 6 gennaio 1986.

21 Dicembre 1985


Oggi la comunità dei Padri si è riunita per il ritiro. Alle ore 8.30 si sono celebrate le Lodi alle quali è seguita la proposta di riflessione del P. Rettore sul Natale come liberazione dal corpo, dalla storia in senso negativo e dalla alienazione religiosa. Subito dopo si è esposto il Santissimo per dare spazio alla adorazione personale.


Alle ore 10.45 i Padri si sono riuniti in Capitolo per la concelebrazione, durante la quale ciascuno poteva esprimere la sua riflessione e preghiera personale.


Al ritiro ha partecipato anche la Sig.ra Emma Brugnoli, insegnante di tedesco.


Alle ore 12 c’è stato il pranzo natalizio della comunità religiosa al quale sono state invitate anche le altre due professoresse che insegnano nella nostra scuola media .


Così si è conclus in sana allegria la giornata d’incontro.


Dopo le Messe della domenica 22, i Padri sono partiti per le varie destinazioni fissate per l’aiuto pastorale.


Durante queste vacanze sarà possbile una visita breve ai propri famigliari ed il P. Lucio dovrà partecipare all’incontro dei novensili, che si terrà a Roma, dal 2 al 4 gennaio 1986, secondo quello stabilisce il CJC.

ANNO DOMINI 1986

V° CENTENARIO DELLA NASCITA

DI SAN GIROLAMO EMILIANI

11 Gennaio 1986


Oggi alle ore 8.15 la comunità dei Padri e delle Suore si è riunita in cappella per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia. All’omelia il P. Rettore ha commentato brevemente il vangelo del giorno concludendo con la lettura di una parte della lettera dei Vescovi svizzeri Educazione e famiglia inviata per la festa della famiglia.


Alle ore 9.15 i Padri si sono riuniti in Capitolo. Dopo la preghiera di San Girolamo, il P. Rettore ha dato le seguenti comunicazioni:

1. breve accenno al corso vocazionale al quale egli ha partecipato a Roma; il tema era il volontariato in vista di una vocazione specifica;

2. lettera del comune di Giubiasco inviata alla nostra sede nella quale si garantisce il servizio dentario ai nostri alunni residenti in quel comune. E’ un passo in avanti nel riconoscere la scuola privata; infatti si affermache non garantire questo servizio è un’ingiustizia sancita dalla legge;

3. Il P. Rettore invita il P. Marco a vedere la documentazione per la scuola di francese cantonale a livello elementare. Si è notata una differenza di preparazione negli alunni.

Dopo queste comunicazioni si parla dell’attività per il V° Centenario: si conferma il ritiro per l’8 febbraio a Somasca fatto dalla nostra comunità religiosa; si decide di acquistare 1.000 copie di un depliant fatto per il V° Centenario nel quale è stampata la Messa, alcune preghiere e accenni alla vita di San Girolamo.  Il P. Rettore avvisa che la professoressa di disegno è già avvisata per organizzare un concorso con i nostri alunni.


Dopo alcune considerazioni, si è stabilito inoltre di fare una gita a Somacsa ( con valore di pellegrinaggio ) durante il mese di maggio. Inoltre, come gita scolastica si decide di andare a Venezia, Treviso, Quero con le classi 1.a, 2.a, 3.a media. 


Si celebrerà la festa di San Girolamo il 7 febbraio, venerdì, prima delle vacanze di carnevale. Questa celebrazione sarà preceduta da un triduo ( 4, 5, 6 febbraio ) che si farà all’inizio delle lezioni scolastiche da parte di ogni docente. Lo schema sarà uguale per tutte le classi e sarà preparatodal P. Rettore e dal P. Lucio.


Si propone anche di svolgere un componimento scritto su un tema della vita di San Girolamo.


Infine il P. Orazio Storari dà relazione dell’economia fino alla fine del l’85. Il totale delle uscite sono Fr. 630.553,3 e le entrate Fr 684.924,15 per quanto riguarda l’amministrazione ordinaria; per la straordinaria le uscite sono Fr. 36.423, 95 e le entrate Fr. 49.230,75. Quindi il totale delle uscite è Fr. 666.977, 50 e delle entrate Fr. 734.155,6

Dopo questa relazione verso le ore 10.30 si chiude il Capitolo.

18 Gennaio 1986


Oggi alle ore 8.15 i Padri e le Suore si sono radunati in cappella per la celebrazione delle Lodi mattutine. Era assente il P. Lucio, causa influenza.


Dopo la celebrazione alle ore 9.15 i Padri si sono radunati in Capitolo. Il P. Rettore ha dato lettura della lettera di indizione del Capitolo Provinciale 1986. Dopo questo si sono letti i nn. Delle CC. RR che riguardano il Capitolo Provinciale. Il P. Rettore quindi ha consegnato le schede ai religiosi ed ha spedito le stesse al P. Galfetti. Ci si è proposto di ritrovarciil 1° febbraio dando la possibilità al P. Galfetti di essere presente.


Verso la fine della riunione si sono presentate alcune iniziative per il Centenario.


Dopo queste, si chiude il Capitolo.

1° Febbraio 1986


Oggi alle 8.15 la comunità si è ritrovata per la celebrazione delle Lodi mattutine. Alle ore 9.15 come stabilito la comunità dei Padri si è riunita per la raccolta delle sche per il Capitolo Provinciale. Purtroppo il P. Galfetti è stato impossibilitato a presenziare data l’abbondante nevicata che lo ha bloccato alla Quiete di Mendrisio.


Il P. Rettore raccoglie le schede per la rosa degli eleggibili a Preposito Provinciale; si stende un breve verbale e si sigillano le schede in una busta che verrà inviata alla curia generale.


Quindi si segue il medesimo procedimento per le schede dell’elezione dei delegati al Capitolo Provinciale. Sigillate in busta chiusa verranno inviate alla curia provinciale insieme al verbale.


Il P. Rettore che il Sacrificio quaresimale è stato presentato dal Sig. Aulis componente dell’U. D. missionario ai Sacerdoti del vicariato.


Si stabilisce che la festa di San Girolamo verrà fatta al giorno 7 febbraio con la Messa alle ore 11.00 e il pranzo con la partecipazione dei Padri ai tavoli dei ragazzi. La festa sarà preceduta dal triduo ( 4, 5, 6 febbraio ) e dalle confessioni.


Si fissa il giorno 9 maggio ’86 per il pellegrinaggio di tutti gli alunni a Somasca.


Inoltre si stabilisce la prima settimana di giugno per la gita scolastica: gli alunni della 1.a, 2.a, 3.a media andranno a Treviso, Quero, Venezia, gli alunni di 4.a media andranno a Roma. Inoltre si stabilisce che la giornata sulla neve sarà organizzata allo Splugenpass per il 28 febbraio ’86.


Il P. Economo informa del cambiamento di personale: per i primi di aprile dovrebbe scegliere un nuovo posto di lavoro la Sig.ra Russo Rita e per la fine di giugno la Sig.ra Savorè Gina. Per la sostituzione si sta già cercando. Il P. Rettore avverte che sabato 15 febbraio, alla sera, si farà la Messa di S. Girolamo per il personale, alla quale seguirà la cena.


Infine stando al desiderio del P. Provinciale si terrà un Capitolo cercando di individuare i temi proposti nella relazione del Capitolo Provinciale. Non è necessaria una lunga attenzione perché alcuni problemi sono già stati esaminati dalla recente visita canonica del Rev.mo P. Generale.


Così stabilendo un Capitolo il 15 febbraio mattino, si chiude la riunione odierna.

7 Febbraio 1986


Oggi si è celebrata la festa di San Girolamo nel nostro Collegio con i nostri alunni. La festa è stata preparata con un triduo ( 4, 5, 6 febbraio ) che aveva luogo il mattino all’inizio delle lezioni scolastiche. I tre temi erano: San Girolamo si converte; prega Dio; serve i poveri.


Preceduta dalle confessioni per tutti gli alunni, la S. Messa si è svolta alle ore 11.00. Come di solito ci siamo recati alla cappella del Paganini-Re. I canti e le preghiere preparati dai ragazzi hanno messo in risalto il V° Centenario e la personalità di San Girolamo. All’omelia il P. Rettore ha cercato di far capire che il significato della vita di San Girolamo era quello di essere veramente felice di vivere.


Al termine della celebrazione tutti gli alunni ed i Padri sono tornati al Collegio ove li attendeva un pranzo di festeggiamento. I Padri ed i ragazzi si sono trovati insieme nella stessa tavola per esprimere di più la familiarità


Al pomeriggio le lezioni si sono svolte regolarmente. Verso le 15.30 circa gli alunni hanno lasciato il Collegio per recarsi alle loro case. Iniziano così le vacanze di carnevale.

8 Febbraio 1986

Solennità di San Girolamo Emiliani


Oggi, alle ore 7.00, come già stabilito, la comunità dei Padri si reca a Somasca per l’apertura dell’anno centenario con una giornata di ritiro. Le due auto arrivano al Centro di spiritualità prima delle 9.00 e quindi si inizia il ritiro. Alle 9.15 nella cappella della casa si celebrano le Lodi mattutine della solennità. Subito dopo tutta la comunità si raduna in una saletta per la meditazione tenuta dal M. R. Preposito Provinciale, P. Giuseppe Rossetti, il quale ci intrattiene su un tema già trattato a cui tiene molto.


Per rinnovare la nostra vita spirituale, dice il Padre, nella nostra Provincia sono necessari due elementi: 1. intimità con Cristo per andare agli altri, e 2. impegno ascetico per vivere una bontà pedagogica.


Su questi elementi è necessario riprogettare la santità personale e comunitaria, sull’esempio della santità di S. Girolamo che era di una santità semplice e simpatica.


Alle ore 10.00 circa la meditazione si è conclusa lasciando spazio ad un po’ di silenzio.


Alle ore 10.30 tutta la comunità ha partecipato alla solenne concelebrazione in santuario, presieduta dal Vescovo di Bergamo, Mons. Giulio Oggioni, attorniato dai Parroci della Valle di San Martino, dal Rev.mo P. Generale , dai Padri Provinciale lombardo-venetoe e piemontese e da altri Padri Somaschi.


All’omelia il Vescovo ha illustrato la persona di San Girolamo come santo bergamasco, riferendosi in particolare ad una lettera del Vescovo di Bergamo d’allora, Mons. Lippomano.


Alla fine della concelebrazione, la nostra comunità è ritornata al Centro di spiritualità.


Alle ore 12.30 ci siamo uniti alla comunità della casa per il pranzo di festa e di allegria per il nostro Santo.


Alle ore 14.00 una parte dei Padri ( coloro che potevano ) ha salito pregando la Scala Santa.


Alle ore 14.00 circa la comunità si è radunata nuovamente in cappella al Centro di spiritualità per la celebrazione dei secondi vespri di San Girolamo.


Al termne ognuno ha fatto ritorno a Bellinzona, secondo il suo calendario di impegni.

15 Febbraio 1986


Oggi alle ore 8.30 la comunità si è radunata in cappella per la celebrazione delle lodi. Al termine della celebrazione si è radunata in Capitolo per la discussione sulla relazione fatta dal P. Provinciale sul “ Capitolo Provinciale  1986 “ e in special modo sui cinque punti indicati dallo stesso Padre alla fine della relazione.


Il P. Rettore esordisce con alcune comunicazioni per quanto riguarda il viaggio degli alunni di 1.a, 2.a, 3.a media a Treviso, Quero, Venezia. Si conferma la prenotazione fatta a Treviso per il 5-6 giugno.


Il P. Franco si impegna per la gita sulla neve allo Spluga e per l’inizio della prossima settimana si darà da fare per le iscrizioni.


Si passa quindi alla lettura di una parte della relazione, in particolare del capitoletto “ La nostra vita in un contesto socio-politico ed ecclesiale “ ( cfr. relaz. Cap. Prov. ’86 pp. 6-11 )


 Di commune accordo si tralasciano I punti 2-3 richiesti dal P. Provinciale come analisi,, giacchè si può far riferimento alla relazione della recente visita canonica del P. Generale.


Il punto 2 era: “ Quale è l’immagine della nostra comunità locale? Si è fatto un cammino positivo nella preghiera, nella fraternità, nella coscienza della nostra identità vocazionale?
Il punto 3 era:” La pastorale vocazionale della comunità: ciò che ha fatto e ciò che è vocazionalmente!”.


Infine si è cominciato a discutere sugli altri tre punti ( cfr. relaz. Cap. Prov. 1098 pp. 45-46 ) in modo globale.


Il risultato emerso in generale è la necessità di una programmazione che diventi operativa a livello di scelte decisionali. Si è quindi specificato che per quanto riguarda il settore scolastico provinciale conviene mantenere e non incrementare le opere, per il settore vocazionale si propone la preparazione adeguata di chi si dedicherà al settore e anche la stabilità per un lavoro fruttuoso.


Si è del parere di chiudere Ponzate come struttura di orientamento vocazionale e vedere l’attuazione altrove ( ad esempio, SS. Crocifisso e Parzano come punto di appoggio per l’animatore della fascia dei preadolescenti nelle parrocchie ).


Infine per gli Istituti si cerchi una soluzione per Magenta: i Padri sono d’accordo di chiudere definitivamente.


Per quanto riguarda il settore economico si è abbastanza d’accordo per presentare i preventivi dei bilanci annuali alla Provincia, che dovrebbe entrare e sovvenzionare spese straordinarie. Questo farebbe meglio risaltare la condivisione dei beni.


Dopo la discussione si è trattato anche il problema dei Padri anziani. Siamo abbastanza del parere di stabilire Casa Madre come casa di accoglienza, fermo restando la richiesta personale.


La riunione si è conclusa verso le 11.30.

1° Marzo 1986


Alle ore 8.15 la comunità dei Padri si è radunata in cappella per la celebrazione delle lodi mattutine. Alla lettura breve il P. Rettore ha letto e commentato il cap. VII delle CC. RR sulla Penitenza e Mortificazione. Dopo poco, alle 9.30 i Padri si sono riuniti in Capitolo. Si sono esaminati i seguenti temi:

1. Scrutini per il 3.o periodo periodo dell’anno scolastico: si è stabilito di fare riunione il sabato 8 marzo, in modo tale che per il 21 marzo siano dati alle famiglie. Ogni professore dovrà consegnare entro il 19 marzo i suoi giudizi particolari.

2. Alcune proposte per la quaresima. Il P. Rettore propone di dare il ricavato al Sacrificio quaresimale dei ragazzi alla Sig.ra Ambrosiani che lo consegnerà ad una Suora infermiera  nel Madagascar. I Padri sono d’accordo sulla proposta. Per la quaresima dei Padri si stabiliscono due Via Cruciscomunitarie da tenersi i venerdì 7 e 21 marzo alle ore 18.15. Inoltre si attende l’invito del P. Generale per un ritiro intercomunitario e interprovinciale che si dovrebbe tenere il 15 marzi a Somasca.

Come impegno di mortificazione il P. Rettore invita caldamente all’assistenza dei ragazzi durante gli intervalli scolastici.

3. Impegni pasquali e vacanze. Per aiutare pastoralmente i Padri sono così distribuiti: P. Rettore va a S. Maria Maggiore a Treviso, il P. Storari al Crocifisso e verrà aiutato da P. Giuseppe Speranzetti giovedì e venerdì Santo, lo stesso Padre andrà poi per sabato e domenica a Magenta; Il p. Franco andrà venerdì ad Airolo; il P. Lucio mantiene il suo impegno a Camorino; Padre Fantinelli e Santambrogio daranno il loro aiuto in zona di Bellinzona. Dopo questi impegni i Padri faranno brevemente visita alle loro famiglie e qualche giorno di vacanza. Il giorno 5 al pomeriggio la comunità farà un breve ritiro come stabilito all’inizio dell’anno scolastico.

Per i ragazzi ci sarà la possibilità della confessione il 25 e 26 marzo; il giorno 26 marzo alle ore 10.45 verrà celebrata la Messa pasquale.

4. Varie. Il P. Rettore per il programma della festa degli Ex-alunni. Si terrà il 13 aprile. In Collegio ci sarà l’assemblea degli Ex-alunni alla quale seguirà la conferenza tenuta dal P. Bonacina; quindi si partirà per Somasca dove si visiteranno i luoghi di S. Girolamo esi parteciperà alla Messa e al pranzo di festa.

Verso la fine del Capitolo il P. Rettore accenna ad alcuni casi dei ragazzi.

8 Marzo 1986


Oggi alle ore 8.00 la comunità dei Padri e delle Suore si sono radunate in cappella per la celebrazione delle lodi e dell’Eucarestia.


Come previsto alle ore 8.40 i Padri ed i docenti della scuola media hanno fatto gli scrutini per la votazione del secondo periodo scolastico. Erano assenti la docente di francese per impegni concordati e giustificati dal Direttore.


Riportiamo anche se in ritardo che il giorno 28 febbraio come stabilito si è tenuto per i ragazzi delle medie la giornata sulla neve allo Spluga. Quelli delle elementari l’avevano già fatta, la giornata, 25 febbraio al Tamaro.


Inoltre ieri alle ore 18.15 come stabilito i Padri si sono radunati in chiesa per la devozione della Via Crucis dettata dal P. Fantinelli.

21 Marzo 1986


Questa sera, come già stabilito, la comunità dei Padri si è radunata in cappella per la preghiera. Il P. Franco ha guidato la Via Crucis.

22 Marzo 1986


Questa mattina alle ore 8.00 la comunità dei Padri e delle Suore si sono radunate in chiesa per la celebrazione delle Lodi e la Messa.


Alle ore 9.30i Padri si sono radunati in Capitolo. Erano stati invitati i Sigg.Mangiarotti architetto e il Conodetti Dino. Il Mangiarotti ha illustrato a tutti il progetto dello spogliatoio che vorrebbe costruire continuando l’edificio degli attuali servizi igienici esterni, in modo da fornire la palestra di spogliatoio, docce e ripostiglio per gli attrezzi ginnici. Dopo la presentazione del disegno di costruzione, il Sig. Mangiarotti è passato all’esame delle offerte per l’esecuzione delle stesse. Per l’opera di capomastrole offerte si aggirano sui 30.000 Fr. circa, mentre per l’opera di riscaldamento ed impianto sanitario le offerte variano da 13.000 a 20.000 Fr Si tratterà di decidere.


Dopo questa presentazione si sono avute alcune domande chiarificatrici. Il P. Rettore conclude dicendo che decideremo e aspetteremo d avere i permessi in modo tale da iniziare i lavori per i primi di giugno.


Verso le 10.30 i Sigg.ri suddetti si sono congedati dalla nostra riunione.


Il P. Rettore continua il Capitolo con alcune informazioni: presentazione degli impegni per Pasqua, consegna del fascicolo per il Capitolo Provinciale, programma della festa Ex-alunni che si svolgerà il giorno 13 aprile ’86; ospitalità al gruppo di atletica di Lucerna dal 28 marzo al 4 aprile; offerta di alcune copie del giornale ‘ Eco dello sport ‘, offerta gratuita da parte di un benefattore di … del Nicaragua ( operazione sostenuta dal sacrificio quaresimale svizzero ) e invito all’Expo di Lugano alla quale no aderiamo causa le troppe faste infrasettimanali.


Dopo questo elenco di informazioni verso le 10.45 circa il Capitolo si chiude.

26 Marzo 1986


Oggi i nostri alunni hanno la possibilità di accostarsi al sacramento della riconciliazione; alcuni l’hanno già fatta ieri nel pomeriggio. Dopo le confessioni, tutti gli alunni del Collegio si sono recati alla chiesa della Madonna delle Grazie e alle ore 10.45 hanno partecipato alla Messa pasquale concelebrata dai Padri.


Alla fine della celebrazione gli alunni si sono recati nelle loro famiglie per le vacanze del periodo pasquale.

4 Aprile 1986


Verso la tarda serata giunge la notizia telefonica del nostro P. Rettore che ci informa sulle elezioni del Capitolo Provinciale che si tiene a Somasca. Gli eletti sono:

P. Gabriele Scotti
Preposito Provinciale

P. Livio Balconi
1° Consigliere e Vicario

P. Luigi Ghezzi
2° Consigliere

Fr. Luigi Finazzi
3° Consigliere

P. Luigi Bassetto
4° Consigliere

5 Aprile 1986


Alle ore 8.30 la comunità dei Padri e delle Suore si raccolgono in cappella. Presiede il Padre Vicesuperiore, P. Orazio Storari. Dopo le lodi, segue l’Eucarestia e alla fine della celebrazione s’inizia la adorazione che si prolungherà per tutta la mattinata. Erano assenti il P. Rettore perché ancora in sede di Capitolo Provinciale ed il P. Santambrogio, giacchè è irreperibile.

12 Aprile 1986


Oggi alle ore 8.00 la comunità dei Padri si è radunata in cappella per la celebrazione delle Lodi e dell’Eucarestia.


Alle ore 9.30 si è iniziato il Capitolo della casa. Era assente il P. Franco Pardi perché frequenta il corso di abilitazione in italiano.


Il P. Rettore esordisce con la lettura dei nn. 116-120 delle CC. RR. su  ‘Strutture e governo della Congregazione ‘. Dopo la lettura alcuni Padrifanno delle osservazioni sulla complessità delle strutture considerando il numero esiguo dei religiosi. Si stabilisce che il P. Rettore, il P. Franco ed il P. Storari possano andare a Somasca con gli Ex-allievi, domani 13 aprile.


Ci si orienta per un incontro con i Parroci il giorno sabato 21 giugno: in quella giornata si festeggerà e si presenterà la figura di San Girolamo nel V° Centenario della nascita. Si pensa di invitare anche qualche sacerdote diocesano che lavora al Collegio Papio; mentre si stabilirà in seguito un raduno per tutti i religiosi del Ticino.


Si decide di preparare una mostra dei lavori fatti dai nostri alunni per la ricorrenza del centenario. I lavori in … ed i disegni verranno esposti in portineria nei giorni 1-3 maggio con la collaborazione di tutti i Padri; in modo che siano visibili prima della gita del 9 maggio a Somasca. 


Il P. Rettore spedirà una lettera di invito ai Genitori degli alunni che comprenderà anche l’invito alla gita scolastica.


Il P. Rettore avverte che ha richiamato gli alunni delle medie alla pulizia delle aule, nei corridoi e nei cotili ed invita tutti gli insegnanti ad un controllo più efficace.


Infinse si presenta la richiesta di fare alla Provincia ( Consiglio Provinciale ) per i nuovi spogliatoi. Si dà una certa preferenza ad alcune ditte e si prevede che la spesa si aggirerà sui 65.000-70.000 Fr.


Il P. Storari Orazio, economo, preparerà il preventivo da sottoporre alla votazione.

13 Aprile 1986


Oggi si è svolto l’annuale raduno degli ex-allievi. Dopo la riunione dei Soci si è svolta la conferenza del P. Giovanni Bonacina sul tema, San Girolamo educatore ieri ed oggi. Essendo il V° Cenetenario della nascita il gruppo ex-allievi dopo la conferenza ( alle ore 11.00 circa ) si sono recati in pulmann a Somasca dove hanno fatto pranzo, hanno celebrato la S. Messa ed hanno visitato i luoghi del nostro Fondatore. Il numero dei partecipanti era circa una quarantina. Verso sera il gruppo è ritornato a Bellinzona.

19 Aprile 1986


Oggi la comunità dei Padri alle ore 8.15 si è radunato in cappella per la celebrazione delle Lodi. Alle lettura breve il P. Rettore ha letto un numero delle CC. RR sulla consacrazione e un numero della L. G. sui religiosi.


Alle 9.30 la comunità si è radunata in Capitolo. Dopo una preghiera il P. Rettore dà la parola a P. Storari.


Il P. Economo presenta il consuntivo ’85 ed il presventivo ’86 per poter con ragione di causa presentare al Consiglio Provinciale il progetto dello spogliatoio.


Il consuntivo ’85 è il seguente: uscite 185.027 Fr ed entrate 260.048 Fr. Il preventivo ’86 ha come prospetto generale le seguenti cifre:

amministrazione ordinaria, uscite, 606.233 ed entrate 759.769 Fr.; 

amministrazione straordinaria, uscite, 140.000 Fr ed entrate 0


Dopo la spiegazione di tali dati si è esaminata la spesa per gli spogliatoi che si aggira da 65.000 a 75.000 Fr. depennando i lavori di elettricità, pittura e aiuto muratori fatti da alcuni Padri.


Dopo la presentazione dell’Economo, il P. Rettore invita tutti a pronunciarsi con voto. Passate le schede, l’Attuario, dopo averle raccolte, spoglia il tutto trovando il seguente risultato: 8 votanti, 7 sono favorevoli, 1 è astenuto. Quindi la comunità è d’accordo di presentare al Consiglio Provincializio la domanda per eseguire il lavoro degli spogliatoi.


Alle ore 17.oo del pomeriggio in Collegiata a Bellinzona si sono svolte le cresime dei ragazzi di 3.a media. Erano presenti per la confermazione alcuni nostri alunni: Abalos Marcelo, Bruno Luigi, Mucci William, Finello Vittorio, Tantalio Vincenzo, De Stefani Marco, Sudicio Mimmo ( 3.a media ) e Russo Bruno (2.a media).


Alla concelebrazione ha presieduto S. E. Mons. Giuseppe Martinoli ed hanno concelebrato il Parroco, il nostro P. Rettore, i Vicari di Bellinzona, P. Lucio Zavattin.

25 Aprile 1986


In rappresentanza di tutta la comunità si è recato a Somasca il P. Lucio Zavattin per partecipare al ritiro interprovinciale organizzato dal P. Generale in occasione della inaugurazione ufficiale della Casa Madre, interamente restaurata.

30 Aprile 1986


Alle ore 18, tutta la comunità dei Padri si è radunata in cappella per la concelebrazione eucaristica in occasione del rinnovo dei voti. All’omelia il P. Rettore ha illustrato il significato dei voti religiosi e della consacrazione religiosa in generale. Dopo l’omelia i Padri hanno rinnovato la loro consacrazione religiosa.

9 Maggio 1986


Pellegrinaggio a Somasca per il V° Centenario.


Oggi alle ore 8.30 tutti i ragazzi della nostra scuola media ed elementari si sono riuniti davanti al Collegio dove vi erano due pulmanna ad attenderli. I Padri che partecipavano a questa giornata di pellegrinaggio a Somasca erano il P. Rettore, P. Storari, P. Fantinelli, P. Lucio Zavattin, P. Giuseppe Speranzetti. A noi si sono unite le due professoresse di lingua tedesca e francese ed alcuni genitori.


Il tempo era splendido; il viaggio di andata si è svvolto bene con arrivo a Somasca alle ore 10.30. Arrivati ci siamo recati in santuario dove i 6 Padri ( compresi gli accompagnatori ) erano a disposizione per le confessioni e il P. Rettore nel frattempo provava i canti e le letture per la Messa. Alle ore 11.00 è iniziata la S. Messa in onore di San Girolamo; all’omelia il P. Rettore ha ricordato la generosità e la donazione agli altri da parte di S. Girolamo.


Dopo la Messa i ragazzi hanno sostato davanti all’urna e quindi si sono recati al negozio adiacente al santuario e lì c’è stata la premiazione di coloro che avevano fatto dei disegni per la mostra su San Girolamo che dal 1 maggio è aperta nella portineria del nostro Collegio. Ogni ragazzo premiato ha scelto un ricordo del nostro Santo che è stato offerto dalla nostra scuola.


Alle ore 12.30 tutta la comunità si è recata al ristorante Bolis Liliana peril pranzo.


Al termine del prazo, gli alunni, divisi in due gruppi ( elementari, media ) hanno visitato l’eremo, la Valletta e il Castello dell’Innominato. Qualcuno ha percorso la Scala Santa in preghiera. Alle ore 16.00 si è ricomposta tutta la comitiva nei pulmann e sulle auto e così si è ripartiti alla volta di Bellinzona dove si è arrivati alle ore 18.00 come era programmato.

10 Maggio 1986


Questa mattina alle ore 8.15 la comunità dei Padri si è ritrovata in cappella per la recita del Rosario. Ad ogni mistero il P. Rettore faceva un breve commento spirituale.


Alle ore 9.30 la comunità si è radunata in Capitolo. Questi gli argomenti trattati:

1. Possibilità di iscrizione al pensionato di due apprendisti. Si ricorda che a suo tempo si era detto di no per motivi organizzativi. Dopo le osservazioni fatte da alcuni Padri si è ……..

2. Il P. Rettore ricorda le date delle prove di fine ciclo mandate dal D. P. E. Saranno per i ragazzi di 2.a, 4.a media dal 20 al 30 maggio.

3. Si è deciso il 16 giugno ’86 per un incontro con i Parroci del Vicariato ed altri a cui prestiamo la nostra opera pastorale. Per l’occasione verrà P. Bonacina Giovanni a terrà una conferenza su I circoli delle preriforma tridentina e San Girolamo. Oltre la conferenza è suggerita la preghiera dell’ora media insieme alla quale seguirà l’agape fraterna.

4. Si ricorda che dal 23 giugno al 27 giugno a Somasca si terranno gli esercizi spirituali perla nostra Congregazione. Parteciperà il P. Rettore e qualsiasi altro religioso che lo desideri, previa prenotazione.

5. Gite scolastiche. Si ricorda che il P. Rettore invierà la lettera i genitori ( 1.a, 2.a, 3.a media ) per la gita a Treviso, Quero, Venezia per i giorni 5 e 6 giugno. Il p. Franco si incaricherà per l’organizzazione della gita a Roma per l 4.a  ( i giorni saranno il 5, 6, 7 giugno )

6. Infine il P. Rettore chiede a tutti i Padri dio preparare uno schema generale sul periodo estivo in modo da accordarsi per il prossimo Capitolo.

E così la riunione si chiude.

11 Maggio 1986


Oggi alle ore 10.00 alcuni nostri alunni di 3.a elementare partecipano alla 1.a Comunione in Collegiata. I nomi dei neocomunicandi sono: Miraggio Prisca, Mucci Roger, Muller Jonny, Rizzo Vito e Roncelli Michel. La catechesi durante l’anno è stata insegnata e seguita da P. Lucio Zavattin. Così pure la catechesi per la riconciliazione. In rappresentanza della comunità religiosa ha partecipato concelebrando il M. R. P. Rettore.

24 Maggio 1986


Oggi alle ore 8.15 la comunità dei Padri si raduna in cappella per la recita in comune del S. Rosario. Dopo la funzione il P. Rettore invita tutti per un breve incontro. Si tratta di trovare il modo di sostituire alcune ore scolastiche di educazione visiva. La professoressa Annina in questo ultimo periodo di scuola è ammalata. 


Il P. Rettore informa che le date per gli scrutini finali sono il 31 maggio alle ore 9.00 ed il 4 giugno alle ore 13.30.


Inoltre si viene a conoscenza che le gite scolastiche sono organizzate dagli incaricati.


Il P. Economo informa che dopo l’approvazione del Consiglio Provinciale a riguardo degli spogliatoi, si è dato da fare per contattare le ditte interessate.


Oggi alle ore 9.30 circa è arrivato il M. R. P. Gabriele Scotti, Preposito Provinciale, per una visita alla nostra comunità. Il Padre si è fermato per tutta la mattina con i religiosi individualmente. Dopo il pranzo se ne è tornato in sede.

31 Maggio 1986


Oggi alle ore 8.15 I Padri si riuniscono in cappella per la celebrazione delle lodi mattutine. Alle ore 9 gli insegnanti della scuola media si riuniscono per l’assegnamento delle note finali agli alunni di 3.a e 4.a media. La riunione termina alle ore 10.30 circa. Era assente la docente di Educazione visiva causa malattia.

4 Giugno 1986


Oggi pomeriggio alle ore 13.35 circa i Padri e gli insegnanti della scuola media si riuniscono per gli scrutini finali delle classi 1.a e 2.a media. Erano assenti la docente di educazione visiva, causa malattia, e il P. Lucio che si era recato a Montecarasso per il funerale di un sacerdote.


Questa sera verso le ore 21, il gruppo degli alunni della 4.a media sono partiti per Roma accompagnati dal P. Franco, dalla Sig.na Filippini Renata eda una mamma di un alunno. Gli undici gitanti si fermeranno a Roma fino a sabato.

5 Giugno 1986


Gli alunni di 1.a, 2.a, 3.a media che lo desiderano oggi partono per Venezia, Quero, Treviso, luoghi di San Girolamo. I partecipanti sono una sessantina con gli accompagnatori che sono P. Rettore, P. Storari, P. Fantinelli, P. Lucio Zavattin. Saranno di ritorno venerdì in serata.

13 Giugno 1986


Oggi si chiudono le scuole. Come ogni anno tutti gli alunni sono invitati ad accostarsi al sacramento della riconcliazione. Alle ore 10.45 si celebra la S. Messa di chiusura per l’anno scolastico ’85-’86, a cui partecipano tutti gli alunni ospitati sempre gentilmente nella cappella del Paganini-Re.


Dopo la celebrazione eucaristica, i docenti di classe consegnano ai propri alunni i libretti scolastici. Iniziano così le vacanze estive.

14 Giugno 1986


I Padri si radunano alle ore 8.00 in cappella per la celebrazione delle lodi mattutine. Dopo la preghiera, il P. Rettore invita per un breve Capitolo che consiste nell’esortare tutti a preparare le date delle proprie vacanze, in modo da definire tutto giovedì prossimo durante un Capitolo più lungo.

16 Giugno 1986


Oggi sono invitati dalla nostra comunità tutti i sacerdoti della nostra zona vicariale e qualche altro al quale si presta aiuto pastorale. I partecipanti sono una quindicina circa tra i quali c’è qualche ex-alunno.


Alle 10.00 tutti si recano nella sala della conferenza dove il M. R. P. Bonacina Giovanni già rettore del nostro Collegio parla sul tema, I circoli della preriforma tridentina e San Girolamo. Al termine della interessante conferenza alcuni presenti hanno posto domande al relatore.


Alle ore 11.30 circa tutti i partecipanti si sono riuniti in cappella per la recita in comune dell’Ora media, guidata dal M. R. P. Rettore. Dopo la preghiera, i Padri ed i Sacerdoti presenti si sono fermati a fraternizzare fino alle 12 quando il P. Rettore ha invitato tutti nella sala da pranzo del Collegio per l’agape fraterna.


Alla fine del pranzo il P. Rettore ha ringraziatoi partecipanti ed ha sottolineato la nostra disponibilità, entro i nostri limiti, per l’aiuto pastorale.


A nome di tutti ha ringraziato il nostro Collegio il Vicario Foraneo, il M. R. Don Italo Meroni, il quale ha sottolineato la disponibilità nella pastorale, nonché la disponibilità verso i giovani specialmente coloro che si trovano in difficoltà nella scuola media ticinese.


Verso le 12.30 quasi tutti, dopo i vari saluti, sono ritornati alle loro sedi.

18 Giugno 1986


Questa sera alle ore 18.00 la comunità dei Padri si è radunata per il Capitolo. Il P. Rettore chiede a ciascuno religioso il periodo in cui farà gli Esercizi Spirituali ed i giorni di vacanza.


Per quanta riguarda gli Esercizi parteciperanno a Somasca dal 23 al 27 giugno i seguenti religiosi, P. Rettore, P. Fantinelli, P. Giuseppe Speranzetti, il Fr. Marco Negri. Gli altri Padri troveranno un periodo nel mese di agosto all’interno delle vacanze, L’alternanza di religiosi in Collegio garantirà qualche prestazione per la pastorale inzona, in sostituzione di qualche parroco. Rimangono fissi per tutta l’estate gli impegni con l’Istituto Santa Maria e con il monastero di Claro.


Dopo l’elenco delle varie date, si è accennato allo svolgimento dei lavori per gli spogliatoi. Gli operai hanno iniziato proprio questa mattina il lavoro.


Alla fine del Capitolo il P. Lucio domanda se tra le iscrizione per il nuovo anno ci saranno ragazzi che si fermano al sabato e alla domenica in Collegio. Il P. Rettore risponde che tra le nuove iscrizioni non ci sono casi di questo genere; rimangono solo tra coloro che si sono iscritti negli anni precedenti.


Si chiude così il Capitolo verso le ore 18.40 circa. Iniziano così le vacanze per i religiosi della casa.

24 Agosto 1986


Durante questi mesi estivi i religiosi, a turno, si sono recati in vacanza e presso i propri familiari. In Collegio sono stati ospitati alcuni giovani provenienti dalla Svizzera interna durante il mese di luglio, in agosto alcuni giovani italiani. 


Questo pomeriggio è arrivato P. Ottavio Bolis per iniziare la sua attività di insegnante ed educatore. Auguri!

25 Agosto 1986


Questa mattina il nuovo Padre Rettore nominato, P. Mario Testa, giunto in Collegio il giorno 18 del mese, ha riunito la comunità, assente Fr. Giovanni Piziali non essendo al momento giunto in sede, per un primo saluto a tutti i religiosi della casa.


Il P. Superiore ha invitato tutti a svolgere un proficuo lavoro nell’unità di sentimenti, visti come rispetto delle singole persone e reciproco aiuto, e nell’unità spirituale alimentata dalla preghiera comune e da un personale rapporto con Dio, provvidenziale per risolvere anche i problemi pratici. 


P. Mario si è premurato di presentare alcune proposte che favoriscano questa unità spirituale:

· concelebrazione quotidiana libera alle ore 6.40;

· vespri e meditazione in comune, tutti i venerdì alle 18.30;

· vespri e Rosario, per chi è libero, tutti i sabati alle 18.30

Si è accenato infine ad altre questioni riguardanti  i ritiri mensili, l’apostolato tra i ragazzi; i rapporti con le famiglie, rimandando l’approfondimeno dei vari problemi ad incontri successivi.


Si chude così questo primo incontro col nuovo Rettore auspicando una reciproca e stretta collaborazione.


Il 27 si è svolto un incontro anche con gli insegnanti esterni per programmare l’anno scolastico 1986-’87.


P. Mario Testa

30 Agosto 1986


Questa mattina davanti alla comunità, riunita in Capitolo, è stato letto dall’Attuario ad interim P. Franco Pardi, il decreto di nomina a Superiore locale, riguardante P. Mario Testa. Il decreto è stato rilasciato in Milano il giorno 28 di luglio e ratificato dal P. Generale il 18 agosto 1986. Il nuovo Superiore, pronunciata la professione di fede secondo la formula prevista dalle nostre Costituzioni, ha dato lettura della lettera di accompagnamento unita alla nomina stessa. Terminata la formalità di rito, il P. Mario con una fraterna esortazione ha voluto indicare alla comunità alcuni punti di riflessione.


Per una buona armonia in comunità e per un progresso spirituale dei religiosi è molto importante, sull’esempio di Cristo e di San Girolamo, la docilità alla volontà del Signore e la fiducia in Lui nonostante la resistenza e paure personali. Riferendosi poi al Capitolo VI delle Costituzioni ha voluto sottolineare l’importanza della preghiera per essere cor unum et anima una nell’apostolato tra i ragazzi. Coscienti che tutto dipende da noi, ma soprattutto da Dio e che senza di Lui non si può fare del bene agli altri, la preghiera diventa un indispensabile strumento per giudicare ed agire secondo Dio. Preghiera da privilegiare è quella liturgica, fonte e culmine della vita pia, la quale esige un tempo adeguato, senza fretta, perché diventi adorazione e lode al Signore.


P. Mario ha insistito su cinque momenti fondamentali delle nostre pratiche di pietà:

· celebrazione dell’Eucarestia, fonte di unione con Cristo, garanzia che niente va perso del bene che facciamo ed ‘olocausto’ che brucia tutto il nostro male, rendendoci più fiduciosi in Dio.
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La liturgia delle ore, recitata con attenzione e pietà. E’ utile farsi un orario per la recita delle varie parti; specialmente al mattino, senza rimandare tutto alla sera;

· Sacramento della penitenza, che favorisce un sincero spirito di conversione;

· Devozione alla Madonna. Viene raccomandata la recita quotidiana del Rosario, preghiera evangelica, ripetitiva del mistero d’amore di Dio. La maturazione della propria vita spirituale dipende pure dall’imitazione di alcune virtù tipiche mariane: l’umiltà e l’obbdienza. Particolare attenzione sarà dedicata al ricordo della madonna degli Orfani, il 27 di ogni mese.

· Devozione a San Girolamo, per imparare la sua carità che eleva e forma cristianamente i ragazzi.

Concludendo il P. Mario invita a far diventare preghiera ogni nostra azione, ricordando che la preghiera personale prepara a pregare com’unitariamente.

Terminata l’esortazione del nuovo Superiore, viene accolta la raccomandazione di P. Galfetti di andarlo a trovare, e nel limite del possibile di farlo partecipare alle riunioni comunitarie.

P. Rettore poi informa la comunità sulla decisione di P. Storari di vivere 6 mesi extra clausura. Insegnerà a Locarno in una scuola media, pur avendo l’opportunità di rimanere in contatto  con la comunità. 


Ci si impegna a pregare per le sue difficoltà fisiche e spirituali.


Il Capitolo della casa termina con l’augurio di un proficuo lavoro al servizio dei ragazzi, specialmente i più bisognosi, ad imitazione di San Girolamo.


Alle undici di nuovo la comunità si è riunita in cappella per una concelebrazione di benvenuto al nuovo Rettore e di ringraziamento a P. Luigi Bassetto, Rettore precedente, che ci lascia per il seminario presso la Madonna Grande di Treviso. 


Oltre i Padri erano presenti alla Messa gli insegnanti ed il personale della casa.


Si è pregato il Signore perché aiuti spiritualmente e materialmente i religiosi che lasciano questo Collegio e perché mantenga nella sua protezione questa nostra comunità nel suo delicato compito educativo.


P. Luigi, dopo un allegro pranzo con i confratelli ed amici è stato accompagnato a Treviso dal P. Franco. 

P. Luigi, grazie di cuore per il bene fatto a Bellinzona ed auguri di un proficuo e sereno apostolato tra i seminaristi.


P. Mario Testa 

1° Settembre 1986


Inizio del nuovoanno scolastico. Gli alunni hanno affrontato con entusiasmo la prima ora di scuola alle 9.30. Gli interni già da ierisera erano rientrati in Collegio. A tutti l’augurio di uno studio utile e piacevole.


Verso sera P. Rettore ha accompagnato P. Lucio nella sua comunità a Corbetta. 


Anche a lui il nostro grazie per il lavoro svolto al Soave.

11 Settembre 1986


Quest’oggi è arrivato proveniente dall’Istituto SS. Annunciata in Como, Fr. Giovanni Piziali, inviato dal P. Provinciale a far parte della nostra comunità, in sostituzione del P. Orazio Storari, che temporaneamente lascia il nostro Collegio, pur fermandosi in Bellinzona.


P. Storari ha preso tale decisione dopo aver avvertito il M. R. P. Provinciale. 

12 Settembre 1986


Funzione liturgica al Paganini-Re per inaugurare l’anno scolastico.

20 Settembre 1986

Qusta mattina alle 9.20 si è tenuto il Capitolo della casa per l’elezione del Vicesuperiore e dell’Attuario. Era presente tutta la comunità, compreso il P. Galfetti. 

Dopo la recita dell’ora media si è passati alla votazione del Vicesuperiore. E’ stato eletto il p. Giuseppe Speranzetti con 7 voti favorevoli; un voto lo ha ottenuto il P. Fantinelli ed uno il P. Franco. Nessuno si è astenuto, né ha votato in bianco. 

Ad Attuario è stato eletto il P. Franco Pardi con 7 voti favorevoli; un voto è andato al P. Fantinelli ed uno a P. Ottavio Bolis. 

Per quanto riguarda l’Economo della casa viene accettata la decisione di P. Provinciale sulla scelta di Fr. Giovanni Piziali, il quale si è premurato di informare la comunità sul preventivo amministrativo del prossimo anno. La situazione non è rosea perché con le nuove assunzioni degli insegnanti si riesce appena a èareggiare il bilancio, rendendo problematica la realizzazione di altri utili lavori, come il rifacimento del tetto dell’ala ovest del Collegio, la sistemazione della casetta oltre l’orto ( P. Rettore ne propone l’abbattimento ed in sostituzione, l’allungamento dell’ala ovest del Collegio, per ricavarne aule e sale di ricreazione, mancanti ), il riassetto dei finestroni delle aule di ricreazione e la pavimentazione della palestra. Viene tuttavia deciso all’unanimità di eseguire l’isolamento termico della caldaia, per un maggiore risparmio del gasolio; il preventivo si aggira sui 2.872 Fr. 

La questione ‘macchina’ viene risolta in tal modo: saranno eseguite le necessarie riparazioni alla Mazda ed eventualmente venduta l’Audi, che verrà sostituita da una Ford Capri, qualora venisse regalata al P. Ottavio.

P. Rettore dopo aver chiesto ai vari religiosi di manifestare i loro impegni di apostolato durante il periodo dei Morti e di Natale, per far fronte a possibili richieste dei Parroci, ha chiuso il Capitolo con l’augurio di buon lavoro ai neoletti Vicesupriore ed Officiali della casa.

27 Settembre 1986


Festa della Madonna degli Orfani. La comunità si è trovata in cappella per la concelebrazione, al mattino.


P. Rettore ha tenuto l’omelia sulla disponibilità alla volontà del Signore come ha fatto la Madonna, dopodiché si è pregato per la nostra Congregazione perché svolga con  responsabilità ed impegno la sua opera in mezzo ai ragazzi più poveri e bisognosi. Durante il pranzo il P. Rettore comunica l’attività che svolgerà il P. Santambrogio per quest’anno. Da lunedì a venerdì si recherà in curia provinciale a Milano a disposizione del P. Provinciale. Al sabatoed alla domenica sarà tra noi, con la possibilità di aiutare Don Colombo nell’assistenza agli handicappati.


Ieri sera P. Ottavio è partito per Treviso per assistere alla ordinazione del suo compagno di classe, D. Antonio Zavattin. Auguri di un santo apostolato al novello sacerdote.

4 Ottobre 1986


Festa di San Francesco d’Assisi. E’ stato ricordato l’onomastico del P. Franco con preghiera ed un allegro pranzetto. Il confratello ha ringraziato la comunità anche per la generosa offerta  ricevuta. Alla sera P. Franco è partito per Glarus per sostituire un prete missionario durante due giorni della sua assenza. In questo modo si cerca di dare un aiuto per l’assistenza spirituale dei nostri emigrati italiani in Svizzera.

13 Ottobre 1986


Questa mattina con la recita dell’ora media si è iniziato il Capitolo della casa alla presenza di tutta la comunità. P. Rettore ha letto i nn. 1 e 4 delle Costituzioni per sottolineare l’importanza della conversione interiore, ottuata seguendo la scia del Crocifisso, sull’esempio di S. Girolamo per poter vivere una vita comunitaria in cui non ci siano differenze, ma ognuno condivida la responsabilità  degli altri e sia disposto ad offrire il proprio aiuto nei momenti di particolare bisogno.


P. Mario ha fatti presenti alcuni desideri espressi dal P. Provinciale nel recente raduno dei Superiori: la comunità deve tenersi unita nel rispetto delle persone e nel confronto fraterno ed amichevole. 


Nei Capitoli della casa si ribadiscano e discutino i concetti fondamentali della vita religiosa. Viene presa pure in considerazione la proposta di costituire dei gruppi spirituali, di animazione, tra i ragazzi perché diventino di stimolo per gli altri. 


Dopo aver ascoltato i vari interventi di alcuni religiosi si è deciso di approfondire meglio la proposta per organizzare nel miglior modo possibile tali gruppi spirituali.


Così pure si è considerata la possibilità, sempre auspicata dal P. Provinciale, di stabilire gruppi di laici perché diventino un fermento di vita impegnata tra i collaboratori ed il personale della casa. 


Si è passati poi a discutere varie questioni generali.

1. Presentazione del calendario dei ritiri spirituali intercomunitari che si terranno a Somasca.

2. Rapporti tra scuola e genitori. Si è deciso di informare tempestivamente le famiglie qualora sorgessero difficoltà scolastiche o disciplinari per non favorire delle situazioni croniche.

3. Calendario dell’incontro tra insegnanti e genitori. Il giorno 6 dicembre, al mattino, ci sarà l’incontro con gli insegnanti, per i giudizi; i giorni 16 e 20 dicembre, alla sera, saranno riservati per glii ncontri con i genitori dei ragazzi.

4. Discussione sul contributo di 32 milioni da dare alla Provincia. Diversi religiosi fanno notare l’onere eccessivo di tale contributo, date le difficoltà economiche in cui ci troviamo. P. Rettore suggerisce di trattare personalmente col P. Provinciale il problema.

5. Questioni disciplinari riguardanti la grossolanità nel parlare e nel comportamento dei ragazzi; l’ordine negli scaffali e nei classatori degli alunni. P. Mario fa presente l’opportunità di sensibilizzare i genitori perché i ragazzi usufruiscano a casa di ore di studio per approfondire e portare a termine lezioni e compiti.

6. Impegni pastorali di novembre e di Natale. Tutti si sono offerti per venire incontro alle esigenze pastorali sia in Svizzera, sia in Italia.

Il Capitolo si è così concluso con fraterna armonia.

28 Ottobre 1986


Oggi sono iniziate le sospirate vacanze di fine ottobre. La funzione religiosa in suffragio dei defunti dei nostri ragazzi è stata posticipata in novembre per motivi organizzativi. Anche i religiosi ne hanno approfittato per qualche giorno in famiglia, prima di recarsi nelle varie parrocchie a confessare. P. Fantinelli e P. Mario sono rimasti in casa per occuparsi di alcuni apprendisti, che per motivi di lavoro sono restati in Collegio.

1, 2 Novembre 1986

Commemorazione dei Santi e dei Defunti. I religiosi si sono recati nelle varie parrocchie per le confessioni e le Messe. Individualmente ognuno ha pregato per i propri defunti e per quelli del nostro Ordine. La celebrazione comunitaria per i nostri Confratelli defunti alla fine della settimana. Per quanto riguarda i ragazzi sono previste le confessioni il lunedì 11 novembre e la Messa per gruppo, celebrate dagli insegnanti di religione.

8 Novembre 1986


La comunità si è radunata questa mattina attorno all’altare per iniziare la giornata di ritiro spirituale mensile. Tutti erano presenti. P. Rettore nella sua riflessione ha sottolineato l’importanza di mettersi al servizio del Signore senza attendesri altra ricompensa se non la sua. Nell’omelia durante la S. Messa concelebrata alle ore 11.00 ha evidenziato come si debba essere dei veri missionari che testimoniano il Vangelo anche nel proprio campo di apostolato come ha fatto Santa Teresa di Lisieux.


Il ritiro è terminato a mezzogiorno, quando la comunità si è ritrovata fraternamente intorno alla tavola.


Nel pomeriggio ognuno si è dedicato alle sue solite mansioni.

9 Novembre 1986


Il P. Rettore ha accettato l’invito del Vescovo ad assumersi l’impegno di celebrare la S. Messa domenicale in alcune parrocchie della Val di Blenio, in aiuto del sacerdote polacco D. Adalberto Skebis che si trova solo. Ci si dovrà alternare a celebrare una domenica le Messe in tre parrocchie e l’altra in altre tre.


P. Franco ha iniziato quest’oggi con la parrocchia di Lattina, Torre, Aquilaper alleviare in questo modo il disagio dovuto alla mancanza di clero diocesano.

15 Novembre 1986


Alle ore 9.00 di questo mattino gli insegnanti ed i religiosi, che si occupano della scuola media, si sono riuniti per stendere i giudizi scolastci sui ragazzi. P. Giuseppe era assente per motivi personali, ha provveduto a lasciare la sua valutazione al P. Superiore.


E’ emerso che alcuni casi sono piuttosto problematici per motivi disciplinari e per lacune conoscitive che si trascinano da anni. P. Rettore provvederà ad informare i genitori per poter trovare assieme delle soluzioni costruttive.


Come ieri per il P. Santambrogio, così oggi si è festeggiato il compleanno del P. Fantinelli. Durante il fraterno convito si sono fatti gli auguri ad multos annos al caro Padre, ormai a Bellinzona da quasi trent’anni, nel non facile impegno di educatore e di insegnante nelle medie inferiori.

19 Novembre 1986


Dopo l’arrivo delle televisione nel gruppo delle elementari, quest’oggi gli exalunni hanno concretizzato la promessa fatta nell’ultimo raduno, di un televisore a colori. Si è deciso di offrirlo al gruppo di pensionanti in quanto da qualche settimana ne usavano uno prestato gentilmente dalla famiglia di uno di loro. Speriamo che presto si possano accontentare anche le medie ed i Padri in quanto ancora sprovvisti di adeguata TV.

22 Novembre 1986


Questa mattina alle ore 9.00 la comunità si è trovata in cappella per la celebrazione eucaristica alla presenza del P. Provinciale, il quale nella sapiente e fraterna omelia ha richiamato l’importanza di riscoprire la propria consacrazione religiosa riflettendo sull’ammonimento di S. Girolamo: “ Non sanno che si sono offerti a Cristo, vivono nella sua casa, mangiano il suo pane ?”.

Ognuno pertanto dovrebbe esaminare la sua situazione attuale per non lasciarsi andare alla rassegnazione, ma per dare un giusto tono alla propria azione, nello spirito del Fondatore.


Alle 10.15 i religiosi si sono radunati in Capitolo, assente il P. Provinciale per non condizionare la discussione sulle trattande. P. Rettore ha presentato alcune lettere pervenutegli e che erano di interesse comune.


Lettera in data 4 novmbre 1986, del Vicario Generale della Diocesi di Lugano, D. C. Corbella, che ringrazia il P. Superiore e la comunità per aver accettatol’incarico pastorale nella Valle di Blenio in aiuto di D. Adalberto Skubis, responsabile di 6 parrocchie.


Lettera del P. Provinciale, in data 19.9.’86, riguardante l’autorizzzazione commorandi extra domum religiosam a P. Storari per motivi di salute. Ottenuto il voto favorevole del Consiglio Provinciale, in data 12.9.’86, ed esaminati i veri aspetti della situazione, il P. Provinciale concede tale autorizzazione fino al settembre 1887. Durante questo periodo p. Storari rimane a tutti gli effetti membro della nostra comunità, auspicando un incontro col P. Provinciale per una verifica fraterna della sua esperienza, almeno una volta al trimestre. Qualora fosse necessario la provincia religiosa potrà contribuire per le sue esigenze economiche, come pure il P. Provinciale raccomanda un periodico resoconto economico sull’amministrazione del confratello.


Lettera del P. Galfetti, in data 18.11.’86, nella quale si scusa di non poetr partecipare ai ritiri comunitari e ad altre circostanze per una specie di paralisi in fondo ai piedi che li rende insensibili alla volontà di fare passi. Il male dura alcuni minuti ma abbastanza per impedire al Padre di muoversi. Sono accolte le sue scuse e si augura una rapida guarigione.


Infine la lettera in data 18.10.’86, del P. Federico Sangiano, Preposito Provinciale del Centroamerica, il quale chiede aiuti di ogni genere per la comunità religiosa di San Salvador e per la povera gente colpita recentemente da un disastroso terremoto.  Si decide di inviare il ricavato del sacrificio quaresimale dei ragazzi per le necessità del Salvador.


Si è passati quindi all’esame del resoconto economico al mese di novembre. Rimane un saldo attivo di circa 21.000 Fr. nell’amministrazione del Collegio e di circa 35.000 Fr. sul conto corrente dei religiosi. In vista delle prossime uscite ordinarie si prevede un pareggio del bilancio, se non un passivo. P. Rettore chiederà al P. Provinciale il sostegno di un altro religioso per la scuola in modo da ridurrele spese degli stipendi agli insegnanti. Per l’anno prossimo dovendo mettere i livelli si dovrà provvedere a due nuove aule scolastiche.


A riguardo dei festeggiamenti del V° Cenetenario della nascita di San Girolamo da celebrarsi in Collegiata il 1° febbraio 1987 si è accolta con piacere l risposta di partecipazione del Vescovo, del P. Generale e del P. Provinciale.


Saranno in seguito invitati Autorità civiche locali, nostre conoscenze, il Clero, religiosi e religiose del Vicariato, i Direttori delle scuole del circondario, alunni ed ex-alunni, aggregati ed altre persone particolarmente vicine al Collegio.


A tutti si decide di dare in omaggio la vita di San Girolamo di P. Pellegrini e per i ragazzi quella di p. Righetto.


Viene accoltala proposta del Parroco di Bellinzona per un’omelia su San Girolamo da tenersi durante tutte le Messe in Collegiata nella domenica precedente il 1° febbraio.


P. Superiore presenta le date dei prossimi Capitoli e delle riunioni con gli insegnanti. I Capitoli si svolgeranno nei giorni 10.1.’87; 14.2.87; 14.3.87. Le riunioni con gli insegnanti: 21.2.87; 4.3.’87. 10.4.’87 con i genitori di 1.a e 2.a media; 13.4.87 con i genitori dei ragazzi di 3.a e 4.a media.


Si accenna al ritiro interprovinciale di Somasca per il giorno 29 novembre, al quale partecipano tutti i religiosi ad esclusione del Vicesuperiore per ovvi motivi di assistenza e di custodia della casa.


Terminato il Capitolo verso mezzogiorno ci si è seduti di nuovo attorno alla tavola, questa volta per un gustoso pranzo col P. provinciale.


Nel pomeriggio ognuno ha potuto intrattenersi con il P. Provinciale, per esporre i suoi problemi, prima che in serata rientrasse in Milano.

26 Novembre 1986


E’ arrivata questa mattina la lettera del P. Generale che annuncia ufficialmente l’indizione del Capitolo Generale ordinario della nostra Congregazione. Esso si terrà presso il Centro di Spiritualità di Somasca, il 16 febbraio 1987. P. Generale raccomanda di pregare ogni mese nei giorni in cui si celebrano il ricordo di S. Girolamo e di Maria Madre degli Orfani. Inoltre invita ogni comunità a stabilire preghiere e forme di penitenza comunitaria per il Capitolo Generale; queste iniziative dovranno essere registrate nel Libro degli Atti. Infine il P. Generale sollecita proposte individuali o comunitarie da inviare alla curia generale per non esimersi dalla responsabilità di studiare i problemi che riguardano la Congregazione.

29 Novembre 1986

Questa mattina il P. Rettore, P. Fantinelli, P. Santambrogio, P. Franco, P. Ottavio e Fr. Marco si sono recati a Somasca per il ritiro intercomunitario di avvento.


Il relatore, Don Luigi Bracco, della Pia Società di S. Paolo, ha sottolineato alcune linee essenziali che caratterizzano la consacrazione religiosa: attenzione alle proprie origini, riflessione sulla propria esperienza religiosa, progressivo cammino per maturare il proprio carisma religioso.


Alle 18.oo tutti i partecipanti al ritiro si sono trovati attorno all’altare di San Girolamo per la concelebrazione eucaristica. Era presente anche il P. Provinciale. 


Dopo una cena fraterna offerta gentilmente dalla comunità di Casa Madre, tutti sono ritornati alle rispettive comunità, animati da uno spirito nuovo, per vivere intensamente il periodo di avvento.

6 Dicembre 1986


In mattinata vi è stato il consiglio degli insegnanti, per dare un giudizio di carattere generale sugli alunni delle scuole medie. Erano presenti i religiosi insegnanti ed i docenti esterni eccetto la docente di disegno. 


All’inizio della riunione l’insegnante di sostegno, che si occupa di un nostro allievo audioleso, ha sottolineato alcune difficoltà che provano questo tipo di ragazzi nell’ambito della scuola. A conferma delle sue considerazioni ha sottoposto all’attenzione del consiglio di classe una cassetta registrata che mostra le difficoltà concrete di ascolto nei ragazzi audiolesi. Il consiglio di classe si è concluso verso mezzogiorno, dopo qualche animata discussione nel prendere un giudizio attendibile a proposito di qualche alunno.

8 Dicembre 1986


Festa della Madonna Immacolata. I ragazzi erano a casa per cui non si è potuto tenere un acelebrazione liturgica particolare. I religiosi hanno svolto le loro ordinarie mansioni pastorali nelle varie parrocchie. Ci si ripropone di dare un tono particolare alle feste con una liturgia assieme ai ragazzi, almeno peril prossimo anno.

13 Dicembre 1986


Questa mattina è giunta la notizia della morte di P. Ugo Molinari. Si dice la S. Messa, ognuno per conto proprio, in suffragio della sua anima.


Sono arrivate pure le schede per le elezioni dei partecipanti al Capitolo Generale. Sabato prossimo saranno consegnate al P. Superiore durante l’apposito Capitolo della casa.

15 Dicembre 1986


Hanno partecipato questa mattina ai funerali di P. Ugo Molinari il nostro Rettore P. Mario e Fr. Giovanni. Altri religiosi non hanno potuto essere presenti per impegi scolastici. Ognuno ha provveduto a celebrare in suffragio dell’anima dello stimato confratello, una S. Messa in privato.

20 Dicembre 1986


Dopo la S. Messa concelebrata per la buona riuscita del Capitolo Generale del prossimo febbraio, i religiosi si sono radunati in Capitolo per eleggere i delegati al Capitolo Generale. Tutti erano presenti, comprso P. Storari. A votazione avvenuta le schede sono state raccolte in una busta ed inviate al Viceprovinciale perché provvedesse a consegnarle al P. Generale. P. Galfetti ha mandato la sua scheda per lettera in quanto i suoi problemi di salute non ha potuto essere presente al Capitolo della casa. La sua scheda è stata allegata alle altre.


P. Rettore ha letto le due lettere del P. Provinciale, datate 5 dicembre 1968 e 16 dicembre 1969, riguardanti le modalità di votazione e contenenti un invito ad espletare celermente le operazioni di voto, data l’urgenza della consegna a Roma. Quindi si è passati ad una sommaria discussione delle problematiche proposte dal P. Generale che saranno poi trattate nel Capitolo Generale. Ci si è soffermati particolarmente ad esaminare le proposte riguardante la fomazione religiosa dei giovani nelle nostre opere a servizio della gioventù abbandonata e nella scuola.


Non si è deciso al riguardo niente di specifico, …., ma si è stabilito di esaminare individualmente il documento del P. Generale e di formulare soluzioni e proposte individuali da presentare nel prossimo Capitolo locale che si terrà il 10 gennaio 1987.


P. Mario ha in seguito reso noto alla comunità la partenza definitiva dal Collegio di due alunni; uno del pensionato ed uno di seconda media. Si prospetta per un immediato futurol’arrivo di un nuovo allievo di 4.a media e di uno di 3.a media; per quest’ultimo data la sua particolare situazione familiare e personale verrà vagliata meglio l’accettazione a scuola. 


Nella discussione sull’andamento generale dei ragazzisono emerse alcune problematiche concernenti il fumo ( episodi limitati ad alcuni ragazzi ) e l’inopportuno presenza in strada di allievi che molestano i passanti. Si decide per un maggior controllo degli ambienti ricreativi ed a scuola e di tener chiuso il cancello d’entrata durante le pause scolastiche e ricreazioni.


P. Rettore ha fatto presente le difficoltà economiche del Collegio e quindi ha invitato i religiosi ad una compassione dei ragazzi e della situazione difficile, senza per questo trascurare l’aspetto disciplinare dell’educazione.

21 Dicembre 1986


Tutti i religiosi, come di consuetudine alla domenica, si sono recati in diversi luoghi per adempiere il loro impegno pastorale riguardante la S. Messa e le confessioni dat l’intenso periodo natalizio.


P. Giuseppe si è recato  per la S. Messa a Claro, P. Ottavio a Pedevilla e nel pomeriggio a Vira Gambarogno per le confessioni, P. Fantinelli ha detto la S. Messa alle nostre Suore, P. Franco ha celebrato nelle parrocchie della Valle Blenio a noi affidate e P. Mario ha tenuto un ritiro spirituale a Corbetta per i genitori dei ragazzi. 


Il lavoro come si vede non manca. Speriamo che il Signore lo apprezzi e benedica la nostra opera.

23 Dicembre 1986


Celebrazione natalizia per i ragazzi delle elementari e delle medie, questa mattina, alle 10.15 presso la cappella della casa per anziani Paganini-Re. I ragazzi in mattinata avevano avuto modo di confessarsi sia da Padri del Collegio che da altri confessori esterni. 


Ieri sera il gruppo dei pensionanti assieme alle ragazze pensionanti dell’istituto Santa Maria hanno partecipato alla Messa ed in seguito ad un breve rinfresco offerto dal Collegio, tutto per passare un Natale in santa letizia.


In serata P. Giuseppe e P. Franco si sono recati rispettivamente ad Airolo e a Cuggiono ( Milano ) per le confessioni. P. Fantinelli è partito per un breve periodo presso i familiari ed altrettanto faranno Fr. Marco e Fr. Giovanni. P. Rettore e P. Ottavio e P. Santambrogio sono presenti in casa per ogni venetualità e per la pastorale di zona.


P. Testa Mario

ANNO DOMINI 1987

5 Gennaio 1987


Questa mattina la comunità, eccetto il P. Giuseppe ed il P. Franco, assente perché a casa sua ad assistere il padre gravemente ammalato, si è recato a Somasca per il ritiro intercomunitario predicato dal P. Mario Vacca.


Il tema trattato, in du conferenze e l’omelia della Messa, è stato la consacrazione religiosa. Erano presenti una cinquantina di religiosi che nel pomeriggio si è recata in devoto pellegrinaggio alla valletta, dopo aver pregato sulla Scala Santa. 


Speriamo che la preghiera della nostra comunità riunita a Somasca ottenga dal Signore le grazie necessarie per un proficuo apostolato nelle nostre opere, almeno per quest’anno appena iniziato.

6 Gennaio 1987


In casa sono presenti tutti i religiosi, eccetto P. Santambrogio trattenuti da impegni familiari. Nessuna celebrazione particolare a livello comunitario, in quanto i religiosi sono impegnati nella attività pastorale esterna. In serata sono rientrati i ragazzi interni e domani gli altri perché inizieranno le lezioni scolastiche. A tutti si auspica un buon lavoro ed una felice conclusione dell’anno scolastico.

10 Gennaio 1987


Tutta la comunità questo pomeriggio ha partecipato ai funerali del papà di P. Franco. Le esequie si sono svolte nella chiesa di Cuggiono alla presenza dei familiari, degli amici e diversi religiosi delle nostre comunità di Como, Milano, Corbetta. 


A tutti il sincero e riconoscente ringraziamento del P. Franco. Il nostro confratello si è fermato due giorni in famiglia per far compagnia alla mamma.

18 Gennaio 1987


Come al solito i padri si sono recati nelle varie parrocchie per il loro apostolato. P. Rettore in Val di Blenio dove si è intrattenuto in colloquio con D. Skubis, P. Giuseppe a S. Maria, P. Ottavio a Pedevilla e Claro, P. Franco a Piazzogna per la festa patronale di S. Antonio abate.


Ieri P. Franco si è recato una mezza giornata a casa per far compagnia alla madre dopo la recente scomparsa del papà.


P. Fantinelli ha celebrato la Messa per le nostre Suore.


Fr. Giovanni e Fr. Marco si sono presi cura dei ragazzi rimasti in Collegio. La giornata è trascorsa senza particolari momenti. Tutti hanno cercato di festeggiare la giornata del Signore in attività individuali e nella preghiera personale.

19 Gennaio 1987


Festa in famiglia. Oggi è l’onomastico del P. Rettore, P. Mario; ci siamo limitati agli auguri personali e a qualche preghiera al Santo omonimo, perché protegga il nostro Superiore. Si è deciso di rimandare a fine settimana la celebrazione della festa in maniera più sostanziosa.

24 Gennaio 1987


Apertura del Capitolo della casa alle ore 9.00 con la recita dell’ora media. Viene subito data lettura della lettera del P. Generale, datata 20.1.’87, con la quale si notificano i nominativi dei ventinove partecipanti al prosiimo Capitolo Generale.


Come delegati, sono stati eletti della nostra Provincia: P. Cesare Arrigoni, P. Luigi Grezzi ( senior ), P. Giuseppe Rossetti, mentre di diritto partecipano il P. Provinciale in carica, P. Mario Colombo, Vicario Generale, P. Pellegrini, IV° Consigliere Generale, P. Giuseppe Fava, ex Generale, P. Adriano Lomazzi, Commissario Generale delle Filippine, P. Stefano Gorlini, Commissario della Colombia.


La prima seduta si terrà a Somasca il giorno 16 febbraio prossimo. P. Generale rivolge l’invito ad intensificare la preparazione nella preghiera, perché lo Spirito Santo renda tutti disponibili alla sua azione.


Segue la presentazione della lettera del P. Provinciale ai Superiori della Provincia, datata 14.1.’87, nella quale richiama gli argomenti di discussione del prossimo raduno dei Superiori, che si terrà a Milano ( Usuelli ). Il giorno 3 febbraio.


A proposito del coinvolgimento dei laici nelle nostrea attività, P. Provinciale consiglia l’istituzione dei Gruppi di Amici delle Opere del terzo Mondo in ogni comunità. Ne abbiamo discusso ed è prevalso il parere di parlare con gli insegnanti ed il personale della casa più disponibile, come l’Associazione degli Ex alunni e con persone che avviciniamo nel nostro apostolato domenicale. Alcuni fanno presente una certa indifferenza nella gente per queste attività, tuttavia si stabilisce di invitare P. Lomazzi, in Italia per il Capitolo Generale, a tenere una conferenza in Collegio sulle nostre missioni nelle Filippine. Per quanto riguarda l’inserimento di adulti o giovani nelle nostre attività educative, come suggerisce il P. Provinciale, si studierà più a fondo il problema, per il momento in via sperimentale, si può tentare di inserire alcuni giovani nel pensionato nell’assistenza ai ragazzi più giovani. 


In riferimento alla programmazione economica si prevede di presentare al Consiglio Provinciale il preventivo per la realizzazione di due nuove aule scolastiche e due sale nell’atrio della portineria da adibirsi a sala professori ed economato, in vista dei livelli scolastici nel ciclo di orientamento delle medie, che verranno introdotti a partire dal prossimo settembre.


Terminato l’esame di queste due lettere si è passti a trattare alcuni ordini del giorno:

· Festa di San Girolamo: P. Ottavio si incarica di preparare la preghiera dei fedeli e le offerte da presentare al Vescovo durante la Messa solenne in Collegiata. P. Giuseppe di addobbare il refettorio per renderlo più accogliente alla sessantina di invitati previsti. P. Franco si occuperà delle camere degli ospiti che arriveranno il giorno prima. Le scuole medie ed elementari festeggeranno San Girolamo venerdì 6 febbraio con una concelebrazione eucaristica alle ore 14, dopo che siano stati preparati con le confessioni il mercoledì 4 febbraio.

· Esame delle proposte del P. Generale in vista del prossimo Capitolo Generale. Ci si sofferma sul IV punto riguardante la formazione religiosa dei giovani nelle nostre opere assistenziali e scolastiche. P. Fantinelli propone di ribadire l’importanza del direttore spirituale nei nostri Collegi. Noi ne siamo sprovvisti. Non tutti sono d’accordo su questa proposta. P. Franco e P. Giuseppe, rilevando la quasi totale presenza del P. Spirituale  nei nostri Collegi. Altre proposte non vengono presentate per cui si passa ad altro argomento.

· Discussione di un progetto di aumento delle rette presentato dal P. rettore. Dopo animata discussione sui mutui fatti in precedenza dalla casa e sui disavanzi attivi della precedente gestione economica, che ahnno facilitato la realizzazione di alcuni lavori ( palestra, terrazza ) si è deciso, a maggioranza espressa apertamente, un aumento della retta in vista di aaggravi delle spese per la scuola media, già dal prossimo settembre e per far fronte ad eventuali lavori di sistemazione del Collegio ( tetti, ad esempio ). La retta è stata così divisa: retta per i convittori Fr. 635, per i pensionanti Fr. 580; per i semiconvittori Fr. 450, per gli esterni Fr. 350.L’iscrizione verrebbe portata a Fr. 150, escludendo spese di cancelleria, per il materiale didattico, l’onorario domestico ed il riscaldamento che saranno pagati a parte.

Con questi provvedimenti si vuole risanare una situazione economica precaria che potrebbe compromettere la prosecuzione dell’attività educativa del Collegio. Viene pure approvato l’acquistodi una macchina fotocopiatrice del valore di Fr. 5.500 e di un pentolone per la cucina del costo di Fr. 6.000 circa, in quanto il precedente è fuori uso.

· Organizzazione delle giornate sulla neve: P. Giuseppe si interesserà per le elementari, P. Franco per le medie. Entrambe le giornate si terrano in febbraio. P. Rettore fa presente che sabato 7 febbraio si terrà una conferenza per i religiosi presso l’Istituto Elvetico, è presente anche il Vescovo. Decidono di partecipare P. Rettore e P. Franco.

· Valutazione della lettera della famiglia Ambrosetti, che ha un ragazzo nel nostro Collegio, nella quale si invita ad accettare l’alunno a scuola in attesa che il comune di Roglioso o le Opere Sociali di Bellinzona  provvedano a saldare il rilevante debito col Collegio di circa 10.000 Fr. La comunità è perplessa anche per l’atteggiamento poco chiaro di questa famiglia nel passato, per cui si decide di non accettare la sua proposta e rimandare le pratiche di contestazione del debito alla difesa.

Alle ore 12.10 con gran sollievo di tutti, il Capitolo è terminato e ci si è concesso una meritata agape fraterna.

30 Gennaio 1987


Sul Giornale del Popolo, oggi, è apparso un articolo in occasione della chiusura del V° Centenario della nascita di San Girolamo. L’articolista riportava oltre ad un profilo del nostro Collegio dal punto di vista storico, anche un’intervista al P. Rettore sulle nostre attività educative. La pagina era illustrata con una bella foto di quelli di V.a elementare assieme al maestro Rocco, non è mancato un primo piano di P. Mario, ripreso nel suo studio. 


In data 12 gennaio 1987 anche il quotidiano Popolo e Libertà ricordava in un articolo di terza pagina la celebrazione di chiusura del V.o Centenario di S. Girolamo.


P. Testa Mario

Domenica 1° Febbraio 1987

Solenne chiusura del V° Cenetenario della nascita di San Girolamo


Aria di festa questa mattina in casa. Già verso le otto erano presenti P. Generale, P. Pierino Moreno, e P. Provinciale, P. Gabriele Scotti, arrivato il giorno prima dagli USA. Furono attorniati dai nostri Confratelli della Comunità di Como ( SS. mo Crocifisso e Collegio Gallio ), Corbetta, di San Zenone al Lambro e Treviso, rappresentati da p. Bassetto, ex rettore del nostro Collegio.


Alle ore 10.00 solenne Concelebrazione in Collegiata con il Vescovo, Mons. Eugenio Corecco ed alcuni Parroci della zona, che aggiunti ai nostri Confratelli formavano una trentina di con celebranti. 


Il vescovo all’omelia evidenziato il prezioso contributo di San Girolamo per le opere caritative nella società del XVI secolo e per la sua testimonianza di fede e dedizione alla chiesa di cristiani del suo tempo. 


Mons. Vescovo ha pure elogiato l’opera educativa dei Somaschi in questi 86 anni di permanenza in Ticino, si è augurato che i nostri religiosi in futuro continuino questa preziosa opera a favore della gioventù ticinese, con particolare riguardo dei più bisognosi.


La concelebrazione, oltre che dai commenti ai diversi momenti liturgici della Messa, preparati da D. Giuseppe Torti e suoi collaboratori, è stata animata dai bei canti della Corale di Bellinzona, diretta da Don crivelli.


Alla fine P. Generale, ringraziando il Vescovo, a nome di tutti i Somaschi gli ha offerto un bel quadro di San Girolamo su lamina d’rgento. 


In chiesa tra i numerosi fedeli, religiosi e religiose delle diverse Comunità di Bellinzona e dintorni , erano mescolati anche molti nostri ragazzi che all’offertorio, alcuni di essi, hanno portato doni all’altare.


Terminata la concelebrazione tutti i partecipanti alla Messa e nostri conoscenti si sono intrattenuti in cordiale amicizia durante un breve rinfresco. Numerosi erano i famigliari dei nostri allievi.


Verso le 12.30, gli invitati si sono trovati in refettorio per una fraterna agape.


P. Rettore rivolgendo la parola ai presenti ha voluto ringraziarli, come pure ha ricordato gli assenti che non hanno potuto partecipare e che hanno inviato il loro plauso e ringraziamento. Tra i più illustri ricordiamo Sua Eccellenza Mons. Giuseppe Martinazzoli, già Vescovo luganese, Mons. Ernesto Togni, anch’egli Vescovo di Lugano in passato, Mons. Raffaele Forni Arcivescovo titolare di Egina e gà Nunzio Apostolico, Mons. Corrado Casella, Vicario generale della diocesi luganese, i Vicari Foranei del Bellinzonese, delle tre Valli, del Luganese, del Malcantone, Val Maggia, del Menrisiotto e del Locarnese, alcuni dei quali erano pure presenti.


Tra le Autorità civili hanno scritto l’On. Flavio Cotti, Capo del Dipartimento Federale dell’Interno, l’On. Angelo Frigerio, Presidente del Gran Consiglio, l’On. Renzo Ruspini, Consigliere di Stato, l’On. Fulvio Caccia, Consigliere di Stato, l’On. Claudio Generali, Consigliere di Stato, l’On. Nello Celio, ex alunno del Soave e già Consigliere Federale, il Prof. Paolo Rondada, direttore aggiunto al Dipartimento della Pubblica Educazione, che alla fine del pranzo è stato presente, il Dott. Brenno Santini, segretario del Centro pedagogico dei Cattolici Svizzeri ed infine il Direttore del quotidiano Popolo e Libertà, che ha dato risalto nel suo giornale alla celebrazione odierna, ed hanno inviato per la circostanza un loro redattore a presenziare la nostra festa in onore di San Girolamo. 


Va ricordato che anche giornali della Svizzera interna hanno pubblicato articoli per ricordare il V.o Centenario  di San Girolamo elogiando contemporaneamente l’opera educativa svolta dai Somaschi al Soave.


Terminato il pranzo, verso le 14.30, il vescovo nel ringraziare cordialmente i Somaschi per l’invito avuto, ha auspicati altri significativi incontri per accrescere nel Clero la stima per il Collegio e per dar modo di conoscere meglio, favorendo così una pastorale più efficace.


La giornata si è così conclusa nell’auspicio che San Girolamo conservi e protegga la nostra opera educativa in favore delle future generazioni di giovani.


P. Testa Mario

2 Febbraio 1987


Oggi i due quotidiani di indirizzo cattolico hanno dato ampio rilievo alle celebrazioni del Centenario della nascita di San Girolamo. Popolo e Libertà ha messo in risalto l’opera educativa dei Somaschi presenti a Bellinzona da ottantasei anni ormai. Il Giornale del Popolo ripotava quasi per intero il discorso del vescovo. Ha evidenziato l’attualità di San Girolamo “ perché anche oggi ci sono orfani oppure disadattati che hanno bisogno di attenzione ed aiuto, ma specialmente per il metodo di approccio ai problemi morli ed ecclesiali del suo tempo “. I due quotidiani poi hanno voluto sottolineare la buona partecipazione della popolazione alla funzione celebrativa del Nostro Santo.

7 Febbraio 1987


Padre Rettore e P. Franco hanno partecipato questa mattina al raduno dei Religiosi del Cantone con il Vescovo, Mons. Correco, incontro che si è tenuto a Lugano presso l’Istituto Elvetico dei Padri Salesiani. Mons. Correco dopo aver tracciato le linee storiche fondamentali del presbiterio ne ha evidenziato il ruolo particolare di animazione cristiana, assieme al Vescovo, nelle chiese particolari. Anche i religiosi in quanto partecipi della pastorale diocesana svolgono il ruolo di rappresentanti della chiesa particolare.


Terminata la conferenza ogni Superiore di Comunità ha avuto modo di delineare le attività e finalità della rispettiva opera assistenziale o parrocchiale. Il Vescovo nel congedarsi ha auspicato una sempre più ampia collaborazione tra Clero diocesano e Religiosi, raccomandando ai Religiosi la funzione di sostegno spirituale ai preti diocesani.


Nel pomeriggio i nostri due Confratelli, sempre all’Elvetico, hanno presenziato al raduno dei rappresentanti delle Scuole Cattoliche, che dovevano dare una nuova stesura del loro statuto. Dopo animata discussione nell’opportunità o meno di mantenere ……, si è convenuto di attenersi agli accordi precedenti, cambiando la … di qualche articolo.

8 Febbraio 1987


Festa di San Girolamo. Non c’èstata l’atmosfera di domenica scorsa. In mattinata i religiosi hanno svolto la loro consueta attività pastorale. 


P. Ottavio andrà a Somasca per la chiusura solenne del V.o Centenario di Sa. Girolamo, presenziata da Sua Eminenza il Cardinale Giacomo Biffi, Arcivescovo di Bologna. 


Giunge notizia che a Roma, che presso la nostra parrocchia di Santa Maria in Aquiro, proprio oggi, era presente Sua Santità, Giovanni paolo II per una visita pastorale in occasione della festa del nostro Santo Fondatore. E’ stato certamente il modo migliore di chiudere le celebrazioni del V.o Centenario della nascita di San Girolamo.

14 Febbraio 1987


Apertura del Capitolo della Casa alle ore 9.00 con la recita dell’Ora media. La lettura breve è stata sostituita da una lettera di San Girolamo invitante ad una maggiore responsabilità nella vita religiosa. 


P. Mario ha esposto il resoconto dell’incontro dei Superiori avvenuto a Milano, il 3 febbraio scorso. 


Sono stati trattati i seguenti punti:

+ Breve verifica della situazione della nostra Provincia: qyale attenzione è stata riservata da parte della Comunità e dei singoli Religiosi al tema proposto sulla consacrazione. P. Generale insiste sulla lettura sistematica delle Costituzioni, tutte le settimane e di prendere in esame quanto ha scritto nel Libro degli Atti nella sua visita.

+ La Delegazione USA ed il Commissariato della Colombia. Negli USA si aprirà una parrocchia tra gli emigrati di lingua spagnola in una città americana. Scambi con i Religiosi della Colombia saranno facilitati.

+ Alcune considerazioni sulla collaborazione dei laici ( esperienza già in atto, possibilità concrete, massime dei Religiosi per questi inserimenti ).

+ Programmazione economica: significato, tempi e ruoli. Sono state date delle norme e delle scadenze che verranno pubblicate nel Notiziario ed inviate alla Case.

+ Varie: incontri svolti in precedenza per gli Istituti, per le Parrocchie e per gli Operatori vocazionali. Ognisettimana bisogna che sia il momento di preghiera comunitaria per le vocazioni e possibilmente la scuola di preghiera quindicinale o mensile: al sabato pomeriggio, incominciando dalla quaresima.


Si è passati all’ordine del giorno, Dopo una precisazione di P. Mario sulla necessità dei livelli nel triennio di orientamento, perché obbligatori come ha confermato tassativamente il capo del Dipartimento dell’insegnamento medio, Prof. Franco Lepori, nella necessità di porre nell’orario scolastico materie meno importanti nel pomeriggio, si è passati all’esame del progetto, già approvato nel Capitolo precedente, riguardante l’aumento delle tariffe scolastiche per il prossimo anno. Rilevato che la voce merenda facoltativa, era inopportuna perché avrebbe causato disagi nella distribuzione ai ragazzi, si è tolta tale voce e si è approvato l’aumento delle rette in questo modo:

+ Scuole elementari: Esterni: annuale fr. 3150; trimestrale, fr. 1050; mensile, 320. Semiconcittori: annuale, fr 4150; trimestrale, fr 1385; mensile, 420. Convittori: annuale, fr 6000, trimestrale, fr 2000, mensile, fr 610.

+ Scuole medie I e II. Esterni: annuale, fr 3250, trimestrale fr 1085, mensile fr 330. Semiconvittori: annuale fr 4250, trimestrale fr 1420, mensile fr 430.

+ Scuole medie III e IV. Esterni: annuale fr 3300, trimestrale fr 1100, mensile 335. Semiconvittori: annuale fr 4300, trimestrale fr 1435, mesnile fr 435.

+ Convittori di tutte le medie: annuale fr 6200, trimestrale fr 2070, mensile 430.

+ Pensionato. Annuale fr 5700, tassa di iscrizione fr 130, di riscaldamento fr 150 annuale.


Si spera che questi aumenti abbiano un impatto favorevole con i genitori. Del resto la situazione economica è precaria ed in vista dei prossimi livelli, con conseguente aumento degli Insegnanti, è è indispensabile un ritocco delle rette.

+ La discussione è stata animata sull’opportunità di dare più spazio al doposcuola, accomodando le le prime due ore del pomeriggio al mercoledì ed al giovedì, per permettere ai ragazzi già aggravati di otto ore scolastiche, di avere più tempo per il lavoro personale a studio. In questo modo il nostro Collegio si si allineerebbe con le Scuole Cattoliche  che poi organizzano un’ora di doposcuola giornalmente. L’orario avrebbe avuto le seguenti varianti: 1.a ora, 13.30.415, 2.a ora 14.15-15.00 – pausa fino alle 15.10; ricreazione, merenda fino alle 17.15 e poi studio fino alle 18.15. La proposta non è stata accettata: con 5 voti sfavorevoli e tre favorevoli. Così pure una proposta di chi aveva completamente lo studio e per eseguire i compiti a scuola a scuola e ripeto non è stata approvata.

+ A riguardo della gita scolastica sulla neve a Spluga, soppressa venerdì scorso per il cattivo tempo, si è deciso di rimandarla a venerdì 20 febbraio, con la speranza di un tempo favorevole; diversamente verrà annullata.


Il Capitolo si è chiuso alle ore 11.40. Tutti i Religiosi eranop presenti.

20 Febbraio 1987


Oggi si svolta la consueta giornata sulla neve, anche quest’anno  a Spluga. L’allegra comitiva, circa 60 partecipanti, è partita verso le otto, fiduciosa di trovare una bella giornata dopo il brutto tempo durante la settimana, compresa la precedente, che ha fatto rinviare la gita contro ogni aspettativa. A Spluga.c’era il sole che ci ha tenuto compagnia per tutta la giornata. I ragazzi si sono molto divertiti sulla neve fresca ed incontaminata. A sera tutti a casa, nessun incidente è succeduto, felici delle serene ore passate assieme e ringraziando il Signore per questo bel dono, inatteso, per questo più gradito.

21 Febbraio 1987


E’ iniziato il raduno degli Insegnanti questa mattina alle ore nove. Tutti erano presenti. P. Mario ha presentato la lettera del Dipartimento della Pubblica Educazione, riguardante i futuri livelli nelle terze e quarte, obbligatorii a partire dal prossimo anno scolastico. Si sottolinea il fatto che gli alunni dei livelli 2° devono essere il meno possibile e non superare il 20% dei ragazzi. 


Il Direttore ha pure richiamato il dovere di controllare le giustificazioni degli assenti, specialmente nelle prime ore di scuola per scoraggiare assenze ingiustificate e all’oscuro della famiglia stessa dei ragazzi. 


Si è passati alla stesura dei primi giudizi di metà secondo trimestre, da far pervenire alle famiglie. 


P. Direttore penserà ad avvisare le famiglie dei ragazzi più in difficoltà. 


Con una tazza di caffè, qualche dolce ed un cordiale arrivederci si è concluso questo Consiglio di Classe, alle ore 11.20.

22 Febbraio 1987


Abbiamo appreso con dolore della scomparsa di Suor Ermelinda Rorani, che per parecchi anni ha servito ed allietato con la sua presenza il nostro Collegio. In mattinata sono state celebrate alcune Messe a suffragio della sua anima. Nel pomeriggio P. Franco con tre Suore, consorelle della scomparsa, si è recato a Bergamo, presso la Casa di Riposo delle Suore Sacramentine, per un ultimo saluto alla salma. Per un disguido inaspettato non si è potuto vedere la salma di Suor Ermelinda, ma si pregato ugualmente per lei. Il Signore ricompensi la sua generosità al servizio dei ragazzi più poveri, accogliendola nella pace della Sua Casa.

26 Febbraio 1987


Apprendiamo con gioia l’avvenuta nomina, oggi a Somasca, di P. Generale. E’ stato rieletto P. Pierino Moreno. A Lui facciamo i nostri migliori auguri per un sessennio proficuo al servizio della nostra Congregazione e dei più bisognosi. San Girolamo lo aiuti e lo protegga.

27 Febbraio 1987


Iniziano oggi le vacanze di carnevale. Nelle classi c’è la solita euforia ed impazienza per andare a festeggiare per le strade ed a casa. L’allegria non degrada in episodi e scherzi di cattivo gusto. Dopo sei lunghe settimane di scuola questa vacanza ci voleva proprio!

4 Marzo 1987


Primo giorno di quaresima. Qualche religioso è assente per visita ai genitori in famiglia. La Comunità alle 11.00 si è ritrovata in cappella per la concelebrazione ed un’ora di adorazione. Si è pregato per le necessità delle nostre opere e per vivere questa quaresima con uno spirito di profonda conversione..

14 Marzo 1987


Tutti presentii Religiosi al Capitolo della Casa odierno tenuto alle ore 9.00 dopo la recita dell’Ora media. P. rettore ha tenuto una breve riflessione sulla quaresima, rifacendosi al capitolo settimo delle Costituzioni, riguardante la penitenza e la mortificazione. Lo spirito di questi due valori cristiani deve essere radicato in ogni religioso, specialmente la mortificazione nel tempo di quaresima, che potrebbe consistere nella sobrietà del cibo, nella semplicità del vestito e nel favorire il silenzio, che apre all’unione con Dio. Il fatto poi di essere sempre con il Signore dovrebbe consolarci nell’affrontare le difficoltà.

Vengono avanzate alcune proposte per animare la quaresima. P. Franco propone di organizzare a turno una Via Crucis, come nel passato. Ma viene accettata la proposta di ampliare la celebrazione dei Vespri del venerdì e di celebrare una Liturgia penitenziale comunitaria il venerdì di Passione.


P. Rettore espone i problemi trattati con il P. Provinciale e P. Gianasso nell’ncontro avuto giovedì. P. Provinciale consiglia la stesura di una lista di lavoristraordinarii da farsi nelle varie case e di presentarloal più presto in Curia. A proposito dei nostri lavori, due aule per accogliere gli alunni dei livelli dell’anno prossimo. P. Provinciale è favorevole ad un contributo della Provincia, non solo, ma per i prossimi due anni si soprassiederà nel contributo annuale che dobbiamo dare alla Provincia.


Si decide di prendere contatto con varie ditte per i preventivi riguardanti l’acquisto di sedie e banchi per arredare le nuove aule.


In questo giorno èsorto pure il problema della macchina in quanto la Mazda non funziona e la riparazione sarebbe costosa. Si discute sull’acquisto di una nuova macchina, in sostituzione della precedente, potrebbe essere una FIAT UNO. Del costo meno di 11.000 fr. Viene avanzata l’idea dell’acquisto di un’auto nuova. Passati alla votazione per prendere una decisione sono risultati quattro voti favorevoli alla uova macchina e quattro favorevoli alla usata. In vista di un accordo si stabilisce di informarsi più a fondo per trovare una occasione veramente conveniente.


Il Capitolo si chiude verso le 10.30 lasciando liberi i Religiosi per le loro diverse mansioni.


P. Testa Mario

15 Marzo 1987


Su invito del Vicario foraneo di Biasca, Don Giancarlo Giunta, la Comunità si è preso un altro impegno pastorale nella parrocchia di Claro, in quanto il parroco è gravemente ammalato. Si tratta di celebrare la Messa delle ore 10.00 alla domenica e nelle altre festività, almeno fino a giugno. P. Franco si è preso l’incarico, dato che già prestava un servizio liturgico presso il Monastero sopra Claro.

19 Marzo 1987


Auguri vivissimi al P. Giuseppe per il suo onomastico. La Comunità ha festeggiato la ricorrenza con un buon pranzetto e con felicitazioni al Confratello. 

Nel pomeriggio P. Rettore e P. Franco si sono recati a Lopagno presso i Padri di Don Orione in occasione della inaugurazione dei laboratori protetto del loro istituto. Si è avuto modo di prendere visione della loro attività a favore degli handicappati gravi, attività che svolgono con impegno e dedizione “ cantando l’amore “, come è il motto del loro Fondatore.

20 Marzo 1987


La Comunità ha deciso questa sera con 5 voti favorevoli e 2 contrari, il P. Santambrogio era assente, l’acquisto di una FIAT Ritmo 75 del costo di circa 13.000 fr. A tale decisione si è giunti dopo aver vagliato pure la possibilità di prendere una FIAR Regata, ma ritenuta dai più troppo di lusso, considerando il fatto che ben 11.000 fr sono stati offerti dal Vescovo di Lugano in quanto ha riconosciuto il nostro attivo apostolato nelle parrocchie della diocesi. In questo modo si è voluto risolvere il problema della macchina , dopo che la MAZDA è stata giudicata irreparabile.

21 Marzo 1987


Questa mattina è venuto a Bellinzona un gruppo di una cinquantina di ragazzi della scuola magistrale delle Suopre Sacramentine di Bergamo. Dopo la visita della città, accompagnati da un nostro Padre, si sono fermati a pranzo nel nostro Collegio. Nel pomeriggio proseguivano per Locarno ed il lago Maggiore. 


Verso le 15.00 alcuni nostri Religiosi hanno partecipato al ritiro intercomunitario tenutosi a Somasca sul tema della povertà. Erano presenti diversi altri Religiosi delle nostre case di Lombardia ed il P. Provinciale. Come al solito la giornata è terminata con la celebrazione eucaristica attorno all’altare di San Girolamo per pregare per le necessità spirituali del nostro Ordine.


P. Provinciale ha reso noto che, per decisione del Consiglio Generale allargato, le nostre opere delle Filippine sono state affidate alla nostra Provincia.


In serata prima di partire i nostri Religiosi hanno avuto conferma dal P. Provinciale che prestò verrà a farci visita.

24 Marzo 1987


Da oggi il Collegio ha la nuova macchina, una Ritmo 75 cl, con catalizzatore, come prevede la nuova legislazione svizzera in materia. 

A tutti si augura ‘Buon viaggio!’

1° Aprile 1987


Ieri è venuto a trovarci il P. Provinciale, si è fermato fino alla serata di oggi. Durante la sua permanenza ha avuto modo di parlare coni Confratelli sui loro problemi personali e rendersi conto della situazione economica piuttosto precaria del nostro Collegio, che potrebbe compromettere la futura attività educativa. 

Ci affidiamo alle mani della Provvidenza.

4 Aprile 1987


Raduno degli insegnanti questa mattina alle ore 9.00 per stendere i rapporti scolastici del secondo trimestre da inviare alle famiglie. Tutti responsabilmente hanno espresso i loro giudizi sui vari aspetti disciplinari e didattici riguardanti gli alunni. In settimana i rapporti saranno inviati alle famiglie.

11 Aprile 1987


Tutti presenti al Capitolo della Casa, tenuto alle ore 11.00. Si trattava di decidere la presentazione al P. Provinciale di un preventivo riguardante i seguenti lavori: allestimento di due sale al piano della portineria da adibire ad economato e sala professori. I lavori comprenderebbero l’erezione di due pareti, eseguita da due muratori che ospitiamo in casa; la posa di serramenti fissi eseguiti con profili di alluminio a taglio termico; la posa di un telaio di legno di vetri isolanti per la spesa complessiva di fr 67.100. Non tutti erano d’accordo per questo lavoro in quanto poco dell’opera educativa nostra e della nostra continuità. I favorevoli sono stati 5, Fratel Marco ha votato contro, P Giuseppe e P. Ottavio si sono astenuti.


A riguardo la richiesta di un contributo della Provincia per la sostituzione dei vetri dei corridoi delle aule, ormai logori, quando piove entra acqua, e delle tre vetrate sottostanti la casa, anche in questo punto i pareri erano discordi. P. Franco, P. Rettore, P. Fantinelli e P. Santambrogio sono stati favorevoli. P. Giuseppe, P. Ottavio, Fr. Marco e Fr. Giovanni sono stati contrari. La cifra per il contributo era di fr 54.750.


Infine si è presa coscienza della intenzione di P. Generale, interpellato dal P. Provinciale, di donare banchi, letti e comodini dell’ex Istituto di Magenta a favore delle nostre aule e dormitori.


Il Capitolo si è sciolto verso mezzogiorno con l’amarezza di constatare che la Comunità non è unita sui problemi che dovrebbero garantire la stabilità e continuità dell’opera.

12 Aprile 1987


Apprendiamo con piacere che ieri è stato ordinato sacerdote un nostro confratello, P. Antonio Borali. P. Ottavio, suo compagno di studi, è stato presente all’ordinazione e alla sua prima messa. Auguri e felicitazioni al sacerdote novello.

15 Aprile 1987


Celebrazione della Pasqua questa mattina al Paganini Re, per i ragazzi delle elementari e delle medie. Ieri i ragazzi si erano confessati da alcuni nostri Padri e da tre sacerdoti venuti a dar loro una mano. Terminata la Messa celebrata dal solo P. Superiore, gli altri erano presenti in chiesa per accompagnare gli alunni nei canti e nelle preghiere, tutti, dopo essersi scambiati gli auguri pasquali, si sono recati nelle rispettive famiglie.


I pensionanti hanno celebrato la Pasqua ieri sera assieme alle ragazze dell’istituto Santa Maria. Dopo la Messa c’è stato il tradizionale ed allegro rinfresco per saldare l’amicizia tra le due comunità giovanili. I pensionanti si recheranno in famiglia domani.

29 Aprile 1987


Santa Pasqua. In casa erano presenti alcuni Padri in quanto gli altri erano in famiglia o impegnati nella pastorale.


P. Rettore ha celebrato le varie funzioni della settimana santa e di oggi in Val Blenio.


P. Giuseppe si è recato ad Airolo da venerdì santo per le confessioni e la Pasqua. E’ tornato oggi.


P. Ottavio da mercoledì è a Como per le confessioni e le celebrazioni pasquali. Ritornerà giovedì prossimo.


P. Fantinelli è stato impegnato per le confessioni in Collegiata, ad Ivone e Bedegli e questa mattina ha celebrato Messa a Santa Maria ed a Pedevilla.


P. Franco da mercoledì è stato impegnato presso la parrocchia di Claro per le confessioni e le celebrazioni liturgiche.


P. Santambrogio, dopo breve visita in Comunità, è ritornato in Italia.


Fr. Giovanni e Fr. Marco da mercoledì sono in famiglia e ritorneranno in settimana.


Ci auguriamo che Cristo risorto porti la sua gioia nella nostra Comunità, favorendo l’unione e la collaborazione.

25 Aprile 1987


Sono ormai rientrati quasi tutti i Religiosi dalla visita ai loro familiari. 


Partono i circa 60 svizzeri tedeschi che durante le vacanze pasquali sono rimasti nel nostro Collegio. Non hanno recato grande disturbo, ma ci hanno fatto sentire meno soli. Speriamo che ritornino anche il prossimo anno.

1° Maggio 1987


Ieri la Comunità ha rinnovato i voti durante una celebrazione liturgica presieduta dal P. Rettore. Tutti erano presenti eccetto P. Storari e P. Galfetti. P. Mario ha sottolineato l’importanza di vivere con responsabilità ed impegno i voti religiosi.


Oggi è iniziato il mese di maggio un po’ in sordina. Ciascun religioso si è dedicato alle sue attività pastorali o meno; per il momento il vivere con intensità spirituale questo mese è lasciato all’iniziativa personale.

9 Maggio 1987


Questa mattina gli insegnanti delle medie si sono radunati per il consiglio di classe. Dopo la presentazione dei nuovi libri di testo, si è discusso il calendario degli scrutini. Viene deciso di tenere un consiglio di classe per i voti di fine anno al 6 di giugno. Gli insegnanti interessati ai livelli hanno espresso il loro parere per indirizzare i ragazzi al livello A o B a seconda delle loro capacità. Si è infine preso in considerazione alcuni casi problematici, per fortuna non molti. Il Direttore è impegnato a far presente alle famiglie la situazione scolastica di tali ragazzi. 


Per quanto riguarda la gita scolastica sono state presentate varie proposte che saranno vagliate nei prossimi giorni.

14 Maggio 1987


Capitolo della Casa alle ore 9.00 di questa mattina. Tutti erano presenti eccetto P. Storari e P. Galfetti in quanto vivono fuori della Comunità.


Sono stati trattati i seguenti argomenti dopo la recita dell’Ora media: 

Gita scolastica. IL gruppo di IV.a media si recherà a Parigi dall’1° al 4 giugno, accompagnati da P. Giuseppe e dalla Prof.sa Renata Filippini. Le altre tre classi delle medie si recheranno a Gardaland, il giorno 5 giugno, e saranno accompagnati dal rettore e dagli altri Insegnanti disponibili. Per le elementari penserà Fr. Marco ad organizzare un’escursione in Ticino.


Ritiro spirituale mensile. Sarà presente P. Provinciale sabato 30 maggio per tenerci la meditazione in mattinata. Rimarrà poi a disposizione di chi volesse dialogare con lui.


Sacrificio quaresimale. Sono stati raccolti fr 520 tra il gruppo dei ragazzi, altre persone generose hanno aggiunto loro offerte personali, per la cifra totale inviata ai responsabili è stata di fr 1.500.


Lavori della Casa. Il Consiglio Provinciale ha approvato l’esecuzione dei lavori riguardanti le aule scolastiche da ottenere al piano della portineria. Contribuirà con un mutuo di 40 milioni di lire. I lavori verranno eseguiti tra la fine di giugno ed i primi quindici giorni di luglio.


Per quanto riguarda l’arredamento scolastico richiesto alla comunità di Magenta, dato che è stata chiesta una cifra come pagamento dei banchi e sedie, viene lasciata cadere tale richiesta.


P. Provinciale fa presente alla Comunità se potesse ospitare dall’1 al 15 giugno P. Beatrice. Si recherebbe presso gli handicappati di Don Colombo per rendersi conto di quella istituzione. Il desiderio di P. Generale viene accolto.


Esaurito l’esame degli argomenti proposti, il Capitolo è terminato alle ore 9.45. 

28 Maggio 1987


Festa dell’Ascensione. Come al solito tutti i Padri si sono recati nelle varie parrocchie per svolgere i loro impegni pastorali. Nel pomeriggio ognuno ha pensato da sé a vivere spiritualmente questa giornata, che tiene viva la nostra speranza nelle fatiche della nostra giornata.

31 Maggio 1987


Conclusione del mese di maggio un po’ in osrdina. Ieri il ritiro spirituale che doveva essere predicato dal P. Provinciale non c’è stato perché ha dovuto andare urgentemente nelle Flippine. Ognuno ha provveduto da sé.


In gionata è arrivato P. Vito Beatrice da Roma, si fermerà per alcuni giorni, nel frattempo frequenterà l’istituto di Don Colombo, qui in Bellinzona.


A sera il gruppo di quarta media, allegro e spensierato, è partito perParigi, per una gita turistica culturale che si concluderà giovedì prossimo. A tutti i migliori auguri di buon viaggio .

5 Giugno 1987


Gran fermento per i corridoi del Collegio questa mattina perché le prime tre classi delle medie si recano a Gardaland per una gita scolastica. Partecipano più di 50 alunni, per cui P. Ottavio ha dovuto portare alcuni in macchina. Sono tornati verso le 20.15, stanchi ma felici per la bella giornata trascorsa.

6 Giugno 1987


In ritardo questa mattina alle ore 9.30 è iniziato il Consiglio di classe per la stesura dei giudizi finali degli allievi. Non sono sorte particolari difficoltà nei voti, eccetto per alcuni casi, dei quali P. Rettore parlerà con i genitori, prima di prendere delle decisioni definitive. Tutti, eccetto tre, sono stati promossi o sono passati alla classe successiva, secondo le nuove disposizioni del Dipartimento dell’educazione. In pratica ache quest’anno scolastico è terminato anche se i ragazzi parteciperanno alle lezioni ancora per alcuni giorni. Si spera che faccia bel tempo, così si potranno organizzare delle attività sportive.

9 Giugno 1987


E’ stato a farci visita il P. Generale, dovendo parlare con Don Colombo, direttore dell’opera a favore degli handicappati. Ci sarebbero le prospettive che l’opera venga affidata per quanto riguarda la direzione a qualche nostro religioso. Per il momento la possibilità è solo in fase di studio. P. Generale ripartirà domani, dopo aver parlato con i Religiosi della nostra Comunità, che vorranno colloquiare con lui.

12 Giugno 1987


Finalmente è terminato l’anno scolastico, è l’espressione ripetuta oggi da qusi tutti i nostri ragazzi. Con la tradizionale messa di ringraziamento al paganini Re si è fatto termine all’anno scolastico 1886-87. Dopo la messa il P. Rettore ed i docenti delle varie classi hanno distribuito i libretti scolastici. Quest’anno c’è stato qualche rimostranza in meno, appena tre, qualcuno non si è dato pace, gli altri due si sono rassegnati con più filosofia.


I promossi si sono recati a casa felici dei risultati ottenuti, tuttavia oltre a quelli di IV.a media che inizieranno quasi tutti le superiori, eccetto tre che frequenteranno apprendisti, alcuni dei nostri allievi non faranno ritorno in Collegio il prossimo anno per motivi di lavoro o per cambiamento di scuola.


A tutti i migliori auguri di Buone vacanze.


P. testa Mario

18 Giugno 1987


Festa del Corpus Domini


Il modo migliore scelto dai nostri religiosi del collegio. Soave per celebrare la festa del Corpus Domini è stato quello di partecipare attivamente alle funzioni liturgiche nelle varie parrocchie della zona.


Tutti i confratelli sacerdoti hanno celebrato più di una messa ed animato almeno una processione eucaristica. P.Rettore ha celebrato le Sante Quarantore a Montecarasso. In Collegiata P. Giuseppe e P. Pietro Trezzi hanno concelebrato con il clero locale in occasione del 50° di sacerdozio di Mons Corbella e Don Croci, sacerdote dicesano. 


Ci auguriamo che il dono dell’Eucarestia lasciatoci da Cristo oltre a rinsaldare le nostre anime con Lui, favorisca in modo particolare la comunione tra noi.

19 Giugno 1987


Rientra in famiglia questa mattina P. Piero Trezzi, dopo aver trascorso alcuni giorni nella nostra comunità e durante i quali ha avuto modo di parlare della sua esperienza in terra brasiliana, nella quale ritornerà nel prossimo mese.


Tutti i confratelli lo hanno salutato calorosamente. Qualcuno ha dato un’offerta personale oltre a quella della comunità. A P. Piero facciamo i migliori auguri di un proficuo apostolato specialmente tra i più poveri, come è proprio del carisma somasco.

3 Luglio 1987


P. Ottavio oggi è rientrato in famiglia per il periodo di riposo estivo.

1° Luglio 1987


Abbiamo finito di liberare i libri dalla biblioteca, in quanto saranno sistemati in parte nella sala professori, che è in fase di allestimento e in parte, i libri più antichi, saranno momentaneamente depositati in una camera in vista di una definitiva sistemazione. In portineria fervono i lavori per portare a termine la nuova sede dell’economato e della sala professori come è si è detto.


Da alcuni giorni ospitiamo un gruppo di giovani Kreuzlingen che resterà per circa 3 settimane.

19 Luglio 1987


Oggi ci hanno lasciato un gruppo di ragazzi e ragazze, genitori che da qualche giorno erano nel nostro Collegio come ospiti, dovendo partecipare ad una gara di nuoto che si svolge qui a Bellinzona. 


A questi si sono aggiunti un gruppo di tunisini che si sono fatti ospitare per il medesimo motivo, domani rientreranno in patria.


Il Collegio non perde occasione per aiutare i giovani come meglio può.


In serata sono giunti sei probandi da Treviso accompagnati da P. Bassetto e P. Roberto Pio Loco, resteranno tra noi fino alla fine del mese. A loro gli auguri migliori di buone vacanze, da estendersi a Fr. Marco che dalle vacanze in famiglia oggi è rientrato.

21 Luglio 1987


P. Franco oggi è partito per Glarus per sostituire D. Felice Bonacina in quel Cantone. Si fermerà una quindicina di giorni, durante i quali si occuperà degli emigranti, per quanto riguarda l’assistenza spirituale.

21 Agosto 1987


Tutti i religiosi sono rientrati in Collegio dopo il periodo di vacanze scaglionate; con le forze ritemprate si apprestano ad affrontare  il nuovo anno scolastico. 


Oggi sono ritornati alle loro famiglie i giovani e ragazze che, assistiti da P. Bassetto hanno trascorso una quindicina di giorni nella nostra casa. Ci auguriamo che rientrando in Italia portino un buon ricordo della Svizzera.


Oggi è giunto nella nostra comunità Fr. Aldo Bettineschi, qui destinato con noi.

26 Agosto 1987


Primo incontro tra insegnanti della prima media questa mattina alle ore nove, nella nuova sala della biblioteca. P. rettore, dopo i saluti di circostanza ha spiegato ai nuovi insegnanti le finalità educative del nostro Collegio, insistendo sull’importanza della collaborazione tra docenti e famiglia. A tal fine viene a tutti suggerito di stabilire un’ora settimanale per i colloqui con i genitori. Si fa pure presente di segnare tempestivamente le assenze ed i ritardi nell’opportuno registro in modo che non si verifichino assenze ingiustificate. Durante l’intervallo i docenti siano presenti in mezo ai ragazzi.


Il corpo insegnante delle mediequest’anno è così composto.

P. Mario Testa, direttore

P. Fantinelli, insegnante di matematica

P. Giuseppe, insegnante di educazione fisica

P. Franco, insegnante di italiano, storia e geografia in alcune classi

P. Ottavio, insegnante di educazione musicale

Sig.na Emma Brugnoli, insegnante di tedesco, storia e geografia nelle prime due classi

Sig.na Filippini Renata, insegnate di francese.


Tra i nuovi insegnanti Sig.ra Mancuso … , insegnante di francese e tedesco II

Sig.na Brunelli, insegnante di educazione visiva

Sig.na Keller, insegnante di inglese

Sig.na Panella…, insegnante di scienze.


Gli allievi sono così distribuiti: medie quattro classi.

18 allievi in 1.a media; 21 allievi in 2.a media; 22 allievi in 3.a media e 18 allievi in 4.a media. In totale 71 allievi.


Prima che si concludesse la riunione ( sospendo perché la foto è sbiadita )

29 Agosto 1987


Tutti presenti i religiosi questo pomeriggio alle ore 17.00 èer il Capitolo della casa. P. Mario dopo aver letto alcuni numeri delle regole riguardanti la vita comunitaria e la preghiera, ha presentato alla comunità Fr. Aldo Bettineschi che farà parte della nostra famigliain qualità di aiutante economo ed assistente dei ragazzi. L’incarico di economo dopo la partenza di Fr. Giovanni Piziali sarà assunto da P. Rettore.


L’orario della giornata viene così distribuito: ore 6.30, messa della comunità con le Suore; i religiosi assistenti diranno la messa in opportuno orario durante la giornata; P. Fantinelli celebrerà messa quotidianamente a Santa Maria alle 6.30. Il pranzo è fissato alle 13. Ed i tre religiosi che si occupano dei ragazzi, gli altri si ritroveranno alle 12.15. Alla sera i religiosi assistenti ceneranno alle 18.15, gli altri alle 19.00. Si ricorda che è bene avvisare il Superiore prima di uscire di casa e per le assenze prolungate avvisare almeno il giorno prima.


Le partiche di pietà seguiranno il seguente calendario: adorazione eucaristica, tutti i giovedì dalle 9 alle 11; ogni venerdì, vespro e meditazione dalle 18.30 alle 19.00; ogni sabato vespro e rosario dalle 18.30 alle 19.00. L’ultimo sabato di ogni mese sarà riservato alla concelebrazione eucaristica. Il Capitolo della casa si terrà mensilmente in data da stabilirsi.


I gruppi dei ragazzi interni ed esterni sono così affidati: Elementari e 1.a media a P. Giuseppe; 2.a e 3.a e 4.a media a P. Ottavio; i pensionanti a p. Franco.


P. Mario insegnerà nella 5.a elementare. Durante il doposcuola il P. Giuseppe si occuperà della 1.a media ed elementari; P. Ottavio della 2.a media; P. Rettore della 3.a media; P. Fantinelli della 4.a media. Fr. Aldo sostituirà P. Giuseppe dalle 18.15 alle 19.00. P. Rettore durante il medesimo tempo sostituirà P. Ottavio.


Viene stabilito che i ragazzi interni almeno ogni 15 giorni rientrino in famiglia.


Sono a disposizione dei religiosi 4 automobili; una portata in comunità da P. Ottavio.


E’ stata discussa l’opportunità di continuare o meno la tradizione di dare saltuariamente una certa cifra o peculio ai religiosi in modo che l’amministrino da sé, oppure stabilire che i religiosi di volta in volta  chiedano i soldi al P. Rettore quando ne abbiano necessità. I pareri sono stati diversi e P. Rettore li farà conoscere al P. provinciale.


Per quanto riguarda gli stipendi al personale verrà……( manca una pagina non fotografata ))….

……….. di ordinazione del nostro P. Provinciale la comunità, come altre volte, ha offertouna certa cifra a P. Provinciale per le nostre opere nelle Filippine, come era stato un suo espresso desiderio. A sera, durante la cena offerta dalla comunità di Somasca, i nostri confratelli hanno potuto  familiarizzare con gli altri in un reciproco scambio di opinioni e cosigli sulle rispettive attività di apostolato.

8 Ottobre 1987


P. Vito Beatrice passa per la nostra comunità prima di recarsi ad Artore presso l’istituto di Don Colombo. Per quest’anno assumerà la direzione quest’opera assistenziale in vista di un eventuale accordo con i nostri Superiori maggiori per legare tale istituto ai Padri Somaschi.

10 Ottobre 1987


Finalmente anche il gruppo dei pensionanti ha il suo calcetto. Momentaneamente è stato messo nel corridoio delle aule scolastiche, ma presto sarà approntata una stanza in soffitta , dove sarà collocato definitivamente. E’ stato acquistato in Italia per il prezzo di £ 70.000. I giovani hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa del Collegio e si augurano una pronta attenzione alle loro esigenze.

23 Ottobre 1987


Iniziano oggi fino a domenica 1 novembre le vacanze autunnali. I ragazzi con entusiasmo sono partiti per le rispettive famiglie. Rimarranno durante questo periodo i giovani del pensionato, per motivi di lavoro.


P. Rettore approfitta di questi giorni per gli esercizi spirituali che eseguirà a Somasca. Gli altri Padri a turno, prima il P. Ottavio, P. Giuseppe, P. Riva e Fr. Aldo, poi P. Franco si recheranno ai loro paesi per pregare per i defunti dei propri familiari.. P. Fantinelli resterà in Collegio. Entro venerdì tutti rientreranno in comunità per portare a termine i numerosi impegni pastorali che ci siamo assunti.

27 Ottobre 1987


Oggi la madre superiora delle nostre Suore , Suor Osanna, è stata operata all’Ospedale San Giovanni di bellinzona per una occlusione intestinale. L’intervento chirurgico è riuscito anche se i medici hanno trovato complicazioni che non si aspettavano. Pare sia stato rilevato un tumore diffuso. La suora è assistita dalle consorelle e da Padri che durante questi giorni di degenza sono andati all’ospedale a trovarla. Oggi abbiamo privatamente pregato per la Superiora perché il Signore le dia forza durante la sua malattia, qualsiasi esito possa avere.


Nello stesso ospedale da una quindicina di giorniè ricoverato anche Mirco, un ragazzo di 4.a media, il quale durante una partita di calcio, per l’intervento maldestro di un compagno ha subito la frattura  del femore. Al momento è in via di guarigione, presto uscirà dall’ospedale, ma i medici non escludono complicazioni che compromettono l’uso normale della gamba. Anche a lui facciamo gli auguri di una veloce completa guarigione.

1° Novembre 1987


Questa giornata dedicata ai Santi e ai nostri defunti l’abbiamo trascorsa senza impegni spirituali comunitari particolari. I religiosi preti sono stati impegnati nelle attività pastorali sia al mattino per le SS. Messe che al pomeriggio per le visite ai cimiteri.


Domani inizieranno le lezioni, tuttavia ognuno si preoccuperà di celebrare per i defunti.

5 Novembre 1987


E’ passato a farci visita il P. Generale, si è fermato solo una giornata, dovendo parlare con P. Vito e Don Colombo, sacerdote della diocesi di Lugano, a proposito …. o di un’eventuale convenzione tra Somaschi a Don Colombo perché la sua opera venga assunta da noi. Una fuggevole comparsa l’ha fatta anche il P. Provinciale.

7 Novembre 1987


Tutti presenti questa mattina alle ore 9.00 gli insegnanti delle scuole medie con i religiosi impegnati nele scuole medie per un consiglio di classe riguardante la discussione dei casi problematici. E’ emerso che ragazzi in difficoltà  o che presentano problemi disciplinari sono presenti in misura di quattro o cinque per classe. I motivi sono dovuti a scarso impegno oppure per alcuni casi a problematiche famigliari che condizionano il rendimento dei ragazzi .


Il direttore per gli allievi che presentano un profitto più scadente si impegnerà ad attivare la famiglia. 

In settimana, ogni classe delle medie e delle elementari ha partecipato alla messa per i defunti dei propri familiari, celebrata nella cappella dai Padri responsabili di ciascuna classe.

14 Novembre 1987


Questo pomeriggio hanno partecipato al ritiro comunitario che si è tenuto a Somasca e predicato da D. Marcandalli di Milano, P. Rettore, P. Fantinelli P. Santambrogio, P. Ottavio e Fr. Marco. I Padri sono rimasti contenti delle ore passate assime ai confratelli delle altre province.

21 Novembre 1987


Questa mattina P. Provinciale era presente nella nostra comunità, alle or 11 ha concelebrato la S. Messa con noi, tenuta una breve omelia sull’avvento e sull’importanza di vivere una povertà evangelica per essere accetti al Signore. Dopo il fraterno e vivace pranzo P. Provinciale si è intrattenuto personalmente con i religiosi per ascoltare i loro problemi. A sera è ripartito per Milano.

29 Novembre 1987


Grande festa o ggi in Collegiata per l’entrata del nuovo parroco, Don Borelli Pietro. Alla concelebrazione della mattina era presente il Vicesuperiore P. Giuseppe in quanto il P. Rettore era impegnato per apostolato in parrocchie vicine. Ha potuto poi partecipare al pranzo offerto ai Sacerdoti della zona. Al nuovo Arciprete facciamo i migliori auguri di un santo e proficuo apostolato.

8 Dicembre 1987


Festa dell’Immacolata. I religiosi impegnati nella pastorale nelle varie parrocchie hanno assolto con buona volontà il loro dovere. All’iniziativa personale è stato lasciato il dovere di rendere un dovuto omaggio alla Madonna.

12 Dicembre 1987


Tutti presenti al Capitolo della casa, questa mattina, alle nove. Recita l’ora Media, il P. Rettore ha letto alcuni passi della recente lettera del P. Provinciale Maria, povera di Jahwè. Maria potrebbe diventare nostro modello in quanto ha vissuto le virtù tipiche dei poveri di Jahwè, la fede, l’obbedienza, la fiducia in Dio che opera grandi cose nei poveri che si affidano a Lui. Il religioso che vive un vero spirito di povertà, dovrebbe accettare i suoi limiti, dovuti talvolta alla salute, all’età, alle sue capacità e alla comunità. Tuttavia, avendo una equilibrata e realistica coscienza di sé, e confidando in Dio, il religioso può progredire nel suo cammino spirituale.


Terminata la riflessione spirituale, si sono discussi i seguenti punti:

P. Rettore espone la richiesta fatta da due società sportive di Bellinzona per l’utilizzo della nostra palestra, due volte alla settimana. Ne usufruirebbero sia adulti che ragazzi in tempi separati. Richiesto il parere della comunità dopo animata discussione sugli orari e sull’eventuale danno arreccato, due religiosi si sono detti dubbiosi, uno contrario, e gli altri favorevoli, purchè la palestra venga utilizzata in orari convenienti del venerdì e del sabato. 


Viene esaminato un campionario di pavimentazione per l’eventuale copertura del pavimento della palestra. Il preventivo si aggira sui 10.000 franchi.


Si prende atto che la Superiora, Suor Osanna, si trasferisce definitivamente alla casa per anziane di Bergamo, tenuto dal suo istituto religioso. Il recente intervento chirurgico l’ha duramente provata per cui non è più possibile tenerla nel nostro Collegio. Le formuliamo i migliori auguri perché il Signore ce la conservi ancora a lungo. P. Franco la accompagnerà nel pomeriggio a Bergamo.


Si accenna pure alla possibilità di di disdire la convenzione con le Suore in futuro.


A riguardo dei ritiri spirituali si stabilisce che per questo mese, dati i numerosi impegni pastorali, non si sarà una data per il ritiro, in gennaio si potrà usufruire dei corsi di aggiornamento intercomunitario  che si terranno a Somasca dal 2 al 4. Vengono infine stabilite le date del 13 febbraio e 7 maggio per i nostri ritiri comunitari.


Sulla frequenza del Capitolo della casa abbiamo deciso di tenerne uno al mese. Nel prossimo si cercherà di mettere a fuoco il progetto educativo del nostro Collegio.


P. Rettore fa presente che  dal 27 dicembre al 4 gennaio ci saranno una quindicina di persone accompagnate dal loro parroco.


Viene steso il calendario dei vari impegni pastorali e deciso il periodo di visita in famiglia dei religiosi. Ognuno ha avuto un adeguato numero di giorni. A riguardo della cena dei docenti del Collegio, P. Rettore vedrà di trovare una data conveniente per tutti gli interessati.


Infine il P. Rettore espone punto per punto il nuovo contratto di lavoro fatto firmare al personale non docente del Collegio.


Poco prima di mezzogiorno termina il Capitolo ed in fraternità ed allegria ci si reca a pranzare,

23 Dicembre 1987


Dopo che tutti gli allievi delle scuole medie e delle scuole elementari si sono confessati ieri, oggi si è tenuta la celebrazione eucaristica al Paganini Re in occasione del Natale. I ragazzi delle elementari hanno partecipato alla S. Messa nella cappella del Collegio, celebrata da P. Giuseppe. Terminate le funzioni, dopo aver fatto i cordiali auguri di Natale, gli alunni si sono recati in famiglia per passare le meritate vacanze.


Ierisera i giovani del pensionato con le ragazze del Santa Maria hanno presenziato alla S. Messa. Alla fine c’è stato il tradizionale rinfresco in allegra amicizia tra le due comunità collegiali.

25 Dicembre 1987


S Natale, trascorso nello svolgimento delle attività pastorali da parte dei religiosi sacerdoti. Fr. Aldo e Fr. Marco, il P. Fantinelli, quest’ultimo dopo aver celebrato la S. Messa, si sono recati in famiglia. Il pranzo è stato presenziato anche dalle nostre Suore che sono rimaste contente dell’accoglienza loro riservata. A tutti facciamo di Buono e Santo Natale.

ANNO DOMINI 1988

1° Gennaio 1988


Santa Madre di Dio. Inizio del nuovo anno che auguriamo fortunato a sotto la benedizione del Signore e della protezione di S. Girolamo. La comunità per quest’anno è così composta:

P. Mario Testa, 

Superiore ed insegnante

P. Speranzetti Giuseppe, 
Vicesuperiore, onsegnante, educatore

P. Fantinelli Giovanni, 

insegnante

P. Santambrogio Gaetano, 
religioso

P. Franco Pardi, insegnante, 
educatore

P. Ottavio Bolis, insegnate, 
educatore

Fr. Marco Negri, insegnante, 
educatore

Fr. Aldo Bettineschi, 

economo, educatore


A tutti facciamo i migliori auguri di un anno proficuo e felice.

2 Gennaio 1988


Partono, questa mattina, per ritornare alle proprie case in Puglie e Basilicata, un gruppo di neocatecumenali che hanno trascorso questa fine anno nel nostro Collegio. Si aspettavano di trovare tanta neve, ma purtroppo sono rimasti delusi. Speriamo che i 18 componenti del gruppo abbiano trascorsi giorni sereni nonostante la mancanza di neve.

6 Gennaio 1988


Come al solito i Padri si sono recati nelle diverse parrocchie per il ministero, dopo che hanno trascorso alcuni giorni in famiglia. Così i nostri fratelli Fr. Marco e Fr. Aldo sono rientrati dalle loro famiglie. In serata anche i ragazzi interni sono arrivati dopo il periodo di vacanze natalizie. 


Domani per tutti inizieranno di nuovo la scuola.


A tutti auguri di buon lavoro.

16 Gennaio 1988


Questa mattina,alle ore 9.30, dopo la recita dell’ora Media, si è tenuto il Capitolo della Casa. Tutti i religiosidella comunità erano presenti. Lettialcuni numeri delle Costituzioni riguardanti la povertà ed il suo valore spirituale, P. Rettore ha fatto alcune comunicazioni; dopo di che si sono discussi alcuni argomenti.


Corre voce che in futuro i Somaschi dovrebbero assumere la direzione dei tre centri per handicappati, diretto attualmente da Don Colombo , e delle parrocchie di Claro. P. Rettore precisa che queste voci sono sorte da un colloquio avuto col Vescovo, ma al momento tali cose devono essere considerate solo voci. I Superiori maggiori decideranno in merito.


P. Ottavio è stato interpellato dalla Curia di Lugano sull’opportunità di far parte della Commissione liturgica diocesana. Ha accettato; ora è in attesa della nomina.


Il Vescovo vorrebbe creare un centro diocesano per le vocazioni. P. rettore è stato invitato a farne parte
La Sig.ra Filippini Renata col prossimo febbraio lascerà l’insegnamento nella nostra scuola, in quanto ha trovato una sistemazione come traduttrice presso un’industria locale. Interpellata la Sig.ra Mancuso per eventuale sostituzione nell’insegnamento del francese, sono date risposte negative. La Sig.ra Emma sarebbe disposta per la docenza di classe in 3.a media. In sostituzione della Sig.ra Filippini verrà un’altra insegnante.


Viene approvato, per votazione aperta, l’acquisto di un’asticella per il salto in alto e di due panchine.


P. Rettore si preoccuperò di rintracciare i familiari Nello Riva Ribera (?) e fratello perché non sono ancora rientrati in Collegio. Sembra che se ne siano perse le tracce. Forse, essendo il padre stagionale, rientreranno in futuro.


Festa di San Girolamo. Si decide di celebrare una Messa per singole classi, dopo le confessioni ascoltate, lunedì 8 febbraio in mattinata. Lunedì pomeriggio S. Messa per la 4.a media, martedì 9, messa per la 2.a e 3.a media, mercoledì 10 matiina per la 1.a media e le elementari. La comunità celebrerà la festa di S. Girolamo in modo più raccolto sabato 13 febbraio in occasione del ritiro spirituale tanuto dal P. Netto. Al pranzo che seguirà sarà invitato pure l’Arciprete di Bellinzona Don Pietro Borelli.


Pavimentazione palestra. Si fa presente che tale proposta suona strana, quando in passato analoghe iniziative per rendere più funzionale la scuola, come la sistemazione delle finestre dei corridoi della scuola , fu bocciata perché non era sicura al continuità delle scuole stesse. Il problema poi rimane se ci sono soldi e i lavori non potrebbero essere eseguiti in estate. Essendo stata data risposta che la pavimentazione è necessaria per evitare infortuni ai ragazzi, che deve essere fatta al più presto possibile per ragioni di costi minori e che i soldi ci sono, si è passati alla votazione il cui esito è stato il seguente: votanti 7, favorevoli 6, contrario 1. Il costo della pavimentazione si aggira sugli 11.000 fr.


 Riguardo alla questione sollevata sull’acquisto dei mobili del dormitorio dei piccoli e delle sedie del refettorio P. Rettore si è riservato di dare la spiegazione del caso, già data in passato, in momento opportuno.


Dopo la discussione dei sopradetti punti, il Capitolo è stato chiuso alle ore 11.15.

23 Gennaio 1988


Abbimo festeggiato quest’oggi, con qualche giorno di ritardo P. Mario, onomastico del nostro Padre Rettore. Al pranzo erano presenti tutti i religiosi della casa, tre ragazzi, P. Storari e P. Vito Beatrice che si trova attualmente presso l’istituzione di Don Colombo. Tutti ci siamo auguratiche San Mario illumini e proteggail nostro P. Superiore.


Nel pomeriggio P. Franco ha accompagnato le Suore a Bergamo per una visita alla Suor Osanna ex superiora. Le condizioni di salute della Suora sono peggiorate, tuttavia una grande forza d’animo la sostiene; è cordiale e premurosa con tutti, non vuole far pesare la sua malattia. Nel congedarci ha voluto che portassimo i saluti ed i ringraziamenti suoi, per il bene ricevuto a tutti i religiosi del nostro Collegio. Preghiamo perché il Signore la ricompensi per la sua delicatezza e forte fede.

29 Gennaio 1988


E’ passato questo pomeriggio il P. Provinciale, dato che si trovava già a Mendrisio per delle commissioni, ha salutato i religiosi e poi è ripartito subito.


In serata ci siamo radunati in biblioteca per l’elezione dei religiosi che devono presenziare al Consiglio pastorale della Diocesi di Lugano. P. Fantinelli ha votato in camera sua perché indisposto.

6 Febbraio 1988


Questa mattina, alle ore 9.00, si è radunato il Consiglio degli insegnanti per una puntualizzazione sull’andamento scolastico dei ragazzi. Tutti gli insegnanti erano presenti, anche la nuova insegnante che sostituisce la Sig.na Filippini, passata ad altra occupazione. Sostanzialmente i ragazi si impegnano, eccetto qualche caso nelle tre classi, a proposito dei quali il P. Rettore ad informare i genitori. Si sono stabiliti i piani per le passeggiate scolastiche. I ragazzi di 4.a media, come già stabilito si recheranno a Londra dal 6 al 9 luglio. Negli stessi giorni quelli di 3.a media si recheranno a Roma e quelli di 1.a e 2.a in Svizzera interna ( Losanna, Neuchatel ). 


Al più presto verranno informati i genitori.

8 Febbraio 1988


Apprendiamo con dolore che Suor Osanna, nostra ex superiora, è passata alla casa del Padre, questa mattina alle ore 12.30 circa, presso l’ istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo. La ricordiamo nelle nostre preghieree nelle nostre Messe come segno di riconoscenza per il bene che ha voluto al nostro Collegio durante i circa 24 anni di vita con noi.

13 Febbraio 1988


Ritiro comunitario al quale tutti i religiosi hanno partecipato. La meditazione mattutina alle ore 9.00 è stata tenuta dal P. Netto, venuto appositamente da Somasca. Il tema scelto riguardava la vita comunitaria che deve realizzarsi nel rispetto reciproco e nella valutazione di tutto ciò che di buono vi è nel confratello, superando ogni forma di individualismo che potrebbe essere nocivo all’andamento frlla comunità. 


Durante la concelebrazione delle 11.00 il tema è stato approfondito con le riflessioni che ogni religioso ha voluto far presenti agli altri. 


Il ritiro comunitario è terminato a mezzogiorno con un bel pranzo fraternoal quale hanno partecipato P. Vito, Don Colombo di Bellinzona ed il Parroco di Bellinzona Don Pietro Borelli.

17 Febbraio 1988


Inizia la quaresima. Questa mattina è stata celebrata la funzione dell’imposizione delle ceneri durante la S. Messa. Erano presenti le Suore ed i religiosi che non sono andati a vedere i propri genitori. Possiamo fare nostro il tema del ritiro comunitario di sabato scorso, perché diventi un vero impegno quaresimale: vivere la quaresima con meno individualismo e più spirito comunitario.

27 Febbraio 1988


Si è tenuto questa matina alle ore 7.05 il Capitolo della casa. Tutti i religiosi erano presenti. Dopo la recita dell’ora Media, il P. Rettore ha presentato la lettera di P. Provinciale sulla povertà, sottolineando i punti essenziali, quali: la condivisione dei beni, il rendiconto ai Superiori, i sacrifici che talvolta la povertà esige. Per ogni punto si è soffermato su alcune domande come spunto per una autocritica personale.


P. Rettore ha riferito gli argomenti trattati durante il raduno dei Superiori del 2.2.88. Si è parlato del ruolo dei Superiori all’interno della comunità, dei nuovi religiosi di Colombia, delle iniziative pastorali negli Stati Uniti, indine si sono esposte le decisioni della Consulta a riguardo di un adeguato libro amministrativo per le nostre case, dei religiosi extra domum, della presenza dei religiosi della Provincia Piemontese in India. La casa di Ponzate è diventata filiale di Cavaione.


Si sono definiti gli impegni pastorali pasquali: P. Rettore a Ponte Valentino e Sant’Antonino, P. Giuseppe confessioni a Quartino e veglia pasquale a Contone, P. Giovanni confessioni ad Isona e veglia pasquale; P. Franco ad Osogna e P. Ottavio a Claro.


Si fa presente che durante le vacanze pasquali saranno nel nostro Collegio circa 51 persone della Svizzera interna.


A proposito di iniziativa per vivere a fondo la quaresima a livello comunitario si lascia alcuni giorni di riflessione. P. Ottavio viene invitato ad organizzare qualcosa per le medie. P. Franco terrà delle riflessioni su conversione, fede, risurrezione al martedì ai pensionanti.


Viene letta la lettera del P. Provinciale riguardante il pellegrinaggio mariano a Treviso, da tenersi il 5 aprile 1988. Si prega i religiosi interessati ad iscriversi almeno per il 5 marzo, in occasione del ritiro intercomunitario a Somasca. 

Viene pure esposta la lettera del P. Provinciale sui laici. Alcuni vorrebbero trovarsi il 30-3 maggio a Somasca per un momento di preghiera e sentire le riflessioni su San Girolamo ed il mondo contemporaneo. I nostri ex alunni hanno deciso di essere presenti. Anche i nostri insegnanti verranno informati sulla iniziativa.

P. Amigoni invia una lettera per sollecitare il problema degli abbonamenti a Vita Somasca e cercare, se è possibile, abbonati.

P. Alfonso Bschi ha comunicato per lettera i nuovi rappresentanti al Consiglio pastorale diocesano. Gli eletti sono P. Stefano Bronner di Faido, P. Luciano Migon di Lopagno. I supplenti sono D. Contini Airoldo di Maroggia e P. Vincenzo Ossola di Lugano.

Viene esaminata la convenzione fatta con le Suore nel 1957. La Madre Provinciale è disponibile a qualsiasi soluzione riguardante le Suore rimaste. Al prossimo Capitolo con P. Provinciale verranno prese delle decisioni.

Lettera del resoconto finanziario al P. Provinciale per l’anno 1987. Nessuna obiezione di rilievo pè stata fatta.

Padre rettore comunica alcuni colloqui avuti con Boris Tonner e Prof. Mondada sulla possibilità di avere qualche sussidio per i nostri ragazzi, che presentano una situazione familiare dissociata e probabilmente di disadattamento. E’ stato interpellato pure l’On. Lucider (?) ed il segretario dell’On. Berlini (?). Esigono da parte nostra delle indicazioni precise sulla conduzione della nostra opera, prima di poter stipulare una convenzione, come altri istituti religiosi del Ticino. Si deciderà in seguito.

Viene stabilito infine di radunarsi in Capitolo sabato 5 marzo alle ore 9.00 per discutere i casi di alcuni ragazzi problematici delle medie.

A mezzogiorno il Capitolo termina con sollievo di tutti.

5 Marzo 1988


Capitolo della casa alle ore 9.00 su problemi educativi. Tutti sono presenti.


Dopo la recita dell’ora Media P. Rettore ha letto alcuni numeri delle Costituzioni riguardanti il modo di educare di San Girolamo, che si faceva piccolo con i piccoli, favorendo la crescita dei ragazzi giorno per giorno. Dato che le nostre istituzioni si servono di laici, che sentono il problema ad inserirsi nella società, questi nostri collaboratori devono essere coinvolti nei nostr impegni educativi.


P. Superiore espone la situazione familiare problematica di un nostroragazzo crea grosse difficoltà disciplinari. Dopo aver sentito il parere dei più immediati responsabili, parlerà con i genitori èper evitare una possibile dimissione dal Collegio del ragazzo.


A proposito dell’accettazione dei ragazzi si è d’accordonell’esigere una relazione dalla scuola di provenienza e se è possibile da una persona esperta in scenze educative ( Assistente sociale, psicologo ).


Per il doposcuola viene deciso di continuarlo nell’orario stabilito e ripristinarlo per le medie al venerdì. Al mercoledì si vedrà di provvedere ad impegnare alcuni insegnanti in materie nelle quali i ragazzi sono più in difficoltà ( francese e tedesco ). Allo scopo di evitare lamenti per i compiti a casa non eseguiti, si decide di lasciare un docente per ogni classe in modo che ogni docente segua i suoi lavori domestici, da fare, e gli insegnanti di doposcuola sappiano regolarsi. Verrà redatta una lista di chi si ferma al doposcuola.


P. Rettore provvederà ad avvisare le stesse classi al dovere di una maggiore disciplina, evitando parolacce, mani adosso, cicche, imbrattare i muri, carte per i corridoi ed aule.


Si fa presente che il 5 aprile prossimo ci sarà un ritiro intercomunitario a Quero e Treviso. P. Rettore e P. Franco parteciperanno.


Il Capitolo si conclude alle 12.15 per il pranzo comunitario.

12 Marzo 1988


Questa mattina alle ore 9.00 si è riunito il Consiglio di classe per la stesura dei giudizi del secondo trimestre. Erano presenti gli insegnanti religiosi e quelli laici, Si.ra Renicuzzi, Brugnoli,, Sig.ra .. Kohler, Brunelli.


P. Rettore ha precisato alcune disposizioni disciplinari da tener presenti da parte di tutti, come al non mettersi le mani adosso, non usare cicche, sporcare aule e muri, ecc. Per quanto riguarda i ragazzi non è emerso nulla di particolarmente grave, eccetto che per un paio di essi, di cui il P. rettore si occuperà. 

Dopo aver valutato la situazione generale di ogni ragazzo, a mezzogiorno il Consiglio di classe è terminato.

18 Marzo 1988


Questa sera alle ore 20.00 si è tenuto il raduno … con i genitori degli alunni di 1.a e 2.a media. P. Rettore ha precisato alcune indicazioni che riguardavano l’andamento disciplinare e l’apprendimento dei rgazzi. Poi c’è stato il colloquio personale dei genitori con ognuno degli insegnanti. L’incontro è terminato a tarda sera.

19 Marzo 1988


La festa di San Giuseppe è stata celebrata con particolare attenzione per l’onomastico di P. Giuseppe. A lui i migliori auguri.


In serata, alle 17.30 c’è stato il Capitolo della casa. Tutti erano presenti.


Dopo la recita dei Vespri. P. Rettore ha esposto i motivi del Capitolo: decidere alcune linee programmatiche riguardanti il futuro del nostro Collegio, da presentare al P. Provinciale in un prossimo Capitolo.


P.Rettore ha continuato esponendo alcune problematiche.


Permanenza delle Suore nel Collegio. La Madre Provinciale interpellata sarebbe disposta a lasciare le attuali Suore, che sono contentissime di rimanere e mandarne qualche altra in futuro. Le Suore vengono a costare alla comunità circa 21.000 franche all’anno compresi gli stipendi, vitto ed alloggio, assistenza medica, ecc. Se venissero a mancare si prevede la spesa di 30.000 franchi per un’altra insegnante delle elementari e di 20.000 franchi per un’altra signora per la guardaroba e la cucina. Richiesto il parere di tutti, i più si sono espressi favorevolmente, considerando pure il sostegno nella preghiera con la loro costante presenza in chiesa, qualche altro si è detto contrario.


Aumento delle rette per l’anno 1988-89. Ub vusta dei livelli in 4.a media e di imprevisti possibili  è necessario un aumento di almeno cento franchi alle rette attuali. Non si può fare affidamento sulle periodiche entrate dovute all’accoglienza di persone e ragazziper attività sportive o simili. Il parere della maggioranza è favorevole all’aumento.


A riguardo delle iscrizioni. Al momento gli iscritti sono pochi: 5 nelle elementari, 2 nelle medie e 3 nel pensionato. Ma è ancora presto per potersi allarmare. Piuttosto le scuole cantonali rivelano un calo degli alunni di circa 2.000 nelle medie per i prossimi anni. Ciò lascia delle preoccupazioni.


P. Rettore ha chiesto un sussidio al Cantone tramite il segretario dell’On. Varesini, consigliere di Stato, visto che il nostro Collegio svolge un’opera sociale, accogliendo ragazi con grosse problematiche familiari. Per il momento sono state fatte delle promesse. Interpellato il Servizio medico psicopedagogico del Cantone ha risposto che sarebbe disposto a venirci incontro con sussidio, qualora specializzassimo di più la nostra opera educativa.


Sulla continuazione dell’opera, qualcuno ha espresso perplessità a motivo del calo dei ragazzi, delle difficoltà economiche e della fragile preparazione scolastica, almeno secondo lui, data ai ragazzi. Viene presentata una soluzione alternativa, lasciare l’opera del nostro Collegio per portare avanti l’opera di Don Colombo riguardante gli andicappati. Passi in proposito sono stati fatti presso il P. Generale. Nel prossimo Capitolo con P. Provinciale si discuterà anche di questo.


Alle 18.000 il Capitolo è terminato come era prescritto.

26 Marzo 1988


Capitolo della casa straordinario alla presenza del P. Provinciale. P. Gabriele Scotti, questa mattina, alle ore 9.00. Tutti i religiosi sono presenti. Dopo la recita dell’ora Media, P. Provinciale ha letto un brano di una lettera di San Girolamo, nella quale il nostro Fondatore insiste sulla ‘ disponibilità ‘per trarre ogni cosa a buon fine e pregare ed operare secondo quanto capita al momento. 


P. Provinciale poi dopo averrivolto i saluti alla nostra comunità da parte dei confratelli di Filippine e Colombia, ha invitato i religiosi ad esporre le problematiche più urgenti che riguadano il Collegio.


P. Rettore inizia col presentare gli argomenti discussi nel precedente Capitolo: aumento delle rette, permanenza delle Suore, situazione economica precaria, possibilità di offrire qualcosa di più ai nostri ragazi. 


Prendendo atto di ciò il P. Provinciale ha invitato ognuno ad esporre il proprio parere sulla validità del Collegio. Ognuno ha potuto parlare liberamente; i pareri non sono stati discordi. La maggioranza ha evidenziato la validità dell’opera: è l’unica scuola del Sopraceneri che ha un internato; si può offrire un’educazione cristiana ai giovani sempre più condizionati dal materialismo dominante; sostenere i ragazzi più in difficoltà il doposcuola; esistono pure dei limiti: difficoltà economiche e di riperimento degli insegnanti, strutture più adeguate,cortile, aule, palestra. Se le cose non stanno come dovrebbero però qualcuno dovrebbe fare un esame di coscienza nel suo modo di fare, che compromette la piena riuscita dell’opera educativa. Altri religiosi sono stati contro la validità del Collegio: difficoltà economiche eccessive, calo dei ragazzi non si dà una buona educazione ai ragazzi, viene proposta la vendita del Collegio per costruire un istituto altrove.


P. Provinciale, sentiti i pareri, riconosce la validità dell’opera anche se con strutture inadeguate, tuttavia ha cercato di focalizzare l’attenzione dei religiosisu tre possibili soluzioni: scuola qualificata, istituto specializzato e istituto misto più o meno come il presente. 


Essendo ormai le 12.15 si decide di rimandare il tutto alla sera, in quanto nel pomeriggio vari religiosi sono occupati per le confessioni.
Alle 18.45 la comunità si raduna di nuovo, tutti sono presenti.


A proposito delle ipotetiche soluzioni i pareri sono discordi; i più propendono per la scuola, altri per l’istituto specializzato. Uno per la chiusura del Collegio. 


Si decide di tenere ancora le Suore chiedendo alla Madre Provinciale qualche suora più efficiente, sperando che il Cantone conceda il permesso di entrare in Svizzera. 


Non potendo prendere subito una decisionesu quale attività educativa continuare in Collegio, P. Provinciale si riserva di discutere in Consiglio. Nel frattempo P. Rettore è invitato a continuare il sondaggio presso il Dipartimento della pubblica Educazione per ottenere dei sussidi se è possibile, oppure informarsi presso l’Assistenza Sociale su come gestire un istituto specializzato di tipo assistenziale.


P. Provinciale chiude il Capitolo alle ore 21, augurandoa tutti una buona Pasqua.


P. Testa Mario

3 Aprile 1988


Pasqua tranquilla nella nostra comunità. I Padri hanno svolto il loro lavoro pastorale nelle diverse parrocchiedella zona. 

Fr. Marco si è recato in famiglia, così pure Fr. Aldo e P. Giuseppe nel pomeriggio.

In casa sono presenti una quarantina di persone, già da venerdì; si fermeranno fino a venerdì prossimo.

Nei prossimi giorni si recheranno a trovare i loro familiari anche gli altri religiosi presenti oggi in Collegio.

5 Aprile 1988


Sono presenti a Treviso P. Rettore, P. Fantinelli e P. Franco per il raduno intercomunitario a livello provinciale in occasione dell’Anno Mariano. 


In mattinata circa una sessantina di religiosi provenienti da tutte le province ed un gruppo di persone venute da Somasca hanno assistito devotamente ad una liturgia particolare in onore della Madonna, nel castello di Quero. Dopo un buon pranzo in un ristorante del luogo, tutti i religiosi e devoti si sono recati alla Madonna Grande di Treviso per la concelebrazione col Vicario episcopale della diocesi di Treviso, che ha vivamente ringraziato i Somaschi per il loro importante ed assiduo lavoro pastorale in diocesi.


Terminata la Messa, verso le ore 17.15 tutti sono rientrati nelle rispettive comunità.

14 Aprile 1988


Sono di passaggio il Rev.mo P. Generale e il Rev.do P. Provinciale per la nostra comunità. Nel pomeriggio si sono recati da Don Colombo per un colloquio con lui. In serata sono ritornati e dopo cena, alla erano presenti oltre ai religiosi della nostra comunità anche P. Storari e P. Vito Beatrice, sono ripartiti per Milano.


Apprendiamo con dolore che il fratello di P. Giuseppe ieri sera è stato investito da un’auto mentre rientrava dal lavoro. Attualmente è ricoverato in gravissime condizioni presso l’ospedale di Lecco. Lo affidiamo alle preghiere della comunità perché il Signore gli conceda la guarigione.

16 Aprile 1988


Questa mattina P. Rettore e P. Franco hanno partecipato a Lugano presso la chiesa di San Rocco ad un Convegno delle scuole cattoliche. E’ stato eletto il comitato di direzione al quale partecipa anche il nostro direttore. Alle 10.00 in una sala cinematografica delle vicinanze è stata tenuta la conferenza da parte del prof. Passaglia Luciano dell’Università cattolica di Milano sui rapporti Stato e scuole private. La conferenza stata interessante. Erano presenti i rappresentanti cantonali per l’insegnamento ticinesi, ma purtroppo pochi genitori ed insegnanti. 


Del nostro Collegio era presente la maestra Erilde e due famiglie dei nostri alunni. Speriamo che gli argomenti discussi e trattati abbiano sensibilizzato le pubbliche autorità in modo che favoriscano un po’ di più la Scuola Cattolica.

22 Aprile 1988


Questo pomeriggio si sono svolti i funerali del fratello di P. Giuseppe, morto mercoledì dopo diversi giorni di coma. Lascia tre figli in giovane età. Ai funerali hanno partecipato quasi tutti i religiosi della nostra comunità; nel pomeriggio i ragazzi delle medie sono stati lasciati liberi dalla scuola: diversi si sono preoccupati di fare avere le condoglianze al P. Giuseppe. Anche la nostra comunità, oltre alle condoglianze, promette un particolare ricordo nella preghiera perché il Signore accolga il fratello nella pace del suo Paradiso ed assista con speciale benevolenza la famiglia rimasta.

27 Aprile 1988


Si sono svolti i funerali questo pomeriggio a Casate Ticino di Don Ambrogio Vai un parroco che tanto ha fatto peri Padri Somaschi: confessore per venti anni dei seminaristi di Corbetta e sostegno e guida di almeno tre nostri Padri, P. Eufrasio, P. Pietro Trezzi e P. Franco. Lo raccomandiamo nella nostra preghiera al Signore perché lo ricambidi tutto il bene che ha fatto durante la sua vita terrena. Erano presenti P. Eufrasio e diversi parroci della zona, attorniati da un buon numero di fedeli della parrocchia e di paesi vicini.

29 Aprile 1988


In occasione del natale dell’Ordine questa sera la comunità si è radunata per la concelebrazione. Era presente anche P. Vito Beatrice. Dopo l’omelia di P. Rettore i religiosi hanno rinnovato o loro voti al Signore. A sera con una allegra cenetta si è chiusa anche questa giornata.

7 Maggio 1988


Ritiro comunitario questa mattina, predicato dal P. Lorenzo Netto. Tutti erano presenti, sopo la recita dell’ora media, il padre predicatore ha tenuto la meditazione sull’importanza del ‘servizio a Dio’ sull’esempio di San Girolamo e di Maria. La riflessione è stata seguita con attenzione dai religiosi. Alle 11.00 la celebrazione eucaristica ha chiuso la mezza giornata di ritiro.

10 Maggio 1988


Dopo la recita dei primi Vespri dell’Ascensione, alle ore 18.00 si è tenuto il Capitolo della casa. Tutti erano presenti.


P. Rettore ha presentato alcune comunicazioni:


A riguardo delle proposte fatte a P. Provinciale sul futuro del Collegio nel precedente Capitolo, P. Scotti ha fatto sapere d’averne parlato in Consiglio provinciale, ma finora non è stata presa nessuna decisione.


Sul problema delle Suore. P.Rettore ha parlato con la Madre Provinciale: sarebbe disposta anche a mandare una suora di più, ma dovrà decidere con il suo consiglio.


P. Rettore riferisce di alcuni incontri avuti con il Prof. Menti e con il Prof. Jenner, responsabili per le scuole ticinesi, sulla possibilità di avere dei sussidi finanziari per i ragazzi più in difficoltà. Si prevede un prossimo incontro per definire una possibilità di soluzione.


Sabaro 14 maggio si terrà un incontro con tutti i docenti per stabilire la data degli scrutini finali e le sostituzioni per le prove di fine ciclo e la frequenza ai livelli dei ragazzi di 2.a e 3.a media.


Da ultimo ci si accorda per le vacanze estive. P. Rettore si assenterebbe nl mese di luglio; così P. Franco, Fr. Marco e Fr. Aldo. P. Fantinelli in luglio passerebbe le sue vacanze insieme ai familiari qui in Collegio. P. Giuseppe e P. Ottavio usufruirebbero del mese di agosto per le loro vacanze.


Alle 18.30 termina il Capitolo, prima del previsto.

14 Maggio 1988


Raduno con gli insegnanti della scuola media questa mattina alle 9.00. Tutti erano presenti. Si sono presi in considerazione i casi più problematici delle varie classi. Sostanzialmente i profitti degli alunni sono soddisfacenti eccetto che per qualche caso in seconda media, terza media e quarta media: i rispettivi genitori saranno avvisati.

24 Maggio 1988


Oggi si sono tenuti i funerali della zia di P. Ottavio. Il Padre ha partecipato e la comunità religiosa ha ricordato la scomparsa nella messa.

2 Giugno 1988


Festa del Corpus Domini. I Padri sono stati impegnati in varie parrocchie per le celebrazioni liturgiche e per la processione. P. Franco ha dato la prima comunione ai bambini di Osogna. Il resto della giornata ogni religiosol’ha organizzato come meglio ha creduto.

5 Giugno 1988


Questa sera sono partiti i ragazzi di 3.a media per Roma, accompagnati da P. Giuseppe. Dalle professoresse Brunelli, Panella e Holler. Ritorneranno venerdì sera.


Domani P. Franco con quelli di 4.a media per Londra, assieme saranno anche tre genitori. Torneranno giovedì in nottata. E’ la prima volta che il Collegi organizza un viaggio in aereo e così lontano. Speriamo che tutto fili liscio. 


Mercoledì mattina quelli di 1.a e 2.a media faranno una gita di tre giorni nella Svizzera interna. Anche a loro facciamo i migliori uguri di una felice passeggiata.

11 Giugno 1988


Tutti presenti questa mattina, alle 9.00, gli insegnanti della scuola media per gli scrutini di fine anno. Da notare l’alta percentuale dei promossi, anche se non sono mancati i non promossi, uno in prima media, tre in 2.a media, uno in 3.a media e due in 4.a media. Per questi casi si è tenuto presente  sia lo scarso profitto che il disimpegno. Per quelli di 2.a e 3.a media la ripetizione della classe è stata ritenuta la soluzione migliore. 


Mercoledì, dopo la celebrazione della S. Messa verranno consegnati libretti scolastici.

15 Giugno 1988


Finalmente siamo giunti alla fine dell’anno scolastico. Questa mattina, dopo la celebrazione eucaristica sono stati consegnai i libretti scolastici ai ragazzi.


L’entusiasmo è stato grande per la stragrande maggioranza dei ragazzi, qualche muso lungo lo si è visto, ma non si poteva accontentare proprio tutti. Il disimpegno non sempre va ignorato.


Poi tutti a casa per vivere la lunga estate. Ci rivedremo a settembre.


Buone vacanze a tutti.

16 Giugno 1988


In giornata è passato il P. Provinciale. Ha parlato con alcuni religiosi della casa. Nel pomeriggio si è recato a Lugano dal Vescovo. Dopo la cena nella nostra comunità è ripartito per Milano.

25 Giugno 1988


Questo pomeriggio sono terminati i lavori di verniciatura di alcune camere delle Suore; una servirà per la nuova Superiora. Si sono impegnati in questo Fr. Marco, P. Franco, che con generosità hanno voluto far questo favore alle nostre Suore.


A Como alle 15.30 si è svolta la celebrazione liturgica di consacrazione di un nostro Padre, P. Tavecchio Giuseppe, attualmente presso la Casa San Girolamo a Somasca. Alcuni nostri religiosi della comunità hanno partecipato alla funzione liturgica.

29 Giugno 1988


Festa dei Santi Pietro e Paolo. In mattinata i religiosi sacerdoti  hanno celebrato la S. Messa presso le parrocchie della zona, ognuno secondo il suo incarico.


Nel pomeriggio è venuto il P. Provinciale, ha parlato con i religiosi interessati e poi è ripartito in serata.


P. Testa Mario

15 Luglio 1988


Continuano le vacanze iniziate ai primi di luglio di P. Rettore, P. Franco, Fr. Marco e Fr. Aldo. P. Fantinelli sta passando il suo periodo di riposo assieme al fratello ed alla sorella.


Alla attività pastorale si interessano P. Giuseppe e P. Ottavio.

18 Luglio 1988


P. Franco è ritornato sabato dalla sua vacanza. 

Oggi sono partiti i gruppi di giovani nuotatori di Genova e di Kreuzlingen. Alcuni hanno ottenuto dei buoni risultati. Sono rimasti nel nostro Collegio per alcuni giorni.

29 Luglio 1988


In questi ultimi giorni c’è stato un certo via vai in Collegio.


P. Franco lunedì è partito per gli esercizi spirituali a Claro presso le Suore di clausura, tornerà sabato 30 luglio.


Giovedì 28 luglio è ritornato dalle vacanze P. Rettore.


Fr. Aldo è rientrato in comunità dopo una parte delle vacanze, ripartirà domenica 31 luglio.


E’ presente in comunità per questa settimana la mamma di P. Ottavio, ritornerà a casa domenica prossima con il figlio. 


Oggi infine sono rientrati a casa loro il fratello e la sorella di P. Fantinelli, dopo il periodo di vacanza passato in Collegio.


Domenica 31 luglio P. Giuseppe partirà per le vacanze.


Fr. Marco è rientrato dalle vacanze martedì 26 luglio.


Agli arrivati ed ai partiti auguriamo una buona estate.

30 Luglio 1988


Capitolo della casa questa mattina alle 9.50 alla presenza del P. Provinciale. Tutti i religiosi sono presenti.


Dopo la recita dell’ora media, P. Provinciale ha invitato i presenti ad esporre le loro difficoltà e lamentele, motivo per il quale era stato convocato il Capitolo.


P. Giuseppe ha letto le sue critiche e lamentele sull’andamento del Collegio.


P. Rettore ha fatto le sue obiezioni; così pure i Padri presenti.


A mezzogiorno si è interrotto il Capitolo per il pranzo.


Alle 14.15 si è ripreso il Capitolo. P. Provinciale ha riassunto le difficoltà, ha vagliato insieme ai presenti la possibilità o meno di dare una svolta educativa al Collegio oppure continuare come al presente attuando opportuni mutamenti. Con il suo Consiglio prenderà in considerazione i problemi trattati.


Alle 16.30 il Capitolo della casa si è concluso lasciando l’amaro in bocca per le forti divergenze e posizioni contrastanti tra i religiosi, che possono compromettere la serena continuazione dell’opera educativa del nostro Collegio.


P. testa Mario

24 Agosto 1988


E’ arrivato nella nostra comunità proveniente dalla comunità parrocchiale di Mestre, P. Riva Giancarlo. Il nuovo confratello sarà responsabile del gruppo delle medie ed insegnerà ginnastica. A lui facciamo i migliori auguri di un duraturo e fraterno apostolato nella nostra comunità.

28 Agosto 1988


P. Giuseppe è stato ricoverato in una clinica privata di Grono (GR) per un intervento chirurgico al piede. E’ raccomandato alle nostre preghiere.

29 Agosto 1988


Raduno con gli insegnanti questa mattina alle ore 9.00. Mancava P. Giancarlo, P. Rigato, la Sig.ra Rusca, assenti giustificati. 


P. Rettore ha fatto alcune raccomandazioni:


Trascorrere un anno scolastico impegnandoci a fondo con la massima professionalità; segnare nell’apposito diario i compiti assegnati in modo da favorire il sostegno scolastico nel doposcuola; stabilire l’oraopportuna per gli incontri con i genitori; eleggere un consiglio di direzione per provvedimenti disciplinari; a questo consiglio partecipano il direttore , vicedirettore e due membri eletti; ritardi ed assenze dei ragazzi andranno sempre giustificati secondo le solite modalità; verifiche dell’attività didattica in classe e trimestrali.


Si è infine accennato al numero dei ragazi nella scuola media, circa 74, ancora provvisorio, potranno aumentare.


Alle 10-30 il raduno è terminato, ci si è dato l’arrivederci a lunedì 5 settembre per l’inizio delle lezioni.

1° Settembre 1988


Questa mattina hanno iniziato le scuole i giovani del pensionato. Ne sono arrivati 5 nuovi in sostituzione di quelli che sono partiti a giugno. In tutto il gruppo è di 22 giovani, che frequenteranno scuole diurne come Arti e Mestieri, Commercio, Liceo scientifico e Apprendistato. A loro il nostro buon lavoro.

5 Settembre 1988


Di nuovo è suonata questa mattina la campanella che ci ha ricordato che le scuole iniziavano per i ragazzi delle elementari e quelli delle medie.


Numericamente i ragazi sono più o meno come l’anno scorso, 126 nei vari gruppi. Nelle elementari sono 31 ragazzi di cui 18 interni affidati da quest’anno a Fr. Aldo Bettineschi, 73 ragazzi delle medie, di cui 20 ragazzi interni affidati a P. Giancarlo Riva; infine 23 giovani del pensionato affidati al P. Franco.


Nelle scuole elementari insegnano Suor Carla pr la 1.a e 2.a; fr. Marco per la 3.a e 4.a e la Sig.na Erilde Dal Nodaro perla 5.a elementare.


Nella scuola media sono impegnati il P. Rettore che insegna italiano, latino, religione in varie classi; P. Fantinelli insegnante di matematica; P. Giancarlo insegnante di Educazione fisica; P. Franco insegnante di italiano, storia, geografia in alcune classi.


Al loro fianco lavorano altri 6 insegnanti laici nelle seguenti materie: tedesco, francese, matematica secondo livello, scienze, educazione musicale, Geostoria. Dovendo lasciare il Collegio per essere trasferiti in altre nostre case, P. Giuseppe Speranzetti e P. Ottavio, purtroppo il numero degli insegnanti laici è aumentato, ma cioò non pregiudicherà la formazione cristiana dei ragazi in quanto sono tutti sensibili al discorso religioso. Non resta che augurare a tutti un proficuo e sereno anno scolastico.

15 Settembre 1988


E’ partito definitivamente dalla nostra comunità il P. Ottavio Bolis, perché trasferito dall’obbedienza nella nostra parrochia di Magenta, dove avrà la funzione di coadiutore del parroco. Lo ringraziamo per i suoi anni di attività educativa e didattica pressoi nostro Collegio e gli porgiamo gli auguri di un sereno e riuscito apostolato nella sua nuova parrocchia.

18 Settembre 1988


Apprendiamo con dolore la notizia della scomparsa della Sig.ra Irene Caldini, nostra aggregata attualmente presso la Casa di riposo La Qiete di Mendrisio. I funerali verranno celebrati martedì prossimo in mattinata, a Coldrerio. Con riconoscente affetto la comunità la ricorda nella preghiera.

27 Settembte 1988


Festa della Madonna degli Orfani, celebrata un po’ in sordina, ognuno ha pensato individualmente a pregare la Madre di Dio nella Messa a Lei dedicata. 


Venerdì 23 settembre c’è stata l’inaugurazione ufficiale dell’anno scolastico della scuola media. E’ stata celebrata la Messa presso la cappella dell’Istituto Paganini Re, alla presenza dei ragazzi, insegnanti e religiosi. Il giorno precedente i ragazzi hanno avuto modo di confessarsi. Le scuole elementari hanno avviato il loro anno scolastico ufficialmente il giorno mercoledì 21 settembre con una celebrazione eucaristica nella nostra cappella. Tutti quanti raccomandiamo alla protezione di Maria e di San Girolamo perché passino un anno proficuo e felice.

2 Ottobre 1988


Festa grande oggi nella parrocchia di Claro per l’entrata del nuovo Parroco nella persona di P. Rigato Francesco. E’ stato presentato ai fedeli della parrocchia dal Vicario foraneo Don Giancarlo Pianola, residente a Biasca. Alla concelebrazione ha pure partecipato il nostro P. Provinciale, che nel pomeriggio è passato a far visita alla nostra comunità. 


Oggi ha lasciato la nostra comunità P. Giuseppe Speranzetti dopo sette anni e mezzo di lavoro tra di noi. A lui va il nostro vivo ringraziamento per la sua opera svolta in mezzo ai nostri ragazzi.

8 Ottobre 1988


Capitolo della casa questa mattina alle ore 9.00, alla presenza di tutti i religiosi della comunità: P. Mario Testa, Superiore, P. Gianni Fantinelli, P. Franco Pardi, P. Giancarlo Riva, Fr. Marco Negri e Fr. Aldo Bettineschi


P. Rettore, dopo aver letto alcuni numeri delle Costituzioni e Regole riguardanti il Capitolo locale ed il Vicesuperiore ed ufficiali della casa, ha esposto alcuni argomenti trattati nel raduno dei Superiori, tenuto presso l’istituto Usuelli di Milano, martedì 4 ottobre. Gli argomenti sono i seguenti: 

Modalità e tempi del prossimo Capitolo Provinciale.

La visita canonica del P. Provinciale nelle varie comunità.

I ritiri intercomunitari da tenersi nelle date: 26.11.88, 5.1.89, 25.2.89. Il prossimo incontro dei Superiori viene fissato per il 6.2.89.

Negli USA è stata aperta una nuova parrocchia nel Connecticut, un’altra forse verrà aperta nello stato di New York.

La nuova delegazione di Claro, composta dal parroco P. Francesco Rigato, P. Vito Beatrice e P. Gaetano Santambrogio dipenderà direttamente dal P. Generale.

P. Fossati Giuseppe viene eletto direttore del Centro missionario con sede a Magenta.


Si passa all’esame di alcune attività che riguardano la nostra comunità:

Rimane ancora la preghiera al venerdì alle ore 18.30 e al sabato alla stessa ora.

L’adorazione è fissata al giovedì dalle ore 9.00 in avanti.

I ritiri comunitari fino ad aprile seguiranno il calendario di quelli intercomunitari.

L’apostolato in parrocchia è così suddiviso. P. Rettore si tiene disponibile per ogni eventualità; P. Fantinelli a Pedevilla; P. Franco ad Osogna e monastero di Claro; P. Giancarlo a S. Maria.

I Capitoli locali avranno la frequenza mensile.

Per sabato 13 ottobre viene fissato il raduno per gli insegnanti della scuola media.

P. Rettore fa presente che le difficoltà di qualsiasi natura farle presenti direttamente al P. Superiore senza aspettare di esporle al Capitolo.


Si prosegue con la votazione riguardante la sostituzione delle attuali finestre della palestra con finestre in vetrocemento. La spesa complessiva è di fr. 16.150 circa. La votazione è pienamente favorevole. 


Indine si vota per l’elezione del Vicesuperiore. I votanti sono cinque. Dopo la prima votazione, essendo risultato in parità P. Fantinelli e P. Franco, si passa ad un ballottaggio, dal quale risulta eletto come Vicesuperiore P. Fantinelli Giovanni. Con le congratulazioni al neoeletto si chiude il Capitolo locale, alle ore 10.30.

15 Ottobre 1988


Raduno degli insegnanti questa mattina alle ore 9.00. Tutti gli insegnanti della scuola media erano presenti, eccetto la Sig.ra Mancuso, assente giustificata. P. Rettore, dopo i saluti di circostanza, ha fatto le seguenti osservazioni

Dovere di tutti gli insegnanti che hanno l’ora precedente alla ricreazione di assistere i ragazzi in cortile.

Negli interventi disciplinari evitare di dare i castighi a tutta la classe, eccetto casi eccezionali.

Presentare al più presto l’orario di ricevimento dei genitori.

Il prossimo venerdì inizierà il corso di economia domestica che si protrarrà fino a dopo Natale.

Giovedì 1° novembre nel pomeriggio ci sarà la possibilità di andare con la classe ad una mostra sulla prevenzione stradale degli incidenti, organizzata dalle P.T.T.

Viene fissata la riunione degli insegnanti per sabato prossimo alle 17.30.

Durante la riunione vengono eletti i membri del consiglio di istituto nelle persone del Direttore, P. Fantinelli, la Sig.ra Brugnoli Emma e la Sig.ra Fiorenza.


Verso le 10.30 la riunione è sciolta.


P. Testa Mario

22 Ottobre 1988


Di nuovo gli insegnanti della scuola media si sono incontrati questo pomeriggio alle 13.30. Tutti erano presenti. Si è discusso dei casi problematici delle varie classi; difficoltà di diverso tipo somo emerse, ma al momento non così insormontabili, tali da poter essere risolte. I docenti di classe provederanno ad informare i ragazzi che hanno difficoltà nelle rispettive materie.


La riunione si è conclusa alle ore 16.00 circa.

1° Novembre 1988


Oggi si celebra la festa di Tutti i Santi e a tutti religiosi sono stati fatti gli auguri di buon onomastico. Durante la giornata i religiosi sacerdoti sono stati impegnati nelle attività pastorali. Nei giorni precedenti a questa festa, sempre i religiosi sacerdoti sono stati impegnati per le confessioni in diverse parrocchie. P. Superiore a Grono, Castione e Ponte Valentino; P. Fantinelli a Gudo e Contone; P Giancarlo a Malveglio; P. Franco ad Osogna e monastero di Claro. 


Durante questa settimana il Collegio non svolge la sua normale attività per le vacanze autunnali. I religiosi hanno così l’occasione di fare una visita ai loro familiari e ai loro defunti.


P. Rettore è andato in famiglia questa sera. P. Giancarlo è a casa sua da domenica pomeriggio. Fr. Aldo è tornato oggi dopo due giorni di vacanza. Fr. Marco è in famiglia. P. Fantinelli è rimasto in Collegio. P. Franco andrà a casa domani.


Lunedì prossimo riprenderanno le scuole.

7 Novembre 1988


E’ ripresa la scuola dopo la settimana di vacanza. I ragazzi sono più riposati e sembrano ben intenzionati a continuare a studiare con buona volontà. Gli insegnanti non possono che essere contenti.

18 Novembre 1988


Sono passati per la nostra comunità per una veloce visita P. Generale e P. Provinciale. Si sono fermati a pranzo e dopo aver salutato i confratelli verso le 15.00 sono ripartiti per Milano.

26 Novembre 1988


Alle ore 9.00 dopo la recita dell’ora media, ha inizio il Capitolo della casa. Tutti i religiosi sono presenti.


P. Rettore, letti alcuni numeri delle Costituzioni e regole sulla consacrazione religiosa, introduce la discussione dell’ordine del giorno:

Iniziative per l’avvento. Le elementari con una particolare gara della bontà costruiranno una capanna in mattoni delle buone opere a Gesù bambino. Nell’ora di religione sarà spiegato il significato religioso dell’avvento ai ragazzi delle medie. Si cercherà di sensibilizzarli alla costruzione del presepio ed a altre attività artistiche riguardanti il Natale. Ai giovani del pensionato saranno tenuti alcuni incontri di catechismo ogni martedì per tutto il periodo dell’avvento. Gli incontri termineranno con la Messa alla vigilia delle vacanze natalizie Nello stesso giorno verrà celebrata anche la Messa per le elementari e per le medie, in modo separato.

Votazione riguardante la domanda di ammissione alla professione solenne di Fr. Aldo Bettineschi. L’esito è di cinque pareri favorevoli su cinque votanti. Subito viene inviata notifica al P. Provinciale perché presenti al suo Consiglio l’esito della votazione e si deliberi in proposito.

Discussione sulla possibilità di asfaltare l’orto per avere dei campi di giochi a disposizione, dato che una certa cifr è disponibile. L’idea potrebbe venir utile, per ora sono più urgenti i lavori di riparazione del tetto dell’ala a nord per cui si decide di informarsi presso ditte competenti per un preventivo. In mansarda si potrebbe ottenere anche una sala di ricreazione per i pensionati che al momento non la possiedono. Anche l’eventualità di sostituire presto la caldaia  è da tenere in considerazione.


Alle 19.45 il Capitolo termina con le congratulazioni a Fr. Aldo per l’avvenuta ammissione alla professione solenne.


Nel pomeriggio P. Rettore, P. Fantinelli e P. Franco e P. Giancarlo si sono recati a Somasca per il ritiro intercomunitario. Numerosi confratelli erano presenti, assieme si è concelebrata la S. Messa attorno all’altare di S. Girolamo. In serata,dopo l’edificante pomeriggio, si è ritornati a casa.


Si fa presente che a Somasca, nell’archivio della casa, sono stati trovati documenti che riguardano i primi anni di vita del nostro Collegio. Sarebbe auspicabile che presto tornino alla loro sede originale.

3 Dicembre 1988


Questa mattina alle nove si è radunato il consiglio degli insegnanti per la stesura dei giudizi del primo trimestre rigurdanti i ragazzi delle medie. Tutti gli insegnanti erano presenti: La discussione sui casi più problematici è stata pacata e vi si è concordato di tenere una linea comune nei loro confronti. Alcuni episodi di indisciplina e di turpiloquio non saranno più tollerati, ma si penserà ad avvisare per lettera i genitori. Il consiglio di classe è terminato alle 12.00.

9 Dicembre 1988


Questa sera dopo le 20.00 si è tenuto il raduno dei genitori degli allievi di 1.1 e 2.a media. Dopo alcune puntualizzazioni del P. Rettore sull’importanza di impegnarsi già nel primo trimestre, i genitori hanno potuto parlare con gli insegnanti. Il dialogo è stato sereno e speriamo sia costruttivo.

10 Dicembre 1988


Capitolo della casa questa mattina alle ore 9.00. Tutti i religiosi erano presenti. 


P. Rettore, dopo la lettura di alcuni numeri delle Costituzioni e Regole riguardanti il Capitolo Provinciale, richiamando il dovere della collaborazione con lo studio e la preghiera, inviando proposte scritte al P. Provinciale, ha presentato lo schema riguardante la relazione della casa da inviare al Capitolo. Si sono esaminati i vari punti discutendo le osservazioni del caso. Il P. Rettore stenderà la relazione che verrà discussa nel prossimo Capitolo della casa, i 7 gennaio 1989. In quel Capitolo si discuterà di possibili nuovi indirizzi da dare alla scuola media. 


Vengono poi consegnate le schede per l’elezione dei delegati al Capitolo Provinciale e per la rosa dei candidati alla carica di P. Provinciale. Le schede verranno raccolte nel prossimo Capitolo.


Altri argomenti trattati sono stati:

Vacanze di Natale; i religiosi saranno presenti i giorni duranti i quali faranno una visita ai loro familiari.

Proposta da parte dei proprietari del palazzo di fronte al Collegio per una rampa per automobili che ostruirebbe alcune finestre del nostro refettorio. Si pensa di interpellare l’archietto Cattaneo prima di dare una risposta definitiva. 


Alle 11.15 il Capitolo è terminato con soddisfazione di tutti.

17 Dicembre 1988


A mezzogiorno con vero spirito di iniziativa gli insegnanti delle scuole medie si sono tovati con i religiosi della casa per un pranzo natalizio. Qualche insegnante si è premurato di portare dolci e spumentae. La cordiale atmosfera ha rinsaldato lo spirito di collaborazione che speriamo sempre più proficuo per il futuro.

23 Dicembre 1988


Dopo le confessioni per tutte le classi delle medie e delle elementari questa mattina abbiamo celebrato la S. Messa prima delle vacanze natalizie. La partecipazone è stata attenta ed ordinata anche se i canti non erano stati preparati in precedenza. 


Al termine della Messa sono iniziate le vacanze di Natale che si protrarranno fino al 9 di gennaio. 


Ieri sera si è celebrata la S. Messa anche per i pensionanti, terminata la quale c’è stato un rinfresco ormi divenuto tradizionale.

25 Dicembre 1988


Dopo la celebrazione di questa notte e del mattino i religiosi si sono ritrovati per il pranzo natalizio. Erano presenti anche P. Rigato Francesco , parroco di Claro e P. Vito presso l’istiuto di handicappati. L’atmosfera è stata cordiale e fraterna. Ci si dovrebbe trovare più spesso non solo per queste occasioni.


Nel pomeriggio P. Fantinelli, P. Franco, Fr. Marco sono andati presso i loro famigliari per alcuni giorni. P. Giancarlo e Fr. Aldo si recheranno dai loro famigliari nei prossimi giorni. P. Mario andrà in famiglia il primo giorno dell’anno.


P. Mario Testa

ANNO DOMINI 1989

1° Gennaio 1989


Inizia un nuovo anno che speriamo più sereno e promettente di quello appena trascorso. La comunità è così composta:

P. Mario Testa, 

Superiore

P. Fantinelli Giovanni, 
Vicesuperiore

Fr. Marco Negri, 

insegnante in 2.a e 3.a elementare

P. Franco Pardi, 

insegnante ed attuario, assistente pensionanti

P. Giancarlo Riva, 

insegnante ed assistente delle medie,

Fr. Aldo Bettineschi, 

aiuto economo e assistente delle elementari.

7 Gennaio 1989


Alle ore 9.00 di questa mattina è iniziato il Capitolo della casa. Tutti i religiosi erano presenti, a questi si sono aggiunti P. Francesco Rigato e P. Gaetano Santambrogio, operanti presso la parrocchia di Claro.


Dopo la recita dell’ora Media e la lettura di alcuni numeri delle Costituzioni e Regole riguardanti l’elezione del P. Provinciale, i religiosi di voce attiva, premesso il giuramento prescritto dalle Costituzioni, hanno consegnato al P. Rettore le schede per l’elezione dei delegati al Capitolo Provinciale e degli eleggibili a P. Provinciale.


Complessivamente i votanti erano nove ed hanno consegnato 18 schede, che sono state sigillate in due buste separate ed inviate a P. Generale e a P. Provinciale.


Si è passati poi all’eame del consuntivo generale dell’anno 1988, di cui si riporta il prospetto generale.

A. ordinaria – 

uscite 751.138,15 – 
entrate 312.393,7

A. straordinaria – 
uscite 58.970.7 – 
entrate 91.069

B. Totale – 

uscite 910.109,65 – 
entrate 903.462,7

Saldo 


entrate ed uscite 93.353,05


Si fa presente che P. Santino Galfetti e P. Storari Orazio hanno votato in una busta chiusa, hanno consegnato la scheda a P. Rettore. Anche queste sono state messe nella busta sigillata, per questo motivo le schede erano 18.


Discussa la possibilità di accettare la richiesta di entrare nella nostra scuola di un ragazzo di 4.a media, richiesta non accolta per l’eccessivo numero di assenze arbitrarie dell’allievo e dato ormai l’avanzato periodo scolastico.


Il Capitolo si è chiuso verso le 10.30.

28 Gennaio 1989


Consiglio di classe per la scuola media questa mattina alle ore 9.00. Tutti gli insegnanti interessati erano presenti eccetto la Sig.ra Grazia Luisa di matematica, assente giustificata. 

La valutazione dei vari casi è stata ponderata e concorde. Nelle quattro classi diversi ragazzi presentano varie insufficienze, pertanto si decide di inviare alle famiglie di questi ultimi una lettera per sollecitare un colloquio con gli insegnanti delle materie, nelle quali il ragazzo mostra maggiore difficoltà. 

Viene ricordato da parte di P. Rettore la Messa pomeridiana di venerdì prossimo in occasione della festa di San Girolamo. Il giovedì precedente ci saranno le confessioni. 


Per quanto riguarda le gite scolastiche di fine anno, previste per l’ultima settimana di scuola, ci si accorda nel modo seguente. La Sig.ra Brunelli e la Sig.ra Graziana accompagneranno quelli di 1.a media a Gardaland. La Sig.ra Emma e P. Fantinelli faranno una escursione di tre giorni nella Svizzera interna con i ragazzi di 3.a 3 2.a. P. Rettore con il Sig. Giovanni porteranno in gita, da stabilirsi, quelli di 4.a media.


Verso mezzogiorno con sollievo di tutti il consiglio di classe ha termine.

4 Febbraio 1989


Capitolo della casa questa mattina alle ore 9.00. Tutti i religiosi erano presenti


Recitata l’ora Media si è deciso come vivere la quaresima a livello comunitario e con i ragazzi.


Per quanto riguarda la comunità si terrà una Via Crucis al venerdì sera, preparata dai religiosi; l’ultimo venerdì prima della settimana santa ci sarà la possibilità di confessarsi durante la celebrazione penitenziale. Al sabato sera ci sarà la concelebrazione, durante la quale verrà usata la preghiera eucaristica della riconciliazione.


Per i ragazzi si animeranno le preghiere del mattino per i gruppi delle elementari e medie. I pensionanti al martedì sera avranno una catechesi quaresimale adatta per loro.


Viene consegnata la lettera del P. Provinciale contenenti i nominativi dei delegati al Capitolo Provinciale. P. Rettore è tra i nominati.


Si discute la possibilità di rifare il etto dellala a nord e di tinteggiare tutto l’edificio del Collegio. Attualmente ci sarebbero disponibili 106.000 fr. e per giugno-luglio ci potrebbe essere disonibile la cifra di 150.000 fr. Il preventivo della spesa totale, presentato da diverse ditte interpellate, si aggirerebbe sui 170.000 fr, quindi entro la metà del 1990 si potrebbero pagare i lavori. I religiosi sono d’accordo per l’esecuzione dei lavori.


Si discute su quale indirizzo educativo dare al Collegio. La discussione è accesa nell’affrontare i vari problemi che via via emergono. Tuttavia si decide di esaminare i regolamenti di altre istituzioni analoghe alla nostra per poter stendere a nostra volta un regolamento interno che profili un progetto educativo del nostro Collegio. Si stabilisce pertanto di incontracri il giorno 25 febbraio per esaminare la possibilità del regolamento ed il giorno 4 marzo del corrente anno per discutere sui casi problematici dei ragazzi, in vista del consiglio di classe nella settimana successiva. La discussione naturalmente riguarderà pure i ragazzi delle elementari e del pensionato.


Verso le 11.15 il Capitolo si conclude.

5 Febbraio 1989


A mezzogiorno con i confratelli della parrocchia di Claro, P. Francesco Rigato, P. Gaetano Santambrogio e P. Vito Beatrice, tutta la comunità ha festeggiato San Girolamo.


Al mattino la celebrazione è stata particolarmente preparata nella parrocchia di Claro. La Santa Messa è stata presieduta dal P. Vicario Provinciale, P. Balconi Livio. 


Durante questi giorni carnevale erano presenti in comunità il fratello e la sorella di P. Fantinelli.


Fr. Aldo si reca oggi a Somasca per gli esercizi spirituali. I religiosi avranno una settimana di riposo in quanto il Collegio è chiuso per le vacanze di carnevale.

11 Febbraio 1989


La comunità al completo si è recata a far visita ai nostri confratelli della parrocchia di Claro in occasione del carnevale ambrosiano. Il pranzo è stato cordiale ed allegro allietato dalla banda carnevalesca del luogo e dalle varie maschere di adulti e ragazzi. Il pranzo infatti è stato consumato nel tendone di carnevale allestito per l’occasione. Anche il carnevale serve per favorire l comunione fraterna tra religiosi di diverse comunità.

25 Febbraio 1989


Si ricorda che ieri in mattinata sono passati P. Generale e P. Provinciale, mntre si recavano a Claro per un colloquio con la comunità.


Capitolo della casa questa mattina alle ore 9.00. Tutti i religiosi erano presenti.


Dopo la recita dell’ora Media, P. Rettore ha fatto presente che la domanda di ammissione alla professione solenne di Fr. Aldo è stata accolta dal Consiglio Provinciale. Si accorderà col Parroco per il rito della professione.


P. Rettore ha presentato alcuni schemi sulla povertà, mandati dal P. Generale perché vengano discussi durante la quaresima.


Anche P. Provinciale, durante l’ultimo raduno dei Superiori, ha presentato alcuni schemi riguardanti l’assistenza e la vita dei religiosi negli istituti di assistenza, i problemi delle nuove fonsazioni (USA e Filippine ). Anche questi schemi verranno discussi nei prossimi Capitoli.


Si è passati poi all’esame di alcuni progetti educativi di Collegi ticinesi che svolgono una attività simile alla nostra ( Maroggia, Papio, Elvetico ). Dopo il confronto di questi regolamenti con quello del Collegio Gallio si è pensato di stenderne uno simile con le variazioni importanti per il nostro Collegio. Verranno rivisti anche gli attuali regolamenti delle medie e dei pensionanti. Con le prossime iscrizioni verranno presentati i nuovi regolamenti, sia ai genitori che agli allievi.


Il Capitolo si è concluso alle ore 11.00.


Nel pomeriggio P. Rettore, P. Fantinelli, P. Franco e Fr. Aldo si sono recati a Somascaper il ritiro intercomunitario della quaresima.

3 Marzo 1989


Finalmente anche ques’ano si è potuto fare la tanto desiderata giornata sulla neve, dopo che era stata mesa in pericolo da un lungo periodo di 72 giorni si siccità. Le scuole medie si sono così divertite sulle nevi di Splugen; 53 erano i ragazzi e 6 gli insegnanti. Tutti hanno potuto slittare o sciare a seconda delle capacità. A sera, stanchi, ma felici, si è rientrati a casa con la speranza di poter ripetere l’esperienza anche il prossimo anno.

4 Marzo 1989


Capitolo della casa questa mattina alle ore 9.30.. Tutti i religiosi erano presenti. 


P. Rettore, dopo aver presentato lo schema sulla povertà inviato da P. Generale, ha letto alcuni numeri riguardanti la povertà dalle Costituzioni e Regole. Si è passati poi all’esame comunitario dei punti presenti nello schema. Obiezioni rilevanti non sono emerse salvo qualche religioso che ha confessato di non praticare una povertà radicale, almeno …… Qualcuno ha pure sottolineato l’importanza di una certa sensibilità nel rendere conto al P. Superiore di tutto ciò che si riceve come dono o altro, anche se si tratta di piccola somma. Nessuno ha evidenziato o si è lamentato per la carenza di generi necessari come il vestiario e gli alimenti, anzi si è sottolineato il fatto  che ognuno ha ciò che occorre nonostante la nostra ristrettezza economica. 


Nella seconda parte del Capitolo si è discusso di problemi educativi riguardanti i nostri ragazzi.


Per quanto riguarda le elementari è emerso che le classi presentano numerosi casi problematici che non sempre si riesce a gestire. Sarebbe opportuna una selezione all’inizio dell’anno e interventi disciplinari durante l’anno. P. Rettore propone di togliere le pluriclassi a favore di classi singole, spese del personale permettendo. Se il P. Provinciale mandasse qualche religioso maestro, ciò sarebbe fattibile.


Dopo aver discusso un caso problematico dei pensionanti si si è affrontato il problema dei ragazzi delle medie. Nelle classi sono presenti numerosi casi di ragazzi con instabilità emotiva e comportamentale dovuti a motivi familiari e di carenze scolastiche. Questi ragazzi rendono difficile lo svolgimento delle lezioni. Oltre a questo si nota un accrescimento del turpiloquio un modo particolare della bestemmia. Si richiedono interventi disciplinari decisi, magari da discutere anche nel prossimo consiglio di classe con gli insegnanti laici.


Altre soluzioni per il momento non vengono affrontate.


A mezzogiorno il Capitolo si conclude.


P. Testa Mario

9 Marzo 1989


Apprendiamo con dolore che questa notte è morta la mamma di P. Giancarlo. A lui facciamo le nostre più sentite condoglianze. In mattinata sono state celebrate le messe da parte dei Padri della comunità a suffragio della defunta.

11 Marzo 1989


Questa mattina alle nove si è tenuto il consiglio di classe per la stesura dei giudizi del secondo trimestre dei ragazzi delle medie. Si è cercato di capire i casi più problematici, pur ritenendo opportuno di non tollerare alcuni comportamenti; in complesso non sono emerse situazioni disastrose. Qualche ragazzo ha bisogno di maggiore applicazione allo studio e più controllo della propria vivacità. 


A mezzogiorno il consiglio di classe si è concluso.


Nel pomeriggio tutta la comunità religiosa e due Suore  hanno partecipato a Ronco Brigantino ai funerali della mamma di P. Giancarlo. Numerosi i nostri religiosi sacerdoti e fratelli presenti. Assieme al P. Provinciale ed al parroco tutti i sacerdoti hanno concelebrata una S. Messa a suffragio della scomparsa. Dopo aver accompagnato il feretro al cimitero ci siamo accomiatati dal P. Giancarlo visibilmente commosso. Ricorderemo senz’altro sua madre nella nostra preghiera personale.

17 Marzo 1989


Questa sera alle 20.00 si è tenuto il raduno dei genitori dei ragazzi di 1.a e 2.a media per poter avere dei chiarimenti con gli insegnanti. Dopo le parole di saluto del P. Rettore, i genitori hanno potuto parlare con ciascuno degli insegnanti. Si auspicherebbe una maggiore partecipazione dei genitori per il futuro.

26 Marzo 1989


Pasqua del Signore. I Padri in mattinata hanno celebrato la S. Messa nelle diverse parrocchie della zona. P. Rettore a Cadenazzo, il P. Franco a Medaglia, P. Giancarlo a Osogna, P. Fantinelli a Giubiasco e Pedevilla.


 A Pranzo ci siamo ritrovati tutti assieme per il vicendevole scambio di auguri. Durante il triduo pasquale i Padri hanno svolto le funzioni liturgiche nei luoghi sopraccitati. Nei prossimi giorni i religiosi si recheranno in famiglia per trovare i lor oparenti.

27 Marzo 1989


Sono arrivati un gruppo di giovani di Lucerna per un breve periodo di vacanza. Si fermeranno fino a sabato mattina, nel frattempo svolgeranno attività sportive presso la palestra di Bellinzona.

28 Marzo 1989


A Somasca questa sera è iniziato il Capitolo Provinciale. Ci auguriamo che le nostre preghiere durante il periodo di preparazione siano state accolte in modo che lo Spirito Santo illumini di saggezza i nostri Padri Capitolari. Partecipa anche P. Rettore.

30 Marzo 1989


Da Somasca si fa sapere che è stato rieletto come P. Provinciale P. Gabriele Scotti, come Vicario provinciale P. Livio Balconi, come secondo Consigliere P. Carminati Gianluigi e come quarto Consigliere P. Livio Valenti. Al nuovo governo provinciale facciamo gli auguri di un santo e proficuo lavoro.

3 Aprile 1989


Sono ricominciate le scuole dopo il periodo delle vacanze pasquali. I ragazi sembrano abbastanza vivaci. Ci rimbocchiamo le maniche per portare felicemente a termine anche questo ultimo periodo dell’anno.

9 Aprile 1989


oggi si è svolta la giornata degli Ex alunni. In mattinata si è tenuta una conferenza sulla ingegneria genetica alla quale hanno partecipato una trentina di Ex allievi. A Mezzogiorno P. Rettore ha celebrato la S. Messa durante la quale sono stati ricordati anche gli Ex alunni scomparsi. Ha fatto seguito il pranzo sociale per dar modo ai partecipanti di rievocare i bei tempi tra una portata e l’altra. 


La giornata è stata felice per tutti anche se exalunni delle ultime generazioni sono veramente mancati 


Apprendiamo con dolore che oggi si sono svolti i funerali di P. Giovanni Battista Della Valle, un religioso che ha dedicato la sua vita con passione e sacrificio sia all’insegnamento dei chierici che dei liceali di Rapallo. Nei prossimi giorni celebreremo Messe a suffragio della sua anima.

15 Aprile 1989


Riceviamo la lettera del P. Provinciale nella quale comunica la nomina del nuovo governo della Provincia, voluto dal recente Capitolo Provinciale. Gli eletti sono P. Gabriele Scotti, Preposito Provinciale, P. Livio Balconi, primo consigliere  e vicario, P. Gianluigi Carminati secondo consigliere, P. Luigi Bassetto terzo consigliere, P. Livio Valenti quarto consigliere..


P. Provinciale chiudendo la sua lettera si augura che la grazia dello Spirito Santo possegga i nostri cuori.

23 Aprile 1989


Questa mattina nella chiesa parrocchiale di Desio, alla presenza del P. Provinciale P. Gabriele Scotti, Fr. Aldo Bettineschi ha fatto la sua professione solenne.


Erano presenti quasi tutti religiosi della nostra comunità, due Suore, i novizi, alcuni giovani probandi di Parzano e tre Padri di altre comunità religiose. La concelebrazione presieduta da P. Provinciale si è vlta alla presenza dei parenti di Aldo e di numerosissimi parrocchiani, ben animati dai Coadiutori e dal parroco D. Pietro Galli.


A mezzogiorno pranzo assieme ad amici e parenti in un ristorante dei dintorni. 


Al nostro Confratello Aldo facciamo gli auguri di una felice e santa vita religiosa.


Nel nome della SS. Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo.


Nella ferma volontà di offrirmi totalmente a Dio, che mi ha chiamato a seguire più da vicino cristo, ad imitazione di San Girolamo Emiliani, io Aldo Bettineschi, davanti a te, Padre Gabriele Scotti, Preposito Provinciale, delegato dal Reverendissimo Padre Pierino Moreno, Preposito Generale, in piena libertà in perpetuo faccio voto di castità, povertà e obbedienza e mi impegno a vivere in fraterna comunione e a svolgere la missione apostolica secondo le Costituzioni della Congregazione Somasca.


Il Signore onnipotente e misericordioso accolga questa mia offerta nella Sua infinita bontà e con la grazia dello Spirito Santo, per l’intercessione di Maria, Madre degli orfani, mi conceda di essere fedele.


Fr. Aldo Bettineschi


P. Testa Mario

28 Aprile 1989


Questa sera alle 18.15 durante la S. Messa i Padri hanno rinnovato la loro professione religiosa. Ci affidiamo al Signore perché perché ci mantenga fedeli e costanti negli impegni assunti.

29 Aprile 1989


Tutti presenti i religiosi questa mattina per il Capitolo della casa. 


Dopo la recita dell’ora Media, P. Rettore si è congratulato con Fr. Aldo per la recente sua professione solenne. Si cercherà di organizzare una festa con i ragazzi in modo da sensibilizzarli pure al problema vocazionale. 


Si sono poi trattati i seguenti argomenti:

Vacanze estive dei religiosi ed esercizi spirituali:

Sostituzione e messa in opera delle inferriate della facciata del Collegio e dell’ala nord e a sud: in totale 9 finestre. Verranno utilizzate quelle tolte dalla palestra. Sabbiatura della cancellata antistante il Collegio, che eseguirebbe sempre la ditta Mori incaricata della tinteggiatura della facciata.

Raduno dei docenti fissato per il 24 maggio. Pubblicità sul Collegio da far stampare sui giornali.


Il Capitolo iniziato alle 9.00 si è concluso alle 10.30.


A pranzo abbiamo festeggiato Fr Marco in occasione del suo onomastico, un po’ in ritardo, ma pur sempre una festa fatta con il cuore.

4 Maggio 1989


Giorno dell’Ascensione. I Padri sono andati come al solito a svolgere le funzioni liturgiche nelle diverse parrocchie.i ragazzi sono a casa a motivo delle vacanze scolastiche.


Da alcuni giorni è iniziato il mese mariano, ad ogni religioso viene riservato l’incarico di adempiere le proprie devozioni secondo la sensibilità di ciascuno.

21 Maggio 1989


P. Rettore ha portato a termine felicemente le Quarantore ad Isone con gran profitto della popolazione. 


Oggi giorno di visita. A pranzo ci hanno fatto compagnia i confratelli della parrocchia di Claro, P. Rigato, P. Vito.


Nel pomeriggio sono passati per una breve visita alcuni padre e fratelli della comunità di Albate. Per fortuna non siamo soli, ma ogni tanto qualcuno si fa vivo anche da noi.

27 Maggio 1989


Visita fraterna del P. Provinciale, P. Gabriele Scotti.


Alle ore 9.00 il P. Provinciale ha presieduto alla concelebrazione alla quale hanno partecipato, oltre a tutta la comunità, anche i confratelli di Claro: P. Santambrogio, P. Rigato; P. Vito per motivi di lavoro era assente. 


Al termine della S. Messa la comunità si è radnata nella sala del Capitolo per un incontro con il P. Provinciale, erano presenti anche i confratelli sopraddetti della comunità di Claro.


P. Scotti, dopo aver letto il n. 26 delle Costituzioni sulla vita in comune, ha sentito il parere di tutti i religiosi sull’andamento e sul futuro del nostro Collegio. Ognuno ha potuto esprimere il suo parere, sono emersi alcuni problemi, che verranno affrontati in futuro.


P. Provinciale prima di chiudere il Capitolo ha sottolineato l’importanza di sostenere i Commissariati delle Filippine e di Colombia, specialmente il primo, attualmente in difficoltà.


Con l’esortazione a vivere in comunità come un cuor slo ed un’anima sola, il Capitolo si è chiuso verso mezzogiorno.


Dopopranzo ognuno ha avuto modo di parlare personalmente con P. Provinciale, il quale verso le 17.00 è ripartito per Milano.

2 Giugno 1989


Festa del sacro Cuore. Ogni religioso ha vissutola devozione a livello personale. In serata la comunità si è trovata in cappella come il solito per i vespri e la meditazione. 


Facciamo gli auguri a Suor Piergelinda che si trova a Colognolo ( Bergamo ) per una cura al piede. Il Signore la mandi al più presto in mezzo a noi.

7 Giugno 1989


Questa sera si sono tenuti gli scrutini finali delle scuole medie. Tutti i docenti erano presenti.


In complesso l’anno scolastico è andato bene, quasi tutti i ragazzi sono stati promossi, eccetto tre di seconda media e una ragazza di terza media. 


La settimana prossima ci saranno le gite scolastiche che si protrarranno fino a mercoledì


Quelli di 4.a media con il P. Rettore partiranno già domani per Gateo Mare in Romagna e si fermeranno fino a giovedì prossimo.


Venerdì verranno consegnati i libretti scolastici.


Sfortunatamente martedì scorso un ragazzo di terza si è fatto male in piscina , al momento è in Ospedale San Giovanni di Bellinzona per trauma cranico. La fase più critica è stata superata, rimarrà in ospedale ancora qualche giorno. Facciamo gli auguri di una pronta guarigione 

14 Giugno 1989


Finalmente sono terminate le scuole. 


Questa mattina alle 9 ci siamo ritrovati presso la cappella dell’istituto paganini Re per la celebrazione di una Eucaristia. Ieri i ragazzi delle medie ed elementari hanno avuto l’occasione di confessarsi. 

Dopo la celebrazione da parte dei docenti di classe sono stati consegnati i libretti scolastici. La stragrande maggioranza dei ragazzi aveva il sorriso sulle labbra, anche se per qualcuno non è mancata un po’ di tristezza. Andrà meglio al prossimo anno. Scambiati calorosi saluti, i ragazzi sono partiti per le vacanze.

23 Giugno 1989

E’ passato a visitare la casa P. Giuseppe Tavecchio, che col prossimo anno scolastico farà parte della nostra comunità. A lui gli auguri di un felice inserimento tra di noi.

25 Giugno 1989


Tra oggi e domani partono per gli esercizi spirituali P. Fantinelli, P. Franco, P. Giancarlo e Fr. Marco.


P. Franco si recherà a Luino, Villa Fonteviva, mentre gli altri tre religiosi si ritroveranno a Somasca assieme ai confratelli di altre comunità. 


Che l’illuminazione dello Spirito porti loro frutto.

28 Giugno 1989


Fr. Aldo oggi è partito per le vacanze estive, ritornerà il 22 luglio.


Fr. Marco si recherà in famiglia per le vacanze venerdì prossimo, dopo gli esercizi spirituali.


P. Testa Mario

1 Luglio 1989


P. Rettore è partito per le vacanze estive, resterà fuori casa fino al 29 luglio.


P. Fantinelli, come consuetudine, passa le vacanze in Collegio assieme ai fratelli.

P. Giancarlo andrà in vacanza a fine mese.

P. Franco al 16 di luglio.

Attualmente P. Giancarlo e P. Franco accudiscono alle normali mansioni in Collegio.

Oggi è arrivato un gruppetto di giovani francesi ( Marsiglia ) che si fermerà fino al dieci del mese. Sono occupati in attività sportive presso la piscina di Bellinzona.

3 Luglio 1989


Questa sera alle 20.15 presso l’oratorio di San Biagio a Ravecchia si è tenuta l’Assemblea annuale del Consorzio del Torrente Dragonato al quale siamo partecipati. La decisione più importante dell’assemblea riguarda la trasformazione dell’attuale consorzio, composto da enti pubblici e privati, in consorzio di soli enti privati. Tutti i consorziati sono stati d’accordo per questa trasformazione; così il Collegio verrà sgravato dell’onere di contribuire alla manutenzione del torrente Dragonato, come pure gli altri privati che risiedono lungo le rive del torrente. 


L’Assemblea si è conclusa alle 20.45.

16 Luglio 1989


I lavori di tinteggiatura del Collegio proseguono anche se un po’ a rilento; il tetto è stato terminato parzialmente, mancano le finestre ed il rivestimento interno. Ci si augura che gli operai della ditta Aurecchia di Osogna vengano a finire al più presto.


P. Franco parte per le vacanze, almeno una prima quindicina di giorni e tornerà pertanto il 30 di questo mese. 


I giovani, circa 60, ospitati nella prima decade del mese sono partiti.

31 Luglio 1989


I lavori di tinteggiatura del Collegio sono fermi a motivo delle ferie. La palestra è stata quasi ultimatae mancano da completare ancora tre finestre del Collegio. La ditta Aurecchia ha messo le finestre della soffitta e ha quasi terminato il rivestimento interno della stessa. 


I fratelli di P. Fantinelli sono rientrati alla loro casa già da mercoledì 26 luglio dopo il periodo passato nella nostra comunità. Speriamo che siano stati soddisfatti.


P. Giancarlo è partito per le vacanze sabato 29 luglio, mentre P. Rettore e P. Franco ieri sono tornati dalle loro vacanze.

2 Agosto 1989


E’ passato per una visita veloce il P. Provinciale, accompagnato dal P. novello Walter Persico. P. Scotti ha parlato con qualche religioso, ha salutato tutti e poi è ripartito per Como.

7 Agosto 1989


P. Franco è ripartito per il suo periodo di vacanze che gli mancavano. E’ andato a Bordighera e tornerà il giorno 19 agosto.

19 Agosto 1989


Questa mattina, dopo ben 23 anni di permanenza nel nostro Collegio, è partito definitivamente per la sua nuova comunità, la parrocchia di Claro, il P. Gaetano Santambrogio. Nei giorni scorsi ala comunità aveva offerto un pranzo in suo onore. 


Ringraziamo il P. Santambrogio per l’opera svolta nel nostro Collegio durante tutti questi anni e gli auguriamo ‘buon lavoro’ nella nuova comunità.

24 Agosto 1989


E’ arrivato nella nostra comunità per svolgere il suo lavoro di educatore ed insegnante di religione P. Giuseppe Tavecchio. Proviene dalla comunità religiosa di Somasca, quindi possiede già una buona esperienza di educatore. Al nuovo confratello facciamo gli auguri di un ottimo e proficuo lavoro.

26 Agosto 1989


Sono ripartiti per le loro famiglie il gruppo di ragazzi di scuole medie di Kreuzlingen, che hanno pssato questa settimana nel nostro Collegio. Erano accompagnati da due insegnanti ticinesi che lavorano lassù. I ragazzi sono ripartiti felici di aver trascorso una settimana da noi.

1 Settembre 1989


Capitolo della casa questa sera alle ore 17.30. Tutti i religiosi sono presenti, compreso P. GiuseppeTavecchio arrivato recentemente nella nostra comunità


P. Rettore legge alcuni numeri del capitolo VI delle Costituzioni riguardanti l’organizzazione del lavoro. L’invito è di lavoare con semplicità di cuore, con molta carità nel trattare tra di noi e con i ragazzi affidati.


Vengono trattati i seguenti argomenti:

Pratiche di pietà. Come in passato al venerdì sera ci si ritrova per l’Ufficio e la meditazione; sabato sera, sempre alle 18.30 si dirà l’ufficio in comune ed il Rosario; la S. Messa comunitaria è alle 6.30 per chi può partecipare. Alla S. Messa assisteranno le Suore. All’ultimo sabatodi ogni mese si terrà il Capitolo della casa. Preceduto e seguito dalla concelebrazione. Si raccomanda la preghiera del mattino e della sera per i ragazzi e all’inizio delle lezioni. Per il resto vengono rispettati i soliti appuntamenti di preghiera e delle confessioni.

Numero dei ragazzi. In totale sono 119, così distribuiti: 33 nelle elementari, 67 nelle medie e 19 nel pensionato. Gli interni sono 9 delle elementari, 26 delle medie e 19 nel pensionato. Totale 54 ragazzi.

Scuola: gli insegnanti rimangono quelli dell’anno passato: P. Rettore, P. Fantinelli, P. Franco, P. Giancarlo. P. Giuseppe, Sig.ra Mancuso, Sig.ra Faura, Sig.ra Giovanna, Sig.ra Fiorenza, Sig.na Daniela, Sig.ra Marialuisa, Sig.ra Grazia, Sig. Giovanni per la scuola media. Suor Carla, maestro Marco e Sig.na Erilde per le elementari. Del doposcuola si occuperà Fr. Aldo per la 1.a media, P. Giancarlo la 3.a, P. Giuseppe per la 2.a media, P. rettore per la 4.a media.

Apostolato: al momento variazioni potranno avvenire in seguito, P. Giancarlo si occuperà della parrocchia di Osogna, P. Franco dirà la S. Messa a Santa Maria, P. Rettore rimane libero, P. Giuseppe la S. Messa alle Suore del Collegio, P. Fantinelli la S. Messa quotidiana al Santa Maria.

Varie. I lavori di tinteggiatura del Collegiocontinuano,forse per la fine del mese saranno terminati. Al momento sono stati pagati 60.000 fr. sia all’impresa che pittura che a quella che ha rifatto il tetto. I lavori, per imprevisti ed aggiunta di altri locali hanno subito un aumento di 4.000 fr sul preventivo. La portinaia Sig.ra Giuseppina ha lasciato il Collegio ed è stata sostituita dalla Sig.ra Lucia con le stesse mansioni della precedente.

Verso le 19.00 il Capitolo si è concluso con soddisfazione di tutti.


P. Testa Mario

2 Settembre 1989


Consiglio di classe con tutti gli insegnanti delle medie, manca il sig. Giovanni, qusta mattina alle ore 9.00.


P. Rettore all’inizio ha fatte le sue raccomandazioni. I ragazzi sono abbastanza problematici per cui bisognerà  instaurare con loro un buon rapporto per svolgere un lavoro educativo proficuo. Anche con i genitori gli interventi dovranno essere tempestivi e di collaborazione. Per gli interni è bene trattare con il P. Rettore e P. Giancarlo. Per gli esterni che non hanno il doposcuola in Collegio, tenere frequenti contatti con i genitori. Ogni insegnante è invitato a presentare un orario di udienza settimanale per i genitori. La Sig.ra Emma, a causa di convalescenza, per il primo mese sarà sostituita dalla Sig.ra Maria per storia egeografia e dalla Sig.na Carmela per il tedesco. 


Si fa presente che la scuola inizierà alle ore 9.00 di lunedì 4 settembre, mentre l’inaugurazione ufficialedell’anno scolastico è prevista per venerdì 22 settembre al pomeriggio con una celebrazione eucaristica.


Con i saluti e gli auguri di un buon anno scolastico la seduta si è sciolta alle 10.30.

4 Settembre 1989


Questa matina alle ore 9.00 è iniziato il nuovo anno scolastico per i ragazzi delle elementari, medie e superiori. I ragazzi sono contenti nonostante l’inizio della scuola; tante sono le facce nuove, che sembrano subito fare amicizia con i seniores del Collegio. A tutti facciamo gli auguri di un sereno e fruttuoso anno scolastico.


Ieri è passato P. Provinciale, si è fermato solo per il pranzo, poi è proseguito perla parrocchia di Claro.

16 Settembre 1989


Oggi si sono celebrati i funerali della mamma di P. Stefano Casati. P. Giancarlo e P. Franco vi hanno partecipato assieme a diversi confratelli della Provincia. La S. Messa di suffragio è stata presieduta dal P. Provinciale.


I lavori di tinteggiatura del Collegio sono quasi terminati, così pure quelli riguardanti la palestra. Il Collegio ha cambiato spetto; il caldo giallo accompagnato dal bianco e dal grigio brillante che evidenzia le finestre, danno all’edificio un aspetto più allegro ed accogliente.


P. Testa Mario

22 Settembre 1989


Questa sera alle ore 18.00 la comunità si è riunita per il Capitolo della casa, preceduto dalla recita del Vespro. Tutti i religiosi sono presenti.


Il Padre attuario legge il decreto di nomina a Superiore del Collegio n. 105/89., P. Mario Testa nominato superiore per il secondo triennio, legge alla comunità la lettera del P. Provinciale che accompagnava tale decreto. La lettera, in data 29.7.1989, del P. Provinciale richiama i requisiti del Superiore secondo le nostre Costituzioni e il Diritto canonico, inoltre richiama per questo triennio l’impegno di animare la vita comunitaria, rispondendo con lealtà e fedeltà alla grazia della vocazione per vivere e crescere come nuova famiglia di fede


Letta la sopraccitata lettera il Superiore emette la professione di fede. A lui rivolgiamoli nostro augurio e la nostra preghiera affinché sappia guidarci a costruire in Cristo la nostra comunità e nel servire i bisognosi.


Prima di nominare gli officiali della casa si dà lettura dei numeri delle Costituzioni riguardanti Vicesuperiore, Economo, Attuario. Il P. Superiore ringrazia chi in questo triennio ha ricoperto queste nomine per il loro impegno. La votazione del P. Vicesuperiore si è svolta nel seguente modo. Religiosi presenti 7. Aventi diritto di voto 7. Hanno ottenuto voti. P. Giovanni Fantinelli voti 5, P. Giancarlo Riva voti 1, Fr. Marco Negri voti 1. Astenuti nessuno. Pertanto, avendo ottenuto la maggioranza assoluta con 5 voti su 7, il P. Giovanni Fantinelli viene nominato Vicesuperiore per la 2.a volta in quanto ricopriva già questo incarico nel triennio precedente.


Il P. Superiore, sentita la comunità, nomina attuario P. Giuseppe Tavecchio, che subentra al P. Franco ( al quale va il grazie di tutta la comunità ).


Viene letta la lettera del P. Provinciale del 8 settembre in occasione dell’inizio del nuovo anno, al P. Superiore e comunità. Ed in essa vengono sottolineati i punti da tener presenti nell’impostazione del nuovo annodi Padri per la vita comunitaria e l’apostolato. Viene sottolineato come le nostre Costituzioni ci permettono di selezionare alcuni obiettivi di questa iniziativa autopromozionale comunitaria:1. aiutare il singolo religioso e la comunità a crescere nella carità, che animata dalla fede, conduce al dono di sé ai fratelli, ( CC. 24 ). Mezzi per la crescita di questa comunità nella carità sono: la preghiera, il lavoro, apostolato, la messa e incontri di fraternità; 2. Programmare le attività apostoliche; 3. Distribuire saggiamente le varie attività.


Inoltre nella lettera vengono segnalate alcune date, 26.9.1989, primo incontro dei Superiori a Milano; 15.9.1989, professione semplice di 5 novizi della nostra Provincia per i quali il P. Provinciale ci invita a pregare. L’invito viene esteso anche per gli altri neoprofessi ed in particolare per i quattro postulanti ( due da Treviso, due da Parzano ) che il 26 c. m. inizieranno il noviziato; 20.9.1989, Colombia, verranno ordinati sacerdoti tre nostri diaconi. Mentre ringraziamo per questo suo dono il Signore imploriamo il suo aiuto e la sua benedizione su questi tre neopresbiteri e per tutti i nostri confratelli che in Columbia stanno vivendo un momento particolarmente difficile a motivo della di questo paese.


P. Testa Mario

20 Ottobre 1989


Oggi alle ore 17.00 si sono riuniti i docenti della scuola media per un esame della situazione scolastica degli alunni. Il Rettore invita i Sig.ri insegnanti a comunicare alle famiglie dei ragazzi se ve ne fosse bisogno la loro situazione scolastica ed eventualmente la necessità di un colloquio personale per gli interni. Tale segnalazione è bene sia fatta al Rettore e P. Giancarlo responsabili degli interni. Passando ad analizzare i singoli ragazzi, classe per classe, non sono emersi casi particolarmente gravi anche riguardante il comportamento. Inoltre il P. Rettore fa presente che per una eventuale gita sulla neve, venga fatta dopo le vacanze di Natale, gennaio o febbraio. Per la gita scolastica se ne parlerà ai ragazzi dopo marzo.

28 Ottobre 1989


In occasione della solennità di tutti i Santi inizia il primo periodo di vacanza scolastica che termina il giorno 5 novembre. In concomitanza con gli impegni di apostolato e di ministero nelle diverse parrocchie i Padri ed i religiosi hanno potuto usufruire di un breve periodo per una visita ai parenti.

11 Novembre 1989


La comunità si è riunita attorno alla mensa eucaristica per la concelebrazione in suffragio dei nostri confratelli defunti, ore 9.00. Terminata la S. Messa, si è svolto il Capitolo della casa con il seguente o. d. g.:

Il P. Superiore dà ai singoli religiosi la seguente lettera arrivata in comunità: lettera del P. Generale in data 20 ottobre 1989, il quale ricorda che il 28 novembre 1914, settantacinque anni fa, l’Arcivescovo di Spoleto, Mons. Pietro Pacifici, emetteva la sentenza con cui chiudeva il processo sulla verità delle apparizioni della Madonna al Servo di Dio Fr. Federico Cionchi. Il P. Generale invita i confratelli per il 23 novembre, giorno in cui si ricorderanno questi avvenimenti con una celebrazione al Santuario della Madonna della Stella.


Conferenza, tenuta a Roma dal P. Generale dei Maristi sul tema ‘ Povertà religiosa oggi: problemi concreti ‘. Ogni religioso è invitato a fare oggetto di studio , riflessione e meditazione.


P. Mario Manzoni invia la relazione dell’incontro dei Fratelli tenuto a Roma.


Lettera di P. Amigoni per una inchiesta tra i confratelli Somaschi sulla nostra rivista, Vita Somasca.


IL lavoro è continuato con la relazione economica. Il problema che ha suscitato una viva, ma fraterna discussione è stato quello concernente la possibilità di ospitare gruppi durante il periodo estivo a le vacanze scolastiche. Tenendo presente l’esperienza dell’anno scorso si è ritenuto opportuno di non ospitare gruppi durante le vacanze scolastiche soprattutto per fare ripossare sia i religiosi sia le Suore nel loro lavoro. In cucin. Mentre durante l’estate i gruppi verranno scelti dal Rettore dando le preferenza a gruppi di soli ragazzi dell’età di 19, 16 anni.


P. Testa Mario

18 Novembre 1989


La comunità si reca a Somasca per il ritiro intercomunitario. Non vi partecipa il P. Superiore per impegni di ministero presi precedentemente.

25 Novembre 1989


Nell’ istituto di Santa Maria, Bellinzona, alle ore 15.00 si terrà un incontro delle Scuole Cattoliche. Il P. Rettore invita alla partecipazione di chi è libero.

26 Novembre 1989


Nella chiesa Collegiata di Bellinzona domenica 26 nov. si è tenuta una concelebrazione eucaristica presieduta dal P. Rettore per festeggiare con le nostre care Suore, che prestano il loro generoso servizio al Collegio Soave, la beatificazione della loro Fondatrice, Beata Geltrude Commensoli, avvenuta in Roma, 1° ottobre, da Sua Santità Giovanni Paolo II. 

Alle 12.30 è seguito in Collegio un pranzo fraterno con alcuni sacerdoti.

La madre Provinciale delle nostre Suore con alcune consorelle e la nostra comunità, mentre ringraziamo il Signore del dono che ha fatto alla chiesa della nuova Beata, e alla Suore Sacramentine ringraziamo di cuore loro per il servizio che compiono per noi e per i ragazi del Collegio.

1° Dicembre 1989


Termina il 1° trimestre di scuola, oggi i docenti, tutti presenti, si sono riuniti alle ore 17.00 per stendere i giudizi complessivi dei ragazzi.

15-16 Dicembre 1989


Arriva nella nostra comunità in visita il P. Provinciale, si fermerà fino a domani 16 dice.

Il giorno 15 il P. Provinciale sii ntrattiene con alcuni religiosi e resta a pranzo con noi. L’indomani 16 dic. La comunità si riunisce alle ore 9.00 attorno alla mensa eucaristica per la concelebrazione presieduta da P. Gabriele Scotti preposito Provinciale. Alle ore 10.30 tutta la comunità è presente all’incontro comunitario.

Il Preposito Provinciale sii ntrattiene su una riflessione della vita comunitaria, richiamando come questo è stato il tema scelto durante il Capitolo Provinciale per un maggior approfondimento, riflessione e meditazione sia personale che comunitaria nel prossimo trienno

Lo schema di riflessione per questo triennio è il seguente: 1°. Si sono offerti a Cristo, vivono nella sua casa; 2°. Mangiamo il suo pane; 3°. Si fanno chiamare servi dei poveri di Cristo. Quest’anno siamo chiamati a meditare sulla nostra offerta a Cristo.

Il P. Provinciale richiama i mezzi che ci possono aiutare in questo cammino: mezzi a livello di Provincia sono: incontro dei Superiori, incontro degli operatori dei vari settori, i diversi incontri dei religiosi, corsi di aggiornamento, esercizi spirituali, e a questo riguardo ricorda che il 1° luglio fino al 7 luglio 1990 si terrà a Somasca un corso di esercizi spirituali, solo per Somaschi, sul tema della comunità. Il P. Provinciale esorta alla partecipazione.

A livello comunitario alcuni mezi per questa riflessionesono la preghiera comunitaria eucaristica, il Capitolo della casa, ritiri mensili. Personalmente ogni religioso deve sentirsi coinvolto ad affrontare questo tema nella riflessione, dialogo, revisione e nella conversione.

Il P. Provinciale invita alla lettura della lettera indirizzata dal S. Padre ai Vescovi degli Stati Uniti nel febbraio dell’89. Suggerisce inoltre la lettera del cardinal Martini, Andare d’accordo in famiglia, facendoci notare come in essa vi sono contenuti alcuni spunti perla vita comunitaria.

Terminata la riflessione del P. provinciale, vi è uno scambio di comunicazioni sulla vita del Collegio, situazione dei nostri ragazzi, difficoltà e lavoro e ministero dei singoli religiosi. Inoltre il P. Provinciale ci comunica qualche notizia sulla situazione dei nostri confratelli che operano in particolare modo nelle Filippine, Colombia e Salvador.

Al termine dell’incontro ogni religioso riceve dal P. Provinciale la lettera di auguri per il S. Natale, in data 8 dicembre 1989, solennità dell’immacolata.

Il P. Superiore P. Testa Mario

Il P. Attuario P. Giuseppe Tavecchio

15 Dicembre 1989


Alle ore 20.00 si è tenuto l’incontro dei singoli docenti con i genitori dei ragazzi del Collegio, i colloqui personali sono stati preceduti dall’incontro con il P. Rettore, P. Mario testa, e tutti i genitori. 25.12.198925.12.198925.12.1989
22 Dicembre 1989


Ultimo giorno di scuola prima delle vacanza natalizie, alle ore 10.00, si è celebrata la S. Messa di natale con gli alunni ed i docenti delle medie, la S. Messa è stata celebrata dal P. Rettore. Per gli alunni delle elementari la S. Messa è stata celebrata da P. Mario Testa, rettore del Collegio. Nei giorni precedenti tutti i ragazzi delle elementari e delle medie erano stati preparati a questa celebrazione con la possibilità della confessione.

25 Dicembre 1989


La comunità dopo le varie attività pastorali e le celebrazioni di mezzanotte e del giorno si è ritrovata per il pranzo natalizi. Ad esso si è unito il P. Francesco Rigato parroco di Claro e P. Gaetano Santambrogio. Terminato il pranzo P. Giovanni, P. Franco, Fr. Marco e Fr. Aldo si sono recati in famiglia per alcuni giorni.


P. Mario è partito il giorno dopo. P. Giancarlo e P. Giuseppe si recheranno in famiglia il 31 dicembre.


P. Testa Mario

ANNO DOMINI 1990

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il Tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia sempre da te il suo inizio e in Te il suo compimento.

Dalla Liturgia

1 Gennaio 1990


Inizia un nuovo anno. La nostra comunità è così composta:

P. Mario Testa 

P. Superiore, insegnante

P. Fantinelli Giovanni
Vicesuperiore, insegnante

P. Franco Pardi

insegnante, educatore pensionanti

P. Riva Giancarlo

insegnante, educatore medie

P. Giuseppe Tavecchio
insegnante, educatore, attuario

Fr. Marco Negri

insegnante, educatore elementari

Fr. Aldo Bettineschi

educatore, elementari


Inoltre nel nostro Collegio prestano servizio quattro Suore Sacramentine di Bergamo: Locatelli Sr. Giuseppa, superiora, Sr. Adriana Rocchi, Sr. Carla Gonfalonieri, insegnante elementare, Sr. Piergelinda Ferretti.


Il personale che presta lavoro è così composto: una insegnante elementare, 9 insegnanti scuola media e 10 persone addette ai vari servizi della casa: portineria, cucina, pulizia della casa.


Momenti comunitari quotidiani:

Ore 6.30
concelebrazione eucaristica

Ore 11.00
pranzo assistenti

Ore 12.15
pranzo comunità ( con recita dell’Angelus )

Ore 18.15
cena assistenti

Ore 19.00
cena comunità


Incontri settimanali:

Giovedì, ore 9.00-11.00, adorazione eucaristica e concelebrazione

Venerdì, ore 11.30, 1900, preghiera comunitaria ( Vespro e meditazione )

Sabato, ore 18.30-19.00. preghiera comunitaria ( Vespro e S. Rosario )

5 Gennaio 1990


Ritiro comunitario a Somasca. La comunità partecipa al ritiro intercomunitario tenutosi a Somasca dalle ore 9.00 alle ore 16.00. Assenti P. Giuseppe, P. Giancarlo e Fr. Aldo.

20 Gennaio 1990


La comunità si riunisce coni docenti per il consueto pranzo natalizio, che per impegni di ministero è stato rinviato ad oggi. Alla nostra comunità

Si sono uniti i due confratelli di Claro, P. Francesco Rigato e P. Gaetano Santambrogio. Tutti i docenti erano presenti, tranne la Sig.ra Brunelli perché indisposta. Tutto si è svolto nella più cordiale e serena partecipazione di tutti i presenti.

26 Gennaio 1990


Alle ore 17.00 si sono riuniti i docenti della scuola media per un esame della situazione scolastica dei singoli alunni.

9 Gennaio 1990


Da oggi sarà ospite della nostra comunità per circa tre mesi il sacerdote Don Riccardo De Pesca, mandato da noi dal Vescovo di Lugano, Mons. Eugenio Coreco in accordo col P. Superiore.

9 Febbraio 1990


Solennità del nostro Santo Fondatore. Oggi la comunità celebra questa festa con il Collegio. I ragazzi preparati ieri, 8 febbraio, con il sacramento della riconciliazione, oggi partecipano alla celebrazione eucaristica in onore del nostro Santo.


Alle ore 9.00 P. Giuseppe celebra l’Eucarestia per i ragazzi delle elementari, mentre alle ore 10.30 la S. Messa per le medie è stata celebrata da P. Mario. Ad essa vi hanno partecipato anche gli altri Padri e i professori. Per l’occasione gli alunni hanno usufruito del pomeriggio di vacanza.

11 Febbraio 1990


Con i confratelli di Claro, P. Francesco e P. Gaetano la comunità si ritrova per festeggiare il nostro Santo Fondatore: Ad essi si sono uniti anche alcuni sacerdoti della parrocchia della Collegiata di Bellinzona, Don Pietro Borelli, Don Attilio Bari, Don Masa e Don Crivelli. Il pranzo si è svolto nella più graziosa fraternità.

23 Febbraio 1990


Oggi la comunità si riunisce per il Capitolo della casa. Tutti i religiosi sono presenti. Dopo la recita del vespro si è passati al seguente o. d. g.:

Lettura delle Costituzioni.

Preparazione della visita canonica del Rev.mo P. Generale.

Approvazione del bilancio economico 1989.


Il P. Superiore legge i numeri delle nostre Costituzioni riguardanti la visita canonica al c. 28; modalità compiti. Il Superiore esorta fraternamente a prepararsi personalmente a questo evento. Inoltre la comunità si accorda per una celebrazione eucaristica comunitaria per chiedere al Signore l’aiuto per vivere serenamente questo momento.


La comunità propone per l’invito al P. Generale per la visita un fine settimana, visti gli impegni scolastici e l’assistenza agli interni.

La comunità approva dopo la lettura le varie spiegazioni, il bilancio economico del 1989: senza nessuna difficoltà da parte dei singoli religiosi.
Per la quaresima, oltre l’impegno personale la comunità si trova al venerdì alle 18.30 per la celebrazione della Via Crucis. Si è inoltre deciso di fare una liturgia penitenziale comunitaria l’ultimo venerd’ di quaresima.

Il Superiore ricorda di stimolare i ragazzi del Collegio a vivere meglio possibile questo periodo di preparazione alla Pasqua. Ai ragazzi è stato proposto l’impegno del ‘sacrificio quaresimale’ che si svolge in tutta la Svizzera. Le offerte saranno raccolte l’ultima settimana di quaresima.

Si ricora inoltre che il 3 marzo si terrà a Somasca il ritiro.

23 Marzo 1990


Questa sera alle ore 20.00 si è tenuto l’ultimo incontro annuale dei docenti delle medie con i genitori. L’incontro è stato preceduto da un breve discorso sull’andamento generale della situazione scolastica, dal P. Rettore.

7 Aprile 1990


Don Riccardo De Pesciro ospite da noi dal 9 gennaio 1990 lascia oò Collegio come stabilito in precedenza.

4 Aprile 1990


Oggi la comunità si è ritrovata per il Capitolo della casa. Tutti i religiosi erano presenti. Alle ore 9.30 il Capitolo è stato preceduto dalla recita dell’ora media. L’o. d. g. del Capitolo è il seguente:

Recita dell’ora media

Lettura delle Costituzioni

Raduno dei Superiori

Preparazione visita canonica del P. Generale

Vacanze estive


IL P. Superiore ci ha aiutati con delle brevi riflessioni con la lettura del c. V delle nostre Costituzioni riguardanti la vita in comune. Sono stati letti i seguenti numeri: nn. 26, 27, 28, 29.


Il P. Superiore distribuisce i sussidi nn. 1, 2, 3 sulla vita comunitaria rispettivamente: Radicati nella carità, Un solo Signore una sola fede, In cammino con Cristo. 

Inoltre vengono lette le seguenti lettere inviateci dal Centro vocazionale somasco riguardanti il 50° di Fr, Vittorio Ciceri del Crocifisso di Como che si celebrerà domenica 20 maggio.


Lettera del P. Provinciale che presenta le diapositive di S. Girolamo e la videocassetta: si decide di prenderne una copia.


Lettera di P. Amigoni, il quale presenta un numero di Vita Somasca riguardante la vocazione: si è ritenuto opportuno ordinarne 50copie.


Radno dei Superiori. Il P. Superiore ci mette al corrente di quanto emerso nell’ultimo incontro dei Superiori. I temi trattati sono stati: comunità, la funzione del Superiore, bilancio preventivo di ogni comunità alla fine di marzo e preventivo delle spese ordinarie della Provincia.


Preparazione della visita canonica. Su invito del P. Generale la comunità si è accordata per la data della visita. Visti i diversi impegni è stata proposta al P. Generale la seguente possibilità: i giorni dal 1° al 4 giugno.


Il Superiore invita i religiosi a concordare con lui le vacanze estive.


Alcuni avvisi: in data 17-18 aprile si terrà a Somasca l’incontro degli Amici delle opere. Il 29 aprile nel nostro Collegio si terrà il raduno degli Ex allievi. Il 20 maggio a Como presso il SS.mo Crocifisso si celebrerà il 50° di vita religiosa di Fr. Vittorio Ciceri.


P. Testa Mario

10-11 Aprile 1990


Oggi 10 aprile in preparazione alla S. Messa pasquale si terranno le confessioni dei ragazzi. Domani P. Giuseppe celebrerà la S. Messa per le scuole elementari, mentre P. Mario per le medie.


Al termine inizieranno le vacanze scolastiche. Le scuole riprenderanno il 23 aprile.

15 Aprile 1990


S. Pasqua. Dopo i vari impegni di ministero durante la settimana santa ed il giorno di Pasqua, la comunità si è ritrovata assieme per il pranzo. Con noi c’era P. Francesco di Claro. Nei giorni successivi i religiosi hanno potuto usufruire di qualche giorno per una visita ai parenti

29 Aprile 1990


Oggi si è tenuto l’annuale raduno degli Ex Allievi con il seguente programma. Ore 9.30 Assemblea generale dei Soci, ore 10.00 relazione del Prof. Ermanno Polis sulla Rivoluzione dell’informatica. Ore 12.00 S. Messa. Ore 12.45, pranzo in comune.


Nel pomeriggio alle 15.00 nel blocco del liceo cantonale di Bellinzona è stato presentato dal Prof. Paolo Venzi ,a mostra Matheikan, matematica ed estetica.


A questo incontro hanno partecipato P. Bernardo Vanossi, P. Gianasso Ferrante come ex superiore il primo ed educatore p. Gianasso.

1° Maggio 1990


La comunità in occasione del Natale dell’Ordine si è riunita attorno alla mensa del Signore per la celebrazione eucaristica, rinnovando i voti. Al termine la festa è continuata con l’agape fraterna.

18 Maggio 1990


Ultimo incontro dei docenti per la situazione finale dei singoli ragazi delle scuole medie. Il P. Rettore informa delle varie gite scolastiche e la S. Messa di fine anno che si terrà il giorno 19 giugno.

26 Maggio 1990


Tutti i religiosi sono presenti questa mattina per il Capitolo. Alle ore 10.00 la comunità incomincia il Capitolo con la recita dell’ora media. L’incontro comunitario prosegue con il seguente o. d. g.:

Lettura delle Costituzioni.

Lettera del revmo P. Generale per la visita canonica.

Relazione dell’ultimo raduno dei Superiori.

Altre comunicazioni.

Relazione per la visita canonica.


Il P. Superiore legge e commenta come di consueto il cap. IV delle nostre Costituzioni concernente: i momenti di vita comune, ricordando che questo tema è stato scelto come tema di studio, riflessione e meditazione dal Capitolo Provinciale per questo triennio in modo particolare.


Viene letta la lettera del Rev.mo P. Generale in data 21.4.90 dove conferma i giorni da noi proposti per la visita canonica.


Il P. generale ricorda la relazione per la visita.


Il P. Superiore, P. Mario, mette al corrente la comunità su l’ultimo incontro dei Superiori. Durante questo incontro il P. Generale comunica che presa in esame la situazione di alcuni Commissariati, la Colombia si sta avviando a diventare Viceprovincia per poi diventare Provincia indipendente, vista la sua buona conformazione.

La situazione negli USA è buona, mentre nelle Filippine il P. Maestro, P. Roberto Pio Loco, non sta tanto bene e tra qualche giorno il P. Provinciale si recherà là per esaminare il problema, del noviziato e la salute del nostro confratello.


Viene riferito del lavoro vocazionale, in particolare modo degli incontri mensili che si tengono a Milano con P. Cesare Arrigoni, dove vi partecipano circa 13 giovani.


Si è stati invitati ad esaminare l’opportunità del P. Spirituale nel nostro Collegio. Tenendo presente che questa figura è già presente in aluni Collegi, vedi Gallio e Corbetta.


Viene consenato il fascicolo per una settimana di preghiera per le vocazioni, i programmi dei campi scuola e lo schema della videocassetta di S. Girolamo, in preparazione.


Altre comunicazioni. Sabato 2 giugno si terrà a Lugano l’incontro della Conferenza dei religiosi della diocesi. E’ giunta dalla Curia di Lugano la lettera di Mons. Cortella al P. Superiore dove si comnica che il prossimo anno la parrocchia di osogna, dove prestava il suo ministero P. Giancarlo, sarà affidata ad un altro sacerdote che diventerà parroco. Pertanto nella presente viene chiesto che P. Giancarlo presti il suo servizio nella Val Morobbia a S. Antonio e Pianezzo. Il P. Mario avverte che tale impegno inizierà dal 1° settembre. Non si deve dimenticare che nella lettera viene fatto l’elogio del P. Giancarlo per il suo servizio in questi due anni.


Dopo la lettura della relzione per la visita canonica preparata dal Superiore, questi invita la comunità ad esprimersi in proposito facendo le debite osservazioni. La comunità è sostanzialmente d’accordo su quanto sentito. P. Franco invita a sottolineare che per migliorare il nostro Collegio bisogna qualificare la scuola. Mezzi proposti da lui sono stati criticati da altri confratelli. La discussione si è animata ma sempre nella fraternità.


Il P. Superiore concludendo invita tutti ad una riflessione in merito a tale questione che si riprenderà nel prossimo Capitolo al termine dell’anno scolastico, fine giugno.


Il P. Superiore P. Testa Mario


Il P. Attuario P. Giuseppe Tavecchio

Bellinzona 04.05.1990


In nomine Domini. Amen.


A conclusione della visita canonica che a norma delle nostre CC. E RR. ho compiuto a questa cara comunità del Soave, desidero annotare quanto segue.

1

Dai colloqui personali e comunitari avuti non sono emersi comportamenti o mancanze di rilievo per quando riguarda la vita comunitaria ( = voti , la disciplina regolare e la fraternità.


Quest’ultima poi è vissuta in un clima sereno fatto d’accettazione, stima e dialogo anche se esistono divergenze su questioni e problemi contingenti relativi alla gestione della casa.

2

Per la programmazione dei vari atti comuni volute dal numero 35 delle CC. Si nota qualche difficoltà a riunire tutta la comunità per la preghiera quotidiana in comune ( df. N. 36 A )


Ricordando a questo proposito ciò che scrive S. Girolamo là dove invita l’ebdomadarioa mantenere la compagnia nella devozione ( cf. 1 lett. V. 14 ) vorrei invitare tutti ad essere fedeli a questa partica comunitaria perché “ mancando la devozione manherà ogni cosa “.

3

Con l’inizio del prossimo anno scolastico si veda d’inserire nella programmazione comunitaria anche la lettura sistematica delle Costituzioni e Regole richiesta dal numero 208.


Inoltre per la celebrazione dei Capitoli si veda d’anticipare possibilmente l’ordine del giorno ( Cf. 210 c ) e si affrontino i vari problemi che interessano la vita comunitaria sotto il profilo spirituale che educativo ed organizzativo.

4

Per quanto riguarda l’attività educativo-scolastica vedo con piacere che da parte di tutti c’è molta dedizione al proprio lavoro. A livello comunitario si studi se è possibile migliorare la nostra proposta educativa e nella linea della nostra tradizione si dia la massima attenzione alla formazione religiosa promovendo nei giovani il vero senso dei valori ed una concezione e prassi di vita cristiana.

5

Per le note difficoltà economiche si studi, in accordo con il governo provinciale, se sia possibile addivenir ad una estinzione totale o parziale del mutuo e tasse che gravano sulla società.


Grato per le attenzioni ricevute e per il lavoro che viene svolto nella linea del nostro carisma chiedo scusa per quanto non sono riuscito a dire o fare e prego il Signore di “ confermare questa comunità nella pace, nell’osservanza delle buone usanze e nella devozione “.


P. Pierino Moreno

1° Giugno 1990


Ieri 31 maggio è arrivato nella nostra comunità il P. Generale, P. Pierino Moreno, per la visita canonica, la quale è incominciata oggi alle ore 18.00 quando tutti i religiosi hanno terminato il loro lavoro con i ragazzi.


Alle ore 19.00 la comunità si è riunita con il P. Generale per il primo incontro. Dopo la recita del vespro e una riflessione tratta dal brano Lc 1, 35, la Visitazione, il P. Generale ha ricordato il significato dela visita ed il programma che avrà come temi: 1. la vita religiosa e di consacrazione; 2. aattività apostolica; 3. gestione economica.ù
Terminata questa presentazione il primo incontro si è svolto con l’esortazione del P. Generale a far sì che in questi giorni si svolgano nel dialogo della libertà tenendo conto la carità. 


I punti principali sono stati: la vita religiosa, la vita in comune e la separazione dal mondo.

2 Giugno 1990


La giornata di quest’oggi è cominciata attorno alla mensa del Signore dove tutta la comunità si è riunita con il P. Generale per la concelebrazione eucaristica.


Al mattino i religiosi hanno potuto parlare personalmente con il P. Generale.


Al pranzo abbiamo avuto la gradita presenza del P. Provinciale della Spagna, P. Bruno Luppi, il quale doveva incontrarsi con il P. Generale.


Alle ore 15.30 la comunità si è riunita per il 2.o incontro riguardante l’attività apostolica.


La riflessione del P. Generale su questo tema ha avuto come riferimenti particolari il n. 673 del CIC, Apostolato degli Istituti Religiosi, e il n. 675 che richiama come l’azione apostolica appartiene alla sua propria natura. Questa missione apostolica è costitutiva per noi, cfr. CC 65. Inoltre sono stati richiamati i nn. 67, 75 delle nostre Costituzioni e Regole.

3 Giugno 1990


Alla mattina i religiosi hanno svolto il loro servizio ministeriale domenicale nelle varie parrocchie.


Al pomeriggio alle ore 15.30 si è svolto il 3.o incontro riguardante le questioni economiche e amministrative.

4 Giugno 1990


Ore 8.00 concelebrazione eucaristica con il P. Generale. Al termine il P. Generale ha convocato il Capitolo della casa a chiusura della visita canonica. 


Il P. Generale esorta all’osservanza delle Costituzioni ricordando in particolar modo la VI lettera di S. Girolamo:” Non sanno che si sono offerti a Cristo … “. Le osservazioni fatte dal Rev.mo P. Generale al termine di questa visita si trovano a pag. 80 di questo libro ( già ricopiate )


Inoltre prima di sciogliere il Capitolo il Rev.mo P. Generale ringrazia la comunità per questi giorni trascorsi con noi.


Il Rev.mo P. Generale si ferma ancora qualche giorno con noi e lascia la nostra comunità la matina del 6 giugno 1990. 


A lui il nostro grazie ed una preghiera affinché il Signore lo aiuti e lo assista alla guida della nostra Congregazone Somasca.


P. Testa Mario

Nelle pagine precedenti viene inserita la relazione presentata dal P. Superiore al P. Generale per la visita canonica. La relazione è stata approvata dalla comunità e presentata al P. Generale prima della visita, appena giunto tra noi.
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19 Giugno 1990


Oggi, ultimo giorno di scuola, i nostri ragazzi hanno partecipato alla S. Messa celebrata da P. Mario nella cappella dell’istituto Paganini Re, mentre ieri hanno avuto l’occasione di confessarsi. Al termine i docenti di classe hanno distribuito i libretti scolastici.

20 Giugno 1990


E’ giunto oggi nella nostra comunità P. Brunelli con alcuni ragazzi dell’istituto SS.ma Annunciata di Como. Si fermano da noi per una settimana di vacanza.

25 Giugno 1990

Alle 9.00 di questa mattina la comunità si è ritrovata per la concelebrazione eucaristica e la recita delle Lodi. Dopo la S. Messa si è svolto il Capitolo con il seguente o. d. g.:

Riflessione comunitaria sulle osservazioni fatte dal Rev.mo P. Generale al termine della visita canonica.

Lavori di manutenzione ordinaria, urgenti.

Riflessione comunitaria sull’anno scolastico appenna terminato e scambio di opinioni sul prossimo anno per ben prepararlo.


La comunità tenendo conto del consiglio del P. Generale durante la visita canonica di fare una lettura continuta delle nostre Costituzioni e Regole decide di inserire questo momento al venerdì dopo la recita del vespro.


Per quanto concerne i lavori di manutenzione durante questo periodo estivo si sistemerà la camera delle Suore dividendola con una parete di mattoni in modo da farne due piccole stanze. Inoltre si provvederà alla imbiancatura dei corridoi delle aule scolastiche.


Dopo una discussione fraterna sull’anno scolastico trascorso, il P. Superiore fa presente che le motivazioni portate da parte dei ragazzi e genitori che si ritirano dal nostro Collegio sono diversissime. Pertanto viene consigliato a tutti di tener presente che i ragazzi che vengono cui hanno bisogno di aiuto. Quindi bisogna curare la formazione umana e cristiana. Nella scuola fare attenzione ai più deboli e far sì che il doposcuola sia più serio e impegnativo.

29 Giugno 1990


Il nostro confratello P. Francesco Rigato parroco di Claro è andato a casa dopo aver ricevuto la notizia di un grave incidente della mamma.


Purtroppo per la mamma non c’è stato nulla da fare. La nostra comunità non potendo partecipare ai funerali è vicino a lui con la preghiera rivolgendo un ricordo particolare al Signore per la cara mamma.

2 Luglio 1990


P. Giovanni, Fr. Marco e P. Giancarlo si recano a Somasca per gli esercizi spirituali che si terranno fino al 6 luglio. Durante questo periodo estivo tutti i religiosi hanno potuto usufruire di un periodo di riposo e di un tempo per gli esercizi spirituali.

27-28 Agosto 1990


P. Giuseppe partecipa al corso di aggiornamento tenuto a Somasca.

29 Agosto 1990


Tutti i religiosi sono presenti per iniziare il nuovo anno. Questa mattina alle ore 9.00 si è tenuto il primo incontro dei docenti della scuola media per programmare il nuovo anno scolastico. La seduta è stata sciolta dandoci appuntamento tra 15 giorni.

30 Agosto 1990


Oggi la comunità si è riunita per programmare l’anno che sta per cominciare. Quest’anno si è deciso di cambiare l’orario scolastico inserendo al mattino 30 munuti di studio delle lezioni scolastiche. 


P. Giuseppe sostituisce P. Franco che tra qualche giorno lascerà la nostra comunità per recarsi a Corbetta chiamato dall’obbedienza. A lui il nostro ringraziamento per il lavoro prestato con impegno e costanza qui al Collegio F. Soave di Bellinzona.


I momenti spirituali della comunità sono:

venerdì, vespri;

sabato, vesprie e S. Rosario;

giovedì, S. Messa comunitaria e adorazione eucaristica;

ogni giorno S. Messa alle ore 6.30 per coloro che possono partecipare.

Per i ragazzi si è pensato di procedere con una preghiera prima dello studio. Nei periodi forti dell’anno si inviteranno al momento della confessione e alla S. Messa. ( Inizio anno scolastico, Natale, Pasqua, San Girolamo, fine anno scolastico ).


Gli impegni di apostolato sono i seguenti:

P. Giovanni, Suore Istituto Santa Maria;

P. Giancarlo, Val Morobbia; P. Giuseppe, Monastero di Claro e gruppo giovani di Bellinzona.


Il Capitolo è terminato con la situazione economica.

3 Settembre 1990


Questa mattina alle ore 9.00 è iniziato il nuovo anno scolastico per le elementari, medie e superiori. A tutti i nostri auguri per un sereno e fruttuoso anno scolastico.

14 Settembre 1990


Oggi pomeriggio si è tenuto il primo raduno dei docenti alle ore 16.15 per continuare il lavoro, iniziato il 29 agosto.

28 Settembre 1990


Dopo aver dato a tutti i ragazzi l’opportunità di confessarsi nella mattinata di martedì scorso, oggi nella cappella del paganini Re si è celebrata la S. Messa per l’anno scolastico.

28 Ottobre 1990


Oggi iniziano le vacanze dei Santi: Le scuole riprenderanno il lunedì 4 novembre.

10 Novembre 1990


Dopo aver celebrato la S. Messa per tuttii confratelli defunti la comunità si è riunita per il Capitolo. Tutti i religiosi erano presenti. Il Capitolo si è svolto con il seguente ordine del giorno:

Lettura delle Costituzioni e Regole;

Relazione sull’ultimo incontro dei Superiori con il Provinciale; 

Relazione economica sulla situazione attuale;

Organizzazione del futuro periodo natalizio.


Dopo la recita dell’ora media, il P. Superiore legge ed aiuta i confratelli commentando alcuni numeri delle Costituzioni del cap. Vita in comune, momenti di vita in comune.


Il Superiore comunica come il P. Provinciale nell’incontro dei Superiori abbia insistito sull’importanza del Capitolo locale.


Viene ricordato alla comunità che nei giorni 1° dicembre 1990 e 16 febbraio e 27 aprile 1991 a Somasca si terranno le giornate di ritiro intercomunitario. 


La situazione economica concernente i lavori di pittura del Collegio; è quasi finita.

11 Novembre 1990


Oggi nella chiesa Collegiata, 12 nostri ragazzi hanno ricevuto il sacramento della Cresima, amministrato da Mons. Eugenio Corecco. Alla celebrazione hanno inoltre partecipato concelebrando P. Giancarlo e P. Giuseppe.

30 Novembre 1990


Alle ore 16.15 si sono trovati i docenti della scuola media per la stesura dei giudizi del 1° trimestre.

1° Dicembre 1990


P. Mario, P. Giovanni e Fr. Aldo hanno partecipato al ritiro intercomunitario tenutosi a Somasca.

20 Dicembre 1990


Questa mattina è stata data la possibilità ai ragazzi di confessarsi in preparazione alla S. Messa che si terrà venerdì 21 prima delle vacanze natalizie. 


Nel pomeriggio i ragazzi della scuola media si sono radunati per una breve festicciola organizzata da alcuni docenti.

21 Dicembre 1990


Oggi, dopo la S. Messa celebrata dal P. Superiore, hanno cominciato il periodo di vacanze che terminerà il giorno 6 gennaio.

25 Dicembre 1990


Natale di Nostro Signore Gesù Cristo.


I religiosi sacerdoti si sono prestati nel loro ministero sacerdotale sia per le confessioni e per le S. Messe.

La comunità si è ritrovata per il pranzo fraterno. Sono stati invitati i nostri confratelli di Claro, P. Francesco e P. Santambrogio.

Nel pomeriggio P. Giuseppe, Fr. Marco, Fr. Aldo e P. Giovanni si sono recati in famiglia.

P. Mario e P. Giancarlo si recheranno dal 1° dell’anno.

ANNO DOMINI 1991

1° Gennaio 1991


Santa Madre di Dio. 


Incomincia il nuovo anno. La nostra comunità è così formata:

P. Mario Testa, Superiore, insegnante

P. Fantinelli Giovanni, Vicesuperiore, insegnante

P. Riva Giancarlo, Insegnante, educatore medie

P. Tavecchio Giuseppe, Insegnante, educatore pensionanti, Attuario

Fr. Marco Negri, Insegnante, educatore elementari

Fr. Bettineschi Aldo, educatore elementari


Presso il nostro Collegio vi sono 4 suore Sacramentine che prestano il loro preziosissimo servizio alla nostra comunità ed ai ragazzi:

Suor Giuseppa Locatelli, Superiora

Suor Carla Confalonieri, insegnante elementari
suor Adriana Rocchi

Suor Ferretti Piergelinda


Inoltre nel nostro Collegio lavorano 3 dipendenti, più un insegnante per la scuola elementare e 9 insegnanti per la scuola media.


Momenti comunitari quotidiani:

ore 6.30, concelebrazione eucaristica

ore 11.00 pranzo assistenti

ore 12.15, pranzo comunità ( Recita dell’Angelus )

ore 18.16, cena assistenti

ore 19.00, cena comunità


Incontri settimanali:

giovedì, ore 9.00, concelebrazione eucaristica e adorazione

venerdì, ore 18.30, preghiera comunitaria ( vespro, meditazione, Costituzioni )

sabato, ore 18.30, preghiera comunitaria ( vespro, S. Rosario )

“ Il lavoro, la devozione e la carità sono il fondamento dell’opera “

San Girolamo Emiliani

7 Gennaio 1991


Oggi riprende la scuola dopo il periodo di vacanze natalizie.

26 Gennaio 1991


Questa mattina alle 9.00 la Comunità si è riunita per il Capitolo. Tutti i Religiosi sono presenti per l’incontro comunitario che si svolto secondo il seguente ordine del giorno:

Recita dell’Ora media.

Lettura delle Costituzioni.

Situazione economica alla fine del 1990.

Cambio autovettura.

Comunicazioni


Il P. Superiore legge e ci aiuta nella riflessione i numeri delle nostre Costituzioni riguardanti la preghiera. Inoltre ci invita ad usare per le nostre meditazioni i testi liturgici.


Dopo aver comunicato alla Comunità la situazione economica si passa alla discussione per la sostituzione della macchina poiché l’Audi non è più in grado di viaggiare. Questa sostituzione avviene grazie al Vicario che parlando con il Sig. Vescovo ha fatto presente il nostro servizioche prestiamo nelle zona nelle varie parrocchi, ci ha comunicato di acquistare una nuova autovettura e mandare poi la fattura a Lui. La nuova autovettura è una Ford Ghia.


Si è passati poi alle varie comunicazioni: per i venerdì di quaresima la Comunità al venerdì celebrerà il rito della Via Crucis.Si decide che venerdì 8 febbraio, solennità di San Girolamo, si celebrerà la S. Messa con i ragazi della scuola del nostro Collegio.

7 Febbraio 1991


Oggi in mattinata i ragazzi del Collegiohanno potuto accostarsi al sacramento della riconciliazione in preparazione alla festa di domani.

8 Febbraio 1991


Solennità di San Girolamo, oggi nella ricorrenza della nascita al cielo del Nostro Santo Fondatore la Comunità celebra questo avvenimento con i ragazzi del Collegio. P. Mario celebra la S. Messa per scule medie. P. Giancarlo per le elementari.


Nel pomeriggio vacanza. Oggi inizia il periodo di vacanza di carnevale, le scuole riprenderanno lunedì, 18 febbraio. Nel pomeriggio inoltre P. Giancarlo e P. Giuseppe si sono recati a Somasca.

21-24 Marzo 1991


In questi giorni il Rev. P. Provinciale è nella nostra Comunità per alcuni giorni. Giunto oggi 21 marzo, giovedì, si intratterrà personalmente con i singoli Religiosi.

23 Marzo 1991


Questa matina alle 8.00 la Comunità si è riunita per la concelebrazione eucaristica presieduta dal P. Provinciale. Nell’omelia P. Scotti ha sottolineato l’importanza della preghiera sia personale e in modo particolare quella comunitaria. Terminata la concelebrazione alla quale tutti i Religiosi sono presenti si è dato inizio al Capitolo della Ccasa presieduto dal P. Provinciale. I punti richiamati ala nostra attenzione e riflessione sono stati: importanza del Capitolo della Casa, la preghiera, l’Eucarestia. Terminata la riflessione del p. Provinciale ogni religioso su invito di questi si è espresso sui vari problemi comunitari, lavoro della scuola e con i ragazzi, con il personale laico, ministero nelle parrocchie, vita comunitaria, problema economico. La discussione si è protrata fino a mezzogiorno . Il P. Provinciale comunica di ritrovarci domani, domenica, 24, per concludere, visto che non impossibile incontrarci prima, visti i vari impegni di ministero nelle parrocchie della domenica delle Palme.

24 Marzo 1991


Alle 13.00 tutta la Comunità è presente all’incontro conclusivo del P. Provinciale al termine della sua visita.

1


Il Preposito Provinciale fa notare il lodevole impegno con cui la Comunità si dedica al servizio educativo dei ragazzi, pur nella difficoltà di rispondere in modo adeguato alle diversificate ‘qualità’ delle esigenze educative.

2


La ‘preoccupazione’ educativa è sempre presente come stimolo a qualificare l’identità del servizio ai ragazzi. Per un complesso di circostanze culturali, sociali, politiche, economiche, che condizionano la nostra opera, non è facile attuare una scelta univoca. Quindi invita ad una ricerca continua per una precisa impostazione del servizio educativo mediante:

a

Un progressivo miglioramento del corpo docenti ( comunità educante ) in rapporto alla preparazione, alle precisazioni e all’affiatamento; in modo che il corpo docente risenta coinvolto nell’elaborazione della programmazione educativa didattica. 


Bisognerebbe adrw ampio spazio agli incontri per le valutazioni delle difficoltà, del lavoro svolto e problemi incontrati.

b

Qualificazione del ‘tono’ didattico in modo di permettere a tutti gli alunni un reale sviluppo della sua personalità.

c

Potenziamento della proposta religiosa anche con la presenza esplicita di un ‘animatore’ spirituale.

3

La presenza educativa assidua anche fuori dello stesso ambito scolastico deve continuare a costituire l’impegno perentorio della Comunità religiosa.

4

Particolare attenzione agli aspetti del pensionato: un preciso regolamento conosciuto ed accettato, l’attenzione ai rapporti interpersonali (gruppo), proposta esplicita formativo-religiosa. Questi punti possono rendere efficace il nostro servizio.

5

La collaborazione pastorale alle parrocchie deve essere sempre e solo subordinata alle prioritarie esigenze educative, molto esigenti del nostro servizio. Verificare se questi impegni del servizio arrocchiale siano compatibili con gli impegni interni.

26-27 Marzo 1991

Oggi, 26 marzo, martedì, abbiamo preparato i ragazzi della scuola alla S. Messa Pasquale di domani con il sacramento della riconciliazione. La S. Messa per i ragazzi è stata celebrata, mercoledì, da P. Mario per la II.a e IV.a media, P. Giuseppe I.a e III.a media, P. Giancarlo per le elementari. Alle ecelbrazioni erano presenti anche diversi docenti. 

Nel pomeriggio iniziano le vacanze pasquali.

31 Marzo 1991


Domenica di Resurrezione.


Nei giorni precedenti la Pasqua i religiosi sacerdoti hanno prestato il loro servizio ministeriale nelle varie parrocchie in particolare modo nel sacramento della riconciliazione e per la celebrazione del Triduo pasquale.


Oggi la comunità si è ritrovata per il pranzo comunitario. Poi i Religiosi hanno fatto una visita di qualche giorno in famiglia, eccetto il P. Fantinelli.

8 Aprile 1991


Ricominciano le attività scolastiche dopo le vacanze pasquali.

12 Aprile 1991


Oggi alle 16.15 i docenti delle medie si sono trovati per la stesura dei giudizi dei ragazzi al termine del II.o trimestre scolastico.

27 Aprile 1991


Oggi pomeriggio P. Mario, P. Gianni e fr. Aldo si recano a Somasca per il ritiro interprovinciale delle ore 15.00 in occasione del Natale dell’Ordine. Durante il ritiro i religiosi rinnovano i voti. Il P. Superiore avvisa i Religiosi che non possono partecipare di rinnovare personalmente i voti.

11 Maggio 1991


Capitolo della Casa.


Dopo la celebrazione comunitaria presieduta dal P. Superiore, la Comunità si è riunita per il Capitolo. Ordine del giorno è il seguente:

Lettura delle Costituzioni,

Relazione economica.

Organizzazione della chiusura dell’anno scolastico e programmazione del periodo estivo.

Eventuali lavori estivi di manutenzione.


Dopo la lettura delle Costituzioni riguardanti la vita comunitaria, il P. Superiore ci comunica su quanto il P. Provinciale ha detto nell’incontro dei Superiori; im modo particolare si è soffermato sul fatto che la Comunità è fondata sulla fede come pure la nostra stessa professione religiosa.


Altre comunicazioni: a Roma sono stati ordinati 7 diaconi Somaschi, 4 religiosi terminano il loro periodo a Roma; P. Bruno Schiavon ritorna in Italia per salute; un religioso spagnolo dovrebbe andare nelle Filippine mentre uno italiano prendere il suo posto in Spagna. 

Il P. Provinciale si assenterà dal 9.5.91 fino a metà giugno, andrà nelle Filippine.


Il Superiore comunica il bilancio economico provinciale e quello della nostra comunità.


Per la chiusura dell’anno scolastico nella settimana dal 7 giugno al 7 P. Mario celebrerà la S. Messa di fine anno nelle singole classi, mentre, martedì, 4, sarà data a tutti la possibilità di confessarsi.


Ci viene comunicato che dal 2 al 27 luglio sarà nostro ospite P. Bassetto con 12 ragazzi del Collegio di Como SS. Annunziata.


Il P. Superiore

L’Attuario P. Giuseppe

17 Maggio 1991


Oggi alle 16.15 tutti i docenti si sono riuniti per un esame della situazione scolastica degli alunni. In questo incontro è emerso un problema di un ragazzo che è oggetto continuo di disturbo in classe e non permette il regolare svolgimento delle lezioni: si è proposto di non tenerlo più in Collegio. 

Il Padre Rettore sosteneva che bisognava bocciarlo per aver un motivo in più per poterlo allontanare, mentre alcuni docenti dicevano che essendo irrecuperabile non era necessario fargli ripetere l’anno. Il consiglio dei docenti si è diviso su queste due posizioni senza giungere ad una soluzione.

7 Giugno 1991


Riunione dei docenti per la stesura dei giudizi finali.

10-15 Giugno 1991


Ultima settimana dell’anno scolastico. In questa settimana si sono organizzati le gite e passeggiate scolastiche col seguente ordine:

Dal 9 al 14 P. Mario si è recato a Gatteo Mare con la IV.a media.

P. Giuseppe con la III.a media a Villamarina.

P. Giancarlo dal 12 al 14 con la I.a media a Monte Carlo.

La Sig.ra Brugnoli Domenica si è recata a Lucerna.

24 Giugno 1991


P. Fantinelli e Fr. Marco si recano a Somasca per gli esercizi spirituali che termineranno il 28. Fr. Marco dopo gli esercizi spirituali si recherà in famiglia per un periodo di vacanza.

28 Giugno 1991


Con P. Gianni sono venuti i suoi fratelli che si fermarono qui per un periodo di vacanza.

30 Giugno 1991


Fr. Aldo si reca a Domodossola per gli Esercizi spirituali, torna il 5 luglio e poi ripartirà per le vacanze l’8 luglio fino alla fine del mese.

29 Giugno 1991


P. Mario parte per le vacanze.

28 Luglio 1991


P. Giancarlo e P. Giuseppe partono per le vacanze e per gli esercizi spirituali. Rientreranno il 28 agosto dopo due giorni di aggiornamento che si terranno a Somasca, il 26 e 27 agosto. Il tema di quest’anno è La pastorale giovanile e vocazionale nei nostri ambienti educativi.


Nel pomeriggio alle 15.00 i docenti della scuola media si sono incontrati per una breve programmazione. Quest’anno vi sono tre nuovi docenti in sostituzione della Sig. ra Janner Giovanna, docente di francese, Sig.ra Brunelli Fiorenza, docente di educazione visiva e tecnica, Sig.ra Lancini Lucia, Biber Claudia e Sig.na Rezzonico Rosoline.


Questo incontro non si è tenuto in data 28 luglio, ma nel pomeriggio del giorno seguente, giovedì, 29.7.1991.

23 Agosto 1991


Dopo la recita dell’Ora media la Comunità si è riunita per programmare il nuovo anno scolastico. Ordine del giorno è il seguente:

Lettura delle Costituzioni.

Organizzazione del nuovo anno.

Tutti i religiosi sono presenti, tranne P. Parisio, nuovo confratello che da quest’anno farà parte della nostra Comunità e arriverà il più presto.


Il capitolo delle Costituzioni preso in esame è il quinto, Vita in comune, paragrafo II,o, Comunità locali.

Il P. Superiore invita i religiosi a mettere in comune sia i beni materiali sia quelli spirituali, esortando i religiosi a comunicarsi anche fuori del Capitolo per aiutarci nel nostro apostolato. Sottolinea l’importanza della preghiera personale e comunitaria invitando ad essere presenti e sentendosi spiritualmente uniti alla comunità se un religioso per motivi di apostolato non può essere presente a tale importante incontro. Ogni religioso deve sentirsi responsabile. Il P. Superiore ci ricorda che questa responsabilità ci deve portare prima di tutto all’osservanza delle nostre Costituzioni. Viene inoltre ricordato per quanto riguarda il paragrafo III che la carità fraterna, vincolo della vita comunitaria, deve essere alimentata dalla preghiera, Eucaristia e dalla Parola di Dio.


Per quanto concerne la programmazione il P. Parisio assumerà l’impegno della Val Morobbia.

Organizzazione spirituale della comunità prevede ogni mattina S. Messa ore 6.30, venerdì 18.30.

Recita del Vespro e lettura e meditazione sulle Costituzioni. Sabato alle 8.30 Messa comunitaria. Per quanta riguarda i ritiri spirituali la comunità partecipa a quelli organizzati dalla Provincia.

Per i ragazzi si fa affidamento all’ora di religione, alle confessioni e alla S. Messa, poi ogni educatore penserà ad organizzare eventuali altri momenti di formazione cristiana.

Gli impegni di ministero sono i seguenti:

P. Gianni: S. Messa in Collegio e Santa Maria

P. Giancarlo: S. Messa Claro Monastero

P. Parisio: Val Morobbia

P. Giuseppe: S. Messa Bionico e Povera.


Si è inoltre preesa in mano l’eventuale possibilità di sostituire alcune finestre del Collegio.


Il Superiore


L’Attuario P. P. Giuseppe Tavecchio

2 Settembre 1991


Oggi ha avuto inizio il nuovo anno scolastico per le medie e le elementari. La Santa Messa di inizio sarà celebrata venerdì 27 settembre, giorno della Madonna degli Orfani.

12 Ottobre 1991


Oggi dopo la concelebrazione eucaristica la Comunità si è riunita in Capitolo: O. d. g. è il seguente:

Lettura delle Costituzioni.

Situazione economica al 30.9.’91.

Nuove norme di amministrazione economica e loro applicazioni.

Eventuali problemi organizzativi dopo il 1° mese di scuola..


Il Superiore dà alcune comunicazioni del raduno dei Superiori con il P. Provinciale. Le Comunità sono invitate a fare alcuni incontri sulle Nuove Norme di Amministrazione economica da ritenersi utili come atti da compiere peril voto di povertà.


Il Capitolo Provinciale sarà indetto il 21 dicembre ’91 e si inizierà il 21 aprile ’92. Si deve trasmettere al P. Provinciale le due relazioni della Vista canonica del Rev.mo P. Generale . Inoltre si possono inviare delle proposte sia comunitarie che individuali e suggerimenti per il Capitolo.


Viene inoltre ricordato che nelle date 23 novembre 1991 e 29 febbraio ’92 a Somasca si terrà il ritiro intercomunitario.


Dopo aver presentato il bilancio economico si è passati alla lettura e spiegazione di alcune nuove norme di amministrazione, sottolineando i seguenti punti: - il possesso è solo della Congregazione, Provincia e Casa. La dipendenza è un elemento da tener presente. – Quando si parla di consenso si intende voto deliberativo, per parere si intende voto consultivo. – Gli Economi, Rappresentante legale e il Superiore. – I mezzi di trasporto non devono essere intestati alle singole persone.


Dop questo P. Giuseppe espone i suoi problemi con i ragazi del pensionato. La discussione è stata alquanto animata. Fr. Marco fa notare che i Padri che ora non sono più e che avevano svolto il loro servizio con i giovani del pensionato facevano notare le stesse cose. P. Parisio invita a dare o cercare un aiuto a chi … dicendo di prestare attenzione non solo ai giovani assistiti ma anche a chi li assiste.


Il P. Rettore di fronte alle domande interviene dicendo:” Io a quest domande mi rifiuto di rispondere “. P. Giuseppe lascia la stanza del Capitolo per alcuni minuti e quando ritorna la discussione resta sempre nei medesimi toni e si sospende il Capitolo per mancanza di tempo.


Il Superiore


L’Attuario P. Giuseppe Tavecchio

11 Novembre 1991


P. Giuseppe si reca in famiglia per la morte della mamma, avvenuta improvvisamente durante la Sera. Ritorna domenica 17 nov. ’91.

13 Novembre 1991


P. Mario e P. Parisio si recano al funerale della mamma di P. Giuseppe.

15 Novembre 1991

Oggi alle ore 16.15 incontro dei docenti della scuola media per una situazione dei ragazzi. P. Giuseppe è assente. L’incontro non essendo terminato è stato aggiornato a venerdì prossimo 22 novembre, sempre alle ore 16.15.

23 Novembre 1991


P. Mario, P. Giancarlo, P. Fantinelli, P. Giuseppe e Fr. Aldo si recano a Somasca per il ritiro intercomunitario, tenuto dal P. Maestro dei Novizi, P. Campana.

13 Dicembre 1991


Incontro dei docenti della scuola media per la stesura dei giudizi del primo periodo scolastico.

20 Dicembre 1991


Ultimo giorno di scuola prima delle vacanze natalizie per i ragazzi: In questa settimana dal 16 al 20 si sono svolte le seguenti attività: martedì, 17 S. Confessioni per i ragazzi; giovedì pomeriggio dopo le prime ore di scuola pomeriggio ricreativo con una tombolata; venerdì mattina S. Messa di Natale, presieduta dal P. Rettore; nel pomeriggio vacanza.

20-24 Dicembre 1991


In questi giorni i religiosi sacerdoti hanno prestato il loro servizio ministeriale per le confessioni nella varie parrocchie dove prestano il loro servizio domenicale ed in altre dove erano stati richiesti.

25 Dicembre 1991


Natale di Nostro Signore Gesù Cristo.


I religiosi dopo aver celebrate le S. Messe del giorno e alla Notte si sono ritrovati assieme per il pranzo di Natale. Alla comunità si sono uniti P. Francesco e P. Santambrogio di Claro. Nel pomeriggio alcuni religiosi sono andati in famiglia.

ANNO DOMINI 1992

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con il Tuo aiuto, perché ogni nostra attività abbia da Te il suo inizio e in Te il suo compimento. Amen.

1° Gennaio 1992


Quest’anno la nostra Comunità è così composta:

P. Mario Testa
Superiore, Insegnante, Economo

P. Fantinelli Giovanni    Vicesuperiore, Insegnante

P. Riva Giancarlo
Educatore medie, Insegnante

P. Tavecchio Giuseppe
Educatore Pensionanti, Insegnante, Attuario

P. Parisio Girotto
Parroco della Morobbia

Fr. Marco Negri
Educatore Elementari, Insegnante

Fr. Bettineschi Aldo
Educatore Elementari, Insegnante


Inoltre nel nostro Collegio offrono il loro prezioso aiuto quattro Suore Sacramentine:

Suor Carla Gonfalonieri
Insegnante Elementari

Suor Adriana Rocchi

Suor Ferretti Piergelinda


Inoltre vi sono Insegnanti per le scuole medie e per le elementari. Vi sono anche 8 persone adibite alla cucina, portineria, pulizia della casa.


Momenti comunitari quotidiani:

Ore 6.30 S. Messa , concelebrazione

Ore 11.00, pranzo assistenti

Ore 12.15, pranzo comunità, recita dell’Angelus

Ore 18.15, cena Assistenti

Ore 19.00, cena comunità


Incontri settimanali:

Venerdì, ore 8.30-10.00, celebrazione eucaristica

Venerdì, ore 18.30-19.00, Vespro e meditazione

Sabato, ore 8.30, concelebrazione comunitaria, preghiera, Ora nedia


Impegni pastorali:

P. Fantinelli
S. Messa alla Suore dell’istituto S. Maria e, domenica, anche alle Suore del Collegio

P. Parisio
servizio Val Morobbia, tutta settimana

P. Giancarlo
S. Messa Monastero Claro, domenica

P. Giuseppe
S. Messa Rivera, Bironico, domenica

P. Mario
vari impegni di apostolato

7 Gennaio 1992


Oggi riprende la scuola dopo le vacanze natalizie.

11 Gennaio 1992


Oggi la Comunità si è riunita per il Capitolo, preceduto dalla concelebrazione eucaristica, alle ore 8.30. Tutti i religiosi erano presenti. 

L’o. d. g. del Capitolo è il seguente:

Relazione della Casa per il Capitolo Provinciale.

Votazione per il Capitolo Provinciale.

Situazione economica al 31.12.’91. Lavori previsti per l’anno in corso.


Il P. Superiore legge la lettera indirizzata a tutti i religiosi dal preposito Provinciale per l’indizione del Capitolo Provinciale 1992. Si sono poi letti i numeri 169-180 delle nostre Costituzioni. Si è poi passati a compiere le adempienze elettive secondo quanto descritto nel verbale.


Oggi, 11.1. ’92, alle ore 9.30 si è radunato il Capitolo della Casa per le adempienze elettive in rapporto al Capitolo Provinciale ordinario indetto dal Molto Rev.do Padre Provinciale, P. Gabriele Scotti. Si sono adempiute le formalità di rito secondo le Costituzioni e si è proceduto alle elezioni dei delegati al Capitolo e degli eleggibili all’incarico di Prepositi Provinciali. Il P. rettore ha aperto la busta contenente le due schede votate dal P. Galfetti che sono state aggiunte alle schede votate nella seduta odierna. Erano presenti 7 religiosi: votanti 7, a cui si deve aggiungere le schede espresse dal P. Santino. Le schede sono state chiuse in busta che poi a sua volta è stata messa in altra busta con i verbali e la relazione del Superiore.


Il Superiore


L’Attuario P. Giuseppe Tavecchio


Si è inoltre deciso che la S. Messa del sabato sarà celebrata pro Capitulo. Inoltre il P. Superiore invita i religiosi a prepararsi per relazione da inviare al Capitolo, leggendo e riflettendo, l’opuscolo Apprezzi l’opera del Signore, spunti di riflessione sulla missione somasca in preparazione al Capitolo Provinciale, Non sanno?


Per quanto riguarda i lavori si è pensato di sostituire gli infissi del Collegio.


Inoltre si sono fissate le seguenti date: martedì 4 febbraio, confessioni per i ragazzi del Collegio; venerdì 7 febbraio ore 10.15 S. Messa in onore di San Girolamo; nel pomeriggio i ragazzi usufruiranno di mezza giornata di vacanza.

30 Gennaio 1992


Incontro docenti, oggi si è svolto veruna spiegazione del P. Rettore, di come accostarsi alla lettura del fascicolo del Dipartimento della Pubblica Educazione, bellinzona, novembre 1991. Tali osservazioni verranno stese all’inizio del nuovo anno scolastico. Per il momento ogni docente cerchi di studiarlo portando poi il suo contributo.

7 Febbraio 1992


Dopo aver dato la possibilità di accostarsi alla S. Confessione oggi nella cappella del paganini Re si è celebrata la S. Messa con i ragazzi delle medie in onore del nostro Fondatore San Girolamo Emiliani. Nel pomeriggio vacanza. 

Era presente P. Provinciale.

8 Febbraio 1992


Come ogni sabato, anche questa mattina, i religiosi si sono ritrovati attorno alla mensa eucaristica per celebrare la S. Messa nel ricordo del nostro Padre Fondatore San Girolamo.

14 Febbraio 1992


Alle ore 16.15 i docenti si sono ritrovati per un esame della situazione scolastica degli alunni.

21 Marzo 1992


Oggi dopo la concelebrazione eucaristica alle 8.30 si è riunita la Comunità per il Capitolo della Casa. Tutti i religiosi erano presenti: o. d. g è il seguente:

Lettura delle Costituzioni

Lettura della lettera del P. Provinciale di indizione del Capitolo

Proposte dei singoli da sottoporre al Capitolo

Lettera del P. Generale per il prossimo Capitolo Generale

Bilancio economico ed approvazione

Lavori di ristrutturazione


Dopo aver letto le Costituzioni ai numeri riguardanti il Capitolo Provinciale e la lettera di indizione del P. Provinciale, il P. Superiore ha chiesto alla Comunità se vi erano delle osservazioni da far presente al Capitolo. La discussione è ancora una volta avvenuta attorno al problema del mutuo, e si è pensato di demandare il problema al prossimo P. Provinciale e rispettivo Consiglio, invitandoli qui a Bellinzona per discutere e cercare di trovare una soluzione assieme.


Riguardo alla lettera del P. Generale per il Capitolo Generale ogni religioso studierà quanto ricevuto e le varie proposte si esamineranno com’unitariamente in un prossimo Capitolo  a metà maggio.


Il bilancio economico è stato approvato dalla comunità come pure la proposta di cambiare gli infissi del Collegio, presentando il preventivo al P. Provinciale.

27 Marzo 1992


Oggi i docenti si sono riuniti alle 16.15 per la stesura dei giudizi al termine del secondo trimestre.

4 Aprile 1992


Oggi la Comunità si è riunita per approvare i lavori di ristrutturazione degli infissi del Collegio ed il rispettivo preventivo da presentare al P. Provinciale.


Dopo aver presentato i lavori ed il preventivoeseguito dalla ditta di Ronco brigantino che dovrebbe effettuare i lavori, il P. Superiore ha chiesto il parere della Comunità. Tutti i religiosi erano presenti tranne Fr. Aldo assente giustificato che si è recato in Italia per le votazioni. La votazione ha avuto il seguente esito: religiosi presenti 6, aventi diritto di voto 6, votanti 6, voti favorevoli 6.


Il verbale del Capitolo con il rispettivo preventivo è stato inviato al P. Provinciale.


Il P. Superiore


L’Attuario P. Giuseppe Tavecchio

14 Aprile 1992


Oggi in preparazione della S. Messa che sarà celebrata domani mercoledì 15 aprile si tennero le S. confessioni dei ragazzi. La S. Messa sarà come detto celebrata domani nella cappella del Paganini Re. Nel pomeriggio per i ragazzi delle scole medie inizieranno le vacanze pasquali, mentre per gli altri inizieranno venerdì.

16 Aprile 1992


Oggi la Comunità si è riunita per il Capitolo locale, presieduto dal P. Provinciale, P. Gabriele Scotti, accompagnato dall’Economo Provinciale, P. Livio Donà. Tutti i religiosi erano presenti.


I problemi affrontati sono stati diversi, ma centrati tutti sul futuro di questa Casa. In particolare si è discusso sul fatto che dovendo sostituire gli infissi del Collegio e dovendo far fronte all’eterno problema del mutuo, è sorto anche un ulteriore problema concernente la parificazione della nostra scuola media.


I problemi sono notevoli: mancanza di docenti abilitati, aumento dello stipendio. Si è così pensato di continuare almeno per il prossimo triennio permettendo ai ragazzi della scuola media di terminare il loro periodo scolastico e di pensare a nuove proposte per questa Casa e preventivarne anche una possibilità di chiusura.


Le varie decisioni sono tuttora aperte. Per il momento procediamo ai lavori prventivati: sostituzione delle finestre, cercando una soluzione possibile per il futuro del Collegio.


Il P. Superiore


L’Attuario P. Giuseppe Tavecchio

19 Aprile 1992


Domenica di Resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo.


In questa mattina i religiosi sacerdotihanno prestato il loro servizio nelle varie parrocchie sia per le confessioniche per la celebrazion liturgiche. 


Oggi la Comunità si è ritrovata assieme per il pranzo.


Nel pomeriggio alcuni religiosi hanno potuto far visita ai famigliari per alcuni giorni.

21-26 Aprile 1992


Si è teuto a Somasca il Capitolo Provinciale ordinario. La nostra comunità dopo aver ogni sabato celebrato la S. Messa per la buona riuscita del Capitolo in questi giorni intensifica la preghiera al Signore affinché assista col suo Spirito i Padri Capitolari.

30 Aprile 1992


Questa mattina alle 8.30 durante la Santa Messa i Padri ed i Fratelli hanno rinnovato la loro professione religiosa. Ci affidiamo al Signore perché con l’aiuto di San Girolamo e Maria Madre degli orfani ci mantenga fedeli negli impegni assunti.

30 Maggio 1992


Oggi la Comunità religiosa dopo la concelebrazione eucaristica presieduta dal Vicario Provinciale P. Luigi Grezzi si è radunata in Capitolo alle ore 9.15 per decidere in particolar modo sulla questione: se chiede  la parificazione o meno della scuola media, secondo le nuove disposizioni avanzate da autorità competenti. 


Tutti i religiosi sono presenti. Il p. Vicario è presente, mandato dal P. Provinciale, affinché le decisioni non avessero solo la approvazione della Casa , ma anche dal Capitolo provinciale .


Dopo che il P. Superiore ha esposto i problemi concernenti la richiesta di parificazione, ma soprattutto dopo aver presentato la nuova legge per la scuola media, si è passati ad una ampia discussione riguardante l’opportunità o meno di chiedere la parifica, al termine della quale si è giunti alla decisione di votare. La votazione si è svolta ed ha avuto l’sito riportato nel verbale presentato al P. Provinciale e Consiglio e qui allegato alla pag. 108 a 108b.


La decisione unanime è stata di non avanzare la richiesta per la parificazione della scuola media.


Si sono anche programmate le vacanze e gli esercizi spirituali:

P. Parisio
esercizi spirituali a Somasca dal 22-26 giugno

P. Fantinelli
esercizi spirituali a Somasca dal 22-26 giugno

Fr. Aldo
esercizi spirituali a Somasca dal 22-26 giugno

P. Giancarlo
esercizi spirituali dal 22 al 27 giugno

P. Giuseppe
esercizi spirituali dal 27/7 al 1/8, poi vacanze fino al …

P. Mario
incomincerà le vacanze a luglio per essere presente ad agosto.

Fr. Aldo, P. Giancarlo faranno le loro vacanze ad agosto,

Il P. Superiore avverte che nell’eventualità che ci fosse un nuovo Superiore i religiosi debbono terminare le vacanze ed essere presenti il 23-24 agosto per organizzare la Comunità. 

I lavori della casa, sostituzione degli infissi, inizieranno a metà giugno.


L’ultima settimana della scuola dall’11 al 17 giugno gli alunni di II,a, III.a media si recheranno al mare con P. Mario e P. Giancarlo. Quelli di I.a media dal lunedì 14 al mercoledì 17 in montagna con le docenti di scienze e Francese.

Martedì 3 giugno confessioni per i ragazzi in preparazione della S. Messa di fine anno scolastico che si celebrerà mercoledì 10 alle ore 10.30.


Come già detto sopra si allega il verbale inviato al P. Provinciale.


Il P. Superiore


L’Attuario P. Giuseppe Tavecchio


“ Bellinzona 30.5.92


Oggi alle ore 9.15 la Comunità si è riunita per il Capitolo della Casa alla presenza del P. Vicario provinciale, P. Luigi Grezzi, incaricato appositamente dal P. Provinciale, affinché le decisioni avessero non solo l’approvazione o meno del Capitolo della Casa, ma anche del Capitolo Provinciale.


Tutti i religiosi sono presenti data l’importanza dell’argomento da discutere.


O. d. g. del Capitolo:

Accettabilità o meno delle nuove leggi inerenti la parificazione della Scuola Media , e quindi se avanzare o no la richiesta di parifica alle Autorità competenti.


Il P. Superiore fa presenti le seguenti difficoltà: - tutti i docenti esterni, attualmente in servizio nella nostra scuola devono essere sostituiti, non essendo in possesso dei requisiti dalla nuova legge; - difficoltà di reperire nuovi docenti stabili sia pr la scarsità dei docenti stessi, sia per le richieste economiche degli stessi, dato che la scuola pubblica offre un comprenso quasi doppio di quello che possiamo ofrrire noi; - d0altronde l’aumento delle rette non può andare oltre una certa cifra, dato che i ragazzi provengono da famiglie di ceto operaio; non potendo garantire una stabilità e continuità didattica ai ragazzi che ne hanno particolare bisogno, si decide di non aprire la scuola media interna per il prossimo anno scolastico. Ugualmente si offriranno per le famiglie , che ne faranno richiesta, le prestazioni del pensionato, mensa e dopo scuola anche a ragazzi delle medie; si continuerà a svolgere l’attività con scuola interna per ragazzi delle elementari. – Si manterrà anche il pensionato per giovani che frequentano le scuole superiori cantonali. 


Dopo ampia discussione, in cui si sono esaminati tutti i vari aspetti del problema, si è proceduto alla votazione sul fatto: se richiedere o meno la parificazione per la Scuola Media per gli anni avvenire.


Si è fatta la votazione segreta e l’esito è stato il seguente: religiosi presenti 8, aventi diritto di voto 8, votanti 7, voti favorevoli 0, voti contrari 7.


Pertanto, essendo tutta la Comunità, all’unanimità, favorevole nel non chiedere la parificazione, si comunica tale decisione al P. Provinciale e Consiglio con il seguente verbale.


Il P. Superiore P. testa Mario


Il P. Attuario P. Giuseppe Tavecchio

5 Maggio 1992


Oggi alle ore 16.15 i docenti della scuola media si sono ritrovati per la stesura dei voti di fine anno scolastico ’91-92. Al termine il P. Superiore ricorda le date delle gite scolastiche e l’orario del giorno della S. Messa.

10 Giugno 1992


S. Messa di fine anno scolastico per i ragazzi delle medie.

17 Giugno 1992


Termina l’anno scolastico; durante il periodo estivo i religiosi usufruiranno di un periodo per i santi esercizi spirituali e le vacanze.

24-26 Giugno 1992


P. Giuseppe e P. Giancarlo partecipano al primo giorno del corso svoltosi a Somasca, mentre P. Vincenzo, P. Fantinelli e Fr. Marco partecipano al secondo giorno. Tutti i religiosi sono presenti in comunità dopo il periodo estivo il giorno 24 agosto come fissato dal Capitolo del 30 maggio ’92 per poter programmare il nuovo anno.

27 Luglio 1992


Inizia la posa dei primi infissi commissionati in aprile come risulta nel verbale degli Atti del 4 aprile scorso. Tali lavori terminano il 14 agosto.

17 Agosto 1992


Giunge da Corbetta il P. Vincenzo Rossin per sostituire il P. Mario Testa nell’impegnativo compito di Superiore di questa comunità.


A sua volta il P. Mario, in serata, lascia definitivamente il Collegio Soave per raggiungere il Collegio gallio di Como colà destinato dall’0bbedienza.
17-22-Agosto 1992


Un gruppo di ragazzi, una quindicina, proveniente da Kreuslingen, trascorre da noi una settimana di vacanza.

27 Agosto 1992


Con la celebrazione comunitaria dell’Eucarestia in onore di Maria Madre degli Orfani ha inizio il primo Capitolo locale del nuovo anno scolastico.


Presenti tutti i religiosi della comunità, radunati in biblioteca, vieme letto il decreto di nomina del nuovo P. Superior che, di seguito, emette, secondo le Regole, la professione di fede. Presenta poi le linee programmatiche generali secondo il suo intendimento.


Si passa a stendere a grandi linee l’attività apostolica interna, non potendo scendere ai particolari non essendo noti gli orari precisi delle scuole medie pubbliche. I religiosi pertanto sarebbero così impiegati:

ore 7-8.30 assistenza elementari, medie, pensionato

ore 8.30-10.30 tempo a disposizione per attività personali ( eccetto per Fr. Marco che fa scuola )

ore 11.15-14.15 èranzo, assistenza ai ragazzi

ore 14.15-16.00 tempo a disposizione per attività personali, eccetto Fr. Marco.

Dopo le ore 16.00 assistenza ricreazione, dopo scuola, studio, cena, giochi, camere.


Si è potuto così stendere un orario organizzativo della vita comunitaria così articolato:

6.30 nei giorni di scuola, concelebrazione con la recita delle Lodi ( P. Gianni è impegnato all’istituto S. Maria per la messa a quelle Suore )

giovedì ore 9.00-10.45 S. Messa e adorazione con il SS.mo esposto per le vocazioni

venerdì ore 18.30 recita del Vespro e meditazione

sabato ore 8.30 concelebrazione e Lodi, poi eventualmente celebrazione del Capitolo. Ore 18.30 recita dei Vespri e S. Rosario.

Membri della comunità religiosa ed attività concordate:

P. Vincenzo Rossin, Superiore

P. Giovanni fantineli, incaricato assistenza medie

P. Parisio Girotto, incaricato apostolato esterno

Fr. Marco Negri, insegnante elementari

P. Giancarlo Riva, incaricato assistenza medie

P. Giuseppe Tavecchio, incaricato assistenza pensionanti delle scuole superiori.

Fr. Aldo Bettineschi, economo, incaricato assistenza elementari


Viene letta la relazione economica del consuntivo del mese di luglio e il preventivo per l’anno nuovo.


Infine si procede alla elezione del Vicesuperiore e degli officiali secondo le Costituzioni.


Vicesuperiore: presenti 7, votanti 7, voti a P. Riva 5, a P. Fantinelli 1, a fr. Marco 1, voti nulli zero. Pertanto viene eletto Vicesuperiore il P. Riva Giancarlo.


Economo della casa: viene proposto dal p. Superiore Fr. Aldo Bettineschi con il seguente risultato della consultazione: votanti 6, consenzienti 6, contro 0. Pertanto viene nominato economo della casa il Fr. Aldo Bettineschi.


Attuario: il P. Superiore propone P. Fantinelli. Risultato della votazione: votanti 6, consenzienti 5, contrari 1. Pertanto viene nominato attuario il P. Fantinelli.


Fattosi pertanto mezzogiorno, la seduta viene sospesa e i lavori aggiornati al giorno seguente.

28 Agosto 1992


 Con la celebrazione comunitaria dell’Eucarestia e la recita delle Lodi si riprendono i lavori del primo Capitolo della Casa sospesi ieri.


Si definiscono gli impegni fissi di apostolato esterno:

P. Parisio: pastorale Valle Morobbia

P. Fantinelli: al mattino di ogni giorno S. Messa alle Suore di S. Maria, più la Messa domenicale alle Suore della comunità

P. Giuseppe: domenica S. Messa a Rivera e Bironico alternativamente

P. Giancarlo: a disposizione per le diverse richieste; inoltre sarà occupao con il gruppo Coppie Giovani e il gruppo Giovani della Collegiata.


Si passa ad esaminare vri problemi:

affitto locale: si attende una richiesta ufficiale da parte di una scuola privata per l’affitto eventuali di tre aule situate in un unico piano. Si propone una cifra annuale d’affitto aggiratesi intorno ai 10.000 franchi per aula.


P. Superiore illustra un’ipotesi di soluzione dell’annoso problema per l’estinzione del mutuo con una banca cittadina, attraverso la collaborazione della Curia Provincializza. La proposta verrà ulteriormente ripensata e presentata al P. Provinciale.


Si sono illustrate alcune strategie apostoliche-educative per rilanciare il Collegio come il potenziamento della scuola elementare, oppure interessare lente di Stato per formare una scuola speciale per ragazzi in gravi difficoltà, cosa peraltro inattuabile in questi momenti di difficoltà economiche per l’ente pubblico.


Per quanto riguarda nuovi lavori, si decide per il momento di non eseguirne salvo far fare dalla ditta fonitrice delle finestre installate nei giorni scorsi un preventivo per alcuni infissi dimenticati nel blocco precedente, senza però impegnarsi a proseguire nel lavoro.


Nfine si sono discussi alcuni oggetti marginali come il ricambio di qualche docente nelle elementari, l’accettazione in pensionato di personale sopra i 18 anni decidendo all’unanimità la non accettazione.


Il docente di sostegno per le altre due lingue nazionali durante il dopo scuola nelle medie. La destinazione delle aule speciali non più usate dalle medie a favore delle elementari. Accettazione gruppi durante le vacanze compatibilmente con il movimento dei religiosi e le esigenze del Collegio. La presenza in portineria. Il rendiconto mensile delle entrate ed uscite di ciascun religioso. Gli abbonamenti a quotidiani e riviste periodiche. L’assegnazione degli spazi ricreativi ai diversi gruppi dei ragazzi.


Con la preghiera d’uso vengono così chiusi i lavori di questo Capitolo.


V. Il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’attuario P. Gianni Fantinelli

3 Settembre 1992


Oggi inizia il nuovo anno scolastico. Gli alunni delle elementari frequenteranno, come il solito, la scuola all’interno del Collegio, mentre quelli delle medie, convittori e semiconvittori, per la prima volta, frequenteranno le scuole pubbliche di Bellinzona 1 e Bellinzona 2. 


A tutti l’augurio di un sereno e fruttuoso anno scolastico

5 Settembre 1992


La comunità religiosa al completo si raduna per discutere e risolvere alcuni problemi di organizzazione evidenziati in questi giorni di scuola.

11 Settembre 1992


Ad eccezione di Fr. Marco, impegnato nella scuola, tutta la famiglia religiosa si è riunita per un brev eincontro informativo-propositivo riguardante l’organizzazione della pastorale interna.

26 Settembre 1992


Con la gradita partecipazione del M. R. P. Provinciale si riunisce la comunità per la celebrazione del Capitolo della Casa, preceduto, come sempre, dala concelebrazione eucaristica e la recita dell’Ora media.


Dopo una breve riflessione del P. Provinciale sull’incidenza della devozione alla Madonna degli Orfani nella nostra vita di Somaschi, si inizia la discussione degli argomenti all’ordine del giorno.


Si propongono sia da parte del P. Superiore che di alcuni Confratelli diversi suggerimenti circa l’orientamento e le prospettive sull’attuale e futura attività apostolica ed educativa della Comunità, tra i quali anche quello di S. Ecc. Mons. per un liceo.


Il punto all’o. d. g. più importante esaminato è quello sulla animazione cristiana degli ospiti. Si decide di organizzarla nel modo seguente:

Per i giovani del dopomedie, il P. Vincenzo di occuperà degli incontri settimanali, mentre il P. Giuseppe organizzerà quelli nei tempi forti.

Per i ragazzi delle medie il P. Giancarlo organizzerà la celebrazione di Natale e Pasqua. Si inviteranno le famiglie e gli alunni ad aderire all’ora di religione svolte a scuola. Nelle scuole pubbliche, infatti, partecipa all’ora di religione solo chi ne fa richiesta.


Per i piccoli delle elementarisi incaricano il naestro, Fr. Marco, per le sue classi, e il P. Vincenzo per le altre, per una catechesi settimanale.


Si passa poi a discutere altri argomenti di minore importanza e cioè: la regolarizzazione della posizione di tutti indistintamente i dipendenti. Una richiesta dell’Azione Cattolica per disporre locali per loro incontri periodici. La questione dei mezzi di trasporto. Lo stipendio all’insegnante di lingue al doposcuola. Il parcheggio di biciclette e moto degli ospiti. Una modifica, per argioni tecniche, della normativa del rendiconto mensile dei religiosi. L’acquisizione di alcuni banchi e sedie più appropriati per i piccoli delle elementari.


La riunione si conclude con la preghiera di rito.


V. P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario p. Gianni Fantinelli

8 Ottobre 1992


Fratel Marco Negri si reca in famiglia per visitare la mamma gravemente ammalata. La Comunità si unisce nella preghiera al Confratello.

10 Ottobre 1992


All’inizio del Capitolo locale vengono consegnate dal Superiore le schede, inviate dal Preposito Provinciale. Per la elezione dei tre delegati da inviare al prossimo Capitolo Generale, che si terrà a Somasca nel febbraio 1993. I religiosi presenti ed aventi diritto di voto sono sei: assente per gravi motivi di famiglia Fr. Marco negri; assente perché degente presso la Casa di Riposo di Mendrisio anche P. Santino Galfetti. Ad entrambi furono comunque consegnate le schede apposite fa inviare personalmente.


Premesso il giuramento di rito i confratelli presenti hanno votato e quindi consegnato le schede, che vengono contate prima di essere poste nella busta sigillata sempre in sede di Capitolo.


Detta busta, unitamente al presente verbale (copia), viene posto in un’altra busta che verrà recaitata direttamente al Preposito Provinciale. 


Vengono stabiliti momenti di preghiera e forme penitenziali che la Comunità si impegnerà, sempre in vista dell’imminente Capitolo Generale.


Questi momenti sono il Vespro in comunità, venerdì si reciterà nelle intenzioni una preghiera apposita. La S. Messa comunitaria del sabato verrà celebrata con questa intenzione, e se le rubriche lo permettono in onore dello Spirito Santo.


Come forma penitenziale si stabilisce  che al sabato sera si rinunci ad altre attività per vivere qualche ora in comunità. Verranno aggiunte forme individuali di penitenza.


Si passa ad esaminare gli altri punti dell’o. d. g..


Il p. Superiore si intrattiene ampiamente ad illustrare e proporre alcune modalità di intervento educativo basandosi sulle seguenti premesse:

· Non smobilitazione ma ricerca seria e realistica di soluzioni; - qualsiasi futura configurazione educativa del Collegio Soave presuppone: non semplice custodia e sorveglianza, ma proposta cristiana e umana dei valori. La proposta non è basata su interventi disorganicidi e approssimativi, ma su un programma di vita ben strutturato e rispondente sia ai bisogni degli alunni che agli obiettivi che ci si propone di raggiungere. L’impegno comunitario è coordinato, sostenuto e, qualora si rendesse enecessario, guidato dal Superiore, il quale dopo aver sentito consigli, pareri, suggerimenti, ha il compito di rendere unitario l’intervento.

· Il Superiore passa quindi ad illustrare l’idea quida (“contenitore”) di questo intervento e propone precisi elementi di attuazione immediata.

Gli altri punti dell’o.d.g. presi in considerazione sono i seguenti: la riunione del comitato Ex-alunni: il P. Superiore invita gli interessati a parteciparvi.

Il bilancio mensile, illustrato dall’economo, Fr. Aldo, e le previsioni economiche per l’anno in corso che si preannunciano poco rosee; pertanto il Superiore invita tutti i confratelli ad usare ogni cosa con la massima parsimonia evitando sprechi e spese che non siano di stretta necessità.

L’aggiornamento sulla questione dei mezzi di trasporto alunni. Si pensa che la soluzione più economica sia quella di stipulare un accordo con la locale Associazione Calcio per l’uso in prestito di un loro pulmino. La richiesta di inserimento di alcuni alunni nella scuola elementare.

La soluzione autarchica riguardo a banchi e sedie nella scuola elementare 

La modifica del foglio di rendiconto mensile per i religiosi.

La riunione termina così con la preghiera di rito.

V. Il Superiore P. Vincenzo Rossin

L’Attuario P. Gianni Fantinelli

14 Ottobre 1992


P. Vincenzo assieme ai Padri Gianni, Parisio e Giuseppe si recano a Mandello Lario per partecipare ai funerali della mamma di Fr. Marco deceduta ieri 13 ottobre.

1° Novembre 1992


Oggi si celebra la Festa di tutti i Santi. Tutti i religiosi si sono scambiati gli auguri. Nel pomeriggio P. Giancarlo e fr. Marco si sono recati alla Casa per anziani La Quiete di Mendrisio per porgere gli auguri di Bon Onomastico e compleanno al P. Santino da parte di tutta la comunità. Nella settimana entrante l’attività del Collegio resta ferma per le vacanze autunnali. I religiosi hanno così l’opportunità di una breve visita in famiglia ai propri defunti.

14 Novembre 1992


Preceduta dalla consueta concelebrazione eucaristica ela recita di Terza si è svolta la riunione di tutti i confratelli per il Capitlo della Casa.


Il P. Vincenzo inizia subito con il trattare il primo punto all’ordine del giorno. E’ la relazione sul raduno dei Superiori tenutosi recentemente in curia provincializza a Milano. Si dilunga ad illustrare ampiamente il tema principale del raduno.’ La formazione permanente dei religiosi’ che sarà anche il tema portante della spiritualità della nostra Provincia per il prossimo triennio. Vari ed articolati gli interventi dei confratelli sono seguiti alla relazione del P. Vincenzo.


Segue la lettura e il commento, sempre da pate del P. Superiore, del n.° 37 delle Costituzioni sulle norme per una ordinata vita comunitaria.


Anche qui vari sono gli interventi dei confratelli..


Si passa poi a determinare il tema ed il calendario degli incontri da tenere in preparazione del Natale per i gruppi distinti delle elementari, medie dopo medie. I confratelli che svolgeranno questo incarico sono il P. Vincenzo per le dopo medie, il P. Giancarlo per le medie e i maestri con P. Vincenzo per le elementari..


Breve è la relazione sul raduno del comitato ex allievi durante il quale si è preso atto dell’ormai cronica, insignificante partecipazione degli ex allievi e l’opportunità di studiare il problema.


Il P. Vincenzo annuncia il prossimo incontro provinciale per vedere di risolvere il problema del mutuo che grava sulla nostra casa.


Il Superiore presenta infine l’iniziativa della Associazione Ticinese Scuole Private al fine di raccogliere la firma per ottenere dal Governo un provvedimento atto a defiscalizzare le rette che i genitori pagano per mandare a scuola i propri figli.


La riunione ha così termine con la preghiera d’uso.


V. Il Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

28 Novembre 1992


P. Vincenzo, P. Gianni, P. Giuseppe, Fr. Marco e Fr. Aldo si recano a Somasca per partecipare al ritiro intercomunitario predicato dal Rev.mo Padre Giuseppe Fava introducendo il tema ‘Vita comunitaria’ che supporterà tutte le riflessioni spirituali per il triennio.

10 Dicembre 1992


Il Capitolo della Casa si apre con la lettura ed il breve commento del capo 26° delle Costituzioni riguardante il Capitolo locale.


Si leggono i verbali dei Capitoli locali si settembre, ottobre e novembre, non avendolo fatto a suo tempo. Si fa notare che è bene in apertura del verbale porre l’ordine del giorno. Si fa pure una precisazione riguardo il verbale del Capitolo tenutosi il 26 settembre scorso al punto dell’o. d. g. sulla animazione cristiana degli ospiti, che viene pertanto così corretto:” Per i giovani del dopo medie, il P. Vincenzo si occuperà dei tempi forti, mentre il P. Giuseppe organizzerà gli incontri settimanali dei tempi ordinari “.
L’ordine del giorno di questo Capitolo, pertnto, è il seguente:

Letture delle lettere del P. Provinciale per il Natale e quella del Rev.mo P. Generale, pure per il Natale, dove viene anche pubblicato l’elenco dei religiosi convocati per il Capitolo Generale che si aprirà a Somasca il 15 febbraio 1993.

Sintesi dell’incontro sulla pastorale giovanile tenutosi a Milano. Relatore il P. Giancarlo.

Sintesi dell’incontro dei religiosi della diocesi di Lugano. Relatore P. Parisio.

Preparazione personale e comunitaria al S. Natale con partecipazione di alcuni confratelli al ritiro vicariale che si svolgerà a Bellinzona il 14 prosimo.

Periodo natalizio: preparazione degli ospiti, iniziative per i vari gruppi.. Aggiornamento impegni apostolici. Pranzo alla vigilia e del giorno di Natale. Modalità e tempi per le vaacanze natalizie dei religiosi e utilizzo del tempo libero. Accoglienza gruppo parrocchiale per un ritiro di alcuni giorni.

Resoconto economico e firme del mese di novembre.

Ritiro per gruppi e/o comunità di religiose.

Varie ed eventuali.


La discussione dei singoli punti non ha incontrato difficoltà ed opposizioni di rilievo.


L’incontro si conclude con le preghiere di uso.


V il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

23 Dicembre 1992


Dal pomeriggio di oggi iniziano le vacanze natalizie. Tutti gli ospiti entro sera rientrano in famiglia.

25 Dicembre 1992


Natale do Nostro Signore Gesù Cristo.


Dopo gli impegni pastorali dei giorni scorsiin preparazione del Natale in varie comunità e parrocchie, i Padri hanno celebrato la S. Messa di mezzanotte e le altre S. Messe dell’aurora e del giorno nei luoghi dove prestano la solita loro attività pastorale.


Tutta la comunità locale unita a quella di Claro si è riunita in agape fraterna. Nel pomeriggio e nei giorni successivi i confratellisi sono avvicendati in brevi visite alle rispettive famiglie.

ANNO DOMINI 1993

Adiutorium nostrum in nomine Domini,

qui fecit coelum et terram

7 Gennaio 1993


Col rientro di tutti gli ospiti viene ripresa l’attività del Collegio.

23 Gennaio 1993


Dopo la celebrazione comunitaria dell’Eucarestia, tutti i confratelli si riuniscono per il Capitolo locale il cui O. d. g. è il seguente:

Capitolo Generale;

Festa di Sn Girolamo;

Ritiro intercomunitario;

Quaresima;

Collaborazione pastorale;

pavimento della cappella;

Richieste utilizzo locali; Aggiornamento prospettive configurazione del Collegio Soave.


In apertura viene letto il verbale del Capitolo scorso: si fa notare che gli incontri formativi per gli ospiti delle medie superiori non saranno settimanali, come scritto erroneamente nel verbale letto, bensì periodici. Si fa notare inoltre che con la notazione degli argomenti trattati si riportino anche le iniziative o decisioni prese.


Viene presentata dal Fr. economo la situazione economica del mese di dicembre 1992.


E si passa all’O. d. g.


Il P. Superiore legge il n° 144 delle Costituzioni riguardo il P. Generale.


Si stabilisce di celebrare la Messa de Spiritu Sancto il sabato precedente l’inizio dei lavori del Capitolo Generale. Ciascun confratello si impegna personalmente in preghiere ad hoc e sacrifici opportuni.


Per la festa di San Girolamo si celebrerà l’Eucarestia l’8 febbraio per la comunità e gli alunni delle elementari soltanto, non essendo possibile riunire tutti gli altri alunni per una celebrazione eucaristica. Si stabilisce, però, un altro tipo di partecipazione: per gli alunni delle medie si farà una preparazione usando gli audiovisivi sulla vita di San Girolamo e si organizzerà un pellegrinaggio a Somasca. Di tutto questo si incarica il P. Giancarlo. Per i giovani del dopo medie si terranno alcuni incontri pure con isussidi audiovisivi. Anche ai piccoli delle elementari verrà presentata la vita di S. Girolamo con gli audiovisivied imparerano alcuni canti. Per tutti poi ci sarà il pranzo a carattere festivo.


Per il ritiro intercomnitario che si terrà a Somasca il 6 marzo si decide di partecipare in blocco tranne il P. Parisio ed il P. Giuseppe.


Per la S. Quaresima, dopo la lettura del n° 68° del capo 7 delle Costituzioni, viene preso l’impegno di osservare in particolare i seguenti punti: riduzione del tempo dedicato agli spettacoli televisivi, maggior riguardo per fomazione permanente; essenzialità nei pasti soprattutto il venerdì; maggiore impegno nel rapporto con gli alunni ospiti; la recita della Via Crucis comunitaria il venerdì sera.


Si dà parere favorevole circa le richieste varie di collaborazione pastorale inoltrate in particolare dalla Caritas Ticino.

In questi giorni si è rifatto il pavimento della cappella che si trovava in uno statoindecoroso. L’opera ( materiale e mano d’opera ) è stata offerta gratuitamente dal Gruppo d’Alpini Italiano di Bellinzona.


Per quanto riguarda le prospettive di configurazione futura del Collegio, il P. Vincenzo illustra ai confratelli il risultato di un colloquio con il Capo dei Servizi sociali cantonali e di un altro con l’ispettrice delle scuole elementari.


Emerge la possibilità di una scuola elementare affiancata dall’offerta di servizi educativi consoni alle esigenze riscontarte nel tessuto famigliare della popolazione locale.


Si ipotizza la costituzione di un gruppo educativo interno formato da elementi che non presentino gravi problematiche personali, essendovi in loco già un istituto a questo scopo che funziona egregiamente.


Viene confermata l’utilità del pensionato per giovani.


Interventi necessari: presentazione del servizio offerto dalla scuola,; adeguamento del personale docente alle esigenze didattico-educative; progetto educativo per il gruppo interno; informazione adeguata e tempestiva delle nuove strutture.


La proposta presentata dal p. Superiore venne ripensata e integrata entro la metà di febbraio.


Nel prossimo Capitolo si approverà il programma da presentare al P. Provinciale.


Esaurito l’O. d. g. la riunione viene terminata con la preghiera di rito.


V. il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario p. Gianni Fantinelli

3 Febbraio 1993


Un gruppetto di una decina di alunni delle medie accompagnato dal P. Giancarlo si è recato in pellegrinaggio a Somasca per onorare San Girolamo.

8 Febbraio 1993


Festa di San Girolamo. La comunità dei religiosi e quella delle Suore si è riunita in cappella assieme a tutti gli alunni delle elementari per una solenne concelebrazione in onore del Santo. Celebrante principale è stato il P. Parisio, mentre P. Vincenzo ha diretto i canti e le cerimonie.


A mezzogiorno è stato offerto un pranzo a tutti gli ospiti presenti.

9 Febbraio 1993


Il P. Superiore ha partecipato alla die giorni tenutasi a Somasca dei Superiori delle comunità della Provincia.

13 Febbraio 1993

All’ora consueta, dopo la celebrazione comunitaria dell’Eucarestia si tiene il Capitolo della Casa con il seguente ordine del giorno:

Lettra del Cap. 7° delle Costituzioni.

Lettura ed approvazione del verbale dell’ultimo Capitolo.

Presentazione e firma del bilancio economico del mese di gennaio.

Relazione sul recente incontro dei Superiori.

Idee e proposte sulla futura configurazione del Soave.

Presentazione di un progetto di lavoro al P. Provinciale.

Criteri di informazione sui servizi offerti dal Soave.

Varie ed eventuali.


In apertura il P. Superiore legge i numeri 59 e seguenti del Cap VII delle Costituzioni riguardanti la penitenza e mortificazione. Norme e suggerimenti adatti per un cammino penitenziale e di conversione nell’imminenza della S. Quaresima.


L’Attuario legge il verbale del Capitolo della Casa tenutosi il 23 gennaio scorso. Il verbale viene approvato.


Il Fr. Economo presenta il bilancio del mese di gennaio cheviene firmato secondo le Regole.


Il P. Vincenzo dà relazione dell’incontro dei Superiori tenutosi a Somasca il 9 e 10 scorsi, e precisamente: uno studio approfondito del ruolo del Superiore nell’ambito delle relazioni interpersonali all’interno della comunità locale. Un aggiornamento sui problemi vocazionali e di sviluppo delle opere con particolare riguardo al coinvolgimento dei laici. “ La vita religiosa “ come tema del prossimo sinodo dei Vescovi italiani. La presentazione di alcune osservazioni pervenute al P. Generale.


Per quanto riguarda la futura configurazione del Collegio Soave, ogni religioso era invitato pertanto a presentare, anche per iscritto, riflessioni personali e soluzioni al riguardo.


Sulla proposta di base già presentata dal Superiore sono state fatte diverse osservazioni qui sintetizzate:

avere insegnanti qualificati e possibilmente classi uniche anche se nei primi tempi dovessero comporsi di pochi elementi;

avviare una campagna informativa incisiva utilizzando tutti i media col ricorso a consulenza presso agenzie specializzate;

utilizzare i locali disponibili delle ex medie ottenendo così una sistemazione logistica ottimale.


P. Giancarlo riferisce la proposta fatta da diverse persone che in passato hanno avuto a che fare con l’opera, di una riapertura delle medie: con un maggiore e migliore coinvolgimento dei laici, l’obiettivo potrebbe essere raggiunto.


C’è in tutti una convergenza di opinione circa la continuazione del pensionato per i giovani che frequentano le scuole medie superiori cantonali.


Sono emerse alcun e perplessità circa l’opportunità di continuare l’accoglienza di ragazzi ( interni ed esterni ) che frequentano le scuole medie pubbliche.


Il P. Vincenzo ha raccolto i vari pareri e al pù preto presenterò il programma definitivo al P.Provinciale per l’approvazione.


Termina così la riunione del Capitolo.


V. il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

15 Febbraio 1993


Oggi, lunedì, al Centro Spiritualità di Somasca inizia il Capitolo Geneale ordinario.


Fin dal giorno della sua indizione tutti i confratelli della comunità hanno celebrato o assistito a S. Messe, offerto preghiere e sacrifici affinché lo Spirito Santo illumini e guidi i Padri Capitolari in questo importantissimo compito.


Sabato scorso la comunità ha celebrato in modo particolare una Eucaristia perinvocare dallo Spirito santo la sua indispensabile assistenza su questa assise.

19 Febbraio 1993


In serata tutti gli ospiti hanno lasciato il Collegio per trascorrere a casa loro le vacanze di carnevale. La vita normale riprenderà con il 1° marzo.

27 Marzo 1993


Dopo la celebrazione comunitaria dell’Eucarestia tutti i confratelli si radunano per il Capitolo della Casa dove viene discusso il seguente ordine del giorno: lettura del Libro degli Atti, messaggio del Capitolo Generale, comunicazioni del P. Superiore, settimana santa  e impegni pastorali, organizzazione del tempo dopo Pasqua, proposte da parte di privati ed enti, campagna di sensibilizzazione, varie ed eventuali.


Alla letura del Libro degli Atti vengono fatte alcune osservazioni. Il P. Giuseppe fa osservare che il resoconto della discussione sulle voce ‘ configurazione del Collegio ‘ non è stata menzionata l problematica di convivenza nel pensionato tra studenti e lavoratori: ideale sarebbe la soluzione, o tutti studenti, o tutti lavoratori. Nello stesso resoconto no è stato menzionato la proposta di Fr. Marco, quella cioè di mettere a locazione tutto l’ambiente.


Viene distribuito e letto il messaggio che i Padri Capitolari a tutte le comunità dell’Ordine al termine del Capitolo Generale, celebrato il mese scorso a Somasca e terminato con l’elezione a Generale del Rev.mo Padre Bruno Luppi della Provincia di Spagna.


Seguono le comunicazioni del P. Superiore. In seguit alla domanda presentata al P. provinciale, il confratello P. Giancarlo Riva passerà, per Pasqua, alla comunità di Claro. Il P. Superiore ha concordatotele data con il P. Provincialeed è stato incaricato dallo stesso di comunicarlo all’interessato ed ai membri della comunità. Il P. Superiore ha invitato i confratelliad esprimere eventuali osservazioni ene è seguito un prolungato e franco scambio di idee, che ha permesso di dare emergere aspetti positivi e limiti del cammino comunitario e personale del presente anno formativo.


Vengono confermati gli impegni pastorali per la settimana santa e chiarite alcune odalitàdi esecuzione.


Durante le vacanze pasquali ciascun confratello d’accordo con il P. Superiore potrà usufruire di uno o due giorni per visitare la famiglia. Per eventuali altre attività si propone di concordare dopo le celebrazioni della solennità


Suk tavolo delle proposte di terzic’è la richiesta di un’aula per una particolare attività pittorica indirizzata ai bambini. L’offerta di gestione della scuola privata Rainoldi di commercio e lingue. Queste proposte sono solo accennate per mancanza di tempo. Gli argomenti saranno ripresi nel prossimo Capitolo.


Per quanto riguarda la campagna di sensibilizzazione sono stati pubblicati in questi giorni degli articoli corredati di foto sui tre maggiori quotidiani del Ticno.


Viene proposto di lanciare una pubblicità 2per fuochi” a mezzo di una agenzia specializzata ad hoc. Si decide di contattare questa agenzia e di informare la comunità per decidere gli interventi più opportuni.


IL Fratello economo fa il resoconto economico del mese di febbraio e marzo. Il Padre Superiore presenta un preventivo di bilancio a fine giugno da inviare al P. Provinciale perché possa prendere alcuni provvedimenti data la pesante situazione economica deficitaria descritta appunto nel suddetto preventivo.


Il rende noto che il Comitato degli Ex alunni si radunerà lunedì 29 prossimo per organizzare l’annuale raduno dei Soci.


Non essendo presentate altre trattande su ‘varie ed eventiali’, il Capitolo della Casa ha così termine.


V. il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario p. Gianni Fantinelli

11 Aprile 1993


La S. Pasqua viene celebrata, come al solito, nell’adempimento degli impegni pastorali offerti alle vicine parrocchie, seguiti da qualche pausa di riposo durante l’ottava successiva.

12 Aprile 1993


Oggi il P. Giancarlo lascia la famiglia religiosa del Soave, destinato dall’obbedienza a prestare la sua preziosa opera presso la comunità di Claro.

25 Aprile 1993


Si tiene in Collegio il 45° raduno annuale degli Exallievi del Soave. Vi partecipano nove Soci compresi i facenti parte del Comitato. Constatata la progressiva diminuzione di anno in anno dei partecipanti e la completa assenza degli ex allievi che frequentarono il Collegio degli anni ’70 in poi, il Comitato crede bene di aprire la seduta con la discussione di questo problema e chiede ai Soci il loro parere se mantenere in vita o no l’Associazione. Dopo lungo dibattito i partecipanti decidono di rinviare il discorso all’assemblea ordinaria del prossimo anno. Segue una conferenza su ‘le vere cause del conflitto iugoslavo’ tenuta da un giornalista della radio, esperto in materia; la S. Messa celebrata dal P. Vincenzo e infine il solito pranzo in chiusura di raduno.

1° Maggio 1993


Nella celebrazione eucaristica di questa mattina tutti i confratelli, secondo le norme delle Costituzioni, rinnovano la loro professione religiosa implorando da Dio Padre fedeltà e costanza nella testimonianza della loro consacrazione.


Segue il Capitolo della Casa con il seguente ordine del giorno: lettura del capitolo introduttivo alle CC.RR; lettura del verbale dell’ultimo Capitolo; riorganizzazione delle attività educative; gita scolastica per gli alunni delle scuole elementari; iniziative per la conclusione dell’anno scolastico; impegni dei confratelli e calendario esercizi spirituali – vacanze; assemblea straordinaria dei religiosi del Canton Ticino; affitto locali per corsi scolastici esterni; proposte di sistemazione locali; varie ed eventuali.


Dopo la sua lettura, il verbale dell’ultimo Capitolo della casa viene approvato.


In seguito al trasferimento del P. Giancarlo si rendono necessarie alcune modifiche circa l’assistenza agli alunni delle medie. Il P. Vincenzo si assume l’animazione e l’assistenza durante la notte e il primo mattino, durante il pranzo, il tempo libero successivo e allo studio del pomeriggio.. Fratel Aldo si assume, oltre gli imegni di assistenza che ha già con i piccoli, quella delle medie da dopo studio fino alle 21 compresa a cena.


Si prospetta la gita scolastica annuale per le elementari. Saranno accompagnatori gli insegnanti con Fratel Aldo e si dà la possibilità di partecipazione anche ai genitori che si impegneranno a coadiuvare gli accompagnatori. La meta scelta è Gardaland, la data più probabile sarà il martedì 11 o giovedì 13 maggio con partenza alle 8 e ritorno verso le 18.


Il P. Vincenzo propone di riprendere quelle attività di fine anno, in parte tralasciate in questi ultimi tempi, che possono dare una certa impronta e lasciare un ricordo negli allievi e presso le famiglie. Si stabilisce di inviare una lettera ad hoc alle famiglie; la celebrazione della S. Messa cn partecipazione dei bambini delle elementari; l’organizzazione di giochi tipo Olimpiadi, caccia al tesoro, ecc.


Viene redatto un calendario delle vacanze ed esercizi spirituali per i confratelli in modo da poter assolvere agli impegni in casa e quelli pastorali.

P. Parisio farà gli esercizi dal 21 al 28 agosto. P. Giuseppe dal 25 luglio al 25 agosto farà esercizi e vacanze: Fr. Marco gli esercizi dal dal 5 luglio a Somasca e le vacanze in agosto; P. Vincenzo vacanze dal 20 al 27 giugno e gli esercizi dal 28 giugno al 2 luglio a Somasca; P. Gianni esercizi a Somasca dal 5 al 9 luglio e le vacanze le trascorre come di consueto in Collegio con i fratelli; Fr. Al dogli esercizi pure a Somasca dal 5 al 9 luglio e le vacanze di seguito fino al 29. Il p. Superiore si raccomanda che durante la sua assenza i confratelli stabiliscano dei turni per rispondere al telefono ed eventuali visite.


La comunità ospiterà il 19 giugno l’Assemblea straordinaria dei religiosi del Cantone in preparazione al Sinodo dei Vescovi che sarà celebratonell’autunno del 1994 per discutere il tema: “La vita consacrata e la missione nella chiesa e nel mondo “. Viene perciò distribuito ad ogni confratello un opuscolo sui ‘lineamenta’ con l’invito a leggerlo per poi discuterlo nel prossimo Capitolo per partecipare attivamente all’assemlea del 19 giugno.


Il P. Vincenzo propone di affittare alcuni locali per corsi scolastici esterni e cioè: la scuola di San Gallo, l’atelier di pittura per bambini, una scuola di musica, la Prisco Model School che ha preso in affitto un’aula anche quest’anno. P. Giuseppe fa rilevare come queste iniziative siano di fatto dei compromessi per alleviare il carico finanziario. Ne segue una sincera discussione ed utili chiarimenti.


Si perviene, così, all’ultimo punto dell’ordine del giorno: la proposta di sistemazione dei locali per il prossimo anno, che è la seguente: nei locali occupati fino all’anno scorso dalle medie, il piano terra, aula 1 ripetizioni, scuola di S. gallo, aula 2, doposcuola medie. Primo piano, aula 3, sala ricreativa medie. Primo piano, aula 1, 2 e 3 scuole elementari. Secondo piano, aula 1 audiovisivi, Prisco Model School e ginnastica correttiva. Aula 2, attività manuali. Aula 3 audiovisivi in alternanza all’aula 1 oppure laboratorio o altro.


Nell’aula attualmente occupata dalla 3.a classe elementare: l’atelier di pittura.


Nell’aula attualmente occupata dalla 1.a e 2.a classe eementare: sala ricreativa per i bambini delle elementari congiunta con il locale attualmente in uso.


Per il prossimo Capitolo si invitano i confratelli a rispondere in merito a queste proposte.


Esaurito l’o. d. g. la riunione ha termine.


V. il Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

15 Maggio 1993


Alle ore 9.00 la famiglia religiosa si riunisce brevemente per alcune comunicazioni da parte del P. Superiore riguardo al cune richieste di affitto per aule; la pubblicità, mediante manifesti sulle nostre attività; la nuova offerta delle provvidenziali benefattrici che, d’accordo con loro, servirà a coprire parte della spesa per i serramenti; l’andamento delle iscrizioni per l’anno prossimo; la presentazione degli impegnipastorali del mese; la lettera ai genitoridegli allievi ospiti; l’affitto dei locali della cascina occupata da alcuni operai.

29 Maggio 1993


Capitolo della Casa. Per la preghiera di apertura e chiusura dell’incontro viene distribuita dal P. Superiore il nuovo sussidio di preghiera per i Capitolo ( edito a cura della Provincia ) a cui si farà ricorso in tutte le riunioni a partire da oggi.


Viene letto ed approvato il verbale del Capitolo precedente.


P Vincenzo dà un resoconto dell’ultimo incontro dei Superiori delle Case della Provincia.


Si parla dell’incontro dei religiosi del Cantone che si terrà il 19 prossimo nel nostro Collegio.


Ancora qualche precisazione sull’affitto delle aule per corsi esterni. Si dà risposta affermativa ad alcune richieste di soggiorno durante le vacanze estive: un gruppo di nuotatori; il gruppo dei ragazzi dell’Istituto SS.ma Annunciata di Como; un pellegrinaggio di un oratorio di Milano.


Si puntualizza definitivamente il calendario delle vacanze dei religiosi e delle Suore e gli impegni pastorali. Per alcuni fine settimana rimarranno in Collegio alcuni ospiti delle scuole superiori per gli impegni scolastici di fina anno.


Si stabilisce la S. Messa di chiusura dell’anno scolastico per le elementari al 17 giugno.


Si approva l’acquisto di un tosaerba meccanico la cui spesa è interamente coperta da alcune elargizioni.


Si stabilisce di inviare al P. Provinciale la richiesta ufficiale per lettera per l’aiuto economico prospettato nei mesi scorsi.


Il P. Vincenzo raccomanda una certa disponibilità da parte dei confratelli per eventuali lavori durante l’estate.


Infine il P. Superiore ha fatto un interventosu recenti prese di posizione da parte dei famigliari, alunni, educatori. In sintesi: 

Alla luce di alcun eproblematiche emerse durante l’anno scolastico nel gruppo di allievi delle medie il Superiore ha ripreso i concetti fondamentali sottostanti alla organizzazione delle attività educative. In modo particolare è stato approfondito l’obiettivo verso il quale si muove lo sforzo pedagogico in atto: la strutturazione di personalità equilibrate sotto il profilo umano-cristiano. Ciò comporta anzitutto il coinvolgimento, il sostegno reciproco e l’unitarietà di intenti da parte degli educatori. L’unitarietà poi non esclude la varietà delle convenzioni e degli apporti personali, ma li orienta verso realizzazioni coerenti e perciò credibili.


E’ necessario quindi che ogni membro della …

20 Giugno 1993


Il Padre Vincenzo parte per un breve periodo di vacanza fino al 28; poi andrà a Somasca per gli esercizi spirituali. Sarà di ritorno il 3 luglio.

23 Giugno 1993


Fratel Marco Negri lascia il Collegio destinato dall’obbedienza alla comunità il Gabbaino di Olgiasca di Colico

3 Luglio 1993


Ritorna P. Vincenzo. 


Viene ospitato un gruppo di nuoto della Svizzera interna che parteciperà al meeting dei Castelli fino a domenica 4.

5 Luglio 1993


P. Gianni e Fr. Aldo vanno a Somasca per gli esercizi spirituali. Dopo di che Fr. Aldo si recherà in famiglia per le vacanze, mentre P. Gianni ritorna in Collegio con i fratelli per le sue ferie.

8 Luglio 1993


Dall’istituto SS.ma Annunciata di Como arriva é. Luigi Bassetto con un gruppo di ragazzi per qualche giorno di vacanza. Si tratterrà fino al 14 prossimo.

19 Luglio 1993


P. Vincenzo completa le vacanze fino al 31 prossimo. 

Il giorno dopo giunge P. Pierino Manzoni per trascorrere da noi qualche giorno di ferie.

25 Luglio 1993


P. Giuseppe parte per gli esercizi spirituali e per le sue vacanze. Ritornerà il 15 agosto.

1° Agosto 1993


Fr. Aldo Tavola viene a trascorrere 15 giorni di vacanza tra noi.

19 Agosto 1993


P. Parisio va a compiere assieme ai suoi compani di Messa, nel 30° anniversario, un itinerario spirituale “sulle orme di San Paolo” in Terra Santa. Sarà di ritorno il 25 prossimo.

Agosto 1993


Nel pomeriggio il P. Provinciale si sofferma alcune ore presso di noi.

1° Settembre 1993


Preceduto dalla concelebrazione eucaristica si apre alle ore 9.30 il Capitolo della Casacon seguente ordine del giorno: preghiera di inizio, lettura dei numeri 3, 4, 10 delle CC.RR, lettura del Libro degli Atti, introduzione del P. Superiore, elezione del Vicesuperiore, impostazione vita comunitaria, composizione della comunità e configurazione delle attività pastorali ed educative, progetti e sperimentazioni, proposte, varie ed eventuali.


I numeri letti delle Costituzioni ci rammentano la nostra missione apostolica indirizzata verso la cura materiale e spirituale degli orfani e dei poveri, non dimenticando l’impegno nell’educazione umana e cristiana della gioventù e nel ministero pastorale. Tutto questo vissuto in comunione sull’esempio di Gesù e i suoi discepolo rendendo così testimonianza al mondo dell’Amore di Dio verso le sue creature.


Il verbale dell’ultimo Capitolo svoltosi il 29 maggio scorso, dopo la sua lettura, viene approvato.

 Il p. Superiore ringrazia i confratelli per i lavori e servizi svolti durante il periodo estivo. Corroborati dal riposo, dagli esercizi spirituali e dal corso di aggiornamento, i confratelli sono invitati a riprendere l’attività con entusiasmo e fiducia nell’aiuto del Signore, sul duplice fronte degli impegni educativi e del servizio pastorale. In particolare nel campo educativo verso gli ospiti sia delle elementari, sia delle medie che delle superiori, l’impegno non dve esaurisi in una semplice custodia, m in una instaurazione di rapporti personali, proposte di valori umani e di testimonianza cristiana.


Si passa all’elezione del Vicesuperiore. Al proposito sorgono alcune perplessità sulla procedura del votp. Non dando, le regole, alcuna chiarezza in proposito, si consulta per telefono prima la curia provincializza, poi la curia generalizia. Si decide per il voto con la maggioranza assoluta. La votazione, presenti 5 religiosi, votanti 5, dà il seguente risultato: q scheda bianca, per P. Parisio 1 voto, per P. Gianni 2 voti, per P. Giuseppe 1 voto. Non avendo nessun religioso ottenuto la maggioranza richiesta, si procede a una seconda votazione che dà il seguente esito: pesenti 5, votanti 5, scheda bianca 1, P. Giuseppe voti 2, Fr. Aldo 1 voto, P. Gianni 1 voto. Si procede allora ad una terza votazione assumendo il criterio della maggioranza relativa valida per l’elezione. L’esito è il seguente: presenti 5, votanti 5. Scheda bainca 1, P. Giuseppe 1 voto, P. Gianni 2 voti, P. Parisio 1 voto. Viene pertanto eletto Vicesuperiore il P. Gianni.

L’impostazione della vita comunitaria è quella dello scorso anno e cioè: 8.30-10.30, tempo a disposizione per attività personali; 11.15-14.15, pranzo, assistenza ai ragazzi; 14.15-16.00, tempo a disposizione per attività personali; dopo le 16.00, assistenza ricreazione, dopo scuola, studio, cena, giochi, camere. 

L’orario organizzativo della vita comunitaria presentato è il seguente: 6.30, nei giorni di scuola, concelebrazione con la recita delle Lodi ) P. Gianni è impegnato all’istituto Santa Maria per la Messa a quelle Suore ); giovedì, ore 9.00- 10.45, S. Messa e adorazione con il SS.mo esposto, per le vocazioni; venerd’, ore 18.30, recita del Vespro e meditazione; sabato, ore 8.30, concelebrazione con recita dell’ora Media, poi, eventualmente celebrazione del Capitolo; sabato, ore 18.30, recita dei Vespri e S. Rosario.

I membri della comunità religiosa sono:

P. Vincenzo Rossin superiore

P. Gianni Fantinelli vicesuperiore, incaricato ripetizioni e dopo scuola

P. Parisio Girotto incaricato apostolato esterno

Fr. Aldo Bettineschi economo, incaricato assistenza elementari

Si definiscono gli impegni di apostolato esterno che sono i seguenti:

P. Vincenzo alla domenica S. Messa al monastero di Claro, più eventuali richieste.

P. Gianni al mattino di ogni giorno S. Messa alle Suore di Santa Maria più la Messa domenicale alle Suore della Comunità.

P. Parisio pastorale della Valle Morobbia.

Il P. Vincenzo comunica il numero degli iscritti: elementari in due pluriclasse, medie 11 di cui 7 interni; superiori 16 tutti interni.In totale sono 44 gli ospiti e va aggiunto un giovane lavoratore presso le FFS, da alcuni anni nostro ospite.

Con rammarico viene preso atto dell’esito negativo della campagna pubblicitaria intrapresa questa’estate, specialmente per quanto riguarda le iscrizioni alle elementari.

Le attività presenti, quest’anno, in Collegio, oltre alle nostre sono: la scuola Ortega che si interessa di istruzione di giovani lavoratrici provenienti dal Cantone San Gallo; l’atelier di pittura per bambini.

Dovrebbero prendere attività anche la Prisco Model School e la scuola di musica, i cui responsabili non hanno ancora preso contatto.

Si è costituita in città un’associazione di genitori e simpatizzanti con lo scopo di gestire un Giardino di infanzia aderente alle scuole Rudolf Steiner di cui ne assimila i principi e i metodi. La sua attività si svolge nei nostri locali.

Il P. Vincenzo raccomanda che tutti i confratelli assumano un atteggiamento di collaborazione verso queste attività ‘esterne’ e verso le persone che le gestiscono.

Essendosi fatto tardi, la riunione viene aggiornata a sabato prossimo, 4 settembre.

4 Settembre 1993


Dopo la preghiera di ritom si riprende la riunione per il Capitolo comunitario per evadere la voce dell’ordine del giorno “ Progetti, sperimenti, proposte “.


Dopo aver messo a disposizione dei confratelli del materiale illustrativo riguardante obiettivi e programmi della scuola Steiner di Origlio ( Lugano ), il P. Superiore commenta un breve documento da inviare al P. Provinciale e Consiglio. Oggetto del documento la proposta di aprire presso il Collegio una scuola del tipo sopra mensionato.

Il parere del Superiore è che l’attenzione del Movimento Steineriano verso i valori spirituali e la sensibilità pedagogica costituiscano un ambiente assai favorevole allo sviluppo armonico umano-cristiano perseguito anche dalla pedagogia somasca.
Una collaborazione ( tutta da creare ) non solo gratificherebbe l’istituzione, da anni in cerca di una propria identità, ma permetterebbe un approccio più significativo e motivante con i laici impegnati nella associazione. Da parte della comunità, un atteggiamento di accoglienza e discreta disponibilità costituisce l’ambiente nel quale vagliare concretamente questa possibilità.


Al termine della presentazione i vari confratelli espongono le loro considerazioni che possono essere così riassunte:

1) l’eventuale attivazione di questa scuola non risolve le precarie condizioni economiche del Collegio. Tale realtà va presentata chiaramente al P. Provinciale a scanso di equivoci.

2) Una scuola non gestita direttamente dalla comunità può ad un certo punto ritirarsi lasciando l’istituzione in una situazione analoga, se non peggiore della precedente.

3) Ci sono sufficienti possibilità di collaborazione sia sul piano religioso che educativo.

In conclusione si pensa di invitare il P. Provinciale per il prossimo Capitolo in modo di poter presentare le diverse problematiche e sentire l’orientamento della Provincia in merito alla questione.


V. il Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli 

14 Settembre 1993


Breve riunione del Capitolo della Casa per decidere l’acquisto di un pulmino usato per il trasporto degli alunni e per servizi vari compresi quelli pastorali. Il costo del veicolo è di 7.000 franchi. Attraverso una donazione di 5.000 franchi, l’onere dell’acquisto da parte della S. A. è di 2.000 franchi. La votazione dà il seguente risultato: presenti 5 confratelli, votanti 5, voti favorevoli 4, contrari 1, schede bianche e schede nulle zero. Essendo il risultato favorevole si decide per l’acquisto del veicolo.


V. il Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

8 Ottobre 1993


E’ venuto a far visita alla comunità il P Provinciale con il suo vicario. Tra le motivazioni dell’incontro emergeva la necessità di venire incontro alla situazione del confratello P. Giuseppe, il quale neigiorni precedenti aveva inoltrato una richiesta di riposo per motivi di salute, corredata da certficato medico.


Anche i colloqui tra il Superiore e il confratello hanno confermato la situazione di disagio per cui il P. provinciale, dopo aver parlato sia con il P. Giuseppe che con il Superiore della comunità ha ritenuto opportuno offrire al confratello un primo periodo di riposo, dopo il quale valutare gli ulteriori passi da compiere.

8-9 Ottobre 1993


Inaugurazione Giardino d’Infanzia Steiner. Per la conferenza di apertura sono stati invitati il Dr Fausto Casella, presidente della Francesco Soave SA, il prof. Nicola Casella, presiidente della Ass. ex alunni ed il Sig. Solari Geo, membro del consiglio di amministrazione della SA.


Prima della conferenza, tenuta dalla Sig.ra Piffaretti Ursula, presidente della Ass. Amici della pedag di R. Steiner, gli ospiti hanno tenuto con il Superiore e l’economo, l’assemblea annuale della SA. Sono stati visti, discussi e approvati bilanci redattidalla Fiduciaria Fidinam per l’anno 1992. Il Superiore si è poi intrattenuto  per discutere alcuni problemi e prospettive riguardanti il Collegio Soave. E’ stata infine offerta una cena fraterna dopo la quale si è svolta la conferenza su annunciata.


La mattina seguente si è svolta l’inaugurazione del Guirdino d’Infanzia con buona affluenza di genitori, amici e simpatizzanti. L’organizzazione è stata curata dai genitori e tutto si svolto in un clima di semplicità e cordialità.


Sono state effettuate anche alcune riprese  per documentare l’iniziativa; nel pomeriggio l’associazione ha ringraziato per l’ospitalità ed haprovveduto al riordino dei locali utilizzati. La stampa locale ha segnalato l’iniziativa prima edopo il suo svolgimento.


Il P. Superiore nei giorni precedenti aveva anche visitato le piccola comunità terapeutica della Stella a Torricella, gestita secondo gli indirizzi pedagogici steineriani. L’impressione riceuta è stata quella di una estrema attenzione ai momenti evolutivi e alle componenti spirituali della persona.

20 Ottobre 1993


Mercoledì, 20 scorso, all’ora del pranzo, la nostra Suor Carla Gonfalonieri è stata colta da improvvisa paresi e dal medico, subito chiamato, ricoverata all’ospedale. La situazione è precipitata, tanto che la Suora fu subito ricoverata in rianimazione, dove alle ore 15 del giorno successivo, decedeva.


Confortata dalla Sacra Unzione poneva così fine discretamente, silenziosamente, la sua esistenza terrena dedicata tutta all’educazione della gioventù.


Ha prestato infatti la sua opera al Collegio Soave in veste di maestra delle prime classi elementari da oltre un quarantennio profondendo tutte le sue energie e le sue doti di bontà, capacità, amore, umiltà.


I suoi funerali in forma solenne si sono svolti oggi, 23 ottobre, nellarcipretale di Seregno ( Italia ) alla presenza di una decina di Padri Somaschi con celebranti, che hanno conosciuto Suor Carla al Soave e numerose Consorelle venute dalle Case circonvicine.

25 Ottobre 1993


Giunge notizia della improvvisa morte del Frate Sebastiano Pigato avvenuta presso il Centro di Spiritualità di Somasca, dove da anni prestava la sua opera preziosa. Ai funerali, purtroppo, la nostra comunità, così ridotta di numero, non potrà partecipare. Supplisca con le opere di suffragio prescritte dalle Regole.

23 Ottore 1993


Con la preghiera somasca ha inizio il Capitolo della Casa. Come spunto di riflessione il P. Superiore legge la lettera circolare che il P. provinciale ha mandato a tutti i confratelli della Provincia. Egli auspica che sia la Madre degli Orfani l’ispiratrice di ogni buon pensiero e di un rinnovato proposito di camminare sulla via della carità durante questo anno di impegno apostolico. Infatti il tempo che stiamo vivendo è particolarmente segnato dalla grazia. L’appello alla conversione è più forte. Con tutta la Chiesa siamo invitati a ripensare la nostra vita consacrata. La prossima assemblea dei Vescovi che tratterrà “ I carismi della vita consacrata nella comunione ecclesiale “ e il sinodo dei Vescovi nel ’94 che avrà come tema “ La vita consacrata e la sua missione nella chiesa e nel mondo “ sono gli avvenimenti che polarizzano l’attenzione della Chiesa.


E’ in atto un’ampia riflessione sulla ricca varietà degli aspetti biblici, teologici, patristici, storici, giuridici della vita consacrata, per giungere ad una rinnovata comprensione della sua natura, della sua identità, del suo valore e della sua missione per la chiesa e il mondo d’oggi. E’ un discorso molto importante nel quale ciascun religioso deve sentirsicoinvolto come soggetto attivo, altrimenti c’è il pericolo che tutto passi, senza una significativa incidenza nella propria vita.


Il P. Superiore distribuisce anche uno schema per la riflessione su un tema di formazione permanente “ La vita comunitaria riflesso della vita trinitaria “


Si dà lettura del verbale dell’ultimo Capitolo locale che viene approvato e apposte le firme.


P. Vincenzo passa a dare informazione sul raduno dei Superiori della Provincia tenutosi il 13 ottobre scorso. In particolare si seguenti argomenti: Provincia Andina e Commissariato delle Filippine. Iniziative vocazionali. Confratelli infermi: si invitano alla preghiera per loro tutti gli altri confratelli. A questo punto si stabilisce di far visita al P. Santino Galfetti nella ricorrenza del suo onomastico e compleanno del 1° novembre.


Si tratta della situazione comunitaria interna dopo la partenza del P. Giuseppe e la morte di Suor Carla. Il P. Superiore si incarica della assistenza ai giovani delle medie superiori e dello studio dei ragazzi delle medie e delle elementari riuniti in un solo gruppo. Fr. Aldo si occuperà dell’assitenza alla media ed elementari. P. Gianni assisterà i ragazzi della media dopo lo studio per dare la possibilità a fr. Aldo di cenare.


Il Superiore raccomanda ancora molta molta discrezione da parte nostra nelle relazioni con i laici. 


Per quanto riguarda la sostituzione di Suor Carla con una maestra esterna sorge il problema del reperimento dei fondi peril relativo stipendio. Si pensa di aumentare secondo le possibilità delle famiglie leggermente la quota retta. Così pure per quanto riguarda i servizi pastorali, questi debbono venir adeguatamente ridimensionati.


Ci sono state ancora altre richieste di locali per varie attività. Si è potuto rispondere postivamente alla richiesta della Caritas Ticino per un raduno seguito dal pranzo per il giorno 6 novembre. Accolta anche la richiesta di occupazione di un’aula per attività teatrali per giovani e adulti da parte della Sig.ra Antonella Buffi. Non si è potuto soddisfare la richiesta dell’ATGABES ( associazione di portatori di handikapp ) per evidenti mancanze strutturali.


Termina così la riunione.


V. il Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

27 Novembre 1993


P. Vincenzo, P. Gianni e Fr. Aldo partecipano al ritiro intercomunitario di Somasc in preparazione del S. Natale, promosso dalla Provincia. Animatore  del raduno è il Rev.o Padre Giuseppe Fava che propone il tema di riflessione sulla caratteristica fisionomica della propria Congregazione e la propria funzione nella Chiesa in vista del sinodo dei Vescovi nel 1994 circa la vita consacrata e la sua missione nella Chiesa e nel mondo. Impegno dunque e rinnovazione, rivitalizzare il proprio carisma.


In Collegio intanto organizzato dal P. Francesco, parroco di Claro, si tiene il ritiro per i genitori dei cresimandi della parrocchia. Il ritiro viene animato dal P. Luigi Bassetto venuto apposta da Como. Il numero dei partecipanti è soddisfacente.

4 Dicembre 1993


Dopo la consueta concelebrazione eucaristica iniziano i lavori di questo turnomensile del Capitolo della Casa con la recita della preghiera somasca. 


Viene letto ed approvato il verbale dello scorso Capitolo.


Il p. Superiore legge la lettera del P. Generale ed invita tutti i religiosi della Congregazione. Ne fa poi oggetto di riflessione proponendo i seguenti punti salienti: - ritorno al carisma ( questo fu anche il tema del ritiro di Somasca del 27 novembre scorso ); - Seguire la via del Crocifisso e non quella del mondo; - La nostra vita di servizioè il modo migliore per dimostrare la paternità di Dio, congiunta con la vita di fraternità amandoci l’un al’altro; - Aver cura dei poveri e il servizio apostolico è la realizzazione dell’’offrire ai piccoli un lavoro di pace ‘; Il senso di appartenenza alla Congregazione che si alimenta con la disponibilità di ciascuno; Rafforzamento della identità; I laici ‘amici delle opere’.


Si appresta quindi il calendario degli impegni pastorali e degli impegni comunitari in vista del Natale.


Il P. Vincenzo avvisa i confratelli che il giorno 6 p. v. il P. Gianni si sottoporrà ad un piccolo intervento oculistico presso la Clinica S. Chiara di Locarno.


Si sofferma poi ad illustrare  l’aggiornamento del progetto ‘Scuola’ 8 che sarà presentato anche al P. Provinciale ) sotto la direzione e il contributo educativo dei religiosi, sempre secondo lo spirito della pedagogia steineriana. Ne segue un breve dibattito, aggiornando poi, la conclusione di risoluzione al prossimo raduno di gennaio.


Ancora il P. Vincenzo fa noto ai confratelli che i corsi di teatro, previsti un tempo, non avranno luogo per avvenute difficoltà.


Su iniziativa di Fr. Aldo si esamina il problema della sicurezza del’edificio, sorto in seguito ai periodici atti di vandalismo perpetrati di notte da ignoti. Si risolve di chiudere a chiave il cancello di entrata e l’eliminazione del telefono dei cortili amplificando il segnale di chiamata di quello della sosta.


Infine si concordadi chiedere ala Provincia un sussidio per far quadrare i conti economici di fine anno.


Con quest’ultimo punto si chiude la riunione


Il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

23 Dicembre 1993


Dal pomeriggio di oggi iniziano le vacanze natalizie. Tutti gli ospiti entro sera rientreranno in famiglia.

25 Dicembre 1993


Natale di N. Signore Gesù Cristo.


Dopo gli impegni pastorali dei giorni scorsi in preparazione del Natale in varie parrocchie i Padri hanno celebratola S. Messa di mezza notte e le altre S. Messe dell’aurora e del giorno nei luoghi dove prestano di solito la loro attività pastorale.


Tutta la comunità locale unita a quella di Claro si è riunita in agape fraterna. Nel pomeriggio e nei giorni successivi i confratelli si sono avvicendati in brevi visite alle rispettive famiglie.

ANNO DOMINI 1994

Celebriamo il Signore perché è buono. 

Eterna è la sua misericordia.

7 Gennaio 1994


Capitolo della Casa. Dopo la preghiera iniziale, l’esortazion del P. Superiore con la lettura dei passi delle SS.RR e la lettura e l’approvazione del verbale dell’ultimo Capitolo, si passa subito all’unico puntodell’o. d. g. per il quale è stata convocata questa riunione.


Si tratta della discussione e stesura del documento da inviare al P. Provinciale e suo Consiglio riguardante il progetto della nuova scuola al fine di ottenere una approvazione, almeno in via di massima, che possa dare il via alle fasi di consultazione, perché il tempo stringe.


Dopo aver ricordato i motivi per i quali l’opera si è trovata in questa difficoltà, dopo aver preso atto della volontà della Congregazione e della Provincia di mantenere in vita almeno una casa religiosa in Svizzera, nel documento si illustrano le ragioni per cui si è arrivati al progetto di cula steineriana, sia pure con alcune modifiche riguardanti la gestione. 


Seguono poi le osservazioni, le proposte ritenute opportune: l’impostazione educativa del progetto consono con gli obiettivi educativi somaschi; la necessità di un periodo di sperimentazione per le varie verifiche; il progetto; il progetto non può attuarsi senza un regolare contributo della Provincia; al di floridi questo progetto nin si intravede alcuna soluzione.


Perciò si rende necessario il pronunciamento della Provincia.


Le altre attività, pensionato, gruppo medie, scuola elementare parificata continuerebbero.


Con l’approvazione unanime di questo documento da parte dei confratelli, la riunione ha termine.


V. il Superiore é. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

25 Gennaio 1994


In data odierna il M. R. P. Provinciale accompagnato da tre Consiglieri è venuto a visitare la comunità allo scopo di approfondire il senso e la portata di un recente documento inviato alla curia provinciale il giorno 8 gennaio 1994. Tale documento, riportato anche nel libro degli Atti, esprime le valutazioni che i religiosi stessi, riuniti in Capitolo il 7 gennaio scorso, hanno manifestato nei confronti di una possibile, nuova configurazione del Collegio Soave.


Si tratta di dare inizio ad un nuovo ciclo colastico-educativo con indirizzo pedagogico particolare, tipico delle cosiddette Scuole Steiner.


Ogni religioso ha avuto modo di esprimere le proprie valutazioni in merito, compresi i consiglieri, i quali hanno potuto concretamente rendersi conto sia delle condizionidello stabile, sia ddi particolari del nuovo progetto.


In sintesi, due sono stati gli orientamenti: 

1°. Sondare la possibilità di inizio del nuovo ciclo, tramite divulgazione dell’iniziativa e relative iscrizioni. In caso positivo sperimentare la validità dell’impostazione e la possibilità di prosecuzione, con l’aiuto economico della Provincia ( almeno per qualche anno ).

 2°. Concludere la permanenza dei religiosi nella Svizzera, considerate le difficoltà ricorrenti di ordine economico, organizzativo ed apostolico-educativo.


Il P. Provinciale ha infine fatto presente che la Provincia ha già stanziato la somma lire 40.000.000 ( quaranta milioni ) come contributo straordinario alle spese di gestione del Collegio per l’anno 1993-94.


La comunità ha ringraziato per questo ulteriore, tangibile segno di aiuto e per la tempestività con la quale la Provincia ha affrontato le problematiche e le prospettive presentate dalla comunità.


Il P. Superiore ha colto l’occasione per aggiornare il P. Provinciale sulla delicata situazione venutasi a creare per il P. Santino Galfetti nella Casa di Riposo di Mendrisio, in seguito alla partenza delle Suore che gestivano l’opera stessa.


Con la premessa di una sollecita risposta alle questioni propspettate si è chiuso l’incontro in clima di cordiale e serena collaborazione.


V. il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

8 Febbraio 1994


La comunità dei religiosi e delle Suore si è riunita, questa mattina, in cappella per la concelebrazione eucaristica in onore del nostro Santo Fondatore di cui oggi ricorre la solennità.

26 Febbraio 1994


Con la preghiera ‘somasca’ inizia questo nuovo Capitolo della comunità. Segue la lettura e l’approvazione del verbale dell’ultimo Capitolo.


Il P. Superiore presenta e commenta il 4° tema sulla formazione permanente:” Promozione e correzione fraterna “. Per arrivare a ciò con spirito evangelico sembrano necessarie due condizioni: a) non giudicare e b) purificare il nostro cuore rivestendosi di umiltà e di amore alla verità, acquistando così la saggezza di chi vede il proprio limite e peccato più grande di quello del fratello. Solo così ci si può aprire all’impegno-dono della correzione fraterna. Ci vengono in aiuto innanzitutto la Parola di Dio, poi le nostre Regole e gli scritti del nostro Santo Fondatore.


Il P. Superiore poi ricorda il ritiro intercomunitario per la quaresima che si terrà domani a Somasca e invita i confratelli alla partecipazione.


Si stabiisconoanche le iniziative per vivere con frutto la quaresima nell’ambito della famiglia religiosa. 


Ancora il P. Superiore dà un breve resoconto dell’incontro dei Superiori tenutosi il 16-17 febbraio a Somasca. Il momento formativo verteva sul tema “ Comunicazione, clima fraterno e improntato alla collaborazione.


C’è stata poi la relazione del P. Provinciale e consiglio sulla situazione del Soave. Sono state presentate difficoltà e prospettive senza una chiara indicazione delle soluzioni.


La comunità formula delle indicazioni circa l’opportunità di interrompere l’attività del Collegio in coincidenza con la fine dell’anno scolastico 1993-94. La procrastinazione di un anno comporterebbe soltanto difficoltà economiche, educative e di collaborazione. Bisogna muoversi per tempoperchè il processo di chiusura richiederà tempo, attenzione e lavoro. Si potrà avere così a disposizione tutta l’estate per pratiche, traslochi, destinazione dei religiosi, ecc. Da notare anche che con il termine di questo anno scolastico si concluderà il servizio delle Suore Sacramentine nel Collegio.


Tutti i religiosi si sono espressi in questosenso. La cpia della relazione sarà trasmessa al P. Provinciale e consiglio. 


Si stabilisce il calendario per i prossimi impegni pastorali: l’assemblea delle Scuole Cristiane, le confessioni pasquali, la S. Messa Crismale in Cattedrale.


Si parla anche di una richiesta di 1.a comunione da celebrare nella nostra cappella: emerge la necessità di altri elementi per una equilibrata valutazione; della situazione di Galfetti alla Quiete di Mendrisio per alcuni problemi con il personale, e infine della partecipazione alle prossime elezioni in Italia.


A questo punto con la preghiera di rito termina la riunione.


V. il P. Superiore P. Vincenzo Rossin


L’Attuario P. Gianni Fantinelli

4 Marzo 1994


Il P. Provinciale fa una breve visita alla comunità dopo aver avuto un colloquio con S. Ecc. Mons. Vescovo circa il futuro dell’opera somasca in Ticino. 


Il P. Superiore affronta con il P. Provinciale la questione contenuta in un recente documento inviato alle Insegnanti di Scuola elementare ed al Presidente della S. A. Emergono rivendicazioni salariali e strutturali cui l’attuale situazione economica non può far fronte. Si conviene di attendere lo sviluppo degli eventi e gli eventuali passi che il presidente della S. A. intenderà compiere.

3 Aprile 1994


Pasqua di Resurrezione.


Durante la Settimana Santa i confratelli sacerdoti si sono prestati nel servizio pastorale delle confessionie delle celebrazioni liturgiche nelle parrocchie della regione. I ragazi ospiti sono rientrati nelle rispettive famiglie per le vacanze pasquali. Un gruppetto di ragazzi dell’Usuelli è stato ospitato per alcuni giorni di vacanza.

17 Aprile 1994


Si tiene il 46° raduno dell’associazione ex alunni del Soave. L’ordine del giorno tra l’altro prevede la trattanda “ Scioglimento dell’Associazione “. L’assemblea ( una decina di presenti tra comitato, soc e simpatizzanti 9 approva all’unanimità la proposta di scioglimento, come approva all’unanimità di devolvere il patrimonio sociale alla Associazione per la ricerca scientifica sui tumori operante presso l’ospedale S. Giovanni di Bellinzona che non gode di alcun contributo pubblico.


Il raduno si chiude con la S. Messa celebrata dal P. Gaetano Santambrogio.

30 Aprile 994


Alle 8.30 la comunità si riunisce in cappella per la concelebrazione eucaristica e la rinnovazione dei voti. Alle 9.30 iniziano i lavori del Capitolo locale con l’ordine del giorno seguente:

Lettura ed approvazione del verbale dell’ultimo Capitolo

Resoconto dell’incontro dei Superiori

Impegni pastorali ed educativi

Aggiornamento voci

Calendario esercizi spirituali e vacanze estive

Varie ed eventuali


Letto ed approvato l’ultimo verbale, il P. Superiore dà un ampio resoconto dell’incontro dei Superiori tenutosi a Somasca al Centro Spiritualità il 27 e 28 aprile. Il tema era “ La vita fraterna in comunità. Riflessioni svolte sulla falsariga del documento della Congregazione per gli istitui di vita consacrata “ Alcuni punti salienti: il dono della comunione e della comunità, la comunità religiosa luogo dove si diventa fratelli, la fraternità come segno, la comunità religiosa luogo e segno della missione.


Nell’incontro si sono esaminati anche alcune situazioni, problemi, prospettive locali e provinciali, in particolare il problema dei giovani religiosi che facilmente entrano in crisi di fronte alle difficoltà della vita religiosa e degli impegni assunti.


Alla fine il P. Generale chiede un’invocazione particolare dello Spirito Santo sulla Congregazione.


Prosegue poi la scaletta dell’ordine del giorno.


Per gli impegni pastorali: ce ne sono alcuni straordinari in occasione delle prime comunioni e altre circostanze in qualche parrocchia. Si cerca con buona volontà di superare alcune difficoltà logistiche per far fronte alla richiesta.


L’impegno pastorale in Valle Morobbia dovrebbe cessare con la fine di agosto. Sarà incaricato dal P. Provinciale il P. Ghezzi, viceprovinciale, ad avvisare il Vescovo di Lugano.


Con la cessazione della collaborazione delle Suore Saramentine nel nostro Collegio alla fine della scuola, si prevede la difficoltà di trovare qualche persona che possa impegnarsi un po’ al mattino e un po’ al pomeriggio per la cucina e per tutta l’estate. Viene così fatta dal Superiore la proposta di chiedere alle Suore  dell’istituto Santa Maria se sono disposte ad ospitarciper il pranzo e le ene durante le vacanze: la proposta appare buona e viene approvata da tutti.


Si traccia un calendario provvisorio per la partecipazione dei religiosi ai corsi di esercizi spirituali e un cenno alle vacanze. 



Il p. Gianni ed il P. Parisio stabiliscono già di partecipare ai corsi che si terranno al Centro di spiritualità di Somasca dal 27.6 al 1.7. fr. Aldo alla stessa data invece parteciperà ad un corso in un altro posto da stabilire.


Termina qui la riunione con la preghiera di rito.


V. il Superiore


L’Attuario

8 Maggio 1994


Nel pomeriggio ci fa una rapida visita il P. Generale P. Bruno Luppi, accompagnato dal P. Bonacina. Gradito ospite si intrattiene affabilmente con i confratelli. Fatta una captina anche a Claro per salutare il P. Francesco, dopo la cena fa ritorno in Italia.

25 Maggio 1994


Si riunisce l’Assemble gerale ordinaria dei membri della F. Soave SA. E’ presente anche il P. Provinciale.


Tra le solite trattande dell’ordine del giorno, c’è l’aggiornamento della situazione economico-strutturale del Collegio e le proposte risolutive.


L’Assemblea su questo punto dell’o.d.g. si esprime con un voto unanime, perla sospensione delle diverse attività in corso ( scuola elementare, convitto per alunni di scuola media e pensionato per studenti di scuola superiore ). Perciò a partire dal prossimo anno scolastico 1994-95, tutte le suddette attività saranno sospese.


Collegio Francesco Soave


Verbale dell’Assemblea Generale ordinari dei Soci della F. Soave S. A. 

di Bellinzona

Oggi, 25 maggio 1994, si è riunita l’Assemblea generale dei soci della F. Soave SA di Bellinzona.

I soci eranostati convocati mediante consegna individuale di invito, nel quale erano annunciate le seguenti trattande:

1. Verbale dell’ultima seduta.

2. Relazione del Presidente del D.d.A.

3. Rapporto del Revisore.

4. Discussione e approvazione del bilancio 1993.

5. Aggiornamento della situazione economico-strutturale del Collegio e delle proposte risolutive.

6. Decisioni in merito alle attività da intraprendere per l’anno scolastico 1994-95. 

Eventuali

Presiede l’Assemblea il Presidente Dr. Fausto Casella. Si constata che tutto  il capitale sociale è rappresentato nella sala della sede sociale.

Viene nominato il segretario nella persona del P. Giovanni Fantinelli e lo scutatore nella persona di bettineschi Aldo.

Viene letto il verbale della seduta precedente e viene approvato all’unanimità dall’Assemblea.

La relazione del Presidente riguarda l’anno sociale 1993.

Il ricavo totale è stato di Frs



Il costo totale è stato di Frs       con una perdita di esercizio di Frs

Le presenti cifre corrispondono al resoconto F.I.F.N.A.M. chiuso il 31.12.1993.

Il rapporto del revisore dà un quadro puntuale e preciso della contabilità e fornisce alcune utili precisazioni; avendo poi trovato tutto perfettamente corrispondente con i documenti contabili, propone l’apporvazione dei conti ed il discarico della gestione, per sé e per gli amministratori.

I Signori azionisti si dichiarano soddisfatti dei conti presentati alla loro attenzione e decidono all’unanimità il discarico al revisiore e all’amministrazione del loro operato. 

Si passa quindi alla disanima della situazione generale. Il Direttore del Collegio, richiamandosi ai dati di ordine economico degli ultimi due anni, fa rilevare come si siano resi necessari prestiti notevoli da parte della Casa Madre per far fronte alle spede di gestione. Inoltre le iscrizioni sono ulteriormente diminuite, così come la presenza di personale Religioso addetto all’insegnamento od alla sorveglianza degli alunni.

La proposta di apertura di una Scuola Steiner si è dimostrata indatta a risolvere i problemi contingenti ed anche quelli in prospettiva, vista anche l’effettiva consistenza del bacino di utenza.

Considerato poi che le altre attività educative ( già ridotte ) non potrebbero sussistere da sole a causa degli aggravi gestionali, l’Assemblea si è espressa con voto unanime per la sospensione delle diverse attività in corso ( scuola elementare-convitto per alunni della Media e pensionato delle Superiori ). 

Perciò, a partire dal prossimo anno scolastico, tutte le suddette attività saranno sospese.

Gli Azionisti ringraziano vivamente il Presidente del C.d.A ed i Consiglieri per la collaborazione offerta nel corso del loro mandato.

Il Presidente, constatato che non sono emerse altre trattande, oltre a quelle già enumerate nell’ordine del giorno, dichiara tolta la seduta.


Il Presidente


Il Segretario


Lo Scrutatore 

17 Giugno 1994


Con oggi termina l’anno scolastico. Tutti gli ospiti, elementari e medie, medie superiori rientrano definitivamente in famiglia.


Ufficialmente cessa ogni attività del Collegio.

19 Giugno 1994


Le due ultime Suore Sacramentine, che per decenni hanno con cuore e dedizione, collaborato al bene del Collegio Soave, hanno lasciato per sempre l’istituto rientrando in Italia per nuova destinazione.

27 Giugno 1994


Frequentiamo un corso di esercizi spirituali.

Agosto 1994


Dal bollettino parrocchiale della Collegiata di Bellinzona del mese di agosto 1994.


“ Il Collegio Soave chiude.


Il Collegio Francesco Soave aveva cominciato il primo anno scolastico a Bellinzona il 7 ottobre 1901, presenti 26 convittori ed una settantina di lunni esterni. Dopo la chiusra del Collegio Sant’Antonio di Lugano, nel quale aveva insegnato il P. Francesco Soave e dove aveva studiato Alessandro Manzoni, i rev.di Padri Somaschi furoni dispersi. In seguito, per interessamento del Dr. Giorgio Casella e dell’Avv. Tommaso Pagnamenta i Padri Somaschi del Collegio Gallio acquistarono l’Istituto Dante Alighieri di Bellinzona. 


Alla fondazione avevano concorso autorità religiose  e civili e fu subito un punto di riferimentogradito per tante famiglie della città e dei dintorni. 


Si preferì chiamare il nuovo istituo Collegio Francesco Soave , ben accetto ai Ticinesiperchè ricordava un loro concittadino, illustre specialmente in Italia per le sue opere e per il suo  metodo di insegnamento che a suo tempo fece epoca.


Il Collegio di Bellinzona fu sempre diretto dai Padri Somaschi: una Congregazione voluta da San Girolamo Emiliani ( 1486-1537 ) e fondata a Somasca, un piccolo villaggio, allora al confine tra la Repubblica di Venezia ed il Ducato di Milano. 


San Girolamo aveva raccolto attorno a sé dei volontari affinché lo aiutassero nella sua opera di carità verso i poveri e gli ammalati ma soprattutto di educazione cristiana e di istruzione per i ragazzi, in particolare quelli orfani ed abbandonati.


Da qui lo spirito che da sempre anima la Congregazione e che è stato diffuso a profusione anche a Bellinzona lungo i 93 anni dell’esistenza del Collegio: fedeltà agli impegni di formazione religiosa e civile per gli allievi e sforzo di corrispondere il meglio possibile per i rev.di Padri.


Non si possono dimenticare le Rev.de Suore Sacramentine di Bergamo, una Congregazione religiosa fondata dalla Beata Madre Geltrude Comensoli, che fin dal  5 settembre 1929 hanno assunto l’impegno di svolgere mansioni di servizio in cucina, in guardaroba e nella scuola del Collegio. Un impegno difficoltoso ed oggi difficilmente accettabile perché fatto di nascondimento e di sacrificio ma che è sempre stato adempiuto dalle Suore con edificante spirito religioso.


Ed infine, per la scarsità del clero, i Rev.di Padri del Collegio si sono messi a disposizione delle varie parrocchie, e non solo del bellinzonese, per svolgere il ministero sacerdotale al sabato ed alla domenica e nelle festività. Sono molti i parroci ed i fedeli che hanno apprezzato la loro preziosa opera pastorale.


Ora il Collegio Franceso Soave chiude. Con la profonda riconoscenza per il bene compiuto dai Rev.di Padri, c’è il rammarico di una perdita grave per la vita religiosa della nostra città. Una fonte sicura di evangelizzazione per la nostra gioventù, che si spegne.


Ci resta per grazia di Dio il numero stragrande di coloro che hanno frequentato il Collegio. Hanno raccolto il testimone e continuano idealmente ad essere segno della presenza di un Dio che fa parte della nostra storia e che vuole partecipare sempre anche alla storia della nostra città

….. il Collegio destinato dall’obbedienza a Quero in Italia


Il P. Gianni Fantinelli rimane come custode degli impianti. Si trasferisce a Claro per fare comunità con il confratello P. Francesco Rigato colà parroco. Continua l’impegno della S. Messa quotidiana al Collegio Santa Maria dove anche pranzerà. Nel pomeriggio si recherà a Claro e vi passerà la notte. Tutto secondo le disposizioni del Padre Provinciale.

5 Giugno 1995


Il Padre Santino Galfetti, già da tmpo ricoverato presso l’ospedale di Mendrisio, è spirato nella notte del 5, questa notte verso la mattina.


Riportiamo le partecipazioni pubblicate dal Giornale del Popolo e una sua breve biografia.


I funerali si sono svolti nella parrocchiale San Giorgio del suo paese natale, Morbio Inferiore, con grandissima partecipazione di confratelli somaschi e di clero diocesano. Il rito è stato celebrato da Mons Giuseppe Torti, amministratore Apostolico della diocesi ( la sede è ancora vacante dopo la morte del Vescovo Mons. Eugenio Corecco dal marzo 1995 ). Assistevano il celebrante il Rev.mo Padre Generale Padre Bruno Luppi, il M. Rev.do Padre Provinciale, P. Roberto Bolis.


“ Originario di Morbio Inferiore


Padre S. G. Galfetti:


una vita nel Signore.


A Morbio Inferiore, sua parrocchia d’origine fino a non molto fa, Padre Giuseppe Galfetti arrivava ancora, sicuro e deciso, con la sua ‘vespa’. Ed aveva sempre un sorriso cordiale per tutti, prezioso di ricordi, che ritrovavano volti, voci, persone. Un sorriso che diveniva memoria ed insieme anche nostalgia, nella luce della fede, degli amici a poco a poco scomparsi.


Sempre puntuale poi per la festa di Santo Stefano. A Morbio era quasi una tradizione che ‘cantasse’ lui, come si usava dire, la Messa delle 10, il 26 dicembre, nell’aria ancora di Natale. Subito si affacciano alla memoria il suo volto sorridente e sereno, i paramenti rossi in onore del suo protomartire, il suo ricordare la eroicità di quel giovane diacono morto per il Signore. La sofferenza offerta. Ma anche Padre Giuseppe, il nome di battesimo era Stefano, nato a Morbio Inferiore nel 1901, è stato un testimone del Signore.


Con la sofferenza e con il seguire la strada apertasi dinanzi a lui, non più giovame, verso la Congregazione dei Padri Somaschi, fondata nel XVI secolo da San Girolamo Emiliani, dove veniva ordinato sacerdote nel 1940 dal cardinal Schuster di Milano.


Semplicità e serenità, ancorata alla concretezza del quotidiano, arricchita dall’esperienza del vivere, che tempra il carattere e rende il cuore buono, se tutto viene letto nella luce del Signore. Come il dolore per la morte della giovane moglie, goù in Africa, nella Sierra Leone, dove si trovavano per lavoro. Poi la nuova strada, seguendo il Signore che chiama, pronto ad ascoltare ed accogliere, con il cuore rimasto semplice e povero. Per questo sempre capace di donare. 


Una vocazione tardiva, maturata anche frequentando il santuario del Santo Crocifisso di Como, tenuto dai Padri Somaschi. La prima parte della sua missione fu in Ticino, a bellinzona, presso il Collegio Soave, come docente e guida paterna ed affettuosa. Era in seguito inviato a Treviso, con ipegni pastorali, e a Vercurago San Girolamo, presso la Casa madre della Congregazione. Infine, ultima tappa, il ritorno in Ticino, presso la casa di riposo ‘La Quiete’ di Mendrisio, cappellano e quiescente dal 1974.


Aveva iniziato con i giovani del Collegio di Bellinzona, chiudeva con gli anziani, quasi ripercorrendo l’intera stagione del vivere. Una stagione per lui lunga da tempo e preziosa di bene, sempre nella discrezione e nella generosità. Profuse le sue doti di mente e di cuore in particolare nel ministero della Confessione, non solo perché mantenneper molti anni il titolo di ‘confessore’ nella sua Congregazione, ma perché anche a tale ministero si dedicava con generosità, quando veniva chiamato nelle parrocchie. In occasione del suo 50° di sacerdozio, celebrato nel 1990, così scriveva l’arciprete di Morbio, Mons. Luigi Mazzetti, sul bollettino parrocchiale

:” Cinquant’anni in una Congregazione finalizzata in modo particolare al servizio dei fratelli, i giovani, i poveri, gli abbandonati, i bisognosi. E Padre Santino ha camminato lungo questa strada con la generosità del fratello maggiore e con la semplicità che scaturisce da un cuore ricco e generoso “

E’ il ricordo che lascia ‘questo servo buono e fedele’ entrato serenamente nella pace del suo Signore, a 94 anni. 

Ai Padri Somaschi ed ai parenti le nostre condoglianze.

Mendrisio 6 giugno 1995

Il Consiglio di Amministrazione, la Direzione, il personale e glo ospiti della Casa di Riposo La Quiete partecipano al lutto dei famigliari per la morte del Padre Santino Galfetti da oltre 20 anni cappellano della Casa.

La Sua bontà, la Sua disponibilità, il suo altruismo saranno perennemente ricordati e Lo ringraziamo per il bene elargito a tutti i nostri ospito.

Castel San Pietro ( Casa di Riposo La Quiete

Morbio Inferiore, 5 giugno 1995

“ Vieni servo buono e fedele, prendi parte alla gioia del tuo Signore “

La Congregazione dei Padri Somaschi annuncia la morte del P. Santino Galfetti di anni 94. Vero figlio di San Girolamo Emiliani, lascia in tutti un caro ricordo per il suo spirito di preghiera, per la fedeltà al proprio dovere, per la grande serenità di spirito.

La nostra preghiera di suffragio L’accompagni all’incontro con Cristo Risorto.

Il rito funebre avrà luogo mercoled’ 7 giugno alle ore 15 nella chiesa di San Giorgio a Morbio Inferiore.

Castel San Pietro ( Casa di riposo La Quiete ) 

Morbio Inferiore, 5 giugno 1995

Nel lutto ma nel ricordo del suo caldo affetto annunciamo la morte del nostro carissimo congiunto Padre Santino Galfetti, 1901, Le cognate, i nipoti e i parenti tutti.

Nell’attesa del funerale che si terrà mercoledì 7 giugno alle ore 15 nella chiesa di San Giorgio il nostro caro si trova nella camera mortuaria della casa di riposo San Rocco a Morbio Inferiore.

Lugano, 6 giugno 1995

L’Amministratore Diocesan, a nome di tutto il Clero e dei fedeli della nostra Diocesi, partecipa con sincere condoglianze al lutto dei Padri Somaschi per la morte del loro Confratello Padre Santino Giuseppe Galfetti, ( 1901 ), dal 1974 Cappellano alla casa Quiete di Mendrisio e nel ricordo riconoscente L’accompagna con la preghiera all’incontro con il Suo Signore.

Morbio Inferiore, 6 giugno 1995

L’Arciprete Mons. Mazzetti, con don Riccardo e i sacerdoti nativi di Morbio Inferiore, il Consiglio parrocchiale e l’intera comunità annunciano la morte di Padre Santino Giuseppe Galfetti ( 1901 ) e partecipano al dolore dei Padri Somaschi e dei parenti.

17 Luglio 1995


Il P. Francesco Rigato, parroco di Claro, ed il Padre Gianni Fantinelli lasciano la casa parrocchiale di Claro, onde permettere la sistemazione della detta secondo le esigenze del nuovo parroco. I due Padri si trasferiscono al Collegio Soave nell’attesa che l’obbedienza li destini ad altri incarichi in Italia.


P. Francesco, però, durante il giorno si reca sempre a Claro per proseguire ancora il suo ufficio di parroco fino alla scadenza dell’impegno che avverrà il 27 agosto prossimo.

28 Agosto 1995


Il P. Francesco Rigato, sistemate tutte le cose riguardanti la parrocchia, parte per alcuni giorni di vacanza per poi raggiungere il 15 settembre la sua nuova destinazione, Roma.


Il P. Fantinelli, nel frattempo, si interessa dei preliminari per la chiusra definitiva del Collegio: il ridimensionamento dei contratti energia elettrica ed acqua: la disdetta dell’abbonamento al temono , alla radio-televisione, il collegamentocavo per la TV, l’estinzione del C. C. P., la disdetta degli abbonamenti a giornali e riviste, lo svuotamento dell’impianto di riscaldamento e dell’impianto acqua con eccezione del 1° piano per evitare danni in caso di gelo.


Una persona di fiducia occuperà nei giorni feriali un locale a piano terra servita del bagno, in modo da avere una presenza semicontinua per ogni evenienza.


Incaricato dal R. P. Provinciale, il P. Livio Donà si incaricherà di adempiere agli impegni amministrativi e alla vendita della proprietà e in seguito, evidentemente, allo scioglimento della Società Anonima.

19 Settembre 1995


Il P. Fantinelli, raccolte le sue cose, si trasferisce a Mestre dove l’obbedienza lo chiama al servizio in quella parrocchia..


Sic transit …

Deo gratias
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